Quotidiano f Anno XLVII / N. 16 I 


Sabato 17 gennaio 1970 / L. 79 ★ 


Gravi conferme sul complotto del ’64 

- - Nuove rivelazioni al orocesso De Lorenzo - A naoina 1 _ Ì ^ quotidiani 


- Nuove rivelazioni al processo De Lorenzo - A pagina 2 - 

l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


NEL PRIMO VOTO SUL LE REGIONI 

DETERMINANTI 
I COMUNISTI 

Una dichiarazione del compagno tngrao sul sig nificato dei voto di ieri alla Camera — i social¬ 
democratici approfittano delle tendenze al comp romesso di DC, PSI e PRI per aumentare le loro 
richieste — Donat Cattin : il quadripartito può nascere « con uno spirito reazionario » 


Berlinguer: il paese chiede un governo orientato a sinistra 


• <t*r iwr my» - 


Tredici dirigenti delle lotte d'autunno 
cooptati nel Comitato centrale 


Nulla riunione di ieri il Comitato Centrale 
• la Commissione Centrale hanno approvato 
all'unanimità la cooptazione nel CC dei 
seguenti compagni 

CARENI SALVATORE, operaio meccani¬ 
co, dì anni 44, presidente della Commis 
stono interna della fabbrica Aereo Slcula 
di Palermo 

CAST Et LAZZI GIANNINO, bracciante agri 
colo, di anni 40, delegato d'azienda di 
Bondeno (Ferrara) 

CERRI UMBERTO, operaio meccanico, di 
anni 33, dirìgente deila cellula comunista 
della fabbrica FATME di Roma 
COSENZA SAUL, operaio metallurgico, di 
anni 44, segretario della cellula comu 
nista della fabbrica ttalcantieri di Castel 
lammnre (Napoli) 

DOLO GIACOMO, operaio meccanico, di 
anni 36, dirigente della sezione comuni¬ 
sta della fabbrica Piaggio dì Pontede- 
ra (Pisa) 

DONNINI GIOVANNI, operalo metallur 
Dico, di anni 28, membro delia Commis 
■ione Interna della fabbrica SCI di Cor 
pigliano (Genova) 

i \ v J&. > " 


FERRIN LILIO, operaio fessile, di anni 44, j 
membro della Commissione interna della 
fabbrica Marzotto di Valdagno (Vicenza) 
LATANZA COSIMO, operaio mefallurgico, j 
di anni 28, segretario delta sezione sm ’ 
dacale delia fabbrica Ifalsider di Taranto 
PANOSETTl GIOVANNI, operalo mecca j 
mco, di anni 25, segretario della sezione , 
comunista della fabbrica FIAT Mirati©- ■ 
ri di Torino 

SABADINI EOI, operaio metallurgico, di j 
anni 33, dirigente della sezione comunista 
delta fabbrica Italcantierl di Monfalco ' 
ne (Gorizia) 

SALVINI GIORGIO, ingegnere, di anni 28, 
segretario della sezione comunista della 
fabbrica GTE di Milano 
TREVISAN PIETRO, operaio chimico, di 
anni 34, dirigente della sezione comunista , 
della fabbrica SIAI Montedlson di Porto 
Marghera (Venezia) 

VERDI LUIGI, operalo meccanico, di anni 
45, segretario della sezione sindacale del 1 
la fabbrica Necchi di Pavia 
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La minaccia dei prezzi 


L * AUMENTO dei piez7i 
continua lm/ialo nei 
primi mesi del I960, molto 
prima cioè dell ivi io dell oi 
iensiva sindacale per il ria 
novo dei contratti e piesen 
tato dai padronato come la 
fatale conseguenza eh consi 
stenti aumenti salariali lau 
mento dei prezzi piosegue 
e per lo piu senza alcuna 
diretta relazione con gli au 
menti salai tali Dopo il nal 
zo dei piezzi dei generi ali¬ 
mentali dopo le maggioia 
noni dei listini adottate da 
vane uiduslt ìe non ancora 
investite dalla battaglia con 
trattuale o che hanno soluto 
continuare a (tasferue ai 
pt otitti gli aumenti della 
produttività si annunciano 
ora foiti aumenti dei pie/zi 
da palle dei pubblici csei 
cizi Così mentre non solo 
i sindacati ma anche il go 
veino i partiti delia mag 
gioianza c persino qual 
che indugiale «illuminato » 
continuano a sostenere 1 esi 
genza di consolidare le con 
quiste dei la\oiaton gaian 
tendo la stabilita dei prezzi 
e la prosecuzione dello su 
luppo diviene sempre piu 
pericolosa una tendenza op 
posta 

Ma 1 idea secondo cui la 
rivincita del padronato sa 
rebbe Utaimenle destinala 
ad avete successo va respin 
ta perche è volta a di 1 'ir 
male la mobilitazione tutto 
ra in atto dtl mm inumo 
sindacale c di un laico ‘■chic 
lamento popolale che vo 
gliomi cannine la diltsa c 
I estensione delle conquiste 
conti attuali di 11 autunno d 
traverso 1 mio rii una mio 
va linea di politu i economi 
ca 1 a b maglia o-.nl 10 eoi su 
su thè questione non può 
culo essere vinta se in un 
un mudo o ni il duo si ai 
c.i c it ino le m ti' i/iorn <. Ji 
stali d mi mi che vi pirli una 
toh U* 11 -, tilmi 

a e jpeimi i 1 H * ■’U 1 'oli i 
pei Usi dilli! i I >i line u 
pUahslico inibito e messo 
• scompiglio d di illerwva 
della classo opti n Daino 


canlo va respinta anche la 
posizione di quei sctlon di 
sinistra della DC, e a quanto 
pale del ministro Donat Cat 
tin secondo cui sarebbe me 
glio un inflazione moderata 
piuttosto che la deflazione 
— cioè il restringimento de» 
credito degli investimenti e 
della sfera pubblica •— da 
cui fatalmente deriverebbe 
poi l’attacco all’occupazione 
e ai salari Una tale pdsizio 
ne infatti lascia apeita la 
strada ad una pili geneiale 
controffensiva che può es 
seie scatenala dalle forze 
conservati tei prendendo a 
pielesto propno « 1 inflazio 
ne modei sta » 

N OI SAPPIAMO bene che 
esistono spinte inllazio 
mstiche provenienti dall este 
ro che non e facile control 
lare o contrastale La corsa 
ali aumento dei tassi di mie 
lesse praticati sui mercati 
monetari e credit zi a livello 
internazionale che e la con 
seguenza del rastrellamento 
dei captali europei opeiato 
dall impcnalismo amcucano 
sta avendo conseguenze as 
sai gravi anche in Italia 
D allio canlo la slessa riva 
lutazione del marco tedesco 
consente alle industrie ita 
liane t di altri paesi di al 
lineate i loio prezzi ai live! 
li om elevati cui I industm 
tedi hi occidentale ha do 
Mito portale i pi opri pre/ i 
ili espmla/ionc dopo la ri 
vaiuH/itme Ma so un punto 
occhi ic soprattutto i chia 
maio 1 attenzione Alcuni 
1 itti - emissioni del pre 
'1 t IMI di 200 miliardi a! 
law h interesse di qua=i 
IR pu ionio amento del 
' is'O di mietessi delle cat 
UH*, londiane ccc — sono 
'tit pie uniti tome la pio 
\ i d iv *nt i del gnu i 
IJ > ] i ILI lo sviluppo 
lini Ut di rinunciate 

id u id p a ddl i/io Usi) 
t i io J il ) i u il ch< se 
i U p lo ippJi 11 pai idossj 

Il I aumento dii tasso di in 
(desse in quante e volto a 
fienarc le iu„ln di capila i 


dall Italia accresce le pos-a 
biiita di finanziamento del 

10 sviluppo produttivo inter 
no Ma questo avviene a co 
sii di gran lunga superiori 
a quelli del passato e quin 
di con I accentuazione delle 
spinte inflazionistiche D al 
tro canto le scelte eompiulc 
dal governo non possono es 
seie condivise perche com 
portano un passivo adatta 
mento alle condizioni gene 
rali del meicato monetano e 
finanziano internazionale 
cieato dalle pretese degli 
USA e la rinuncia ad ope 
lare contro le tughe del ca 
pitale dall Italia se non at 
tiaverso l’aumento degli in 
teressi e dei piofitli Anche 

11 fatto che con ì aumento 
del tasso di mteiesse delle 
caitelle fondiarie si provve 
da a ìascellare innanzitutto 
i capitali necessari a com 
pletaie il ciclo della speeu 
lezione edilizia avviato al 

! ombra della famosa ■ legge 
ponte » non può non appa 
ripe grave Altrettanto si può 
dire per la scelta compiuta 
dall IMI che tra 1 altro ha 
tatto cadere il valore dei n 
sparmì investiti in altre ob 
bliga7iom Fsistevano mfat 
ti altic vie e non soltanto 
amministrative ma 'fretta 
mente economiche per sol 
lecitale la mobilitazione del 
risparmio italiano e quindi 
il fin »n?iamen1n v»li investi 
f menti F non era indispensa 
hile ricorrete id un aumen 
j to as'3i rilevante lei saga 
di intere se su titoli i lunga 
scadenzi 

{ PROBLEMI sono mdub 
blamente a sai comples 
si Ma piopno per questo 
oceone li maxima attenzio 
ne e vigli m/a da parte di 
t itte le foi/e di sinistra an 
che sulle questi mi ippiren 
temente tecnifhc F m lui) 
to infatti 1 alternativi ira 
la iiillermazuiiu ■! Il» In*’ 
ca d< i proibì n I mi( di 
un nuovo indirizzo demotia 


Nella puma votazione sulle 
Rcgion leu alla Cameia e 
aliti detei minante la presen 
za de deputati comunisti In 
aula e tenuto in discussione il 
primo articolo della legge fi 
ndnziaria regionale legge 
che si lima anche al vaglio 
dei patteggiamenti quadnpar 
liti Ha DC Psi PSU e PRI - 
ed il tentativo ostruzionistico 
della destra che sulla prima 
votazione ha ceicato la verifl 
ca del numeio legale e stato 
battuto giazie ai deputati del 
PPI Questo e il fatto nuovo 
che palla con 1 evidenza del 
le cifie m una situazione nel 
la quale si sta tentando di 
mettere in piedi un governo 
quadripartito che i socialde 
mociatici l la destra de vo 
gliono mzi « delimitato rigo 
rosomente •» nei confronti dei 
com m 'ti e delle esigenze che 
essi i jppresentano Nel frat 
tempo la trattativa governa 
tiva si e limitata a qualche 
contatto telefonico tia il se 
gì etano della DC Foilam e 
i segretari degli altri partiti 
impegnati nella trattativa II 
nuovo «vertice» a quattro 
sembia definitivamente fissa 
to per mai tedi mentre non si 
escludono altre riunioni de 
dicale ad argomenti particola 
ri di carattere pi ogrammatico 
Alla vigilia del « vertice » 
il partito scissionista si sente 
invogliato dall andamento del 
« confronto » a porre con mag 
giore energia le proprie ri 
chieste lì giornale del PSU 
scrive che un governo qua 
di ipartito non si prepara « con 
capienti mosaici verbali p ma 
gai intendo tra 1 altro una 
« maggioranza rigorosamente 
autonoma senza patteggiamen 
ti con le opposizioni » e stabi 
i lendo una « omogeneità fra 
! maggioranza nel governo e 
1 amministrazioni locali » Alla 
sinistra de la quale aveva 
! scritto che Foriani aveva mes 
| so a punto la bozza program 
matica della trattativa di go 
verno insieme a De Mattino 
il giornale socialdemocratico 
i ribatte minaccioso «Nessuno 
! scherzi col fuoco » L atteggia 
mento della tanav> ana Muoia 
stampa e tuttavia piu cauto 
Anche ì repubblicani critica 
[ no sjlla Voce le d chiara/iom 
della smisti a de 
Con una intervista ad un 
settimanale il m nisiio del 
Lavoro Donat Cali n non esclu 
de che il quadnpartto possa 
sorgere sovto un seuno di ipt 
rione « \o; non poniamo n ta 
coli — Iva detto — alla costi 
tazione di un quadnpartitn 
anche se non lo ameremmo 
troppo Siamo preoccupati se 
sorgerà con uno spinto rea 
»innario Comunque la condì 
zione essenziale e che a s a 
la presenza piena e totale del 
PS/ poi che si facciano le 
Regioni e si modifichi la linea i 
di politica economica * 

BERLINGUER 

Ne) a g ornata j 
conclusiva dei lavon del Lo 
mitato centrale e della LLC 
dt.1 PL1 un intervento su i at 
tuale su id/inne poi t ca i si * 

I i pronunc alo dal oompsg io . 
Forco Beli ne icr vicescgte ' 
tar o del Panilo 
Nell ultimo anno — egl ha 
di un — grazie alle \ itone 
optraie e ' ndaiah e alle bai 
laelic condotto dal partito e» 1 
mimi si a e dalle altre foize I 
p «litiche di sinistra si e ai u 
io mia a» amato riemotrolita 1 
sin nei rapporti di for'a 1>a 
le dissi et e ni imiti aspetti i 
dei lapparti poltri Tali pn 
'( sm* nti a s n su i mi h -, y 
io r fle' m -li id i i/zi et 
tu. r ali di gommi mi ha u o 



I confronti 
tra Vafrefe 


n ri 


co 



siali 


La Procura della Repubblica «mendace 
la notizia diffusa con grande rilievo 
da « Tempo » e « Messaggero » 



ADDESTRAMENTO ALLA TORTURA rjEStt 

dai Brasile non giungano nuove agghiaccianti notizie e testimonianze sul clima istaurato dal 
regime una violenza che si abbatte su qualsiasi opposizione, laica o religiosa che sia, e si espri 
me attraverso forme piu crudeli di tortura Questa foto è un altro documento reso noto da 
un settimanale tedesco un soldato viene allenato alla tortura, quasi crocifisso Nelle carceri (o 
nelle caserme) questo « allenamento » diventa tragica realtà quotidiana sofferta sulle carni 
da centinaia di democratici, donne, operai, studenti, sacerdoti 


Tra Valpreda e Merlino j 
confronto in carcere I 

fafetri» wòb svile Tbutti»* [rima di partire #*i MAmm IStMMtM» GenemeUi ■ 


Nessun confronto In carcere Ira Valpreda e Merlino 
La Procura della Repubblica ha seccamente smentito 
(come noi avevamo anticipato) la notizia inventata di 
sana pianta da certi giornali, in prima fila il « Tempo » e 
il « Messaggero », che hanno anche « arricchito » I loro 
resoconti di particolari drammatici, tipo Valpreda che 
scoppia in lacrime e respinge disperatamente le accuse 
SI tratta solo di una clamorosa « gaffe » giornalistica? 
Sembra piuttosto un episodio che si Inquadra perfettamen'e 
nel « clima » che gli stessi giornali cercano di creare Ir 
torno agli imputati, ricorrendo appunto anche ai tels , 
per «condannare subito», almeno dinanzi all'opinione pub¬ 
blica, senza attendere — come noi chiediamo — né le 
prove, ne che il giudice svolga serenamente il suo lavoro 
L'opinione pubblica non vuole colpi giornalistici, ma 
esige che sia fatta piena luce sugli autori e i mandanti 
della strage di Milano E senza riguardi per nessuno 
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La conferenza stampa annuale del compagno Agostino Novella , 

La CGIL chiede cambiamenti di fondo 
negli indirizzi economici e sociali 

Ignorare la denuncia dei sindacali suiie repressioni « significa anda re verso nuovi momenti di acuta tensione sociale e sindacale » — Il 
bilancio delle lolle — Il 1° maggio sarà celebrato unitariamente — « Siamo entrali in una fase costituente deH'umfà sindacale » — Li 
azione per le riforme — Un appello alle forze democratiche, per che « maturi una sintesi polìtica nuova e progressiva » 


Nessun 
genocidio 
in Biafra 

affermano 
gli osservatori 

! 

9 Il leader secessionista ; 
Ojukwu saregge fuggito 
con l'aiuto della CIA 



I compagni Novella e Lama durante la conferenza stampa di ieri 


Eugenio Peggio | (St^iip m uh ima pagina) 


\ L dottai Ange i Co t< 
i smentì del i Cu 
fluttua e titoart della 
mpugnia armatoriale Lo 
fn dobbiamo riconoscere 
un mento di non averci 
mai procura/o delusion 
Fgh non e un padrone 
qualsiasi è un padrone da 
i ignetta ui padrone da 
conferenza con proti non 
I alia settentrionale u 
padrone > e si tede sud 
schermo Angelo Costa ai 
qiorni nostu L un siqno 
e attempati r ast uri i I 
ut jxissati ni n pari li 
tuie da indoi ? ir ti i di 
hambino ten i sii In nei 
te in guano i/ po 1 no 
it berretto i Iti u a> don 
do furioso « E mio e 
m o e mio > e ciò che è 


reggio e che ai eia raqio | 
m perdi i Costa non si 
sono mai i scostati dal a 
artu 

Quando (libiamo anpie 
so dai qiornalt ieri die la 
L v co C » ria salpata 
qioiedi da Genova Ir i 
sctutidi a terra un centi ' 
nato di manti imi in agita 
«.ione ci siamo subito 
preoccupati di cogliere \ 
teli episodio il « momen , 

10 » del presidente Costa \ 

11 tialto della sua incon \ 
n libile personalità il 

i irtuolirc che a /irebbe i 
nc steri» Anqelo L i ta I 
ni mite con saure a , 
issr liti t marittimi era 
( s banali per pirttc na I 
ic i i la as emblea le cui , 
dee s? ni si nsenai mo d? \ 


tar conoscete ultimata a 
r ur o ic al comandi del 
a naie lidossaia o e t 
nut di seri izio crai o in 
guiLthi tfa bianca aitii 
no tose alo a oordo cup 
p tti 11 ( ttl percoli i de 
taro Fia chiaro du iqut 
de sarebbeio tornali al 
p u pi si i Ebbene l ar 
ni dori Costa ha ordinate 
i parten a del a nuie a 
sciando a terra i inaridì 
m mcczo si tifili sen a 
) di st i~a vada e a 
ullu j i ì i a come uci 
lau rat i 

\ t di no / il a 
t I tt( t ( sf i i rstr 

i e i U il < cali lite 
n< i n p s i i i s tO 
d nt ( ii c n ic i 
d ca n i q està certa 


il padrone 


mente m tutto il tatto 
In circostanza che oli p a 
ce di piu la sola he iti 
t marnentc lo rallegra 
Perche quando Costa la 
partire una naie t t 
miai) al momento da lui 
scedo può anche u edere 
di aieie da'lc sua la leg 
qe F nel suo diritto pe i 
sa ma non ce gusto Va 
quando lascia a Una a 
fame e al tredclo centi 
marittimi esercita un ine 
briante potete conlcrito 
q i egli ritiene da Dio 
t un padrone che lo i 
ro niente il padxir t sì 
? ipi ire d a i i 
orci r n ti a c i tc 
no di I c co c 

Fortebraccio 


I favolatoli vogliono poi 
tare nella societi « la loro ca 
pac ia di cambiamento la lo 
rn foiza alternativa La fab 
buca toma ad essere non sol 
tanto un indole ecanom co 
ma una molla sociale che da 
slancio alle lolle per obiettai 
di nfoima (casa, fisco, sala 
te occupazione, scuole) Que 
sto c reietto prunai to del 
maggior potere contrattuale 
che il sindacato sta conqui 
stando con il suo ‘’ittorno m 
fabbrica ’ E questo che ren 
de piu saldo l intreccio fra i 
tari livelli di fotta e che sol 
tohnea di conseguenza il ruo 
fo delle C onjedercitiom a rap 
piesentan*a dei ìavoiatori di 
tutte le cateqones 
Com si l e pit hi leu il se 
gvetano gtnuale della CGIL 
Agostino Novella nel coi so 
del consulto appantimento an 
nuale della Confedei azione 
con la a opa 
li dibcotao del compagno 
Novella e le usposte alle nu 
meiose domande date dagli 
aliti segiUaii confederali han 
no puntualizzato la situazio 
ne indocile italiana all in 
domani delle grandi lotte per 
' i conti itti ntutndosi anche 
| alla cusi pulitK i m atto e al 
1 le tiatt itnc u coiso fiai pai 
liti della vi u Ina magami ai 7 a 
pai lamentile pei la ncostitu 
/ione del cenilo bimsfia i Vi 
bromo det'o e ripetiamo — ha 
piecisato n pioposito Novel 
1 1 — che la CGIL non si pio 
minaci itila composi ione dei 
qoiei ni e non giudica le /or 
mule ma i contenuti Non per 
qticifo Mario cosi 'lineimi o 
impolitici oa pensale eie die 
fio tino de er mina tu fornitila 
di qou r io a po sa essere mi 
tnin i <ppi il il s io con 
tiaii Noi diciamo ha pro¬ 
seguii ì le alla urica di 
i mnaiamc ita pr sente nelle 

«Ir. se. 

(St^ic in ultima pagina) 
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La ripresa dei processo De Lorenzo - «« Espresso » 

CONFERMATI I PIANI 

PER L’ARRESTO NEL 1964 
DI DIRIGENTI POLITICI 


Le deposizioni dei gen. Franco Picchiotti e Cosimo Zinza, e del ten. co¬ 
lonnello Luigi Bittoni — Roma e Milano divise in tre zone per operare 
gli arresti — I «piani» esistono ancora al comando dei carabinieri 



Il g*n De Lorenzo con l'avvocato Mangia durante una pausa del processa 


L esistenza del piano * Solo » 
per il quale centinaia di din 
genti sindacali e di partito nel 
1 estate del 1964 avi ebbero do 
vuto essere arrestati e depor 
tati in campi di concentramento 
dai carabinieri e stata confer 
mata alla ripresa del processo 
De Lorenzo I Espresso da tre 
alti ufficiali che ieri mattina so 
no stati chiamata a deporre dal 
tribunale 

Anche se almeno formalmen 
te uno dei testi il generale 
Franco Picchiotti ha negato 
che sia mai stato elaborato un 
piano organico repressivo nel 
corso de!) interrogatorio sono 
amerai numerosi elementi che 
hanno invece dato la conferma 
dell'esattezza delle notizie su 
questo progetto che tra 1 altro 
è ancora conservato in un uffi 
do dell Arma dei carabinieri 

U generale Cosimo Zinza che 
ha testimoniato subito dopo il 
generale Picchiotti ha anzi tor 
nlto ulteriori elementi per va 
lutare la gravità di questa uu 
zàatlva attuata dal SLFAR 

Ma vediamo tn particolare le 
dichiarazioni dei van testi sono 
più eloquenti di qualsiasi com 
mento Per primo ha deposto il 
generale Franco Picchiotta il 
quale al! epoca dei fatti era 
capo di Stato maggiore presso 
il comando generale dell Arma 
dei carabinieri 

« IVel giugno del '64 — ha af 
fermato 1 ) teste — »! generale 
Ctnvnvm De T nremo mi conti 
mcò che <1 SfFAR intendeva 


procedere all'aggtoniamento del 
le liste di persone schedale fi 
tenute pericolose per l ordine e 
la sicurezza dello Stato » 

PRESIDENTE * A questo sco 
p o lei convoco i tre capi di Sta 
to maggiore’ t 

PICCHIOTTI € E' tero che 
parlai con loro, ma la riunione 
era stata indetta per normali 
questioni amministrati e In 
quell occasione riferii che biso 
gnava collaborare con d S1FAR 
per l aggiornamento delle liste 
Piu tardi il generale De Loren 
zo confermo agli ufficiali tn 
tervenuti quanto avevo detto * 

Una domanda dell avvocalo 
Petrofite (difensore del gene 
rale Paolo Gaspan querelato In 
sieme con i giornalisti del 
I Espresso Corbi e GregorettO 
ha introdotto fi tema del piano 
< Solo » 

PICCHIOTTI s La questione 
del Piano Solo nasce da un 
grosso equivoco non è mai est 
sfilo Nel primo semestre del 
1964 mentre avevamo in elaho 
razione il nuovo ordinamento 
dell'Arma, il generale De Lo 
ren^o mi diede l'ordine di rive 
dere la pianificazione oneratila 


Tutti I deputati comuni 
*11, senza eccezione alcuna 
sono tenuti ad essere pre 
senti fin dall'ln'zio della 
seduta pomeridiana (ore 
16) di lunedì 19 


per la difesa dell’ordine in m 
sta di un aggiornamento Mi 
forni anche le direttive da se 
giure fra le principali vi era 
quella di eliminare i criteri di 
dispersione di forze in modo da 
adeguarsi alfe norme della dire¬ 
zione generale di pubblica sicu 
rezza Si doveva provvedere in 
modo particolare alla difesa del 
le aree sensibili trascurando 
quegli obiettivi di media e mi 
nore importanza Nella fase 
iniziale fu dato a me l’ordine 
di limitare lo studio alle sole 
possibilità dell Arma Da questa 
direttiva è venuto fuori il no 
me di ’ Solo ” fu uno dei capi 
di Stato Maggiore Luigi Biffo 
m allora tenente colonnello che 
ritenne ài dare allo studio in 
corso quel nome Aaaivnqa che 
poi vennero fuori ire studi che 
non m» sprintano Rimediai dan 
do una 1 roccia scritto allo qua 
le avrebbero doi ufo attenersi 
nel maggio del 1%4 ah elabo 
rati mi tornarono secondo la 
traccia suggerita Lo studio ve 
rò fu accantonato per vane ra 
Oiom p non ehbe alcun seguita * 

AVV PFTROI I! T O < Dove 
sono questi elaborati’ * 

PICCHIOTTI « Esistono perù 
non passo dire dove sono è un 
segreto * 

AW ADDAZIANO « \drap 
porto Lombardi è detto che il 
piano ” Solo " lia mudo esecu 
zione con la definizione di Roma 
in tre zone » 

PICCHIOTTI * Oh lo ha detto 
ha fatto una arai e confusione 
Precisa che non sono sialo mai 
interrogato dal aenerale Lom 
bardi sul piana " Solo " » 

A questo punto il teste è stato 
posto di fronte ad una precisa 
contesi a n on e Nel rapporto Ma 
nes il generale Picchiotta aveva 
detto in mer to alla riunione co¬ 
se ben piu gravi Ieri in tribù 
naie le ha smentite d cendo che 
firmò la relazione dopo avervi 
fatto delle modifiche ms senza 
fare molta attenzione perchè 
non pensava che sarebbe stata 
resa pubblica 

dubito dopo è stalo sentito il 
generale Cosimo 7. nza il qua e 
ha fornito molte notane che di 
mostrano I esistenza di un piano 
repressivo 

s 11 28 giugno del 1964 nel 
corso di una riunione a Milano 
il genera/e Adamo MarLert tor 
nato da Roma dopo avere pre 
messo che la situazione politica 
era delicata fornì liste di per 
sorte da arrestare nel caso che 
fosse flrnralo un ordine Si do¬ 
veva operare con le sole forze 
dell Arma e fu raccomandalo il 
pm assoluto segreto nei confron 
fi del prefetto del questore e 
delle autorità militari Tornato 
al comando di Legione CC no 
cai tl ten col Tannai capo 
dell ufficio operazioni e oh det 
ti l ordine di mi csfire il co 
mandante tenente colonnello 
Sorti de! compito di tener si 
pronto ad arrestare 44 persone 
indicate nelle liste di dividere 
la città tn settori che dovevano 
essere affidati ognuno ad un 
oruppo di sottufficiali e di pre 
pararsi a reperire locali all'ae 
roporlo di Lmate dove sarebbe 
ro stati concentrati oh arrestati 
Tali ordini non ebbero poi se 
guifo perchè vi fu la soluzione 
della crisi di governo A quella 
riunione era presente il colon 
nello Luigi Pasquahm del 
SIFAR * 

Le circostanze piu gnau sono 
state ribadjte anche dal ten co 
Inanello Luigi Bittoni capo rii 
Stato maggiore riella I! D msio 
ne a Roma «Fui com oralo - 
ha rietto il teste - il 26 o il 27 
giugno al comando generfllp e 
il capa reparto operazioni Tu 
cari mi preannunci^ che ci sa 
rehbp stata la consegna di li 
ste da aooiornare che in caso 
di fiaorauza di reato ai rebbero 
dai ilio essere arrestati F t ero 
che lp persane arres»a*e a»rpb 
bern dolute e >• ere concentrate 
a c ra delle » ar e Ica om Q el 
la sie«sn a ama il annerale De 
1 ore» v> m lece presente rhe 
In Si a-me ria pesa ite e bi 
«non j a »» ere » a 1 si d am 
mo » n t a » et a d (e a del 
tarine putti cn m nrp» isio 
ne di li in s t pn della « tea 
z ove C era q talcosa che non 
andata nell ar a » 

Il enlonno'ln R Ma» he de'to 
anche che c' f i eonsegnaia ma 
cartina con le nd caz on H 
pori p sema irli do p avrehhp 
dov ito a v en e ri enneentra 
m^nio di 2 arredai fi ivo 

pssn r prerriera martedì pros 

PMi «segnalare l ritmo ni 
mero dell Pi roreo cbp pone 're 
prec -p tomande arie o ia'i ri 
processo in corso dnvrehhP da 
re ina nsnnsfa * Perchè era 
sfato stirino in fila fpte f nn o 
ti ii lenza dnlh Rpp ib 
Iri ca e De l oi enzo ’ Perchè era 
no gin siali socz nnat dal co 
lonnrl o ( i in ai camp d p on 
centrami n*o Pm- hè MP'R 
«Ffeti ri de so «Ci a p 

s} a r nn dr'la RII T ’» ha 

n a a m I 1 VP I S J q i( S 

r a11 ’ 


La lettera di Vecchietti a De Martino 

Una scelta 
di sinistra 
chiesta al PSI 
dal PSIUP 

Posta in risalto la contraddizione Fra la 
presenza dei socialisti nelle lotte e la 
loro adesione al quadripartito 


Ieri è st ato r eso noto t) te¬ 
sto della lettera che il com 
pagno Tullio Vecchietti, a no¬ 
me della direzione del PSIUP, 
ha inviato al Comitato Centra¬ 
le del PSI per «stabilire un 
confronto positivo tra le vo 
atre e le nostre valutazioni 
in un momento politico nel 
quale nessuno può sottrarsi 
alle proprie responsabilità » e 
nel quale 11 PSI può dare un 
importante contributo alla co 
stituzlone di un’alternativa 
unitaria di sinistra 

La ricostruzione di un go¬ 
verno di centrosinistra — si 
legge nella lettera — riscuo¬ 
terebbe sfiducia delle classi 
lavoratrici e anche all’Interno 
degli stessi partiti chiamati 
a dar vita alla coalizione, e 
non sai ebbe neppure credibi 
le la possibilità che 11 nuovo 
governo e in esso 11 PSI pos 
sano attuare qualificanti ri 
forme dato che alle prepon 
doranti forze conservatrici nel 
la DC s) aggiunge la pressio 
ne massiccia della destra del 
la quale oggi il PSU è sim 
bolo e indicazione qualilican 
te Quello di dar vita ad un 
governo a quattro è « un chia 
ro tentativo di coinvolgere 
nuovamente 11 vostro partito 
nelle responsabilità governati 
vi In una condizione comples 
aa nella quale le forze capi 
tallstiche premono con ogni 
mezzo per ridurre 11 valore e 
le conseguenze delle lotte so¬ 
ciali ” , , 

Queste pressioni sul PbJ — 
continua la lettera - per rt 
portarlo al governo rientrano 
nella ormai tradtzionale poli 
tica delle forze capitalistiche 
che hanno ceicato e cercano 
sempre una copertura da si 
nistra per superare le loro 
contraddizioni e tar pagare al 
le classi lavoratrici tl prezzo 
della risimi «unzione economi 
ca all» quale an< he oggi van 
no incontro « Questa realtà è 
stata anche da voi piu volte 
ncunosciuta dopo le elezioni 
del i‘«>« ed ancor piu dopo 
la scissione del PbU » 

Di ironie a quello che nte 
maino il compito principale 
di oggi cioè quello di r ittor 
zare la nuova unità cagamo 
ta dalla classe operaia estui 
dentària a strali piu larghi di 
lavoratori udnim li pmhm 
da con Intridi/ione Ira In « vo 
«tra pdiienpi/i ni Mie Iute 
sociali di questi me»i la \o 


stra ricerca di una politica 
nuova in alcune significative 
amministrazioni 1 ocah, fatti 
che 1 lavoratori hanno giudi 
caro come punto di partenza 
pen la prospettava di una nuo 
va unita a sinistra e, fin da 
oggi, per lotte unitarie diret¬ 
te alla soluzione dei piu urgen¬ 
ti problemi economici, sociali 
e di difesa della democrazia » 
da una parte e, dall altra par 
te 1 indirizzo che verrebbe 
impresso alla vita politica ita 
liana dalia rinascita dei qua 
drlpartito 

La lettera, dopo aver sotto¬ 
lineato il fatto che tutte le 
forze politiche di sinistra so 
no oggi chiamate a misurare 
la loro azione sulla base del 
le nuove spinte di potere e 
di democrazia emerse dalle 
lotte operaie continua ailer 
mando che in questa prospet 
tiva « e indispensabile il con 
tributo di tutte le forze che 
si richiamano al socialismo e 
sanno che, per avere un rap 
putto organico con la classe 
operaia e I suoi naturali al 
leati debbono battersi per un 
proiondo rinnovamento della 
società » 

Sarebbe illusorio pensare di 
potere conseguire dal gover 
no incontri su questioni -ungo 
le ma qualilicanti con 1 op 
posizione di sin sira e ciò non 
per aprioristici rifiuti di .on 
veigenze ma per I impossibili 
ta di attuare un programma 
di governo che risolva ani uè 
i piu urgenti pioblemi che vuj 
stessi giudicate indilaziona 
bili 

« Non si tratta secondo noi 
di andare al governo on «a 
prospettiva del meno peggi ) 
a) contrario partendo dal mo 
vmtenlo delie fotte si debbo 
no gettare le basi di un alter 
rutiva di sinistra alle quali 
il Hbl può dare un unpoitan 
c. untnbuto passando all op 
pi siziune Siamo pienamente 
| consapevoli che nella sinistra 
ti sono importanti problemi 
I di risolvere e nodi da scio 
ri ere Per tar ciò occorre 
| orare le condizioni per una 
taurini iva di sinistra» 
i \ i i ri a ìbb ra 

I „rak kl a k era 

1 i Itili d rei ine 

J I s i ile ungono ri 

ut i rio so al st 

in ziri f ni r\ 
i 1 n p li t 


Mentre proseguono gli scioperi articolati 


A Roma la manifestazione 
nazionale dei tranvieri j 


Si svolgerà il 29 gennaio — Il governo mantiene il più assoluto silenzio — Ieri asten¬ 
sione dal lavoro a Milano — Proposte dei de putati comunisti per la riforma dei trasporti 


Proseguono gli sciope¬ 
ri articolati degli auto¬ 
ferrotranvieri ieri, per 
alcune ore tram e bus si 
sono fermati in nume¬ 
rose citta fra cui Milano 
I fre sindacati di cate¬ 
goria aderenti a Cgit 
Cisl e Ui) intanto hanno 
reso noto che il 29 a Ro¬ 
ma si terra una manife¬ 
stazione nazionale da 
tutta Italia giungeran¬ 
no nella capitale delega¬ 
zioni unitarie dei sinda¬ 


cati provinciali Da par¬ 
te del governo cui le se¬ 
greterie delle Confedera¬ 
zioni Cgil Osi e Uil han 
no chiesto un incontro 
urgente per affrontare i 
problemi relativi alla 
verlenza in atto ed alla 
necessita di adottare 
provvedimenti che va¬ 
dano in direzione di una 
nuova politica dei tra¬ 
sporti si continua a man¬ 
tenere il più assoluto si¬ 
lenzio 


Sulla dtammriica situazione 
dei trasporli nelle grandi ai il 
metropolitane ha pi eso posizione 
la presidenza del gì ippo del 
PCI alia Camera con un comuni 
vdio nel qua e si forinriano pio 
posie pieciso poi ev li p na 
d f n t v s laidi I dorami ni i 
tl v dua la rado e del caos 
att iak nel « rifiuto dei diversi 
governi del paese di dare pno 
nta ad una politica ri consumi 
social che in questo caso si 
gn fica puoi ita e sviluppo di un 
s sterna di trasporti pubblici col 
ledivi ri massa® nella man 
cin/a d una legge uibamstic» 
chi ri sciplini g! insed amenti 
ndistiiai e rradenzt! etimi 
nanrio la specdazione su suol 
uibam n una po i tic a eeonom 


Dopo anni di promesse e impegni 


Università in Calabria: 
ancora rinviata la scelta 

Il CIPE ha sospeso la decisione, pare con l’accordo di Rumor -1 depu¬ 
tati comunisti interrogano II governo sulle voci di un affossamento 
della legge istitutiva e della creazione di facoltà distaccate 

Il CIPE (Comitato per la programmazione economica), riunito 1*8 gennaio, con¬ 
trariamente ad ogni aspettativa ha di nuovo rinviato, stavolta « sine die » ogni 
decisione sulla scelta della sede dell'Università in Calabria II rinvio è stato 

deliberalo a seguito di forti pressioni della presidenza del Consiglio dei minisui Questa già 
vissima decisione ha dato giustificati motivi di allarme all opinione pubblica ragionale e 
nazionale facendo pensare ad una manovra tendenle ad affossare definitivamente la tegge 

istitutiva Si parla infatti dt 
demandare il compito della 
scelta della sede dell ateneo 
calabrese a! futuro Consiglio re 
gionale e per di piu torna a 
circolare 1 assurda proposta de) 

I on Bosco di una università 
spezzettata nei vari centri del 
la regione una proposta che 
tende chiaramente ad alimenta 
re e strumentalizzare il cam 
pamlismo e gli interessi clien 
telari di ristretti gruppi legati 
alla speculazione sulle aree 
Ciò che non si vuole in realta 
e che la Calabria abbia una 
università di tipo nuovo a ca 
rattere residenziale prefigu 
ìante già una articolazione in 
dipartimenti con una funzione 
innovatrice e propulsiva 

Di qui l intervento gravtssi 
mo del presidente del Consi 
glio Rumor per il rinvio di ogni 
decisione da parte del CIPE 

II governo è stato subito chia 
maio a rispondere del suo ope 
rato dinanzi al Parlamento Al 
la Camera i deputati comunisti 
hanno presentato una interroga 
zione urgente diretta a Rumor 
e al ministro della P 1 Fer 
rari Aggradi La gravità della 
questione ha costretto ad inter 
venire anche un gruppo di se¬ 
natori d c che insieme a rap 
presentanti dei PSI del PSU 
de! PRI e della Sinistra Indi 
pendente hanno presentato una 
mozione 

L interrogazione comunista 
firmata dai compagni Nilde Jot 
ta Giorgio Napolitano Giudi 
ceandrea Lamanna TaustoGut 
lo Miceli Fiumanò Tripodi 
Ratcìch Giannantom afferma 
che e ’nammissibile che tl go 
verno sia da anni inadempiente 
al suo dovere di istituire I uni 
versila statale in Calabria ri 
corda le npetule e sempre di 
sattese assicurazioni fornite dal 
governo con I impegno a non 
far subire ulteriori ritardi al 
CIPE e alla successiva deli 
beranone dpi Consiglio dei un 
mstn Dopo aver ricordato le 
voci sull intend mento del Go 
verno di affossare la legge isti 
tutiva e di ritornare al vecchio 
schema bocciato in Parlamen 
to delle facolta d s'accate in 
vane citta I interrogazione sot 
tolmea il fatto che ri governo 
in contrasto con la esigenza 
di una seria « programmazione 
delle nuove sedi universitarie 
e con alcuni presupposti una 
n mpmcnte accettati della n 
Torma universitaria per decre 
to legge e sotto la pressione 
di interessi particolari e clien 
telari crea ben 7 nuovi isti 
tuli universitari» 

I deputati comunisti chiedo 
no nfìne di conoscere dal go 
verno so esso « non ritenga 
anche in considerazione dell al 
tarme e della tens one che le 
notizie d cui sopra provocano 
ne’la opinione pubblica di 
a) decidere immediatamente sul 
la scelta della sede delia Ini [ 
verstà in Calahra b) predi , 
sporre per la nomina contem 
poraneamente alla scelta della 
sede del Comitato tecnico am I 
m nsliamn ri cu a'I art 6 del , 
•v Ic-R'-o liti» ti 442 » 

I d moz one presentata a Pa 
lazzo Mari tnn di al i se iaio , 
r de la Df del PS} rW PSU 
ri PRI e dal sen Anderl ni 1 
Irla S n etra Indine oriente do I 
pi aver inv tali 1 enerno a 1 
i ar re m >t i dei r nv o I 
li e le ina un i ila scelta 
■ del i sede d«.l t n vere lA 


E’ morto 
Nazareno 
Vaiente 

t n trave ulto na to i a 
comi.!,, a li uliana lami 
membro det a ( < tun ss oi e t r» 
Male di ( ntro o pt r a ecoin 
parva dr I nirire ompesm \a 
/areno avvi n la i I lai) 

\ a m la" la \ i eia 
I >i- 1 * n =- ,n t I 

I g an e de) pali o e f { i } 


Ieri a Roma, Napoli, Firenze, Pisa 


Sciopero dei ricercatori 
in difesa delle libertà 


Vasta solidarietà con i 77 denunciati della Sa¬ 
nità - CGIL, CISL, UtL chiedono un incontro ur¬ 
gente con Ripamonti - 25 operai napoletani sotto 
giudizio - Franca Rame e Dario F 0 convocati dal 
giudice a Brescia: recitarono in una fabbrica 
occupata 

« I] modo migliora per opporsi ai tentativi di repres 
sione e 1 organizzazione e un rilancio delle lotie » cosi 
termina lordine del giorno appiovato un dai lavoratori 
della Casaccia uno dei centri di ricerca del Consiglio 
nazionale energia nucleare In effetti la risposta che in 
tutta Italia i lavoratori gli studenti, gli intellettuali danno 
all attacco scatenato contro le liberta democratiche e una 
risposta di lotta 

Ieri a Empoli hanno scioperato dalle 17 in poi 1 lavo 
raion dell industria e dell artigianato La protesta era 
stata decisa unitariamente da CGIL CISL UIL Subito 
dopo I inizio dello sciopero i lavoratori si sono riuniti m 
assemblea al circolo Unicoop per decidere i modi di prose 
guire la lotta Ieri mattana hanno scioperato a Viaieggio 
gli studenti delle scuole cittadine m solidarietà con i 2 l i 
giovani compagni di scuola denunciati perche sarebbero 
« rei » di avere manifestato per la riforma degli esami di 
Stato e per il rinnovamento della scuola Ln corteo dopo 
aver percorso le vie cittadine si è recato nella piazza 
antistante la Pietura dove 1 29 studenti incriminati veni 
vano interrogati dal magistrato 

A Napoli ieri sono stati rinviati a giudizio 2a operai 
di una ditta appaltatnce delle feiroue Alifane ex « Fer 
razza » La denuncia fu fatta dalla PS in seguito ad un 
lungo sciopero effettuato nel febbraio 69 per protestare 
contro i licenziamenti e per chiedere I assunzione da par 
te della Azienda tramviaua municipalizzata I lavoratori 
sono accusati di avere violato gli art 613 e 110 del Co 
dice penale « per avere in concorso tra loro al fine di 
occuparli invaso gli uffici della direzione della Società 
ferrovie Alifane » 

Un fatto di rilevante importanza è la massiccia parte 
cipazione dei ricercatori alla lotta con'ro la repressione 
Come si sa 77 ricercatori e tecnici dell lst tuto superiore 
di sanità sono stati denunciati per avere partecipato alla 
occupazione dei laboratori Contro quella gravi'sima rap 
presagite e per riaffermare con la lotta la rivendicazione 
comune di autonomia della ricerca scientifica nell interesse 
della collettività nazionale con la rottura quindi di ogni 
subordinazione agh interessi privati o di pai te per la fine 
di ogni discriminazione salar ale per 1 instaurazione di 
nuove strutture democratiche come i consigli di laboratorio 
e un piu ampio riconoscimento dei diritti sindaca*! (as 
semblea) si sta muovendo tutto il fi onte della ricerca 

Ieri hanno scioperato i ricercatori dell Istituto superiore 
della sanità i ricercatori del CNR di Roma e del CNEN 
della Casacna e di Frascati In aariazonp sono anche i 
ricercatori del CNR di Napoli (I 1GB) Firenze e P sa 
In affollate ass<rnble sono -«tati vctati ordini del giorno 
in c n si chiede H revoca dei ornwedmpnta con ro ì 77 
ricercatori della Sanità 1 abmgizione degli artico 1 ! del 
C wi re penale in contristo con la Costituzione una poh 
li a democritei v» rso la ricerca scientifica 

All Nili rio superimi di santi ieri mattina I H" 0 mhlp 
del personale dopo aure p«- iclamato lo se pr ro hi 
anche deciso una min fpsi izione pubblica di protesta t n 
tingo corteo di auto si e recito con cattelli d pt uccia 
davanti al min stero della Sanila e 'UR dove - o svoli» 
in comizio Hanno parlilo ì rapprcsccitanti d citi-or i 
della CGIL C1S1 e UH presenti anche ì fingenti provi i 
ciali dei tie sindacali Dalla folla dei ricercatori som 
volali slogan contro la politica del ministro de responsi 
bile del riardo della riforma dell Istituto chie-'a da' per 
sonale nforma che è ancora insabbiata nelle commiss on 
parlamenlan le tre C in federazioni sindacali hanno chic 
sto con un telegramma un incontro urgente con il ir tu it 
Ripamonti Telegrammi di solidarietà con i rientri 
colpiti sono pervenuta dm gruppi parlamentari dt ] PC! 
PSflJP dal personale non insegnante dell Universi! j ò 
Roma 

A Brescia dove il mngistrato ha convocato un grupx 
di opera delle AcciaitriL in rtlaziore ad una occupazioni 
della fabbrica avvfnula nell agosto 1968 anche f- ranr i 
Rame e Dann To sono stali convocati dal giudice is rut 
lare I due alt n ri irante I occupazione avevano alk-,tn 
un palcoscen co nella fabbrica presentando uno spettoro » 


ca clic ha d lei m nato un c odo 
iisord nato dalle campagne c dai 
\le/ro^ orni 

* lati polii ia fai imentaie nel 
campo dei trasporti urbani — 
pi oscilli i documento i ornimi 
sia - trova tsprtssione nel fat 

10 di 

1) su quatta ornila (iiattroccn 
to miliaidi pti i trasporta pie 
visti dal piano quinquennale 
soltanto centocinquanta sono sta 
ti assegnili al settore dii tra 
sporti uibani e di questi solo 

11 10 p e stato speso 

2) la legge sulle metropoli 
lane prev ■ > de uno stanziamento 
complesso o per irent anni pa 
ri a {recintosissanta miliardi 
quando tali somma non e suf 
finente a copine i co-rii relali 
vi alla sola nuliopolilana di 
Roma 

J) nessun sostegno economico 
e finanziano e nessuna iniziati 
va di rifoima delle aziende mu 
me palizzate di trasporto sono 
stata assunti mende queste stes 
se sono stale costrette ad ope 
rare in una situazione di con 
gestione uescente il che ha 
comportato su un costo totale 
della loro atliv ta pan a due 
centollaiUa miliardi un deficit 
di centoquaranta e la loro ìm 
possibilità ad adeguare gli or 
genici e le retribuzioni dei di 
pendenti del settore le cui con 
dizioni di lavoro divengono ogni 
giorno piu insostenibili a causa 
della congestione del traffico 
i\ Governo di Ironie aha drani 
maticila di tali problemi non ha 
saputo far altro che minacciale 
una piogi ssiva pnvatizzazione 
delle aziende pubbliche affidan 
do ai pretetta illegittimi compiti 
di controllo su di esse e de 
mandando al Vliinsteio dell In 
terno il potei e di dee idei e even 
tnali aumenti di tariffe dando 
cosi un grave colpo alle aulo 
norme degli Enti locali 

Per uscire da questa situa 
zione di progressiva paralisi 
che tanto duramente pesa sul 
la coUetUvita sui bilanci dello 
Stato e degli enti locali sull in 
terd economia del paese occor 
rono misura e provvedimenti 
che si collochino m una linea 
di iiforme deb intero sistema 
dei trasporti e delle comunica 
ziont per la quale si esige in 
pan tempo una riforma rielio 
Stalo della sua amministrazio 
ne e degli sii irnienti destinati 
ad una politica dei trasporti 
Ai fini di questa politica e ne 
cessano 

A) realizzare misura imme 
diate — su una linea di nfor 
me — per fienaie e bloccare 
1 esodo veiso le grandi città 

B) una riforma urbanistica 
che dia ri potei e ed ì mezzi agli 
Enti Locali di usare e orgamz 
zare il territorio secondo i ge 
nerali interessi della colletti 
vità 

C) la costituzione delle regio 
ni pei che divengano I autorità 
politica democratica per una 
direzione unitaria ed organica 
dei trasporta dando ad esse po 
ten oggi accentrati in ben sei 
ministeri e rii ormando fi mini 
steio dei trasporti Alla regione 
devono far capo la politica del 
le concessioni delle omologazio 
ni vidimazioni e controlli sui 
problemi generali e specifici 
della motorizzazione civile 

Dì sviluppo del e autonomie 
locali attraverso la riforma 
dell ordinamento comunale del 
la finanza locale e deNa legista 
ziom sulle munii ipalizzate 

Sul paro particolare della 
politica dei trasporti nelle gran 
di aree metropolitane e neces 
sano operare per 

A) la definizione di un piano 
nazionale di investimenti per il 
settore dei trasporti e delie vie 
di comunicazione che preveda 
un massiccio e coordinato mter 
vento ppr il decongestionamen 
to delle grandi aree metropoli 
tane e in particolare 

1) la costituzione di un fondo 
naziona'e per lo sviluppo delle 
aziende municipalizzale e I aho 
lizione di ogni lassa sui carbu 
ranti da esse consumati e 1 ener 
già elettrica 

2) il raddoppio degli stanzia 
menti previsti per la rete di 
feirovie metropolitane 

4) un nuovo piogramma di fi 
nan7iamenti per le ferrovie del 
lo Stato e dell I\T che concor 
ra - in collegamento ad inte 
grazione con gli altri mezzi di 
trasporto urbano - a) decon 
gestionamento delle grandi aree 

4) una nuova politica via-ia 
e delle comunicazioni che dia 
priorità alla viahilità ordinaria 
interessante le grandi aree ur 
bane rispetto alle grand arte 
ne autostradali 

Nel quadra di questi orienta 
menti sono possibili e necessa 
rie misure immediate per ini 
ziare una inversione di tenden 
za ( he reai zzi la preminenza 
del Ira sporto pubblico collettivo 
su quello privato Vanno in tal 
senso 

A) la stituzione di itinerari 
prof eren/ ah per il mezzo puh 
lilico in modo da elevarne la 
velleità conimele ale per ri 
durne t «.osi 

B) uno sviluppo della rete 
pubhlu i ni trasporto tale da 
garantire hequrn/e c crilega 
menti con ngm zona della c it 
la e da disineent V3ie I uso del 
mezze pr vate 

C) selezione del traffico pri 
vaio attraverso la Inni az one 
del trans!» c dt la so ti nei 
unir storci e i« i rr oi 
piriti di nc» si onanii nto 

D un i il inv > | ol l i a tanf 
I il a < h i f i u s t , ni ova 
ulti a k el zzi ina umiliale r 
duzic ne delle t iriffe sui i ili it 
to in (Irte minute n t di I un nr 
e su dote i m n i oc ir i s 

Queste sono le i ropnsie <i< i 
grappe pi lame lari H sfa 
e ad es e si sp rer i i i it v i 

poi I in ei ti r i i i il 1 ci 
me ni i e r i I 11 i 1 1 11 i 
(or del (line i | ili va 
1 s ro sos'i ut c la s i - » ii 
r eia - fi U >1 «tuv di r 
forma p t a e n e! dia 

lasse ope r i e dalie >i ca iz 
z » liti le j. i fi 

otte et I 1 il i «inr 

< n Ir ass ubi e e| e le 


masse pm ri 


i ri» I i il » 


il governo non mantiene gli impegni 

Inchiesta 
per Napoli: 
i parlamentari 
comunisti 
per il dibattito 
immediato 


NAPOtl 16 
La situazione utbamsli 
ca <d edilizia di Napoli e 
stata presa in esame dai 
parlamentai! napoletani del 
PCI che si sono riuniti in 
sieme alle segreterie del 
la Federazione comunista 
di Napoli e del Comitato 
regionale campano 
Si è constatato che nono 
stante il ripetersi dramma 
Lieo di crolli allagamen 
ti e sprofondamenti ehi 
espongono a pencolo già 
vissimo le popolazioni e 
che hanno prodotto nuove 
sofferenze e nuovi lutti il 
governo, e per esso il mi 
mstro dei Lavori Pubbli 
ci on Natali non solo non 
ha adempiuto all impegno 
di informare la Camera su 
gli sviluppi del lavoro del 
la commissione mmisteria 
le di inchiesta insediata il 
29 settembre dello scorso 
anno, ma a tutt oggi pur 
essendo ampiamente tra 
scorso il termine del 31 
dicembre non ha ancora 
sentito il dovere di dare 
alcuna informazione sulla 
relazione depositata dalla 
Commissione stessa e di 
mettere in grado il Parla 
niente dt adottare le op¬ 
portune decisioni 
Questo atteggiamento è 
tanto più grave se si con 
siden che la inchiesta e 
stala condotta non pubbli 
camente come era state 
deciso e senza fare appel 
lo al contributo delle forze 
piu impegnate nell8 a?io 
ne per un nuovo assetto 
civile e sociale della citta 
cosi come il governo era 
tenuto a fai e sulla base 
del voto della Camera 
In tate situazione non si 
sfugge alla impressione cne 
si tenda a coprire in modo 
particolare le pesanti re 


sponsabilita della ammmi 
sirazione comunale di Na 
poli c a favorire il tenta 
Ino di proseguire nella di 
scussionc sul piano tegola 
tore senza esaminare con 
testualmente le risultanze 
della commissione d inchie 
sta 

Alla stregua di tulio ciò 
e necessario che nspct 
tando il voto della Carne 
ra fi ministro 6ei LLPP 
Sia invitalo a riferire su 
luto in Parlamento dando 
nel contempo immediata 
pubbl cita alla indagine 
compiuta dalla Commtssio 
ne A tale scopo i parla 
mertari comunisti napole 
tam svolgeranno gli oppor 
tum passi presso le presi 
denze delle Camere 

Ta idazione già deposi 
tata deli indagine sulle li 
cenze e gli abusi ed hzv a 
Napoli non e stata ancora 
rasa nota nonostante che 
come ha riportato ieri il no 
stro giornale siano state 
accertate pesantissime re 
sponsnbilila A quanto seni 
bia e pioprio dagli am 
bicnti del centra sinistra e 
soprattutto della DC di Na 
poli che al ministro Natali 
sono giunte le maggiori 
pressioni peiché il docu 
mento non venga ancora re 
so noto i i esponibili del 

10 scempio hanno paura di 
venire ravolti da uno scan 
dalo di proporzioni anche 
maggiori di quello di Agii 
genio Come è noto la Coir»- 
missione ministeriale di in 
chiesta nominata all indo 
mani del tragico spiofonda 
mento di via Aniello Fai 
cone al Vomere avrebbe 
accettato che sono rilega 

11 almeno IfiO licenze tutte 
rilasciate sulla fascia col 
linai e del Voniera Posili! 
po e Capodimonte 


Al processo di Pise 


Gravi affermazioni 
di un commissario 

Farneticazioni su « piani » della sinistra 


Dal nostro inviato 

PISA, 16 

«Gh avvenimenti del 27 ot 
tubre sono secondo me il 
frutto di un piano ben pre 
ciso e preordinato del gruppi 
di estrema sinistra » Questa 
è una delle affermazioni di 
inaudita gravità fatte, starna 
ne davanti al tribunale p 
no dal capo dell'ufficio poli 
taco della questura di Pisa, 
dottor Fabio Tronca 
Ma veniamo alle altre affer 
inazioni «Gli arrestati, che 
ora siedono sul banco degli 
imputati — ha detto Tronca 


Se non verrà cambiata 


La sinistra PSI 
annuncia un voto 
contro la legge 
sui fondi comuni 

La discussione del disegno di 
legge che istituisce in bilia i 
fondi ccumuli di investimento in 
coiso alla commissione Pmanze 
e Tesolo del Senato ha provo 
cito ieri una importante presa 
di pos /ione da parte della si 
n stra del PSI dopo che 1 < coni 
missioni aveva respinto con n 
voto della DC e delle desti e un 
emendarne! to pi esentato da! so 
cidhsui Banfi e dal compegno 
Li V gn del PSIIP 
Sj trattava di putire che le 
ciuole di partecipa/ione as fondi 
comuni fossero esentate dall un 
p >sta di successione I art colo 
oia approvato stabilisce al con 
trar o cbt le qiole di pai feci 
pa/ionc ai Tondi commi som 
esent dalla imposta da succes 
sono (ino al valou di io milioni 
rii I it 

Si tratta affei na in comuni 
calo lumato da Iximbaidi ( iri 
giuri i ’ Bo tutina d un voto 
ucci ttablt italt ni^ii 
- egl ai lavoratola I idcg 11 
ne to ai mutali vaio i dell i mi 
« u Iella quoti silaitaU csui 
u d t iutili/z i tn ibik t ut i 
li imi all i soinm i d un n li i 
1 i c mrns I f ssit i i ni i u 
li 1 ' Hi del S i ito it rodi 
cf i a s st ì / al moriif i rie 1 
s s » ni 11 ib 1 -n e ili i 
he i i grave inolili ma noli co 
i v nanna il izio lo 

i H ( in i •« osidi ii li | 11 
' i et u ii rh I g n 11 11 
Di il ( en it >r d I i 
sta i il s s la li »gi _* i) 
gf i i isi ili, ( ami il i i k 
ri n pi iure voi > ivi 
> ìbb amv if o ì 
fii i n isi 

1 Tl 1 1 t 


— sono quelli che pagano per 
tutti ma penso che t piu faci¬ 
norosi g’1 organizzatori della 
manifestazione sono fuori di 
quest aula e non sono lnoap 
pati nell azione svolta quella 
sera dalla polizia » E ancora¬ 
te Abbiamo combattuto per cin¬ 
que ore per stroncare l'azio¬ 
ne di 'guerriglia (lo stesso 
termine usato dal Procurato- 
re generale di Firenze, pro¬ 
fessor Calamari, n dr ) messa 
in aito contro di noi » 

Li aottor Tronca è poi cadu¬ 
to in una serie di contraddi¬ 
zioni — come altri testimoni 
dei carabinieri e delia polizia 

— sull episodio relativo al ten¬ 
tativo di un centinaio di di¬ 
mostranti di forzare fi blocco 
davanti alla sede del MSI, • ag¬ 
gredendo carabinieri e poli¬ 
ziotti ») a tal punto aggrediti 
che nel giro di pochi secon¬ 
di con le « lacrimogene » sgom¬ 
brarono il campo) e sul fatto 
che in quel momento furono 
operati decine di arresti. Per 
lui gli arresti si ebbero solo 
a tarda sera, da mezzanotte 
in poi 

Poi il dottor Tronca ha do¬ 
vuto ammettere, anche die¬ 
tro schiacciante prova dell'im¬ 
putato Canderle, che oi sono 
stati arresti anche all inizio 
dell azione di repressione Suc¬ 
cessivamente il funzionarlo di 
PS dottor Farina ha affer¬ 
mato che davanti alla sede 
dei MSI non cj fu un vco 
e proprio scontra con i dimo- 
strami che furono dispersi 
con le bombe lacrimogene e 
ha dichiarato di avere cono 
sciuto tra i dimostranti Tini 
putato Pace (latitante) che sa 
lutò cordialmente, m quanto 
viveva nello stesso albergo e 
sapeva essere « figlio dt buo¬ 
na famiglia » Davanti al gtu 
dice poi si è presentata la 
madre dello studente Pietro 
Masso <è anche lui uno dei 
amami) che ha dichiarato m 
tono fermo di chi vuole giu- 
-.f zia e non pietà che suo fi 
giio non può essere stato ootn 
volto n°i tafferugli in quanto 
verso le 18 JO puma che avve 
bisserò ella scortolo se lo por¬ 
tò a casa 

Nel porrer ggio sono stati 
ascoltati i test per fi fotore 
poi ter del munsi c « Documen 
i » del PSIUP A essandro 
Giannetta I a polizia lo ha m 
d tate come uno ria i piu fa 
c morosi { n dall inizio delle 
man lesta/ uni (la il caso voi 
le he tosse ai restato so«o 
v-rsu mezzanotte E non po 
eva ssti» a Minienti Fra sta 
to fu io putire — come ha 
ri n iiar i 1 segretario regio 
naie del PSIUP Miniati — al 
1 ° °2 da h r*n/p per effettua 
re in servizio sugli avveri 
i 1 meni n ni so ed eia arma 
u a Psi dipo le 21 qmuida 
erano n coiso 1 rattrefia- 
menti 

Carlo Degl'Innocenti 



















l'Unità / sabato 17 gennaio 1970 


3 / attualità e commenti 


A dieci anni dalia morte 

Sibilla Aleramo 
un diario 
contro l’oblio 

Una vita avventurosa di amori, miseria 
e impegno civile e politico che anche i 
giovani di oggi dovrebbero conoscere 


25 anni di storia francese attraverso la famiglia 
dei Guerrini, monarchi della malavita marsigliese 


Fine di u 



dinastia 


Una vicenda che inizia con la Liberazione e il crollo dell'impero dei filotedeschi Carbone e Spirito - Sigarette, prostituzione, droga, pieziosi, alberghi e 
nighi della Cosia Azzurra, divi dello spettacolo nel giro confroilafo dalla famiglia corsa - Dall'assassinio del «caid» Antonio Guerrini alla dura con¬ 
danna contro "Memé" e Pascal, ultimi eredi della polente dinastia - L'amicizia con Alain Delon e l'inutile difesa di 18 «principi del foro» 


Se si dovesse «luriiiaie la i 
notimela rii sibilla mitilian 
do to siomeil hiHc totale m ! 
lenzio che c calato sul suo | 
nome dm unti i (lieti anni . 
Ohe sono liaxoisi dalla sua i 
morte m dovrebbe tnstc 
mente convenire chi i io , 
me se non tosse mai vissuta i 
e non avrsse pi edotto tante 
operi, alcuni dille quali J 
hanno pui lasciato un solco . 
profondo ntlla cu luna ila 
liana — e non su Lune rito I 
italiana, giacche mi pumi : 
anni di questo siculo l na I 
donna» tu ti adotto in ben | 
diciassette lingue 
L anuivi isano cade ni il i I 
mente, punì oppa Io dine | 
realta del \ut \am dii 
fiiai i a di ila ( c cos'ovaie Ina , 
delle strabi e rapini mici j 
nazionali e nazionali delle 
lotte che dew sostenere la 
democrazia pii sopiawivcic 
a tante elisi pi limo lisa! 
tante leali i delle passeggia 
te lunari lutto insomnra m 
dicheubbe che per una de 
gna coni me nini azione di Si 
bilia non v c posto ne Ino 
go Chi ne ha conosciuto 
] ammirevole calatine sa 
invece quale partecipazione j 
essa darebbe se ancora vi | 
vento ad ogni avvenimento 
sociale, tanto a una scoper ; 
ta della scienza o a un tuon j 

10 della mente umana che ' 
alle ingiustizie o alle mia 
mie i he una nazione sia ca i 
pace eh tale sminici ut c//a i 
conilo la quale ci si sente . 
menni e dimoi«Rizzante ; 
per chiunque opin nel cim | 
po dilla '•ih ialiti o di II ar 
to ma lo e sopì «dinIto pei j 

11 mondo cultmah Iinumili | 
le italiano Jlimano tnste 
mente vero ini ulti clic na ' 
seeie donna m Halli e qua ] 
si una sventili a a meno di 1 
possedei e lina gì nuli bel : 
lezza fisica <c Sibilla 1 eh ' 
be' ) dopo essi r ti da domi i I 
liti nv il si sei itti ice por ti •> j 
sa, o u li>la m qualsi isi al 

ti a fotnu culmi ile o poi | 
lino iiolitica i ovviamente 
la continuazione de Ila mede 
siili i sventili r IIh hen plico j 
npa/io in Italia li donni 
Intellelliicilo il suo e quasi 1 
lemprr mi li iste destino 
Perl ino come personaggio 
di un film o sulla sema la 
donna virili setnpu lappre \ 
sentala a rtn hvtlh intono 1 
re pi os dota di pi elei < nza , 
o nunoiata sia pei miei 
ligcit/a che pei culluta — I 
vecchi! puh mica che ehi 
seiivr condusse piu di ven i 
t anni Ta' Ma le cose non so- I 
no gmn che mutile anzi per 
quel che ugnai ria li politica ; 
è sufficientemente indicativo i 
il potei aggiunge)e che ì 
banchi del Tali munto r chi 
Senato si sono per noiosa j 
mente vuotati fin loie eie 
menti it mmtmh — r pio 
può in qui sii ultimi veti 
tanni' vjuimh se nnehe pio 1 
londamrntc laltnslata rial 
melanconico silenzio culmo 
sul nome ( sullopsii di Si 1 
bilia alla quale mi legai uno 
dui mti ni ut anni un afict 
to profondo r un blandissi 
ino rispetto dovici (ssue 
proprio io la meno stupii 
sa sapevo di non dovei 
aspettale molto da mia na 
none in cui la donna conti 
poco o niente 

Ala penhc quis o amalo 
silenzio non sia totale m 1 
decimo ammusano della 
morte di Sibilìi che rad 1 
nei pumi gnu ni di gennaio 
sento il dovi ir di al ire pu 
un ottimo il temo delti mia 
fievoli voci ( minorata in 
chissà in un ulto -enso) 
pu olmi al ni 1 1 nu moni i 
cudù thè il miglior modo 
di farlo sia il iipiodmic 
qudehi In ino del lappoilo 
chi oi sono due anni leu 
sull oppoiuiiiila o mino di 
pubblicati il suo copioso 
DIARIO nu dito Ivi ut anni 
di annoi i/iotn dal 1940 al 
I960) di pio pi u ta dollirli 
loie Gian (incorno L citic 
nell j ciuiht pere he nel le 
stamento di Sihilli ho lo 
noti rh e s«a i nomili d t li a 
a etilato! i di i suoi mi diti 
« I a su Ita da fai si m 1 
1 emù mi nm'i dello sunto 
rione libi s< unir pili o me 
no qui 111 tbr sono li noti 
costanti dii DI \ lì IO 1 uno 
le la misti n la poi dita 
(ehi i poi li fi le m 1 co 
monismo i suoi rtppoiu 
dulie hi i 11 unti voi mondo 
Ultimali un pi e h doglii 
della i1 r a/i un u li Ih * li 
maggio! i 1 pili » l 1 1 t 
rii qui sir non domili uni i 
1 amori Mppuic u ,i il 
timi quii) i * inni I vii 
da ])i i mi ri» »pp 1 sup 1 1 
la i il mi n brini! i 
non lo i ivoUi piu * ni m> 
nu» soli mio m i i opime no 
e buttimi ilo 11 uni uni i n 
li i a su sisiono ih n Inni no 
I Hunh v m « qu ui s ( m 
pii I in i i/ion i » ssulli 
pi iglò m i i i m i uiph 
lami uti in non i 
diali ut d i i ii li i t 

rii sr lupi li ri li 1 1 

in una spi eie di ossessione . 


thè ion si placa nemmeno 
quando lodoie della molte 
già 1 avvolge e quando la 
stanchezza della vecchiaia 
1 opprime* quando lispua 
zionc le manca periino per 
le modeste annotazioni quo 
tubane 11 ) u mpo che la il 
lai le. o il pane che le hanno 
portilo U illetluose visite 
degli amici Ittiolo dopo 
atei fi uscito mi suo antico 
armadio cinquecentesco 
11 et h uinunieievoh lettere 
il mime li ammucchiate, &> 
sa ha il colaggio e la pa 
7n nza di i icopiaie nel DÌA 
RIO con mano oramai tie 
mante qualcuna eli queste 
lettele nel timoic che va 
rlano pei dute nella spcran 
za chi invece possano vive 
u ancoia ti ascritte Lette 
le a Boccioni a tardaielb 
a Rome a campana a Pa 
pini di venti trenta fino 
cinquanta pagine 

« Labro tema sconvol 
gente che certamente sor 
piendtia e tur bei a il 1 tto 
le e quello della misena o 
pulonu no delle tenibili dif 
iicolla finanziarie che hanno 
aieompagnalo Sibilla duran 
to tutta la vita, tranne negli 
ultimissimi anni due o tre 
su ottani a» io' Povcia lu seni 
pre e soleva vantarsene Ma 
questa e una nota che stra 
miniente, ondeggia come una 
altalena poiché da un lato 
vediamo Sibilla viaggiare at 
li averso il mondo abitare 
alberghi dove vuosunilmen 
te ì suoi conti doveva pa 
garli (avi a ortoic dei debi 
ti) miracolosamente salvala 
in extremis peiehe invitata 
a turno da una folla di ami 
u fedeli ( deioti dall altro 
lato la vediamo loluiie per 
otte nei e una retnbuziono 
de unte pei il suo lavoro di 
su itti ice poetessa e gioina 
listi ed i una lotta tenace 
in i dignitosa il cui spetta 
mio non oncia e cita mente 
ehi fu responsabile almeno 
in parti della povertà in cui 
visse qu isi tutta la vita 1 au 
ti ice ri INA DONNA del 
PASSAI GIO i di tante alti e 
opuo < ledo che questa do 
cununtazione non dovrebbe 
mancale entio la scelta da 
farsi 

l no spunto quasi seni 
pii interessante e quello 
che si coglie nei riieumeni! 
ai suoi contatti col mondo 
infoileIttnle cuiopto sia nel 
lontano passalo che negli ul¬ 
timi anni Non si può non 
umanere sol presi e eom 
mossi mi vederi attraverso 
il DIARIO il continuo pei 
li gì maggio alio case da lei 
abitate via Alai girila via di 
\ al ti stallina ultima via 
Panama personaggi celebri 
che la visitano e la confoi 
lauo fi a i quali malto as 
sidiro /avattlni ma soprai 
tutto giovani sconosciuti che 
si iccano a lei per migra 
7iaild di quanto fa e scrive 
pu chiederle consiglio sot 
tnpom ndolt opere da giudi 
cric in voi si o in pi osa Da 
queste annotazioni diffuse e 
precise (anche quelle che ri 
guai riano intontii lontani 
nel tempo) manta comple¬ 
tamente il tono scandalisti 
co e manca di propos lo 
«lacche ni un punto del 
DIAHIO brinila dice di aver 
u rinunciato per principio 
mainano pei tino le maldi 
tenze spicciole quotidiane, 
il pettegolezzo la cattivella 
Dei suoi amici dice scmpie 
bine sono tutti dolci tut 
li buoni le sole invettive 
sono contio eviti peisonaS 
gì politici c qualche giave 
condanna »a pronuncia per 
h dite zumi al momento del 
la molta m Ungheria 

l Unno tema jn oirime 
ili esposizioni non d impor 
lan/d e il tl av aglio creati 
\o tenendo conto che ri 
DIAHIO denuncia solamente 
come 1 ìxpuazione rii Sibilla 
abbia nuove solventi ed es 
si cui hi con fatua con ap 
pi insiemi con dolore di 
espnmuo quel che le ap 
pare un mnaiolo sulla ter 
la la foua della fede m 
un mondo migliore il senso 
piotando della solidarietà 
sociale i cm si ricollega al 
J,i sua famosa opera giova 
mie a fianco di Giovanni 
(un luando Javoio alla 
fondazione dello scuole nel 
1 \_io Romano (he il risili 
trio poiDeo — i vei»i — sia 
ili viuzza ridi opeia prece 
duilt nuli loeia a me dui 
<im I vii» toni i ni 111 stolta 
ru 1 in » il giungete i mo 
ti ih h inizi inaudita rii 
<ui si i ri mila thè i si ti in 
1 in simimi al P( J t Ita 
i » i* i ta r Jt oli mi i rei 
, I mi m u m i d rim ri 
, i i i ino iiuov a leu r di 
i in i i r i io pai ole nuovi 
» ut n • tu schizza M 
-r mbi in fbe seguendo 
quest» vii noticbhe 

iu \ ih d il Di UDO ri u 
ti ilio di m p< i mi ig ir r in 
i di i Mie il in tempo 
iti r t m liti r 1 r som piali » 

Fausta Cialente 


VEDREMO ANCHE LA «MIXI»? 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI gennaio 

Da 25 armi ciano «re» a Matstglu e « pudieterni » a Calen/aiui, in Corsi¬ 
ca, da 25 anni continuavano tutti i traffici dei grande porto meditelianeo: 
dalle sigaiette alle prostitute, dalla droga ai preziosi, senza contare albeighl, 

ristoranti, bar e locali notturni, sulla Costa Az/una, da 25 anni, un funzionario 
che voleva far camera, doveva passale dai loro uffici c chiedete il Imo bene 
stare E oggi il loio impero, quello del < lialclh analfabeti» 'he avevano rag¬ 
giunto il vertice della po- j -- .— — . 


Da ieri al 23 un'interrotta oasseielli 
di moda si svolgerà a Roma Cinquanta 
case di moda femminile, maschile, per 
l'infanzia e di accessori propongono !a 
linea per la primavera estate 1970 Di 
venta sempre piu difficile, sempre piu 
angoscioso inventare qualcosa di nuo 
vo quando sembra che la fantasia ab 


co e ogni strabiliante invenzione Ep 
pure il mercato, che fruita sempre 
molto, deve essere soddisfatto con t« 
necessarie novità di tessuti e di mo 
delti Vedremo nei prossimi giorni come 
sara la « mix» » (un mcomprensibile 
cocktail fra la « mini » e la « maxigon 
na ») e quali sviluppi ha preso la moda 


bia ormai esaurito ogni possibile truc 1 «unisex» Intanto, nette foto due « ca [ 


pi » per lui e per lei Lo spezzalo da 
sera di Wanvi che unisc® la macca 
di tessuto operato nero, senza mamene 
ne revers, con i pantaloni lilla E l'abi 
to da spiaggia di Irene Galitzme, ir 
cotone stampalo b anco blu e marro 
ne Sciarpua intorno alla testa e cap 
pello di paglia completano I insieme 
che prevede un estate torrida 


I lenza, e finito Antonio 
Guenini, re del «mi¬ 
lieu» della inalai ria pacitre 
ut minse ìuto in tutte le vei 
Un/t fri <ìan e bande eia 
caduto sul campo> nel fi? 
suo fi ali Ilo Fi angois Guem 
m eia molto rii infarto in car 
cere Antonio Mondolom fi 
gli nuo rii Mime Guerrini 
rie limo d< Il impero era stato 
assassinato a pugnalate su un 
letto rii osped ile 15 giorni i, 
hit uopi» tre ir eli carne, 
ra di consiglio la Coite ri as 
si se rii Pangi ha cond innato 
a 20 ami di nel usuine Bari he 
lenn Guai ini detto «Meme» 
i a 35 anni Pascal Guen mi 
ultimo (ir Ila dinastia Quasi 
certame lite nessuno ne il 
primo ne il secondo dei due 
fi ale Hi - usura vivo dal car 
cere stivo amnistie o rcvisui 
ne dii processo 
Ce nella ascesi pressoché 
inai ri stabili dei Gutrrini rial 
IfHi al 1%7 e nel Imo tra 
col) sr n/ 1 srampo dal fi" 
al (/> qvukus» ri me!uria 
bri» ioni» I ni» lunlo di un i 
I »/ i miste i os i clic i colpi 
ri miti In demolito un odi 
lino tlu sembrai i senza fai 
li impunti bile r in il lacca 
li !« Di dove (orninelare 9 , 
DUI mf I117M rii Antonio a Ca 
len/uid Dal suo anno a 
Marsigh i alla vigilia rio! a s< , 
condì giuria mondiale'’ Dal 
le duo rag izze che gli pu 
mettono di vivere e di pic-cn 
1 os» come voi giovane «duro» 
n< Il ambito (ledi i malav ita por 
Inali 9 ! 

I r i ise.it ì ridi impelo Guer | 
i tu in ìe riti data dal ri > 
p ig ie 11 ì i ( ime c icea 
I (luto pei diri gangstei di cui 
si p pulito recinte minte — 
Mari anioni per esempio - e 
legata alla storia poi tiea del 
Paese 

Alla Tib(ra7ion< li dina 
stia Culi >ne e Spinto che 
avevi novennio li malavita 
musi Itsi Imi ilio scoppio 
dell i si rondi puma mondia 
le » ri stilliti Cai bnw e 
Spini » h inno sechi il cavai 
lo pi idi ole hai ni combattei 
to ri fui c » ri» i n i/isti os 
semitista! pii un gli igni 
ti elr't i li riti < Hat on/ion 
sla S b in J v prunaio > inni 
t’ oopiuc npnit ir» Spagna 
tilt! gl il un ni doli i bandi 
Cu bau Spini) I 194) ipre 
ai t lidi { noi il s si 
s m i il luti < n i» forzo de 1 
la 1* latici i libi i i le por ti eh I 
pitcr< Come i re > de Ih 
dinasta precedente anche es 
si e ipisrono cIk non c o ìm 
jKio (he Ungi senza 1 ap 
poggi » rit Ile aut >i ila 

\ntmio Gucmin clic hi 23 
ai i gì izie ai (finti bufi del 
lo pi >u rio e già piopne 
tati rio! Bai dille colonie > 
i MaisJia si butte negli 
alfarv \v glande con \ ani 


Involontario rilancio dei Beatie grazie alla polizia londinese 

Sequestri denunce e molta pubblicità 
per la mostra erotica di John Lennon 

Aveva esposto in una galleria di Bond Street una serie di litografie realizzate insieme alla 
moglie-pittrice Yoko Ono — Stupore per la clamorosa azione degli agenti 

Dal nostro corrispondente | N , Vin'iJÌ' ,1 V - , 
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La moglie di Pascal Gerrini, 
dopo la sentenza che condanna 
l'ultimo « re » della malavita 
marsigliese 

ti del piu gvyv me Melile che 
c venuto dal villaggio di (. a 
lui/ ma ì dargli una mano 
Ogni anno e un passo veiso 
il conti olio del mondo soliti 
raneo clic prolifica attorno il 
putrì di Marsiglia r un pis 
su ut so il controllo dii mon 
rio rii supcifiele, quell) piu 
i ixptil ibtlt della vita rimili 
mstrama della citta 

In breve non c c alfaie li 
conti abbnitì) ) di j nsi t i 
/ uve che neuv passi elireUv 
me lite > mdiicUdmcnti pii 
1< mini chili nuova rimisi i 
al potete mi soliti rum ci 
som «la li atta la riioga 
h sig ut III c 1 oro in supt j 
he k. gli alberghi di ogni t i 
legni ni i b ir l i he ih turi 
lurn 

Ogni gim un ili C tir n/ in i 
e clini) m ch< voglia fio 
vaie un lavoio pasti a 
udire i (ujctnm i Mai 
svghi e. il posi») si Uovi 
sciupi e nelle ring nx dovi il 
tacconi untato cluudci i un oc 
chi) quando saia neers-niu 1 
odia pili/H (Ime m eli udì 
11 indir due nella calmi al 
brighici a Infine i piu uudui i 
1 piu dilli vengono “issot 
bili udir hindi che li diri | 
ni i/uim n tulio il p i s< i 

Ma Unii no n n givi li 1 
famiglia Gut i nm pu ilici | 
it m] mondo ri< I) irte ili u i j 
e attucv iv eevea rii succi ss» I 
P in ceti >nli n iimin rii 
lusso siili ( oMd Vz7iir) i 
n ni t itoti vate uomini p 
1 ti i < allori gì ì ilfcim il 
M un Dcbn pr r esc mpi ) n in 
ha mai nascosto rii tsstic le 
gaio ria uni profondi muc 
za a Menu ed os b su vo 
Untici 1 Kcrndisigui rimo 
legata!ogh (tal « raul 

Di Vnlomo Gucrinn lini 
speci li si I ridi 1 m il iv 1 1 
fi attese hi ricontai» quo 
sio ipsod un giorno un 
i-rntc rii poii7ii blocci lini 
luionnblc htssu >s i thr imi 
In pottafo u Miinf h VI 
v i) i tir n ) -o_n ) i di i 
li i ibisco su iK hi sta )| 
ri xi m< il i ri il ni il » o mi n 
teine no dio 1 1 n gl e li \n 
t i Cini I i r it li 
u i iti in i 1 osil i/ ini p i 
si I i li -,_t Piop u hi 
— ri qu is r m n ) » — 


I ululai cairn chetili rii una 
mima ni urna biblica I’ei le 
<iulùlit i come oei I uomo del 

I I sii irla ) Gui 11 mi soni) in 
toccabili t Antoni) ri ven 
tato « ìsighcre min tip ih d 
C ih mani lii pio msso ai 
sum r me ili idim i suririi! i di 
nmau il seggo eh «inhni 

Ari un li atto tulio si gua 
li (ili intucc ibih ungono 
toccali muitalmente Da chi’ 
Ne senno 1 > saprà mai Come 
ndle li agi clic class die il 

fato > cnira ridila pmta del 
u Imbotte gì s guardi iltm 
no < dici sole nm menlc thè 
ps i i (lire 11 ini o m i\ ala 1 ora 
rii pvaic il conio 11 fato» 
c uni mot latitila rossa mon 
tali ria (lue gir vani ìmappuc 
mi di i m» 11 g ugno del 
fi” ibbmrìu o uni Me itetta 
Migli fenili ari un dsfnbu 
uni ri lu n/ma Al votante 
dell i m k» luti t ledi sia i c An 
tanni (.iiiiiii)! il tipi Tl 

lu» se irle dilli niotoci 
ddt i u m ut ì colpi di pi 

‘•tali ' c ipi rii \nlonio 
Gur 11 n I miope siabi’ira 
die lutti r li otto ndpi ciano 
m ni ili 1 romi in il i la fine 

ri»Il I (1 1 ìs| | 

Cinqui girini dopi meni re 
il (leni al compirlo e a Ca 
Ir nz il in» Ani il 11 (.ut rrm 
unii sepolto i.ta pii si nza di 
tulli i suoi sudditi in lucri 
m ri li lidi ime oli pendino 
mila evita Gueium sulla Ce» 
sta \zzuim e »< «isomlano 
ì gì udii rhlla vietava Tl con 
s gli » ri f mugli i si 11 unisce 
chi ha latto il colpo chi gioiel 
li deve csseie per forza i 
stesso elle ha ucciso Antoni» 
Dopo 1 iss is imo qu unir i 
vii ile 1 1 umili / onc dilla rii 
lirista Prie'it 7 

Si due (hi nxa/iabih i 
Guen mi dDbnno ceicato rii 
mettere k mani sull» case ria 
gvocìi chmdtsttvu e che su rii 
Imo s i caduta la vendetta 
rii fot/< molto pm polenti M i 
si ualt ì rii voci che non ven 
Mimo mai co ilei male Ad 
< gm mo 1 pii Guari ini si 
natta eli Inaie al pm pre 
sto ta icigo„ni dd fiuto Del 
lesto chi lu rubato v acroi 
subii i rii non p u< r smer 
fin» i « i di Unii gh me et 

tnon li conoscono e sanno 
chi qik gioielli sono rima 
ni u che rompili h pub si 
«inficile ta imiti In incoi 
t itoie f i ri i i ilei merini io per 
usoivci t l de he riissimo if 
file I fiuetuni vengono rues 
s in lappili lo con ì chip la 
chi — vivo spigmlo rii nomo 
I ms un ami» no CI mele Man 
rii man che Unse non si 
•.ino ii i conti ridia «unita 
rii 11 .finulo 1 ms c ri pumi 
i capirlo c insigni ai Giur¬ 
ili la sui palio e scippa in 
Spago 1 alt in esita prn fi 
n cc per rtrieie e : istituì 
•>ce il usti Qurlcho giorno 
dopi Mmdtovan e li matti 
cadavere \indotti mortale 
riti Guuiiu’ 'lutti Io cui > 
ni ma oiconoi.o le piove 
P un _eicotr dei hn dei Gnor 
mi i reilo Tillit i fornirle 
1 gli ha uvei ito ili i polizia 
» lu M ih r Pisi fi Guen in 
accumpagt ali dilli guai die 
dd coip» Ross « Poh inn 
no ì u oi li al i M mdiov in nei 
suo Ini poto pinna del de 


»s » p io p vi prò 
olii uni u in 
11 » ipn **>a r im 
rito I nin» col 
\i ies( ilo per 
i rii unii Meme 

Itasi il Ross 
s< gu uni a rvm 
u i rii omicidio 
- > ì Coi Ir d ss 


n rid ! ri i 
polo ibll no 
\ 1 11 « ìli M 

1 11 ri < Poi 1 
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TUnitA ì sabato 17 gennaio 1970 


Mentre Gowon si appella alla nazione per l’opera di ricostruzione 

NIENTE GENOCIDIO IN BIAFRA 

AFFERMANO GLI OSSERVATORI 

II Presidente ha ribadito le tassative disposizioni contro ogni rappresaglia - Il movimento 
dei profughi dalle zone della guerra si è assestato - Ojukwu fuggito con l’aiuto della CIA? 


Dopo la « fuga » dell'Enrico C 

Viaggio in aereo 
per i marittimi 
pagato da Costa 

Primo successo della lotta dei lavoratori 
Marcia indietro dell'armatore 


Lettere — 

a IV Unita' 


LAGOS Ih 

In unno appello a II i pcittfìi azioni e allo sfoi/o pii la i | 
costiurloni del pac.se lincialo da Gowon una u la/ione degli I 
nomatoli iute i nazionali riduci dal Butta chi dichiarano di 1 
non ,iur taccolto nessuna prova di « i/iom di genocidio ncUt 
pnnt di battaglia una dichiatazione ottimistica dell e\ pr< i 
dente della Corte suprema del Bmfra dopo le trattative con 
i reciti «ili Migli sviluppi della salganone quote l< notule di 
maggio! inteiesse che provengono oggi dalla Nigeria 

(iimon a conclusione dei negoziati di resa con la delega 
/ione hiatram hi lancialo un nuovo appi ilo via iodio alla po 
pota zinne biafiana e a tutto il paese Ha annunciato la fine 
ufficiale della guerra civile e ha detto che il movimento s ees 
sionista è finito per sempre Gcmon In annunciato che la fide 
ra 7 ione nigeriana dovrà essere basata su un concetto di decen 
Lamento maggiore con almeno dodici Stati «Faccio appello 
alla na 7 ione — ha detto il presidente — perche si pi esentino 
volontà!i Tutte le persone specializzate desideiose di collabo 
mie sono richieste con urgenza per 1 opera di soccorso e di ri 
costi u/ione » Gowon ha detto inoltre che la riconciliazione 
con i leader secessionisti c opera dei «oli nigeriani e che 
nessun governo straniero e stato coinvolto « ed 0 quello per cui 
avevo sempre piegato II nostro paese è diventato maturo» 

TI preside lite ha ribadito pure che sono stati impartiti ordini 
severissimi contro )e rappresaglie 

TI commissario nigeriano alle informazioni F natane» ha di 
rinatati) oggi che gh spostamenti dei pi of Ughi si sono ai re stali 
nell p\ Blatta e rhe la situazione di emergenza pertanto potrà 
essere risolta entro un mese 

Intanto gli ossei valori intemazionali in Ntgena hanno pre 
senlato una relazione e tenuto una conferenza stampa a T agos 
rissi hanno affermato di non aver raccolto nessuna prova nei 
vari centri dovp sono stati di azioni di genocidio F.ssi hanno 
visitalo tra il 10 e il 14 scorsi ì centri di Aba Mbawsi, Ik 
pud la Pmudiki Obiakibi e Ovverri e solo in quest'ultima città 
hanno visto profughi m condizioni fisiche non buone 

M governo (entrale di Lagos sono giunte le congratulazioni, 
per la fine della guerra civile dalla Somalia p dal Congo Braz 
7 nville T stalo annunciato inoltre che U Thant vi itela la Ni 
gena domenica 

Nulla si sa oggi ancora su Ojukwu l'ex capo biafiaf¬ 
fliggilo all’estero e itparato secondo voci sempre piu insistenti 
nel Portogallo fa fuga di Ojukwu sarebbe stata organizzata 
dall.i CI \ su richiesta di personalità europee 

Il governo federale ha autorizzato che due aerei posti sotto 
la responsabilità del comitato internazmna p della Cioce Ro sa 
si rechino a Lagos con un carico di 21 tonnellate di medicine 


nuova Varsavia 
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Ricorre ogqi il 25" anniversario della fibe 
razione di Varsavia da parte dell'esercito 
russo polacco al loro arrivo, le truppe tro 
varono una citta completamente rasa al suolo 
(foto in altol 800 OQQ abitanti, su un milione, 
erano stati trucidati dalle SS e dai reparti 
speciali della Wehrmacht, costituiti da crimi¬ 




nali comuni appositamente liberati dalie car 
ceri del Reich. 

Ecco come appare oggi la capitale polac 
ca, a venticinque anni da quei tragici giorni 
(foto in bassoi moderne case, centri abitati, 
nuovi quartieri e giandi attrezzature sono 
sorte al posto delle macerie 


Gl M \ \ f 

ld r ri r u (?i/i df h n 
] « c I i i iva ii n pimi 
iu.li p«j11 (i liuti* m. l 
vi i ri i -, og ( rt lui ir n 
i-ifid i nodi d uni «.ondi/ont 
opti<na inammissibile [I rap 
prt scinauti rie) sindacalo — n 
in pumo momento sbarbato 
ri autor ila ria Co<da toi nera 
i bordo del ransat lanino n 
« mt a ina pule riclliqiipv^ 
gio Ih«i alo a terra della nave 
durante a fuga » rii ieri Bar 
iranno tutti oggi pomcrigg o 
a spese (Iella compagnia con 
un aereo ri retto a Bareel ona 
dovi I « hnrico C » ha attrae 
calo Gli altri raggiungeranno le 
propnc ab.li/Hini sempie a 
sp< s* de sigimi Costa e rimar 
tanno in I cenza in attesa che 
la motonave i entri e li npren 
da a bordo * Vbbiamo risolto 
una Mtna/ione ri emergenza — 
ha di Indialo un dirigente dei 
sindacati - m a dobbiamo con 
q instai e i) diritto ari una con 
dizione umana profond unente 
diversa » 

S intende che a questo punto 
la battag' a dei marittimi della 
’mea « C » e soltanto a i inizio 
gli oiari imposs bili le soste 
in porto rii poche ore e poi via 
per guadagnale di piu i a 
vori non corrispondenti alla qua 
tifica il regime borbonico non 
sono ancoia siati eliminati ne 
s poieva sperare die io fos 
sero in un solo giorno Ma ac 
canto a questi problemi ne esi 
stono anche altri che <h amano 
in causa la Capitaneria di porto 
e i ministero della Manna mer 
cantile al quale i senatori co 
munisii Ariamoli e Cavalli hanno 
I presentato un interrogazione 
Abbiamo in Italia un codice 
| dd a navigazione del quale tutto 
si può riire tranne che sia de 
mocratiro essendo stato varato 
in meno periodo fascista Ma 
ennonostante alcuni suoi arti 
j eoli sono nequvocabili E li 
caso del 297 f* Doveri del co 
1 mandan e prima della parten 


Forte contraccolpo delle notizie da Lagos I commenti sovietici alla situazione in Nigeria 

LONDRA: finirla L a Pravda: l’imperialismo 
con le speculazi o n i s j maschera da filantropo 


Il governo britannico manifesta un vivo inte¬ 
resse al miglioramento delie sue posizioni in 
Nigeria, nel momento in cui i concorrenti 
francesi si sono bruciati le ali 


E’ necessario il pieno rispetto della sovranità del governo di Lagos - « Pro¬ 
fonda gratitudine» di Gowon per l’appoggio sovietico - Colloquio sugli aiuti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 16 
àmeitiamula n on le specu 
fazioni interessate sulla « tra 
gedia » del B atra gli aiuti 
ceno sono urgenti e cosi pu 
re ) unanimità e il coordina 
mento delle operazioni di soc 
coi so ma e venuto anche il 
momento d* distinguere net¬ 
tamente le manovre di parte 
dall opera cnntatevole biso 
gna quindi respingere ogni 
rinnovalo tentativo di stru 
mentalizzare la campagna « u 
manitaria » Questo è il pen 
stero che autorevoli circoli 
dpi! opm one pubblica inglese 
(riflettendo 1 atteggiamento 
dello stesso governo) hanno 
espresso nel e ultime ore 
li clima è murato radicai 
mente C è adesso una con 
trofionslva verbale che tende 
a ridimensionare 1 allarme la 
esasperazione, le previsioni ca 
tastrofiche avanzate nei gior 
ni scorsi 

Spesso con le mlgl ori in 
tenzioni una serie di perso 
naggi Ueaders di organizza¬ 
zioni benefiche dame della 
carità preti missionari irlan 
desi o ex capitani della RAF) 
avevano conti.buito nel cor 
so di miei viste e dichiarilo 
ni ad un crescendo emotivo 
ignoiando volutamente o me 
no ) osmio sotto!ondo poh 
tino della diammatica vieen 
da Ma il tentativo non è an 
dato lontano come si è detto 
si assiste ora a Londra ad un 
ridimensionamento della in 
tinaia faccondu sul piano del 
realismo e della iasione Que 
sta è la hn°a seguita fra gli 
nitri dal deputato laburista 


Grave lutto 
del compagno 
Sergio Mugnai 

ARI//O 16 

F n urto ia n i te sborsa ad 
Au / o il esperi iIl Ime era 
i i \ i o rj i i a j(i il campa 
gr>t I u u M „ iai Aveva hi 


ini e l itIttit d i an 


t rumi i i à l l*( I I \ r ' ,/ ' 
vai «li I i n 1 in I 1 ‘ min 


espi ri i n q ' 
di daino lo r ri lag 

fraterne 


Wyatt, interrogato oggi dalla 
radio nazionale ing.ese 
Hanno tatto mima impres 
sione infatti 1 rapporti che 
osservatori indipendenti han 
no fatto pervenire dal Bia 
fra la situazione è dura ma 
non d sperata m ghaia di prò 
fughi soffrono ancora le con 
seguenze del conflitto ma il 
: comportamento delle truppe 
federali è buono la volontà 
: di intervento de] governo d) 

1 l-agos è comprovata dall’ln 
' tens ficato sforzo organizzati 
vo m corso Di conseguenza 
le voci incontrollate sulla fa 
me e il « genocid o » non pos 
sono cne compromettere le le 
giti mie speranze che le cose 
vadano ora migliorando Un 
documento di questo ten re è 
stato inviato dalla commissio 
ne d! osservatori militari m 
ternazionale di cui fanno par 
te Gran Bretagna Canada Sve 
zia e Polonia Altre re'azionl 
analoghe sono state stilate co 
me e noto dalla Croce Ros 
sa m'ernazionaie e dal «Saie 
thè Chilrlren b und » uno del 
pochi enti di ass stenza che 
non è s'ato colpito dal veto 
del colonnello Gowon contro 
quanti sono accusati di aver 
fomentato e sostenuto la se 
cessione del Biatra 
Fra 1 colpiti dal bando ni 
gemano figurano come si sa 
i no verni del Sud Africa de 1 
Portogallo della Francia e i 
loto agenti orali II bando 
(e di rimbalzo lo strascico 
ooiemieo in Ingh Iteri ni inve 
ste tn pieno gli organismi le 
missioni e le agenzie catto 
liche Wilson (la cui posiz o 
ne diplomatica è improntala 
al desiderio ptu vivo di co. 
laborare pienamente con le au 
tonta federali n penane* ave 
va già nei giorni scorsi m 
partito un severo ammon 
mento contro la pr ise( azione 
delle &tt vità di certi centri 
religiosi e priviti In panico 
hie il premi» r avevi scon 
sig iato di continuare i « voli 
d eme rg“nzi » nutrir ni «ul er 
ritorto dell ex B atra che la 
gos ha sempre enns rierano ti 
legaii I ondra r bari scp oii ia 
su i fidar i nelle ntenz ont e 
Mpintà dpi diramn riseria 
i n ed esalta n sf<» 70 d rt 
I eonrihaz one di G( w n v°r«o 
j i < ani militar rie 11 teg i ne 


Dalla nostra redazione 

MOSCA Ib 

L aliatine man lesi Jto dal go 
verno d l-ajios dinanzi al' in 
vaden/a dell imperia snio ma 
schei ita ria « assistenza * e 
pii natili nte giusti!italo scrive 
oggi la Prenda ommonHnrio 
la sitili/ (ini mu( r ma dopo la 
fine della secessione Noi a 
caso il apo dello Slato n ge 
nano «enti alt Gowon ha do- 
vuio dieh aiari che non lolle 
rcra mceitn/e lugli alfari in 
timi rit paese 

«le potenze imperialistiche 
che h nino fomentato per ì loro 
miei essi la guerra civile - 
nota I orgaro del PCI S - 31 
sono liasroim^lc ori in un 
solo «101 no in angeli m seri 
cord usi * L ari olisi a meli* in 
dubb o in parai olart la sin 
sei in d miei t delh Gian 
Bietagna che hi oli et tu c rque 
milioni di sterne e peri ino 
lincio rii truppe vallo scoilo di 
« riparate poni «. strade ti e 
q icl'a dogi SI iti Unni che 
hai no -I tn/ato cuci m cn di 
dulia) ( vomLbuo invale 1 
t s<KC« rs\ « ut aerei ntil t?ri 
j 1 01 m la ' giornale — 
11 o idt ntc onkuno è s noe 
lami n(e disposo ad aiutare il 
popolo mper an » Mi I chiasso 
isterico sol'evau toni erma la 
es ti 11/ * cl m it v p n eoi 1 n 
Miti ir q 1 to er -esso d 
f ani inpia » 

Gl pi eh MI loda contro 
’v «lame del Blatta» — q p 
I sii r sosti /a 1! pateie di 


Mosca — sono certo gii 1 fi 
tati alla luce nelle sofierenze 
causale dalla gucria civile ma 
di solidaueia sen/a interri 
lonze politiche deve 1 ratto rsi 
Di qualcosa insemina clic può 
nchiamare aria memoria lo 
iniziative in cot«o pir aiut r c 1 
popoli del \1et1un1 0 qui Ih dei 
paesi arabi che non ! alt v t.i 
del 1 Corpo della pa-e » anu 
ncano >n \friu 0 dei soldati 
inglesi impegnai' in blinda 
oppuie degli «Litio sviluppo» 
delh Mieli o id'e alti e ccm 
pagme petrolifere 
La «fan»** del Bialra non 
può insamma servo e di pu 
testo po fai si che in N go 1 
dal punto di v sta degli nVi 
rtss delle compagnie pctiol 
lere (uKo rimanga turno pri 
ma e per lar dimenili ar lo 
responsabilila polii (he e me 
rati di toloio cne asio tempo 
hanno ‘miri/iato la spu -,s onr 
A ll« stesso modo la 1 im 
pagna per gii aiuti non p in 
sei vii e t tene» nwiosio che 
in Nutria gli imperialisti ed 
1 colmi a listi - che no'lrt 
hanno ìon porne restons bili 
per 'e (ondizion in cut tuono 
t,! alitanti do Nialra — turno 
s brio ma d s'atta Ne Ir vi 
«.fu I il io moh per t ai t ih 
il Biafra > r oggi quelli di 
ot elidere alto che la À gena e 
uro Stato sovrano o nri 1 en 
drnle cl» q ndi unir I 1 
rie Ite ritn gio r 1 1 por vo t 

fel min stelo ( cg esili si 
vati 0 damatiti pai hi 1 a 
go nal st ) cign aiuto devi pas 


Alia Camera 


Sostituzione 
di ministri 
in Unione 
Sovietica 


| Per quello e he 1 «.udirti a 11 J 
coi 1 jllegg aiik nti s ( \ ( t 
1 s j I jiti nigi iti 1 fonie < 11 
nr li I k fu rn ,r a » . 

rii \ hhoklov 1 s tu | 
» Un le l -, il 1 vs e I U 
l 11 onc Sov elise ni r 
ala cl e snidali on li Ni 
2e a - ran i n ' j r I tc 
D »po a « 1 1 I * 


•uhm \ ir , * munì ul sosti -1 «* 

Uhi \ 16 ! („ t/l , mf ipj j «. f e u e 

omn tv ili icni tuldi/om 1 uni a 1 1 

vai I i.-iri j il i M | ooncv 1 I proli t ma I l< 

ine ha osi» ito hi ,m h h e rii ■ s /e 

o n 1 ' rei k Hi 1 j nn.fr io u con rie 

m ire \ I» /iov he 1 Un 01 e sp q <nti 

1 J 10 » \ P I e n f hr min i 1 suo: 

- 1 » I in t di e a 1 || or e 1 >t ji <11 

1 ilio h Mililc gii au 1» oi o n 1 1 


i >| 1 e// j! » s 1 v 
11» 11 nr ri i i 
_ 1 1 scisi ni a 
l Hss a Imk «s 
ospr ni 1 1 

I t r il Ir 


Antonio Bionda 


o li 1 1 a puu il 

.ne in. Il' t 

» 1 s ilirt ini ili 

i / il 111 d c 1 i 
e llp il 11 r i r il 
i le SÌ 1 ' « 


Adriano Guerra 


Il PCI al governo: 
chiarezza sul Biafra 


1 1 vuii a pomeri d ana della Cameta assortì t a ancori 
eh usi a/one ckg 1 eneridairient alla legge finanz ar a re 
u inni s e le-- con tsa un un breve d bau lo sul Biafra 
10 «uso del aure gow no ha nsposto ad un interroga 
zone coni m sta ad a tr\ di deputali democnstam (BnfTard 
rio hiaian/an He lori 

1) compagro Sanrin ha nevaio nella replica lcljsuita 
à 1 c-,- imeiio rii governo m 1 confionli dela v cenda n 
11 i »,.« itKiei tlk 'elmo per lutti 1 periodo de a 
-.km iv i tun in eonlrbuto dia soluzione cu essa c 
it* on i s onfìt a 1< d seccssime ed I r stabi monti 
I Miài) suo ltd« r ae iigenano 

La sttCìsoi» del Balra ricorda per ia sua nalu-a quota 
he st 1 0 ha'diga dal Congo ha detto Sandri 1' qua e 
s hi 1 evito e resiH/iisab 1 la pesami ie gra idi compless 
>> ( l« Sii \fr v mz/ sia de Portoga <1 fis Hta c 

I 1 h «i i « « in a la e ha cl -se it to da as azou 
1 ii 1 la no s, t >r n vh ne iman tir a cl» ni 
-hi k la xt i la de la secessione 

Nnir 1 1 testo riguardo In polena zzalo con 1 deputa 
1 ’ 11 s i) me r oc 1 nt 1 levando come ess vessi nel e 

1 11 1 1 *» « u domande a co <rno siano v 

il >ro 1 1 » ha no nili 1 1 1 imo 

h ni ih 1 i uh n //a/i ir atto Ih I hi 1 nrdato 
1 li 11 / f nove ioni dilla \ aera attestano un aleggia 
1 1 csx> sili c del governo 1 l-aux>s di garanzia p e va per 
(si // hi hi xi 1/ j 1 b aitine 

Siit h on im he le neh) e .1 1 no Ih e Mimo 
e / i e » e po h> w in affamile io B it-a e de a N ge-a 
1 // i a e ttA ,ie 1 r \ r iri a e Ih 1 g n et m 

\ l a„v v che i v *ie 'Osi lu a ie c arte via e 1 ri - \ 

1 1 a nd » 1 l»nz 1 a i -1 liti et a in 


Conclusa la visita 
di Tepavac a Budapest 

“ Dal nostro corrispondente 
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- Ai . leprfi 1 ni 11 slip digl F ste ì iugoslavo ha me 

- 1. )si >ias ih 1 Bu Ihjh s| a v isiIh illie ic il ichifia e ie 

- -1 V- h n /i e h 'ilerii scoi o per limali c alle n un Mimi 
Z n alo rii < ile 

“ bld'< r 1 iimio 1 mi 1 (io iiaoshvo si c incori rate 

- «ni poi 11 itisi hi (pii ì lu-iati a g-ndi I ire 1 

- iuiUv de a s tu > it « l< m paituutuu il velile. 

Z Ile issi] I e r i M I nei voci/ della uHlllICN/H > i 'rf oli 

” ie /a iti ii|iv t 1 1 pai uc h i f I o e he 1 paesi bei a 1 1 mi 

Z s ( 1 ì rn 1 ile e on 1 un 111 I oa-'i «1 ire Riso in k n i i »i 

" i (iiit gl rh (devino vali i/oni sul iwei so li B a mt 

- I ini Indilo i om ennisct ine 1 tisjn 1 « un» ni i 

I 1 < 11 «] t I rc e Btari li unlc rn -are. |> urli tei» 
Z ; 1 1/1111 11 «pi ) a 1 «i „ > agg n » 

Z I me o 1 isla o hi atex nato u coliqui av 1 1 c 

- „ n 1 . 1 1 i udì mire chi 'i a um arg» 1 

-]( » s / > i usar ) Ifr fi j 


7 a ** che alleluia te^ 
Pr n a de -1 ,iir*ci 


idonea al viaggio da intrapten 
de re bene armala ed equi 
lanciala (il cor 1 vo c nostra 
ndri Deve astiosi accertarsi 
che la nave sia convementemen 
te ar c a a e stn il i 
Pur» definirsi « bene? armala 
cri equipaggiata una nave e he 
saipa c anime Ihs ai do a ter 
ia conto unm 111 di equpaggo' 
Cosa accad-ebhc a un * Balzo 
ne » o a un * pu oto rii cairn 
ra * che usasse vinai e i cod 
c< de'la niv gazione 0 II p r o 
b'ema 0 di sapoie se os sio una 
airioritd pubblica se e. c un mi 
ntstro do alo ri lairin coraggio 
morale c civ lo da spiegaie al 
signor Pos'a che cg 1 non e an 
cora 1 ) colonnello Pallakos 


Impegni del Centro 
Forme associative 

Cambiare 
le cose nelle 
campagne 


Fra 1 motivi di interesse 
della II assemblea nazionale 
dei Centro delle foime asso 
dative e cooperative tenuta 
si a Roma nei giorni scorsi 
ci pare di dovei sottolinea 
re in primo luogo 11 raratte 
re unitario e 1 interesse che 
l’iniziativa ha suscitato L in 
tervenlo delle ACLT della 
CISL della CGIL la stessa 
partecipazione della Unione 
Coltivatori Italiani che ormai 
fa parte integrante del Cen 
tro assieme all'Alleanza Na 
zionale dei Contadini alla Fe 
derbraccianti, alla Federmez 
zadrt e all'Associazione Nazio 
naie delle Cooperative Agri 
cole, sono elementi da giudi 
care positivamente 
Il Centro nazionale delle 
forme associative, è dunque 
ormai una forza notevole che 
unisce organizzazioni coopera 
teistiche e associazioni di pro 
duttori che rappresentano gli 
d autorità da Costa — tornerà 
sindacati - ora dobbiamo con 
interessi di diecine di migliaia 
di lavoratori Non si Latta di 
un superorganismo accentrato 
con funzioni burocratiche ma 
di una entità sperimentale, in 
sviluppo che si pone con le 
sue st iatture aper'e come pun 
to di riferimento per 11 con 
tributo di tutti alla elaboia 
zione di piattaforme sempre 
piu larghe e unitarie 
Quale ia tunzione del Cen 
tro così concepito e struttu 
rato? 

Si è insistito molto, nel di 
battito sviluppatosi attorno 
alla relazione del Fon Di Ma 
rino su questo aspetto e le 
posizioni, come era giusto, so 
no state le piu varie e, allo 
stesso tempo, le piu approfon 
ditr possibile II Centro deve 
essere In primo luogo un 
punto di riferimento preciso 
per tutte quelle forze che vo 
gliono effettivamente cambia 
re le cose nelle campagne par 
tendo da una profonda mo 
difica nei rapporti di proprie 
tà con l’abolizione della ren 
dita parassitarla (su questo 
aspetto si è soffermato nel 
suo Intervento anche Picchi 
della Presidenza delle ACLI) 
E questo il punto di parten 
za obbligato se si vuole dare 
vita ad una politica di tra 
sformazione delle struttu 
ie produttive di mercato e 
se si vuole poter intervenire 
nel processo di trasformazio 
ne industriale dei prodotti a 
difesa del consumatole e del 
produttore contadino 
In questo quadro va corti 
battuta la battaglia per un 
nuovo intervento pubblico nel 
le campagne (basta om 1 
Piani veidi — si è detto - 
i oc torre un Piano verde per 
manente he indonnai gli in 
vestimenti non in direzione 
della glossa azienda ma ver 
so 1 azienda contadina asso 
cista libeiamenle» Con un 
saldo controllo pubblico in 
questo serroie si «pa/za via 
la corruzione — e con es-.a 
la Federconsom — e si un 
punir una svola demncrati 
sa nei rippoiti sodali 
Le cooperative dei piodut 
1 ir tìn lavoia >r le a sut a 
rioni dei produi tori servono 
ri altra pane a tutelare gli in 
(eressi sppcil.ci delle catego 
j ne a dare piu potere ai la 
voratori a create ua via de) 
le veie e piopne vertenze na 
zinnali su questioni di vasto 
interesse S colpisce altresì 
ta spevulAnone e si ia m mo 
do che vada a favore de) pio 
du' 011 e de oisum li 11 
quell enorme numero di mi 
Laidi che la passare il va 
ore della pr >rì izione da h 
. miliardi all ori», ne a 11 ini 
' la 11 udì a) consumo 
J li Centro ntziondie de l t 
1 turni ass ie al m rt v a e '•se 


coir ha dette nelie s ie «. m 
ri as tuli Luciano Berrninim 
rie a p fMiiJ/i di ( ni 

Franco Martelli 


l 11 Regolamento ili 
clipei |>l in a che sa 
tanto dì fa'sCÌMiio 

Lqreow atreHott 
siamo due militaii in serti 
sia di lei a e non possiamo 
piu troppo firmare la lettera 
vhp oliepfttfnno cd ni imi rie 
nunciamo ah une irreqolarita 
die ai tengono nella nostra ta 
serma A e firmassimo ci e 
sporremmo a dure rappresi* 
gite non ultima la detenzione 
la cosa può sembrare assnr 
(In ma ah articoli Ih ir 
iti del Regolamento di (Usci 
phna parlano chiaro Li tra 
' sentiamo qui sotto perche (et 
ne prenda linone 

art 136 Ogni reclamo o do 
manda sia scritta sta vetba 
' le dev essere esclusivamente 
individuale e presentata da un 
I militare solo Se e collettiva 
| ovvero presentata da due 0 
j più militari costituisce una 
grave mancanza contro la su 
bordmnzione e deve perciò es 
I sere rigettata e punita 

art 137 E pure considera 
1 ta mancanza conti0 la subor 
datazione il fatto di una stes 
sa domanda ovvero di uno 
1 stesso reclamo presentato se 
paratamente da ptu militari 
1 ovvero ripresentato da uno 
stesso militare salvo tl dispo 
sto del n 126 (facoltà di pre 
1 sentare ricorso ad un supe 
riore di grado piu elevato 
art 138 II militare che 
senza averne obbligo gerar 
chico, si rivolge ad un supe 
I riore per presentargli doman 
da o reclamo sla verbale sia 
scritto per conto di altri de 
ve essere considerato come 
presentatore di domanda 0 re 
. clamo collettivo 

hacclamo un esempio bana 
I le se due militari st lamen 
tono contemporaneamente per 
il ntto cattivo anche se ne 
ne accertato che quel nttn è 
efjettnamente catti io essi a 
termine di regolamento ven 
gono puniti 

Pensiamo che questi tre ar 
ticoh che sono soltanto una 
piccola gemma fra tante altre 
mostruosità meritino un po 
di riflessione in questo no 
stro Paese la cui Costruzione 
ì all articolo i dice «La Re 
pubblica garantisce 1 diritti 
inviolabili dell’uomo, sia co 
me singolo sia nelle formazio 
ni sociali ove si svolge la sua 
personalità » 

Porse 1 Esercito ha il diritto 
di agire come se non fosse 
una istituzione della Repub 
bltca Italiana 9 

DUE MILITARI 
(Milano) 

Perchè sia rispet¬ 
talo il contratto 
degli edili 

Milano: 1 padroni con* 
tinuano a fare 1 loro 
comodi 
Cara Unità 

il presidente della Confìn 
Austria Costa si è lamentato 
per la legge sullo Sfafufo dei 
lavoratori si è lamentato per 
lai tenuto contratto dei me 
talmeccamci però costui non 
richiama 1 propri affiliati 
quando si (rafia di rispettare 
1 contratti firmati 
Per 1 mesi di novembre, 
dicembre e gennaio nel cam 
po dell edilizia il contralto di 
lavoro prevede sette ore al 
giorno per cinque giornate la 
voratwe Diamo uno sguardo 
alla citta di Milano e consta 
twmo che tn nessun cantiere 
edile l attività fauoraftua è re 
golata secondo gli accordi con 
frafiuaii St fanno otto ore al 
giorno e 11 sabato si lavora 
I intera giornata così in me¬ 
dia ogni mese un operaio 
realizza 54 ore di straordma 
rio Ma quante saranno le 
imprese che avranno versato 
nelle casse dell INPS tl do 
luto per queste ore s traor 
dinarie ’ E l Ispettorato del 
lavoro ha fatto rispettare la 
legge violata 9 

Poi alla radio cè qualcuno 
che dice che non vi è violen 
za da parte del padronato si 
chiede il « braccio forte » e 
la regolamentazione dello scio 
pero mentre i padroni con 
tinuano a fare i loro comodi 
Grazie dell ospitalità 

TURI GHERDU 
(Milano) 

Palermo: il 95 °0 del¬ 
le imprese ignora le 
norme contrattuali 

Cara direttore, 
dopo gli avvenimenti orimi 
vosi di 1 ia Lazio ad opera 
di banditi legati al vart grup 
pi mafiosi e tenuto ancora 
una volta a galla il bubbone 
della speculazione edtlizia e 
oh stessi speculatori risoli o 
no 1 loro loschi affari con la 
stiage Ma io loglio soffer 
marmi sulla questione dei 
rapportt fra le imprese edili 
e 1 loro dipendenti problevia 
mollo importante perchè qui 
a Palermo gh edili sono la 
categoria piu numerosa In 
una citta prettamente buio 
erotica 

Von mgho esagerare ma 
il per cento delle impresp 
non rispetta le norme del 
conti alto di laioro Alcuni 
casi non danno la busta pa 
ga e noi sappiamo cosa si 
pniiica denunciano ore in 
meno per non pagare 1 con 
tributi moire imvrese non as 
sicurann gh operai por/te ri 
spettano 1 minimi salariali 
\on parliamo poi de! super 
siri f(an enfi) aftiaierso 1 coi 
timisti ihe m molti casi si 
e (importano da maliosi Mol 
le imprese non rispettano le 
piu r ementari norme ver In 
prei enzimi? <ieq 1 infoi (tini e 

COSÌ ì ;a 

R sogna respingere questa si 
tun inni Bisogna /renare 
mm o per rfn>p hd 1 ia a! 11 rn 
U a > r i rd in ques'n senso m 
cne mobiliare ri Partito De 
ir ’inb ila? si n comi 1 (ir 
ini nn negri rd 1 finn ad < 
•unir r 1 < orinigli pai cime* 


L'elogio di lini) 
lettrice c un nostro 
suggerimento 

( aro (inettort 

seguo sempr* con allenato 
ne la rubrica «Lettele a IL 
n tà » ed ho notato ihe tale 
rubrica dii eirifi og 11 giorno 
pm inferpssanie Pc 1 questo 
motti 0 t or rei 1aie la ptopo 
sta di pubblicale m 1 ohimè 
le lettere piu significatile con 
le reiatv e risposte 

Giazie iratrrnamente 

LETIZIA COI AJANNI 
iCaliamssetta 1 

Possiamo prendere m con 
siderazione la proposta per tl 
mese della stampa Infanto 1 
lettori pensino a scriverci 
brevemente chiaramente e di 
cose nieressanti 

Gli auguri del 
poeta spagnolo 
Itarcns Ana 

Compagni dell Unità 

con gratitudine per tun e 19 
occasioni ut cui 11 siete otcu- 
paft di noi ’i auguriamo i 
migliori successi salute e /e 
licitò nel 1 Q 70 Che sia un an¬ 
no 1 ittonnsn per 1 popoli d'I¬ 
talia e di Spagna 

MARCOS ANA 
(A nome del prigionieri 
politici spagnoli) 

Sono passali Ire 
mesi e della «acca 
non si sa nulla 

Cara Unità 

c/tf seme è un coltila- 
tore dir^fio volendo acqui¬ 
stare una iacea da latte per 
che nella mia zona questo 
prodotto scarseggia mi sono 
molto all Ispettorato dell A- 
gricoltura di Chieti capoluo 
go della mia proancia per 
un prestito agei olalo tn ba 
se alla leqge 

Dopo alcuni giorni dada pre¬ 
sentazione della domanda che 
mandai '•accomandai ebbi 
occasione di recarmi a Chieti ' 
e mi recai anche all / spettaia- 
to dell agricoltura per doman¬ 
dare circa lo svolgimento del- , 
la mia pratica II funzionario 
dell ufficio interessato mi dis 1 
se che per svolgere la prati¬ 
ca occorrei'a in linea di mas- , 
sima un mese di tempo, ma 
che si poteva anche fare 
prima 1 

Ora sono passati tre mesi 
da quando ho presentato la 
domanda e non so ancora ' 
nulla 

Ma già mt dimenticato eh* I 
il MEC ha decretato ( abbat¬ 
timento delle tacche da latte 
Forse per questo non taglia¬ 
no concedere piu prestiti per . 
acquistarne 1 

E pertanto, per deano ie 
di un organismo mferrca* ti¬ 
naie che ^1 meffe in crisi | 
giorno pe»■ giorno st deve sta¬ 
re senza latte I 

MARIANO DI NINNI 
(Palmoii • Chieti) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che cl perven 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no e 1 cui scritti non sono sta¬ 
ti pubblicali per ragioni di 
spazio che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale 11 quale ter 
ra conto sla dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche 

Oggi ringraziamo Davide 
CISLAGHI Milano Angelo 
Antonio GOBBI Montanaso 
Lombardo R PIGONI Nizza, 
Giulio SALATI Carrara Ma¬ 
rio GAMBINERT, Firenze 
Alberto CALEGAHJ Casteggio 
per Mairano Giovanni F To¬ 
nno 1 « I prezzi ogni giorno 
aumentano a vista d occhio 
Le nostre massaie si lamenta 
no e a dovere quando esse 
si recano a fare la spesa ri 
accorgono che i soldi non ba¬ 
stano piu E il nostro gover¬ 
no sta a guardare ») 

Luigi Z Venezia < che a pro¬ 
posito degli attentati scrive 
« Il tritolo e ta dinamite par 
tono sempre da destra ») Er¬ 
nesto ROMAGNONE Apr'cale 
(che sollecita provvedimene 
a favore dei coltivatori di¬ 
retti m particolare gli olivi¬ 
coltori) A ROSSI Milano, 
Cleofe CORDIGLIERI Bolo¬ 
gna (che intitola la sua lette¬ 
ra « Ditelo con i fiori » e 
poi fa rilevare che durante le 
festività di fine d anno veni¬ 
vano venduti davanti al cimi 
ieri dei modesti garofani al 
prezzo di lire 100 1 uno) Lean 
dro CANEPA Imperia 

Giuliano MARASCHI, La 
Spezia (che esprime 11 suo 
« plauso a Giuseppe Signori 
per le precise risposte date ai 
suoi supercritic »• Emilio 
GIAUNA Bemau RDT Luigi 
MARSILII Boitrighe r« Vi 
sono milioni di perso 
ne che soffrono mentre 
» miliardi dei ricchi tuggo- 
no all esfero » ) Alfredo MAIO 
LANI Riccione Ugo PIACEN 
TINI Berlino D aolo PIRRO, 
Biella rritna to/fa quando i 
campi di gioco erano impra 
arabili per la nove »- ri fango 
le partite lenivano rimiate 
Adesso non ptu perchè c'è la 
speculazione governatila del 
Totocalcio »I 

Ci hanno scritto ancora nu 
me rosi ex combattenti della 
guerra 16 18 Carlo CERVI 
di Bologna Giovanni ZANOLX 
di Bologna Giovanni Battisi» 
BELSITO di Biesso A V di 
Bologna Giuseppe ANGELI 
NI di Venezia 1 < I assegno 
iiializm agli rr combattevi 
del 15 S 1 no ad oggi pochi 
in percepii! ono 1 tutta la 
umane n a delle do me ride sta 
n fair tn muffa e a riempirsi 
dt puh ptf 11 gh or hi 1 Aspef 
fino che ne muoiano degli 


*-«n\ptp Ir tu ri limi ititi» aiuto 
um tlunirzza mimi (ocnonip p In 
rt» izz» Chi dt sidri a «hr In caler 
non comi ala il prit|)r»' mime er 
I» limisi 1 *• ht»tt nnn flrmatr 
o «.telai) n 1 nn ritma lllrggihllr 
n rhr ri. a un la «ola inrfh ajlonr \ 
• In gruppo di » non tengono 
pubbli tate 
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CON UNA SERIE DI RICOS T R UZIONI P R OSEGUE L’INCHIESTA SUGLI ATTENTATI 

MARTEDÌ fl MILANO IL SOPRflLUinftn IN TASSÌ 


Il giudice anche al deposito 
di esplosivi sulla Tiburtina 

Insieme al dottor Cudillo anche il p.m. e i difensori parteciperanno all’esperimento — Previsti 
anche sopralluoghi al Milite Ignoto e nelle banche — La polizia sostiene che le bombe sono 
state fabbricate nel capoluogo lombardo — Il m isteriosissimo signor X del « 22 marzo » 

P©r la morte di Pinelli indagine in questura 


Dalla nostra redazione 

MILANO Jfa 

Questi «atra, fra k* 17 c le 
19 il sostituto prò aratore della 
Repubblica doti Calzai il magi 
strato thè conduce 1 inchiesta 
sulla tragica caduta avvenuta 
la notte di lunedi 15 dicembre 
dal quarto piano dell ufficio po 
litico della questura dellanar 
chico Giuseppe Pinelli tratte 
liuto sin dalla sera dell attentato 
di piazza Fontana in stato di 
fermo, ha compiuto un sopraluo 
go mi questura e ha proceduto a 
una specie di noosli uzione della 
mollale caduta 

La presenza in questura del 
magistrato e stata tuttavia co 
perta dal piu stretto riserbo ne 
stamane a palazzo di Giustizia 
erano trapelate voci sul sopì al 
luogo in programma Che qual 
iosa avveniva e stato possibile 
dedurre quando piu volte a par 
tire dalle 18 li urea la tamosa 
finestra dalli quale cadde «Pi 
no * Pine!li si t spalancata di 
colpo ogni volta lasciando ve 
dere la figura di un uomo — 
©\aderitemintc uno degli agenti 
dell ufficio politilo che sitnu 
lava 1 atteggiamento di un indi 
v iduo che facesse I atto di get 
taisi dalla finestra balcone 

La scena si e ripetuta qual 
Irò o cinque volle a intervalli 
di vari minuti evidentemente 
all miei no dell ufficio stesso in 
cui secondo le notizie poi for 
mie avveniva 1 interrogatorio 
del Pmelli da parte del dott Ca 
tabresi del ten Lograno e di tie 
sottufficiali delluffico erano 
presenti col cioUot ( i zzi gli stes 
-.1 personaggi I presumibile 
che il magi sfiato abbia voluto 
procedete a una i icostruziei ic 
non limitata alla sola scena rie I 
la caduta del Pinelli mi este 
sa anche alla «collocazioni. » fi 
aita nell ufficio e nel momento 
in cui avveniva la di ammalia 
acena delle persone che se 
conrio la versione poi data d il 
questore Guida \ ì ciano rimasto 
Il fatili che 1 esperimento sia 
stato programmato e attuato nel 
piu slretto nserbo e e he anche 
dopo la denunzia per dii fama 
ztone della vedova del Pi nel li 
contro il questoie nessuna noti 
zia sia stata data ai legali di 
Licia Rogmm confeima che 
s no a quesio momento il dott 
t aizzi marniere 1 indagine sul 
teireno connesso al suicidio del 
fermato LI quale c b< nt rieoi 
riai lo sotto tale profilo avreb 
bo dovuto già trovarsi a San 
\ ittore a disposizione del magi 
strato dal giorno precedente se 
le norme di proceduta fossero 
state osservate 


E' conclusa 
l'inchiesta 
per la morte 
di Ermanno 
Lavorini 


PI&\ 16 

L inchiesta sulla motte di hr 
manno Lavoimi scoperta e ac 
ceitata il 31 gennaio dello scor 
so armo dopo la scomparsa 
del ragazzo, sembra stia av¬ 
viandosi alla conclusione 

Il giudice istruttore dott Pier 
luigi Mazzocchi starebbe per 
passare gli alti della clamorosa 
e difficilissima inchiesta alla 
Procura della Repubblica di 
Lucca per urnipclcnza poiché 
il piccolo Lrmanno mori ap 
p mio a Viaitggio Teli il ma 
gisti alo ha posto a confronto 
ancora una volta nel carcero 
di Pisa Mai co Baldisseit di 
IH anni e Rodolfo Della Latta 
di 20 anni ritenuti responsabili 
dell omicidio 


Centomila 
senzatetto 
devastazioni 
per miliardi 
in Marocco 


BABAI 16 

Cento mia pti one -enza tetto 
migliaia di ab fazioni distiutie 
miglia a di to niellale di fi it 
ta e di legumi perdute migl t 
la di citari di pi rntagiom co i 
pi etani ente dev ist ite coutil u 
stono il bilant > dilli in n 
dazioni provoi He in Muovi) 
dalli pi ku loiivuz ili ili 
dei • i/ li i 

AUu-tlmc nle il Marocco ò 
letti i i in li l ì Ji i ' in due i 
la Mita p in u i d« 1 Girai > i 
direni i n v rsto 1 r- i 1 m-, > 

1 I) vhilmu t i di Invi li poi > 
Ia 7 ionr tui rii sono si ite ci r . 
euate d di e mi I » 

Ufficiata ente •> pi i P<i 
momento di ma vent ih tir vrtr j 
lime « di numerosi Ieri ì 


Martedì probabilmente il 
giudice C udillo insieme al P \t 
Occorsici e ai difensori m \al 
preda saia nuovamente a \ìi 
lano pii il « sopralluogo in las 
si » In pi atica si far a la neo 
stmrzione del percorso da piaz 
za Beccatila a piazza 1 ontana 
a via Santa Teola fino in via 
z\Jbric.ci 1 iti nei ano cuoe che 
\ dipi oda avrebbe segiuto a bor 
do dii tassi di Cornelio Roland) 
Naturalmente pei 1 esperi me n 
to magistrati e difensori si sei 
\ iranno di autopubbliche e que 
sio per accertare in base al Las 
samelro (Roland! sostiene che 
Valpreda pago S00 line) il tempo 
di percorrenza e la durata del 
la sosta in via Santa Teda Una 
volta nel capoluogo lombardo 
il giudice Cudillo con tutta prò 
babiUta effettuerà anche un so 
pralluogo sia all interno della 
Banca dell Agricoltura che del 
la (ommucnle dove i sialo 
rinvenuto I ordigno inesploso poi 
fililo ballar* ion decisioie 
quanto meno discutibile dalla 
polizia 

M i non sono soltanto questi 
gli alni isti ultori* annunciati 
ini al Palazzo di Giust zia Jn 
latti ceilamento i magistrati e 
j difensori compiranno anche un 
accurato sonralluogo lungo la 
Tibuitina vale a dire nel pun¬ 
to dove secondo Valpreda e 
Mander Ivo Della Sav a avieb 
bt nascosto il pacco contenente 
esplosivi micce e detonatori 

L ancoi a sembia probabile 
che il giudice si rechi al Militi 
Ignoto nt due punti dove sono 
esplose le bombe e nel sotter 
ianeo della Baita del Lavoro 
di via San Basilo dove si è 
verificata la terza esplosione 
Con questi sopialluoghi ì m igi 
strat vorranno accertare le pos 
sibilila thè avevano gli attenta 
ton di sistemare gli otdigm sin 
za farsi noiarc o anche pi c-u 
nubilmente il tempo clic deb 
bono aver perso per «lopcia 
zanne » 

L stalo intanto smentito uf 
fic almente alla Proci»a (come 
d altra palle avevamo già scrit 
to) che 1 litio pormnggjo sia 
avvi'mio un confronto in car 
cere tra Valpreda e Merlino an 
zi e stato fallo rilevare che 
ui simile confronto non e nean 
cno previsto dato che per quan 
to uguarda il deposito di espio 
siv sulla Tiburtina Mei lino ri 
fu iM.e soltanto particohn « sen 
liti due» da altn imputati No 
1 nostante questo appunto cè 
stelo chi leu matt na sopiat 
tutto /f Tempo e il Messoppero 
ha pei fino inventato (oltre a) 
confi orilo) ì dettagli dramma ti 
ci \ alpi oda thè scoppia in la 
crime su! punto di crollare e 
cosi via Un ennesimo esempio 
della « serietà » con cui certi 
giornali affrontano la queslio 
ne mentre sembrano ben dispo¬ 
sti a far calte false pur di 
provare» la colpevolezza de 
gli imputati senza lasciare che 
snno 1 giudici a svolgere con 
serenila il loro lavoro 
Ini altro falso e lampante sul 
le colonne de! Messaggero (spi 
eia lizzatosi nel «demolire» ali 
bi con una sicurezza che non Lo 
va riscontro neanche nei po 
li Biotti) Seme infatti il foglio 
di Pinone che Roberto Gar 
gami III qui Ila mattila dei 12 
d cembri eia mi sotterraneo 
ridia Banca del Lavoro dove 
lavina il pidrc a «curiosare» 
un Lshmow afferma il Min 
saciaew lo hi riconosciuto e gli 
ha anche parlato Quindi r>on 
elude perentoriamente il gior 
naie romani crollano 1 alibi e 
tutto il racconto del ragazzo 
Ora a parte la evidente stra 
nezza di un attentatore che si 
metta a « curiosare ■< su) luogo 
prescelto dove per giunta corre 
il rischio d essere visto daa 
colleglli del padre ce 1 pie 
colo pai titolare che il liste di 
cui pulì il M esiappero non ha 
ricontisi iito > Gai girne 111 die in 
do mz che il giovane che ave 
va usto era con barbi e brrfi 
Si i intanto eh iritr la stona 
del secondo tassi 11 piazza Fon 
Una La polizia In nntracc ato 
il ebente che era entrato con 
una pesante valigetta nella 
Ranca dell Agr coltili a verso 11 
16 si tratta di una fotomodel 
la che naturalmente non ha 
nulla a vedere con la strage 
Sempre da Milano poi viene 
fuori che ì poliziotti si sono dotti 
certi che le bombe sono stali 
preparate nel capoluogo )om 
baldo Non si conosce su cosa 
basino la loio » certezza » ma 
in questo evso crdrebbe li i 
costruzone secondo cui \atprr 
dt anobi» li asporta lo gli nrd 


Lettera 
di Feltrinelli 


che su sialo Valpreda latten 
latore te ih questo aspettiamo 
le piove) qualcuno dovrebbe 
avergli Iornilo la bomba cosi 
come qualcuno deve aver dopo 
sto il secondo ordigno alla Com 
merciale Oli*’ Sembra proprio 
die fino a questo momento gli 
inquirenti non abbiano alcuna 
pista Comunque r magistrati 
hanno tenuto a sottolineare ohe 
' 1 isti Littoria e ancora aperta 
che u sono dei responsabili in 
liberta e che sono probabili al 
tri ordini di cattura 
A quanto pare poi il dottor 
(udilio avrebbe chiesto al capo , 
dell ufficio poètico Provenza e 
al commissario Improta che ha 
nrev uto 1 altra sera un smpple 
mento di indagini sia per quan 
to riguarda le affermazioni di 
alcuni testimoni sia per amplia 
re il quadro dell inchiesta vale 


a dire allargando d roggio de 
le indagini oltre ì membri del 
«22 marzo > (sempre ammesso 
che siano stali proprio Imo) pei 
giungale filo ai finanziatori ai 
mandanti (die senza dubbio deb 
bono esserci 

E in questo campo la polizia 
dovrebbe avei già raccolto de 
gli dementi se non altro pei il 
gran numero di confidenti che 
aveva all interno del circolo di 
via del Governo Vecchio e che 
qualcosa sui finanziatori (per 
esempio su quel misterioso si 
gnor X quarantenne distinto 
che secondo quanto ha pubbli 
cato una rivista si recava pun 
tualmente a consegnare del dt 
naro al circolo) questi stess 
informatoli dovrebbero aver già 
detto 

Marcello Del Bosco 



Il killer Luciano Liggio 


Paurosa sciagura durante la notte a Nicosia 

Muraglione piomba suite case: 
3 morti e 7 feriti tra le rovine 

Le vittime sono un pastore, la figlioletta e la nipote V—^ 
Il contrafforte sosteneva la strada statale — La zona I 
era stata dichiarata inabitabile — Gravi responsabilità ! 


Il capomafia è ormai all'estero 

DURA L 'ANTIMAFIA 
PIRLA FUSA 

oa ma uccio 

Denunciate le « palesi, gravi carenze del potere giudiziario e della poli¬ 
zia » - Interrogazione dei deputati comunisti sulle responsabilità dei fun¬ 
zionari di PS - Il precedente della strage mafiosa di via Lazio a Palermo 

I.a beffa giocata alla polizia dal capomafia di Corleone, Luciano Liggio, si 
è ormai trasformata in un ennesimo scandalo. Liggio c riuscito ad eclissarsi — 
quasi certamente rifugiandosi in America — nonostante sulla stia testa pendessero 

una misuia di soggiorno obbligato con relativo loglio di via obbligatorio e un pi «esso 
d appello per plurimo omicidio E questa volta il discorso sui' inefricieiua della nostia poli 
zia giudiziaua e sulle responsabilità personali — che certo vi satanno e andranno ricalcate — 

di qualche funzionano di PS 

~ . . nel render possibile la eia 

morosa tuga di Liggio asm 

Prim/tarlii/trA AìmUmmm* me un idievo ancoi piu diam 
r OmOGulTOrG di AlTlDUrCJO malico dovendolo inquadrare 

-----nella situazione della lotta 

alla mafia in atto in Sicilia 

■ .1 _ "■ v E quanto ha sottolineato nel 

ta sua 1 milione di un la Com 

JL B missione pai'amentaie Antima 

fia discutendo propno la 

n scompai sa del killer di Cor 

—^ -*4--« JL- ,eonp e non dimenticando che 

I|!pI I 1 | || all origine di tutto vi sono 

anche le «palisi gravi ca 
renze dtl potere g udiziano » 
_ _ (vale a dire, l«i baloiditiva 

rvl sentenza del tnbumlc rii Ba 

m ■ I Tfc fi ri che recentemente assolse 

Liggio nmettendolo in li 


SCAGIONERANNO KENNEDY 
PER IL CASO MARY J0? 



WASHINGTON 16 

Il giornalista Jack Anderson considerato un esperto 
del caso Kennedy Kopechne ha scritto che secondo buona 
fonie al giovane senatore comparso nei giorn scorsi da 
vanti ai giudici per la tragica fine della ex s gattaria del 
fi citello Robeit non verrebbe mossa alcuna accusa 

Anderson nel suo articolo precisa che il pr > tiratore 
I dmond Dnus nrebbe dichiarato ai suoi sihordmti chi 


U Mmomaii/c rese a Fdgartovcn duiantc I inchiesti j cimi venuti 


Dalla nostra redazione 

PALLRMO 16 
Spaventosa sciagura a Ni 
cosia un centro montano di 
circa 20 000 abitanti in pro¬ 
vincia di Cuna Due povere 
case di pastore sono state tra 
volte da una frena che le ha 
redotte in polvere tre sono 
i morti e sette ì feriti finora 
accertati tutti in condizioni 
eretiche 

Le vittime del di ammanco 
episodio verificatosi alle 2 1 > 
di questa notte sono il pastore 
Santo De Luca di 42 anni sua 
figlia Enza di 8 anni e la 
nipote Vincenza di 10 anni La 
moglie dtl De Luca e un altra 
figlioletta come pure I agre 
coltore Salvatore Rizzo e la 
famiglia di costui composta di 
quattro pereone sono rimasti 
feriti Vi e inoltre da segnala 
re il nome di un altra perso 
na che ha riportato lesioni di 
una certa gravita il 38enne 
Giuseppe Lo \ottico 
Eiano da poco passate le 
due quando il silenzio della 
notte e stato improvvisamente 
spezzato da un boato ne' giro 
di pochi secondi un niuraglio 
ne alto venti metti costruito 
piu di dieci anni fa a soste 
gno della sovrastante strada 
statale si abbatteva sulle due 
fregili abitazioni senza che 
gli abitanti avessero il tempo 
di accorgersene 
I pumi ad accorrere sono 
stati i vicini di casa che su : 
bito dopo avei prestato ì pii 
mi aiuti si sono affrettati a 
chiamare i cinbimen e i 
v igili del fuoco che hanno pie 
st ito li loro opero di soccorri 
nel buio piu completo primi 
che uopo p i rii tre me arre , 
I \ resi io le cellule foloelettre 
I che 

1 cpisodo a 1 rii 'a delta 
I scarna e te ig ci monaci non 
può non su c 1 ire perplessità 
e co «volge, re sponsabilitd ben 
I precise 1 lutti sapevano infat 
ti che il mungi ione che so 
vrastna il gruppo di case di 
via Caldere aveva una con 
si-.lenza del tutto precaria 
tre fui malo da un masso ter 
ros > incoerente e pei tanto sog 
getto a smottamenti specie 
dopo le piogge degli ultimi 
gioì ni I I unzioni li del gemo i 



Siamo ad Amburgo li signore vestito si chiama Joachim Driessen, e proprietario di un gior 
naie assai spinto m materia d'erotismo (il « Zweite Zeitung >,) e proprio in quest, giorni ha 
fondato un nuovo partito che si chiama a il partito del sesso » 

Folle bloccato vicino alla Spezia insieme al figlio 


i- mi d ilii d«i premi di gennaio conte imeuhb i> clu I 
e iro può rnii essere ai eh v iato Lame disi i ij_g u _ 
(he il pubi) co kc us ilare infoimela il orci «ri mi/ et i 
cornei eli ivtv i orel n ito I inchiesta che i i uh il eli 1 i 
sic -a pj som ormai essere accettali 

Anele t sim fittimi anche (ho nella de posi zi »u Ke t n eh 
In i pernio li stessa versone chi feirm ilio pvhz i suoi 
dopo Ime late, mi quii pase la viti Mare Ji 11 i 


pilline)/,) lumie detto cl e f i 
i et il uom >ti dell au u ino del J 
< 6“ I ’u ig del di istto d l 
I qui l i notti mi c n ibi ih o 
( hi i ti imi i I rito le i i 
tilt n 1 (i lite Hip 1 ° CI I 

I e i i s i pi i i pi i f ii l\ ic 11 

i i /ini’ \il Udirne me i 


cerca ai incanalare la casa 
e spara sugli automobilisti 


Dal nostro corrispondente 


G in/,) icoi io he In ne 


et Ohe. link i n (. i 
s e pie enfilo 11 
l i li n e i ite ufi 


ons (filalo informatissimo sul cis> henne eh | tt 111 - ( doni indi, non giunge 


Ke penne lo hi seguilo dal 19 luglio se irei eju mio li 
segnili i pailamontaie annego nell auto di 1 d h ime h 
c t in iste pirticolan c dettagli comt pochi liti i 

S c mio vie ine pirsine presemi quinrìo il semi i 
h di) li u'tmamenk sul caso Tee! Kcnntdv hi re] 
t it Qi ili li ma iute pieci pitti in uni miti ì 
li l ti pp i] i Idi fi do ir» ivi re blindilo 1 1 sp i 1 i fi ii 

I fi i l v >1 inu Tmcisi n *,up ili i m 

< t 1 I • I i i il „ i p r le i ir u i s ih 

i i \ i M -Min «nnu ique lini il il ni ili 

-p i z i I I i zz i t issi ine o i \ i 

1 1 A l fi S I — 0 ! ei le m il 

) I m ti 1 n a fin li iiile is W i ili 


uni nc suin i sposta De 1 re 
ste c I »gico t li ir isi pei 
elle i sfiondi re s giri hereb 

he di putì dette limiti 
c >mpt ent ammettere ni 
soU mio Ih i t f f c i nz i di i 
• pp il e* » uni c eroi // il 
il ì ine be’ I uni i e p n 
il I i I Ili 1 |) il I c i f t 
i li i i il i f)i ih 


lente! ri M ano i 


spendente I . 10 ani 

r u appc<a r e 1 tur 

‘L/I A '( . i casa e do X) a i 

ut ) s| a | _ a t nenie I v c. 

Ibi a le i tene i t x d 
» i fii a d a o hia ca i eri 
i uomo di | )iupt i i li pii; 


piovv i mule n 
s ini « co ilio m 
q i I I i m nc 
e j ( i i/o nob 
i t v 
ito l temuto 
il I lette aveva 
a p«i) ij ib az o 
[ i to i.11 U!) t«)l )0 


Ite >’etto m loi Gioì 
temine del \ a one et I » » , 
a igo a st jda Anca i it 
baidava iistemo imi ti i li 
Abbattevi prilla pm * 

> »i in i bei elio L vito m o 
nt dati nc dente i i nn ) 
te nio p u utilizzale li etti n \ 
N tuo h ascaii ti un li si i 


1 1 “ 1 r » h a torà fenili tizioni . 

H ! o «.!>,,la <1 .. di Cairn 
>i ii ine rndolo fi et ,,, . 

( u e > | ic p sottopost, 

' f>* f i t i o tiasporavi 1 l( ì citte; 

l t> i bo ici m certo ginn/i » 

itto pi q j mdo s accoroeva n ,i 0 

- tre ,u pi it iv a , UAl C / 

. t mi ri. fi su n 1 , 1 ,m unist 

ii s fei njva e o invi i (netti 

ii c ì i i c Con u i o P' <?senl U 

»< v v o 1 tolte puntav i li il minisi' 

i i entro lopeiaio il qiale c he Ioni 
iici tint ivo abba si snipe */» » 
• 1 ii n tempo la cmn » , ,, . 


^** l nos e e ai d 


i "* a a | 
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— nel render possibile la eia 
motosa tuga di Liggio assu 
me un relievo ancoi piu di am 
malico dovendolo inquadrai e 
nella situazione della lotta 
alla mafia in atto in Sicilia 
E quanto ha sottolineato nel 
la sua ìmilione di un la Com 
missione pai’amentaie Antima 
fia discutendo propno la 
scompai sa del Jetlier di Cor 
leone e non dimenticando che 
all origine di tutto vi sono 
anche le «palesi gravi ca 
renze dtl potere fi udiziario » 
(vale a dire, la baloiditiva 
sentenza del tnbumlc di Ba 
ri clic recentemente assolse 
Liggio remettendolo in li 
berta) 

I' mai possibile si o chie 
sto 1 onorcv ole Tu et are che un 
boss del calibro di I iggio 
contro il quale pende un ap 
! pelli) del PM pei una lunga 
I catena di orni id i non venga 
| perlomeno tenuto d occhio 
| tanto piu che c e un foglie di 
, via nei suoi confronti 9 r r°i 
j che lo si e recercato soltaito 
a Coi leone propno 1A dove 
I iggio non cera 7 II senatore 
Gnolamo Ti Pausi si e poi 
sofferenato sugli interessi del 
partito di niaggioianza rela 
tu a che fanno capo a I uo ano 
I iggio Non va dimenticato 
infatti quando ci si chiede pct 
die mai Liggio reosca a godere 
di certi appoggi o di certe 
protezioni clic egli fu r uomo 
di mano » degli agrari ed eie 
mento di punta nella feroce 
repressione operata dalla ma 
fia veiso le grondi lotte con 
tedine e brecciantih Non a 
caso tra le imputazioni elevate 
a I iggio c e que la di essere 
il responsabile dell’assassinio 
del comunista Placido Rizzot 
to I cinico capolega di Co leo 
ne che aveva diretto le oc 
cupazioni dei feudi delta zona 
L Antimafia su i (chiesta del 
commissario on Maiagugim 
ha diramato un comunicato 
in '•placente a] caso Liggio — 
in cui e dotto testualmente 
Li proposito Commissione 
pur rinviando la pioptia vaiti 
fazione conclusiva alta pros 
stma settimana aitai quandi 
esaminala un tapporto pi i 
esauriente che e stato imme 
dlatamente reehiesto ha nle 
vato che già sin doro non e 
possibile non constatare conio 
disfunzioni buiociatiche o ta 
non piena coincidenza di de 
cisiom tra la magisti atura e 
ta pubblica ammmish azione 
pei mattino ohe un noto e pe 
i icolnso capomafia come ! u 
ciano I iggio (dopo issei ìmn 
sto latitante pei oltre 16 an 
ni ed essei stato assolto m 
pillilo grado rtallt grevi mi 

puta/iom che lo re tenevano 
. autore di numerosi omicidi ) 
possa rendasi urepcnbile con 
I alti i pericolosi indiziati m peli 
danza del giudizio di appello 
e delle misure di sicurezza di 
sposte dalla questura e della 
stessa magistt atura Ciò tanto 
a maggior ragione in quanto 
I episodio Ltggio segue a bre 
ve distanza di tempo la stiage 
di v ia Lazio a Palermo di 
cui fu protagonista c vittimi 
Michele Cavatilo issolto di 
recente da grevissime impu 
t ìzioni d ili i e< ite cl \cs sa 
di Catinzaio c [mie iss^ non 
sottoposto dono In s< utenza 
lei eli itaci misuic dt sono 
ginn/i » 

Dal canto tare i deputiti 
e imumst MicaUwi Ticcau 
i (netti e Mil igug u (vanni 
pi e^ent Ho un nitri i ogi/inm 
il ministro degli Intelm pa¬ 
che foimsri immedntameni» 
smog i/) ) n suMe ì esp insabihti 
delti p >1 z i in oid n e alta 
Clic i illesi i t I i g i fin 
’ 1 P 21 H ) I ( t 1 zi di 1. 

1 ' P'I ' i i si mi i gli in, 

I 1 n il i | ist i m i< I». 

| zi ii e Ita ntii i U 11 misui « 
i*l* \ i g > e mtempiii* 

I <d >n t U teireno d*H» lo^ 

















1 Unità ! sabato 17 gennaio 1970 


pa g. 6 / roma 

Combattiva assemblea nel deposito di Prenestino 


Decine di studenti protestavano per l’espulsione di un loro compagno 


TRANVIERI ATflC L 0 polizia sgombera il « Sarai» 


«Rispondiamo sospendendo 
il lavoro straordinario» 

« Si dimostrerà così che il 35 per cento dei mezzi non circolerà... » 
Il superlavoro causa di lunghe malattie — Sconfessato il « Mes¬ 
saggero » — Oggi si decidono le prossime azioni di sciopero 


il partito 


COMITATO REGIONALE - 
Alle ore 9,30 e convocalo il Co 
mltato regionale del Lazio 

COMITATO FEDERALE E 
CFC - Oggi alle 18 in Fe 
derazione 

CONVOCAZIONI — Zona Tlvo 
Il Sabina alle 16,30 In Federa | 
itone riunione del responsabili 
di mandamento (Fredduzzl 
Flano alle 19 30 C D e Grup 
po consiliare (Davoli e Ferii!)) | 
Tolfa alle 19 assemblea (Bn 
gnalo) Valmontone alle 19 
assemblea (Sasso) STEFER 
CD, ore 15,30 

CORSO — Torplgnattara alle 
1 t, 9 Q « fi PCI fine alla Llbe j 
ratlMM» (Caputo) 


Un altra fabbrica occupata un altra lotta in difesa del 
posto di lavoro Da sei giorni lo stabilimento della « Pepsi 
Cola » di via Settebagm é presidiato dai 67 operai gli 
autisti gli addetti all’imbottigliamento e quelli addetta allo 
scarico e carico sono impegnati a bloccare il proposito 
della direzione di vendere 1 azienda alla società Boario 
(quella dell acqua minerale San Paolo) Il disegno di 
smobilitazione è stato reso noto solo qualche giorno fa 
quando i lavoratori sono stati convocati per sentirsi due 
che dal 23 dovevano considerarsi Icenziati La risposta 
e stata pronta e decisa dopo aver sei rato ogni porta 
ogni ufficio ogni cassetto facendo in modo che niente 
potesse venir danneggiato i lai oi a tori hanno di Inaiato 
1 occupazione dello stabilm t nto Doi n ono sul e auto o 
sin camion si riuniscono solo nella sala cinti al** pian 
7 dno a turno nelle propm. casi 
Molli di loro lavorano nello stabilimento ria iie i anni 
da quando fu istallato e ni sso la mi i i ih do 
piu grandi monopoli a capi alt imene u o che numera 
tra ì suoi azionisti anche \i\ m vombbt g nuli su! 
lastrico 

VIGUASTAMIM — Accompagniti dai empita Politi! 

\ enturini Qucrci e dal de (ttillom nr ninna i avo 
idton dello stabilimento di Punii zia me Dio ria tri 
misi si sono incontrati con I ui Pertim 1 q i le ha as¬ 
sicurato il suo interessammo Sempre nella mattina poi 
altre delegazioni si sono recate a Ciutavicih a a Mon 
tuotondo e a Menta ia pei chiedere h solidmeta delle 
giunti comunali Nella ss i musi d 111 t ibbiie i oct i 
pala si e svolto imeu un urdalc iicontr in il coni 
pagno Mancini che ha inviato una lettila al sindaco per 
sollecitare la distribuzione dei pacchi tu una all LNFL 
pel ilmdtic il dii i/iondinrnt del paglini 1 1 » della Iute 
Proseguono manto jJ 11 h i n ritn hih In un 
e stata la volta dilla \ o\ 11 he li m zi ito n sullo 


seii7ioni) e con alili c< it n oiu 
WgUdstampa si e io ala ni a«- 
trainici!) In sciata litui m c 1 
dd sitUne m vista tklli «■ opc 
(il JDOMA — Si t iuiiI iso lei 
406 dipendimi dello pedali psul 
ia olile IÌ00 pazienti) elle vi i 


un uni deu 4 zone della 
a ss mbli i ut i,l i il turo 
. sv »lt I Uld i ov I 11 UlIUlll 
>pt o de! ’« 

ieri io s iipui le li li 
li I ali io u ( i d n i spi 
1 i d ino quip ii/ok del 


liattaiiient > eiu ìomii > no i dp ìdmli di II ispidde d 
Salta Maria tU.Ua P yVb (J ami U> se upno h» e nu 
li al Itili a v ni J tot lidi no dato piov h glande 
i » spi i sali lit i assieuiaido miv/i dui^tnzi Menti e 
un ii tiiio„fi/ioiie illativa alla vertenza sindaca i e stala 
pri smt di tempr addittro dal eompa no Mancini lo 
esso consjjirc piovine! ih insinn d eoinpamio Ago 
tini pii e ieri ina mozioni sul gl n ssimo stato 
t ig m cui vei un i j izienti 1 * le idi uà e stata 
• i dia nntn ss jni assist* i/j | ( , provincia 
t i sue discussa suri e ss ammtt dalli lunla \ 
li n i! d (he I osi i zi de d (idilli S»nt» M 
uh i i r tv t ri li 11 li ! al Iti i u ni hard 


I ragazzi schedati — Nell’istituto mancano venti aule — II consiglio dei professori prendendo le severe mi¬ 
sure disciplinari contro quattro liceali non ha tenuto conto dell’esasperazione degli allievi costretti ai doppi 
turni — Lunedi una delegazione di genitori alla Provincia per chiedere il reperimento di idonei locali 



Con entusiasmo è stata accolta la proposta, lanciata da uno dei cinquecento 
lavoratori dell’Atac riuniti in assemblea al Prenestino, di passare allo sciopero 
dello straordinario. « Facciamo capire — è stalo detto — che se ancora in città 
i mezzi pubblici possono girare è perche noi siamo sottoposti ad orari massa- 

crani!, a ritmi disumani Spieghiamo alla cittadinanza che ben il 3 d‘«. delle linee circola 
gta7ie al nostro s»upei lavoro chiariamo ai signori della stampa benpensante cosa suol 
dire state alla guida di un autobus anche dieci ore in mezzo al traffico con il peso della 
responsabilità civile Mancano nulle posti lo sanno tutti ma foise pochi sanno che i ritmi 
massacranti ci stanno togliendo__ 

ila salute, che le percentuali di — — ——— 

assenze per malattie si fanno C' . 1 * 

sempre piu alte, che le nevrosi, LontTO la Smobilitazione 

il ulcera, la bronchite sono al ___ 

1 ordine del giorno Se con Ja 
ripresa della lotta riusciremo a 

sospendere gli straordinari po • • • 

temo smascherare anche la 

' balla' delle paghe da signo ArW r9VrS Wf mmm 

Pei tutto il pomeriggio aula 

sii t attornili opra ai c un piegati M M AB MI 

dell ATAC (come eia successo 

giovedì pei i compagni di lavo ~ w 

ro della STEFER) hanno discus ^ a _ 

so insieme ai sictaoahsu J 

grassi problemi dello die ■rflnCf Lnffn 

li vedo impegna Li otmai (la me “ m 

si od ottenere insieme al rm 

novo del contratto di lavoro una--„- 

profonda ristrutturazione del 
•eivizio pubblico 
Da parte di tutta e stata sol 
tolmeiata la necessità di rende 
re la battaglia sindacale som 
pie pi) me lana sviluppando 
tutte le iniziative necessaire ppr 
a lini gare il fronte per eslen 
dei ne la sobdanetà 
Una vasta operazione da \o \ 
lantmaggio comizi incontri con 
altro eategone di lavoratoli so 
no state alcune proposte men 
fi e altri hanno rimarcato 1 esi 
genza di castrangere la RAI TV 
a rompere il silenzio sulla lotta 
degli autolerrotranvieri «Ln 
oi gaito di m/orwiazione covi fon 
rìamentalc — ha detto qualcuno 
— dorrebbe dedicare mollo spa 
zio alfa nostra battaglia che è 
vita battaglia della collettività 
per la collettività » 

Un attivista del deposito Vit 
loda si è invece soffermato 
sulla necessita di dai e vita a 
manifestazioni di piazza con 
grossi co tei che altrove!sino la 
città con delegazioni che quoti 
diaiicunentt coinvolgano le *nu 
Unità icsponsabl » Molto si è 
parlato della campagna di iso 
lamento tentata dalla stampa 
padronale e stato ricordalo che 
nella mattina una delegazione 
di lavoratori si ero recata sot 
lo la sede del Hess aggero per 
protestare contro gli ignobili at 
tacchi della testata di Peirone 
sconfessato dallo stesso Corriere 
della S era Ti a 1 altro va re 
Bistrata la positiva pausa che . ., . „ , _ . . 

la meschina campagna ha fatto M Un altra fabbrica occupata un altra lotta in difesa del > < 
registrare ieri nell articolo di posto di lavoro Da sei giorni lo stabilimento della «Pepsi 
cronaca « Ti asporti pubblici il Cola » di via Settebagm è presidiato dai 67 operai gli 

problema rischia di essere mso autisti gli addetti aH’imbottigliamento e quelli addetta allo 

Libile» in cm (meglio tarda che scarico e carico sono impegnati a bloccare il proposito 

mai) si affronta il tema in tutta della direzione di vendere 1 azienda alla società Boario 

la sua complessità e si arriva (quella dell acqua minerale San Paolo) Il disegno di 

ad auspicare « un trasporlo pub smobilitazione è stato reso noto solo qualche giorno fa 

blien a misuro duomo dell) quando i lavoratori sono stati convocati per sentirsi due 

sue necessita di lavoro di sva che dal 23 dovevano considerarsi lcenzwti La risposta 

co di tempo Per imnidugl e stata pronta e decisa dopo aver sei rato ogni porta 

di invecchiare sugli autobus» ogni ufficio ogni cassetto facendo in modo che mente 

T si sciolta in se potesse venir danneggiato i lavoiaton hanno di hiaroio 

I assemblea sv scoila in se [occupazione dello stabilimmo Doinono s»t c auto o 

rata le indicazioni di ma a sui va nuoti si riuniscono solo nella sala cinti al* pian 

d-i essa scaturite sai anno v. 7dno a (urno nelle propm case 

ghate nella iiuniont dea tre si Molti di loro lavorano nello stabilimento da iie i amu 

dacata provinciali che mra un dtl quand(J fu ls , (dl | a to e id sso la m. . i m ck ■ 

go oggi e lira cm so del qua o piu grandi monopoli a capi alt imene no die immcia 

.ararno stabili? 1? piassimo lra , , lKI , a ,iomsu ambe bis m uni, Un pillili su! 

modalità ai sciopero lastrico 

Intanto la segreteria della Ca VIGUASTAMPA - Accompagniti dai un pisi Pdlitli 

mera del Lavoro c in attesa di \ enturmi Qucrci e dal de Galloni ur n itt na i avo 

ricevere una risposta al tele rotoli dello stabilimento di Pomi zia me di o da tre 

gramma inviato 1 altro giorno mesi si sano incontrati con lui Pertim I q i le ha a«- 

al sindaco cui si chiede un in sicurato il suo interessamento Sempre nella mattina poi 

contro urgente per vagì are i altre delegazioni si sono recate a Civuavtcvha a Mon 

veiificare gli impegni assunt i tuotondo e a Mentala pei chiedere h solirinieta drilr 

non mantenuto dell ammirasti i giunte comunali Nella si i musi d III libbnci oct i 

rione capitolina pala si e svolto invece un urdalc inorar rii il tom 

wft l \ pmn lìn ìieid n pagno Mancini che ha inviato una lettela al sindaco per 

driUssn'nblco al P,S.Mi«o sollecitare la AstoUmcme di. pacch. tei una all fcNFL 



La polizia ieri sera e nuo 
vamente intervenuta per cac 
eiaie via dal «Saipi» gli 
studenti che poche ore prima 
avevano occupato la scuola 
per protestare contro i già 
vissuto provvedimenti disci 
phnan che avevano colpito 
un loro compagno espulso 
per tutto 1 anno mentre altri 
tre erano stati sospesi pet 15 
giorni Prima di usure ì nu 
merosi giovani sono stati tutti 
identificati dagli agenti a 
questa veia e propria sche 
datura quasi certamente 
seguiranno adesso le de 
nunce 

D brutale intervento poli 
ziesco segue immediatamente 
alla comunicazione ufficiale, 
nella mattinata di ieri, del 

I espulsione del giovane della 

II A Enzo Mirassi, e della so¬ 
spensione degli altri ragazzi 
Con un linguaggio militaresco 
la circolare del preside, che 
vuole essere «un severo am 
moramente a tutti gli stu 
denti », motiva le severe mi 
sure disciplinari con « una 
continua opera di sobillalo 
ne alla rivolta (sic) » del 
giovane Mirassi « un con 
tegno oltraggioso e di aperto 
disprezzo \erso la scuola » 
anche per gli altri tte si par 
la nella circolate di « insù 
bordinazione e sobillazione 
Manca poco che non si par 
li addìi ittura di ammutina 
mento 

In realta con queste pc* 
santi misure disciplinari si 
vuole soprattutto eh tal amen 
te colpire il movimento de 
gl) studenti che d stanno 
battendo da lungo tempo or 
mai contro i gravosi doppi 
lumi Al «Sarpi» ini atti le 
aule sono insufficienti pei 
tutti ì giovani costretti a 
studiare in locali supei 
affollati (sembia anche che 
1 edificio destinato a uffici 
non sia agibile pei una 
scuola) La Provincia come 
al solito si e ben guardata 
dal reperire i locali neces 
sari perseverando nella sua 
politica d inefficienza 

Enzo Mirassi e stato ac 
cusato di avere messo le mani 
addosso al vice preside che il 
7 gennaio scoi so tentava di 
impedire ai giovani un assem 
blea Secondo invece il rac 
conto dello stesso lagazzo lu 
il vice preside che davanti 
alle proteste dei giovani 
avrebbe allungato le mani 
contro di lui A questo punto 
Enzo Mimssi avrebbe prole 
stato ma — secondo la sua 
vei sione — non avrebbe mos 
so un dito del resto ha pre 
cisato m quel momento per 
la calca che c era, si trov a 
va abbastanza lontano dal 
professore Comunque sia su 
questo episodio e stata con 
dotta una inchiesta die ha te 
nuto conto solo della versione 
del professore Inoltre la pu 
mzione al giovane e appai sa 
sproporzionata 

Non si è tenuto conto della 
esasperazione degli studenti 
dovuta al cattivo funzionamen 
to della scuola e non certo 
I per colpa loro C e da sottoli 
neare che se buona parte del 
le responsabilità ricadono di 
i rettamente sull incuria della 
Provincia anche il preside ha 
le sue Questi infatti non ha 
perso tempo davanti alle sa 
1 crosante richieste dei giovani 
1 stanchi della giave situazione 
che li costringe ai doppi lui 
ni non ha saputo far altro che ■ 
chiamare la polizia ormai I 
di casa al « Sapri » 

E ieri sera i poliziotti non 
si sono fatti attendere pei 
cacciare via ì giovani che 
chiedevano il ritiro ìmmedia 
to dei provvedimenti discipli 
nari 1 utilizzazione della scuo 
la a tempo pieno con ì col 
lettivi di studio di pomeriggio 
la partecipazione degli studen 
ti agli scrutini ed una solleci 
ta soluzione del problema del 
la mancanza di aule 

Di fronte a queste precise 
richieste di un nuovo rappoi 
to piu moderno e democrati 
co tia studenti e docenti al 
1 interno delh scuola il pie 
s de ia 11 sposto con un in 
contro leu sere all Antonia») 
con ì genitori in cui si ( un 
pedito agli studenti nume 
nut di pre idei e la paro! i 
come 5e i problemi trattati 
non li riguardassero 

Comunque al termine della 
tumultuosa riunione molli gt 
nitori hinno approvato la di 
visione di recai si lunedi ma 
tino alle 8 10 alla Piovine a 
per sollecitale I assessori pie 
pos*o ai probiviri ^colasti, a 
repelli e le aule necessatit 
urea venti e mdtui t »si m 
cond zinne gli student d pi 
ter studiare 

Sarebbe oia che la Piovili 
eia che si v sempre niespin 
sabilmente disinieressata oe 
problema del « Sarpi » nono 
stante le continue solleciti/ i 
ili si decidesse uni buoni 
volta a trovare al piu presto 
le aule necessarie 

Materiale 
di propaganda 

Da questa sera e In disfribu 
zlone in Federazione materiale 
di propaganda relativo alla ma 
nìfestazione a il' Adriano e alla 
campagna di proselitismo al par 


ISOLA» A TREVI 


Da questa mattina sono enti ale in funzione altre due 
«isole» pedonali piazza Trevi e piazza Margana Salgono 
cosi a quattro le zone del Centro Stonai bandite alla motori/ 
zazione Le altre «isole» — come si re - sono piazza Nivonv 
e piazza S Maria in Trastevere Mentre il progettato piano 
per salvaguardare alcuni angoli caratteiistiu della capitale 
sembra vada avanti non va avanti invece la ristruttuia/ion. 
del traffico nel centro cittadino 

Ecco intanto come sara regolamentala la circolazione 
nelle due nuove «isole» e nelle strade adiacenti 
PIAZZA DI TREVI divieto di transito ad eccezione della 
carreggiata stradale adiacente alla lontana e situata sull i 
direttrice via San Vincenzo via della Stamperia 
VIA DELLE MURATTE. divieto di transito nel tratto tra via 
delle Vergini e Piazza di Trovi 
VICOLO DEL FORNO divieto di ti ansito 
PIAZZA MORGANA divieto di ti ansito su tutta la piazza 
VIA DELLA TRIBUNA DI TOR DE' SPECCHI senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da piazza Capizuethi a vicolo 
Margana con divieto permanente di sosta sul lato smistio del 
senso unico stesso 

VIA CAVALLETTI senso unico di marcia da piazza Camp 
tei li a vicolo Capizucchi 

VIA DEI DELFINI- senso unico di maicia e direzione da vicolo 
Capizucchi a via dei Polacchi con divieto pei manente di sosti 
sul lato destro del senso unico stesso 
VIA DEI POLACCHI divieto |>eimanente di sosta 
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Nella notte una serie impressionante di sciagure stradali 

Tre annegati nella «500» 
finita nel fiume Arrone 


PIOVE: ALLARME A PRIMA PORTA 


Solo l’autista è riuscito a trarsi in salvo — Due 
persone morte e quattro ferite sulla via Net- 
tunense nello scontro fra una Opel e una 850 



Allarme a Prima Porta per la minaccia di altri e piu gravi allagamenti e frane provocati 
dalle continue piogge di questi giorni l'acqua ha invaso le strade e gli scantinati in piu punti, 
e sono stati segnalati dei crolli per fortuna senza conseguenze per le persone E' sempre 
qui, infatti, che in circostanze del genere si verificano gli episodi piu drammatici Ma anche 
altrove, m citta e in diverse zone della provincia. Innumerevoli chiamate sono giunte ai vi 
giti del fuoco e la polizia stradale ha dovuto provvedere a deviare il traffico o ad ordinarlo 
ove e stato ridotto a senso unico alternato a causa dt allagamenti delia sede stradale. Il li¬ 
vello delle acque del Tevere e salito ulteriormente — Ieri mattina all'Isola Tiberina era 
giunto a 7 metri e mezzo — ma, almeno finora, non desta eccessive preoccupazioni In via delle 
Rondini, a Torre Maura, e crollato li muro di sostegno di un terrapino travolgendo alcune 
auto in sosta che sono rimaste sepolte da terra e mattoni molti danni alle vetture ma 
nessun ferito 


Travolte due persone: una è gravissima 

Movimentata cattura 
di un pirata all’EUR 


Dnmmat <re t iga di li p 
1 ila rii 1 1 sti ida all LLK 
D. |io avu ivist In d k peduli 
i a ua ì it j tei t id.nu gì a 
v mi it( u J ( ni tli i tlt i 
ititi i ut jis p itili im 
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Grave sciagure stradale 
nella notte nei pressi di Fi e 
! gene dove una vetture e pre 
I cipitata nelle acque del fiu 
ì me Airone il guidatore e 
I riuscito a salvarsi mentre al 
1 interno dell auto sono urna 
ste tre persone che si teme 
siano morte 

La sciagure e accaduta sul 
la strada che dal bivio della 
via Aureha del chilometro 22 
conduce a Erogene Una 

« 500 » condotta da Guerri 
no Peitecanno un istruttore 
di guida di 29 anni abitante 
in via Urbano II 43 pei cau 
I se imprecisate ha subito una 
paurosa sbandata e giunta 
all altezza di un ponte e usci 
ta di strada ed ha tatto un 
volo nelle acque del fiume 
Arrone Pochi istanti dopo la 
vettura si eia già inabissa 
ta il conducente con un bai 
zo ha fatto in tempo ad apn 
re lo sportello e mettersi ni 
salvo 

Poco dopo una pattuglia dei 
caiabinieri lo ha trovato sui 
maigmi della stiada con gli 
abiti bagnati ed in stato di 
shock Y stato soccorso e tra 
sportalo all ospedale S Spi 
rito dove e stato ncoverato 
per leggere ferite e per un 
greve stato di shock Ha reso 
agli inquirenti un ìaccontoan 
gosciato e coni uso riuscendo 
a ripetere soltanto che si tro 
vaia al volante della sua vet 
tura quando senza saper due 
come e perche si e trovato 
improvvisamente net fiume 
A brado della « 500 » secondo 
il suo i acconto sono rimaste 
tre persone precisamente due 
donne ed un giovane Nelle 
condizioni in cui si trovava 
qua ido lo intei rogavano p sta 
to in gtado di riferire soltanto 
I identità di quest ultimo 
Gianni Pi/zolanti di 2i anni 
abitante in via Gregorio VII 
12" che sedeva accanto al po 
sto di guida 

Fino à laida notte ri Perle 
canno e stato miei rogato dal 
la polizia fino al momento in 
cui andiamo in macchina an ] 
cora non si riusciti a conosce 
re ri nome delle due donne che ; 
sarebbero perite all interno 
della vettura 

Sul luogo della sciagure si 
sono retati i vigili del fuo( 
ed i sommozzatori che pei 
me siili tal impegniti nel 

I v mi i rea ne! i ectipt indi 
i ve Uni a sminuì .i i boni 

ck 11 i qu ili si d n t blu i u i 
\ v v U tre \ iu me 
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la all altezza dii chilometro 
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passeggero che gli sedeva *c 
canto Antonio Ciucci 
Gli alti 1 passeggei i dell a i 
lo e le due pei sone che si tr > 
lavano sulla «850» sono stati 
ti aspra tali all ospedale San 
Camillo Per il De Santi» i 
medici si sono i «set vati la prò 
gnosi mentre gli altri feriti 
poti anno guai in. tia i 40 e i 
lo giorni 

Decine e decine 
di manifestazioni 

Domani a 
Montesacro 
celebrazione 
di Lenin 


Tia le manifestazioni d mag 
giare spicco die m questi gior 
ni le Sezioni stanno oigamz/in 
do nel quari-o rieUe niuative 
celebrative del centenario della 
nascita di Lenin vanno segnai* 
te tirelle che si svolgeranno do 
min a Montesacro alle ore id 
dove parlerà il compagno \n 
tono Peserai del CC lunedi a 
bosso Sant Agnese giovedì a 
Porta Maggiore itovi pai lei a 
il compagno Luigi Petroselli 
stgi etano della Federa 7 JOive 
Oltre alle manifestazioni già an 
nunciale numerase alti? s ne 
sono aggiunte Villa Gordiana 
Ostienese Borgo Prati Monte 
\erde Nuovo Macao statali 
S Lorenzo Cinecittà Garba 
iella Ludov re 

Prosegue contempo) aueamen 
te la prepar mone del lavoro 
delle Sezioni pei li manifesta 
zioie da doni e ni v i 2 d genna o 
all Adriano dove parici anno ’ 
compagno Giorgio \menda « 
delh Due/ onr del PCI e il 
compag io P N y edossi ev 


Sempre move 
adesioni 
all’incontro 
delle riviste 
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televisione 

9 30 LEZIONI 

Francese Malemal ci Educaz une ci 
vica Botanica Storia dell Arie 

12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Il lungo viagg o le gt aridi relig oni ul 
tini a puntata 

13 00 L UOMO A RUOTE 
13 30 TELEGIORNALE 

15 00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MAT 
TINO 

17 00 LANTERNA MAGICA 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I tesor della terra b) Avventure in 
elicottero 

18 45 CONCERTO 

Il violinista Renato De Barb eri esegue 
la sonata n 3 di Brahms Al p anoforte 
Tu lio Macoggi 

19 b SAPERE 

Vita m URSS 9 puntata 

19 4> TELEGIORNALE SPORT Cronache ita 
liane Oggi al Parlamento 


Canzoni 
e milioni 

Malgrado le previsioni « Canzoms 
sima » ha fatto registrare quest anno 
una vendita nettamente inferiore di 
biglietti rispetto alla scorsa edizione 
non raggiungendo nemmeno 1 10 mi 
boni e mezzo Tanto e bastato tutta 
via per far registrare un incasso di 5 
miliardi e 24o milioni Di questi quat 
trini soltanto 1 miliardo e mezzo e 
diventato « montepremi » E gli altri 9 
A parte le spese di organizzazione (580 
milioni) e ì premi a rivenditori (525 
milioni) un miliardo e mezzo e an 
dato ad enti vari di beneficenza e as 
sociaziom culturali e sportive (tipo 
Associazione italiana del pedone uten 
te dei trasporti pubblici di Roma o il 
Ritrovo studenti viaggianti di Chieti) 
Alla RAI TV sono andati infine 500 mi 
lioru che dovrebbero coprire il costo 
di produzione òe il « costo » sia stato 
coperto e impossibile a dirsi ma ci 
di che dubitarne Basti pensare che 
Johnnj Dorelli e Raimondo Vianello 


hanno avuto 16 milioni a testa Le 
Kessler 17 milioni (a testa) gli au 
tori un mi bone a testa ogm settima 
na No corament 


dall Italia 

Rito no a rotelle Presto tornerà sui 
teleschermi Perry Ma^on sul quale la TV 
ame.iic.ana sta già trasmettendo una nuova 
serie Ge tuttavia una novità questa voi 
ta 1 avvocato del diavolo fara le sue inda 
gim standosene seduto su una «edia a ro¬ 
telle Ve lo hanno costretto i criminali 
contro i quali si batte da sempre 

\iaggio in treno Un intero vagone fer 
ruvidi io e stato ricostruito negli studi di 
Milano serve all episodio di « Partita a 
due » intitolato « L uomo che cercavo » 
Questo originale televisivo e stato scritto 
da Eni ico Roda ed è diretto da Piero 
Nelli Interpreti principali Carlo Gmffre 
e Carmen Scarpitta 

Riparte subito Piero Angela ha termi 
nato la prima sene della sua inchiesta 
< Viaggio nel corpo umano » dopo aver 
visitato ì laboratori di ricerca medica de 
gli Stati Uniti Adesso si presenta a par 
tire per la seconda serie visitando Unione 
Sovietica Giappone Svezia Gran Breta 
gna c Francia 

Tre commedie Negli studi radiofonici 
di Tonno sono m cantiere o appena ter 
minate ben tre commedie «Uno straccio 
d uomo » di Carlo Trabucco con la regia 
di Massimo Scaglione «Gli occhi tristi di 
Guglielmo Teli » di Alfonso Sastre con la 
regia di Ernesto Cortese « La sfrontata » 
di Bprtolozzi con la regia di Filippo Cri 
velli 

Anc ora ( aragiale Jan Luca Ca ragia le 
comn edu gì afo rumeno tornerà nei pros 
simi „iorni m TV con « Una notte tempe 
stosa > per 11 regia di Fulvio Tolusso 
una vicenda che inizia come storia di una 
truce gelosia e conclude invece con un 
bui n liel fine 



Sperimentale « Fuga inseguimento e 
grande giardino » questo il titolo di un 
programma sperimentale radiofonico rea 
lizzato da Giuliano Scabia Interpreti di 
questo lavoro (che ha per sottotilo « fiaba 
crudele sulla civiltà tecnologica») sono 
Pierantomo Barbieri Laura Panti Rober 
to Vezz >so e Loredana Eerissmotto 


dall’estero 

Accolito URSS Cuba Con 1 obicttivo di 
incrementare le possibilità tecniche della 
televisione cubana 1 Unione Sovietica for 
mra all Istituto Televisivo Nazionale Cu 
bano telecamere sistemi di registrazione 
ed alfio materiale 

Comprano I « Odissea » Dopo il visi > 
so lancio italiano 1 «Odissea» televisiva 
di Franco Rossi sta per essere presentita 
anche ella televisione francese Nel frat 
tempo il lavoro e stato trasmesso anche 
dalla iet televisiva e cinematografìe v te 
d< a 


20,30 TELEGIORNALE 

21 00 TV7 

22 00 SOTTOTENENTE GUSTL 

Telefilm ledevo trailo da un racconto di 
Arthur Schnitfler Ne e protagonista un 
uff ciale che nella Vienna di fine secolo 
si rifiuta di battersi a duello con un 
uomo che lo ha urtilo allusela da un 
teatro 

23 15 TELEGIORNALE Oggi il Pirlamento 
sport 


>■ e 
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1° canale 


18 30 CORSO DI INGLESE 
21 00 TELEGIORNALE 

21 1j GIOVANNI ED ELVIRUCCIA 

Terza puntala del teleron anzo mterpre 
tato da Panelli e Bice Va 

22 11 TRE CITTA IN GUERRA 

Arrigo Petacco ha montalo questa ul 
t ma puntata della ser e documentaria 
su Berlino della quale viene ricostru la 
la stor a in guerra fino al a entrata del 
I Arn ala rossa 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7 S 10 12 13 

14 17 20 23 6 Corso d I ng a njlcsc 6 30 

Mutuino museale 7 10 Mus « stop 7 30 
CjH danzante 7 45 Ieri al Parla nenlo S 30 
L canzoni del mali no 9 Voi ed O 11 26 
Rad olelelo lUla 1970 11 30 La Rado per le 

Scuole 12 10 Conlrappu ilo 12 3S Corno per 
« o o 12 43 Quadr lojl o 13 15 II conta Ma 
“oa 13 30 Ura con ned a n Ironia ni nuli 
14 16 Buon pone gg o 16 Programma per » 
3 tjazz 16 20 Per vo g ovai 18 Arcicronaca 
13 "’O Per «I ari c del d sco 18 35 Itala 
la ora 1S45 Caizcn n casa vostra 19 05 
L eh av della nius ca 19 30 Luna pari 20 15 
Li u Ila d II caited ai 20 45 A qualcuno 
p n o •>! 15 Co ice o s nlon co 


Secondo 


GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30 5 30 

9 O 10 30 11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 24 6 Swegl at 

i la 7 43 " 

Su» 




8 09 

w _ Calle da izanle 8 40 l 
l 9 Roma l «<. 10 Des ree 10 15 

maria Sp nac 10 35 Cli amate Roma 
10 Tras ì ss on regolai 12 35 Cm 
per M Iva 13 HI parade 13 45 
; 14 Cane e perche 14 05 Jultc 

13 Noi tulio ma d lu o 15 15 Por 
d scoierà 15 40 Ruote e mOtor 16 
na 17 35 Classe un ca 17 55 Ape 
nasca 18 45 Su noslr ni rcat 18 50 
a no osp 1 d 19 05 Personale 19 55 
lo 20 10 Rai aele P si 21 Crono 
M zog o io ’ 1 15 leal o stasera 
; os o a nt'iros ’ 21 SS Con rolucc 

i reo o dz ona o imi cale 22 43 Ca 
■*3 05 Musco teucri 


Terzo 


<J 10 Co ite to d ape ma 10 45 Mus ca 
e naj i 1110 Arch v o del d sco 1 1 45 
Mosche Vaiane d ogg 12 10 Mordano d 
Grccnw eh 12 ’O L epoca del p anolorte 13 
I it mezzo 14 Fuor repertorio 14 30 Charles 
lues 15 15 Vespro della Beata Vcrg ne 17 10 
Corso di I ngua inglese 17 35 Un maestro del 
pensiero moderno 17 40 lazi oggi 16 Notile, 
del Terzo 18 15 Quadrante econom co 1S 45 
P croio pancia 19 15 Concerto della sera 20 15 
I problemi della medicina sociale 20 45 tin 
francescano tra i tartari 21 II giornale del 
Terzo 21 30 II Neoclassicismo 22 30 Rivista 
ifefi- r viste 
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sabato 17 - venerdì 23 gennaio 


Quattro telefilm per il sabato sera 

Sperimentano 
in gruppo 

Incontro con Italo Moscati che cura questo settore della ri 
cerca Film d autore e registi debuttanti - Nuovo linguaggio 
per nuovi contenuti e costi irrisori - Quali prospettive 7 



Maurizio Ponzi Alessandro Cane 
Giorgio Turi e Maurizio Cascavilla 
quattro registi al debutto per un in 
contro con il grande pubblico della 
televisione Un incontro cauto quasi 
segreto nascosto com e dietro I inevi 
tabile shoic del sabato sera Ma e la 
prima sortita sul video del Serviz o 
Programmi Sperimentali e prima an 
cora di giudicale 1 risultati vale la pe 
na di guardale alle intenzioni Una 
Rai Tv che «sperimenta» infatti e di 
per se materia di curiosa attenzione 
Ma cose dunque questa spenmen 
fazione 9 Risponde Italo Moscati il gio 
vane dirigente che ha cuiato 1 films 
che vedremo da stasera e del quale i 
suoi come dire 9 allievi parlano ( in 
1 affetto di un amico paterno 
Cosa significa> L e un settore di i 
cerca di tipo teorico e sociolog co Ou 
affianca il settore produttivo A guc 
sto 0 ilo per /are un esempio e in 
teressato Lmòerfo Eco che ha stolto 
di recente una indagine sulla comprai 
sibilila di alcuni programmi culturali 
(l indagine e slata svolta su « Alma 
nacco ») Poi et il settore che cuio io 
il cui obiettivo si può riassumere c > 
si lavorate insieme con dei giovani 
che non siano giu stati educati dalla 
televisione voglio dire che siano 
estranei alle ini i itabih remore dei 
meccanismi teleiism tradizionali E 
giovani che am ora non abbiano fatto 
del cinema chi siano insamma alla 
prima esperienza giacche in fatto di 
condizionamenti tra cinema e tv est 
stono dei problemi analoghi 
Lobiettivo dunque sembra quelli 
di aprire il v deo ad una ricerca che 
garantisca la massima liberta espres 
siva Ma detto cosi non sembra ana 
logo a quello che si propongono 1 co 
-addetti «film dautoie» di giovane 
autore anzi sui quali 'a Rai Tv sta la 
condo proprio n questi mesi un grar 
parlare autopresentandosi come lo 
strumento capace di « liberare da 
condizionamenti commerciali » 9 

Ina differenza ce ed importante 1 
film d autore privilegiano se cosi si 
può dire alcuni intellettuali metten 
doli in condizione di esprimersi al d 
fuon dei condì lonamenti piu specif 
et del mercato incmatografico 
Almeno cosi dovrebbe essere 

Noi iniece siolgiamo un lai o 
ro diverso \on si tiatta di andare 
avanti sulla sti ida di un mecenati 
sino televisiio b n riòi di tentare una 
esperienza di gr ipvo che elabori una 
nevica sistematica e LoUettioa di te 
mi e peisonaggi nuovi 
lavoro di gruppo Laffermazione e 
affascinante ma può prestarsi a piu 
mterpretazion cosa e come costituì 
sce 1 gruppi di lavoio 9 In fondo la 
elaborazione di equipe e una carati e 
ristica permanerne e naturale dello 
stesso cmema e dunque tanto piu del 
la televisione Torniamo alla doman 
da di prima dov e la differenza fra 
mecenatismo e sperimentazione 9 
Capisco Ma ce una caratteristica di 
fondo che noi vogliamo costruire una 
Struttura « quotidiana » di ricerca ed 


elaborazione dei temi da affrontare 
Una equipe insomma che sia aperta 
cd architetti e tecnici sociologi e re 
gisti sceneggiatori di piu che si apra 
anche oltre i gruppi produttivi tuidi 
sonali cor dei legami permanenti che 
provochino e letifichino le nostre u 
en hv 

Il quadro che Moscati prospe tra ap 
paie indubbiamente interessarne F 
appare perfino impossibile che un set 
il della Rai Tv ossa operaie m que 
sta direzione La domanda nasce spon 
tanca nella pratica avete potuto ve 
rifu are queste condizioni di lav 01 o ; 
Certamente Ognuno dei quattro film 
he ni ranno trasmessi ora esprime 
qui to lai oro collettivo Prendiamo 
tanto pe> foie un esempio ti film di 
C ne snlh condì ione operaia 1 bhn 


mo se Ito un argomento preciso la 
vita di un operaio in questa soc il ta 
ed abbiamo cominciato subito a com 
pure idevozioni di tipo sociologico 
Abbuino discusso insieme le singole 
pu poste ad esempio l idea nuziale 
eri eh l osservazione icniss com 
pn'a di un marziano giunto alimi 
p mi so sulla Tetra Ma e sembrato 
l t ppo macchinoso fanluscitnlihco e 
lentamente abbiamo corretto orni m 
d da struttura narratila finali con 
que pnsonaggio wiprccisabih (e al 
quali si possono attribuire mil e si 
)i beati che interroga lungi tilt* > ri 
ititi fino a tonnare il quad > rf qu 
st giornata operaia » 

E «li altri film 9 

4r < ?i t Stefano Junior Dilli 
iati l l mime)» e «Ot >pn uto 


pm » si muovono s itila ste o i t 
I ult mo ad esivipw e u a indi\ 
ne su tutti i momenti cl Ih noi i a 
nella nostra società 

Ce un risrhio tubavii Dando i 
meno per scontato in certo gl id / > 
di tondo su lo Rai T si com i > 
non e inevitabile ì he li < sj« 

rimentazione » possa xscre intesa » 
me uno strumento per armare i qui 
cosallro possa essere in definiti i 
assoibita e commert alizzati 9 

No Sta ben chimo che qu t i 
gr immi non d ioni e s mt s i 
nessuno come ’ ariti mura l 1 
gì i ione teli usua qui sto e un i 
il " rinate che n» to stmjr 
cucile sono tutti dai cordo 

Ma non c e un rschio < o^cl v 
di integrazione detei innato dii i 
tulle struttura televi ìv 1 e i ni»» 
grit ca’ 

Certo ce ma qui sto un ri i 
ulti labile nel quale st me irre i f 
lac ndo film d autore 

Allora un altra domanda in he i 
tando 1 integrazione pura c semp 
laltro rischio e quello del i para t i 
to> Cioè che la Rai Tv si autoi-.-. 
v t dall accusa di una ( inzon s i 
ma i mettendosi al r paro della sp 
rimentazione corno dimostra ad cs 
pi) la collot azione dei vesti no rii 
mi al sabato sera 

Di io due che p<.r ts i all 
qui ti collocazione non tri di n 
In turno pei un ci ito tipo di > 
hi co e saremo molto attuiti al * i 
zumi ma non i i d ibbto c i mi 
imm dialo t duro doblvam ? t i 
ci con il glande pubb > ' r 
lì cui giudizio e quella eh >nt 
premi A h questo nt iti ì i 
sere btn e » t r / non ioji r 
questa sia m or i i li t 
cui r ih 

Gli obiettivi dopo cjues i alt t 
zione appaiono abbastanza h »r A 
la vigilia del debutto e dopo un ai 
intenso di lavoro (al uni film son 
pienti da mesi» il Serv zio Sp< r i 
tale e pervaso da ottimi mo Mos i 
spipga ancora e he st inno i li ni) 
do ad altri film cbp si ae enuu 
riceica volta all extemo ie r r 
rebbe ideale (istituire u mie di s 
to rapporto < in gruppi cui ni d t 
alla cienzione di ur a «erti d 
to permanente Un p t<> mi 
gani7zativo esiste reno \ 
questa ipott s anche s i 1 

Servizio e s ato » no 30 
(il costo diluii il» 

quat irò nuli i n 
homi 

Ma ques ì s n j P >s i fa M 
sta sera la paria omn a a oasxir 
al pubbli o ed e una pirPi d m 
peso ia< spenmen» co n< ) no il 
la Rai Tv si raz ona seni ur i ) 

rt rivolto al gran dio Inclite di Oa i 
mento Cne o spesso un ot » pr t 
sto per affossare le in ziat v < he in 
ridono sia p ir lievemente nt a in 
dizione del con ormismo televisivo 

Dario Natoli 


Il ritorno 
di Settevoci 



Ormai ben tonfano dall'essere un tentativo di « aria nuova » nel panorama dei pre 
sentatori televisivi, Pippo Bando torna comunque — a partire da domani — sui tele 
schermi con lo spettacolo «Settevoci» che gode simpatie sempre crescenti fra i 
dirigenti della Rai Tv La struttura dello spettacolo appare sostanzialmente immutata 
e sara divisa, come la scorsa stagione, in due puniate quotidiane alle 12,30 sul 
Primo e alle 21,15 sul Secondo canale Unica novità appare dunque la nuova valletta 
che e la giovanissima Zaira Cavalieri, di 17 anni (nella foto a fianco di Pippo Bando 
durante ta regtstraztone della prima giornata) 


Un tri paq 7 saknlo 17 gennaio 1#l 
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SABATO j VDOMENICA; V LUNEDI 


televisione 

1 canale 

0 LEZIONI 

ngtese App caz oni tecn che Educa 
z one ci v ca Letteratura stran era Geo 
grafìa 

0 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Il corpo umano I puntata 
0 OGGI LE COMICHE 
0 TELEGIORNALE 

0 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MAT 
TINO 

0 IL PAESE DI GIOCAGIO 
0 TELEGIORNALE Estraz on del Lotto 
S CHISSÀ CHI LO SA 7 
5 SAPERE 

Profili di protagon sti Ferm 
0 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
5 TEMPO DELLO bPIRITO 
D TELEGIORNALE SPORT Cronache del 
lavoro e della economia 
0 TELEGIORNALE 
0 SIGNORE £ SIGNORA 
5econda puntata della commed a musi 
ca e interpretata da Del a Scala e Lan 
do Buzzanca e d retta da Eros Macchi 
In questa puntata verranno rappresen 
t ti 1 primi mes di vita con ugale dei 
frotagomsti Interverranno per soste 
nere pari di contorno anche Aroldo 
T er Giut ana Lojodice e Carlo Dap 
porto 

5 A z UN FATTO COME E PERCHE 


2 “ canale 

14 0-0 SPORT INVERNALI 

Da Kitzbuehe G useppe Albert ni segue 
t concorso dell Hahnenkamm d scesa 
I bera masch le 
3 30 CORSO DI TEDESCO 
00 TELEGIORNALE 
21 5 STEFANO JUNIOR 

Telefilm di Maurzio Ponz E questo I 
pr mo dei quattro programm curati dal 
servizio sper mentale delta TV che an 
d anno m onda in queste sett mane 
Questo primo telefilm descr ve la con 
d z one d un ragazzo d fam gl a ope 
a a che v ve in un grande quarliere 
popolare d Roma Attraverso le imma 
jm si cerca d espr mere questa con 
d i one dall interno poet camente ma 
senza rinunciare a veder a da i n punto 
d v sta sociale e politico I program 
ia qu ndl promette di esse e quanto 
meno inconsueto per il video 
0 MASTRO DON GESUALDO 
F una nuova repl ca del teleromanzo 
he £ neslo Gu da e G acomo Vacc ar 
assero dal famoso romanzo d Verga 
Quando apparve per la pr ma volta sul 
deo questo teleromanzo s qtialfco 
cme una delle m gl ori opere telev s ve 
del genere 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 


televisione 

1° canale 


11 45 VERSO IL FUTURO CON FIDUCIA 

12 00 UNA CASA PER L UOMO 
12 30 SETTEVOCI 

Riprende fi programma musicale cura 
to da Pippo Baudo Le linee sono quelle 
conosciute I edizione serale pero e 
completamente strutturata (n modo 


13 30 TELEGIORNALE 

14,00 A COME AGRICOLTURA 

15 00 SPORT INVERNALI 

Da Kltzbuehel Giuseppe Alberimi segue 
1 concorso deli Hahnenkamm slalom 
speciale 

17 00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Le avventure di Rin Tm Tm b) Le 
avventure del Gatto Silvestro 

18 00 LA DOMENICA E UN ALTRA C05A 

Spettacolo presentato da Raffaele P su 

19 00 TELEGIORNALE 

19 10 CALCIO Cronaca registrata eh un tem 
pò di una partita 

19 55 TELEGIORNALE SPORT Cronache del 

partit 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 CORALBA 

Terza puntata del « g allo a diretto da 
Daniele D Anza e interpretalo da Ros 
sano Brazzi e M fa Medici 

22 00 PROSSIMAMENTE 

22 10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 00 TELEGIORNALE 


televisione 

1° canale 

9 30 LEZIONI 

Francese, Osservazioni scientifiche Geo 
grafia. Letteratura Ialina Biologia 

12 30 ANTOLOGIA D' SAPERE 

L età d| mezzo I puntata 

13 00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

La rubrica e dedicata oggi a un tema 
del quale altre volte ci si e occupati in 
TV il lavoro m norile 
13 30 TELEGIORNALE 

15 00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MAT 
TINO 

17 00 IL PAESE DI GIOCAGIO 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo b) Gianni e 
il mag co Alverman 

18 45 TUTTILIBRI 
1915 SAPERE 

L Italia dei d aletti 13 puntata 

19 45 TELEGIORNALE SPORT Cronache Ita 

I ane Oggi ai Parlamento 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 PICNIC 

Film Regia di Joshua Logan Interpre 
fi Kim Novak e W lliam Hoiden Tratto 
da una commedia di Will am Inge pre 
miato negli Stati Uniti con il Puiitzer, 
questo film del 1955 (già In programma 
qualche sett mana fa e poi rmv ato) ha 
come protagonista un < maggiorato fi 
s co » un bel 9 ovane senza fissa dimora 
ne professione che con II suo fascino e 
I suo spirito apparentemente anticonfor 
mista ( n realta il g ovane cerca di si 
stentarsi sposando una donna con soldi) 
porta il turbamento nei sensi e nel cuo 
re di alcune donne giovani e non p u 
giovani in un piccolo centro 
23 00 PRIMA VISIONE 
2310 TELEGIORNALE 


2° canale 


17 20 ANGELINA MIA 

Tre alti di Paola Riccora Regia d Car 
lo Lodovici Interpre! Dolores Palum 
bo Gianni Musy E una repl ca 

18 50 ERA L ESTATE 

Programma mus cale 
21 00 TELEGIORNALE 

21 15 SETTEVOCI SERA 

In questa ed z one serale del g oco 
uis cale presentato da P ppo Baudo ri 
vedremo gl nterprel de « Fratell Ka 
ramazov » tanto per non d meni care 

22 20 WEST SENZA TREGUA 

Teleflm amer cane 
22 50 PROSSIMAMENTE 



2 canale 


radio 

Nazionale 


radio 

Nazionale 


19 00 CORSO DI INGLESE 
21 00 TELEGIORNALE 

21 15 IL MONDO VERSO IL 70 

Al dibattito di oggi sui tema « Ingh I 
terra I b lancio del laburismo » parte 
c pano Domenico Bartoli Giuseppe Bof 
fa Adolfo Battaglia Giorgio Vecch ato 
Paolo V Morelli 

22 15 CONCERTO SINFONICO 

Sotto la direz one di Zubin Mehta v ene 
eseguita « Le Sacre du Pr ntemps d 
Straw nski 


irtNALE RADIO 0 C 7 8 10 V* 14 

0 ’2 6 Co o d njua tedesca 6 30 
o n us tal 7 IO Mus a stop 7 45 

Pa a ne to a 30 Le ca co de matt 

Vo d o 1 1 30 La d o per le se o e 
Co p un o b 38 G o o cr g o no 
La Co a 4 09 co corso UNCLA pe 
a la 14 Co a uo d re a o zuc 
u 5 ’O An o o n us ale 

on a c a a 45 Sche mo 
to bo c a o 16 30 S o ma 
o 0 G a Va e 1 8 30 t a a 

a b 4j L Do a de R3d oca 

0 j \ o do ducn a 19 30 Luna-pa r 

i i co t lo 21 Le po l a t de Ma o 

L a d Sa o & Johnny 22 Cen 
d n tus a lavaiguarda a era ”15 
O a an con ompora e 


GIORNALE RADIO ore 8 13 15 20 ’3 

6 Mattut o nus cale 6 30 Mi 5 che de la do 
mcn ca 7 35 Culto evangel co 8 30 V ta nei 
camp 9 Mesca per archi 9 IO Mondo cat 
to co 9 30 Messa 10 15 Salve ragazz IO 45 
Ferma la mus ca 1 1 35 11 circolo de gen tor 

12 Co appunto 12 28 Vetr na d HI Parade 
12 43 Quad togl o 13 15 Teatr no conio 

v oc e 13 30 Un p anela che s eh ama Napol 
14 10 Cont ast mus cali 14 30 Le p ace il 

c ass co 15 40 Canzon allo stadio 15 30 

Tutto I aco m nulo per m nulo 16 30 Po¬ 

me gj o con M na 18 Concerto s rifon co 19 
Count down 19 30 Interlud o museale 20 20 
Batto quattro 21 10 La g ornata sport va 21 25 
Conce to 21 55 Orche tre nella sera 2"’ 25 
P acovo e ascolto 22 45 Pross inamente 


radio 

Nazionale 


televisione 

1° canale 


9 30 LEZIONI 

Inglese Storia Educazione musicale. 
Chimica, Filosofia 

12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

La terra nostra dimora 9 puntata 

13 00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13 30 TELEGIORNALE 

15 00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MAT 
TINO 

17 DO CENTOSTORIE 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

La storia del piccolo Muck 

18 45 LA FEDE OGGI e Conversazione d P 

Mariano 

19 15 SAPERE 

V ta in Usa 10 puntata 

19 45 TELEGIORNALE SPORT Cronache la 

liane Ogg al Parlamento 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 UNA NOTTE TEMPESTOSA 

Commedia di Jan Luca Caragiale Regia 
di Fulvio Tolu5so Interpreti V ncenzo 
De Toma Dan eia Gatt Ettore Conti II 
lavoro e basalo su un equivoco che da 
luogo a gelos e nel trad z onale triango 

10 marito moglie amante 

2210 TRA GERMANIA E POLONIA L ODER 
NE1SSE 

11 servino speciale del Telegiornale, cu 
rato da Demetrio Volete si occupa di 
una quest one fondamentale quella del 
la front era sull Ode Neisse tra Germa 
n a e Polonia stab lita alla fine della 
seconda guerra mond ale e non r cono 
sciuta fino ad oggi dalla Repubblica 
federale tedesca nella sua politica re 
vanscista II problema e particolarmente 
attuale dati gli md rizzi nuovi che la 
politica della RFT verso I Est sembra se 
guire dopo la nomina del nuovo governo 
di cui Brandt e cancelliere 

23 00 TELEGIORNALE 


2“ canale 


Secondo 


Secondo 


Ol MALL PADlO ore 6 30 7 30 8 30 

j 1U 30 1 O F 30 13 30 15 30 16 30 

G 13 30 19 ^0 ” 24 6 Pr u d co 

c 7 43 B d no a len po d tnus ca 
I P o jo s 9 Per no aduli 9 40 
n d <1 n t cnta m noi 10 15 Canta 

Re q 10 S Sa lo quattro 11 35 Cor 
o rr ndo 12 10 Trasm ss on rea ona 

Jj I cali «one 14 05 lui e box 14 30 

on rgonal 15 18 Ch osco 15 40 

po o 15 56 Tre m nut por te 16 Pome- 
17 40 8and era 9 alla 1 8 35 Aper i vo 
u 3 19 13 Slas a s amo osp t d 19 55 
J logl o 20 IO La Cc Iosa d Parma 21 
he del Mczzog o no 21 15 Toujours Pa 
’l so 1 enzat to o 21 55 Controluce 
0 Ch a a fontana 2"’ 30 D sch r ce voli 
Bo Uno per 1 nav gai t 23 05 Dal V 
1 4 0 F (od ffus ont> Mus ca leggera 


1J IO Co ic to d apertura 11 15 Mesca 

V’ 20 C v Ita strumentale tal ana 13 
o 13 45 Concerto delta v ol mista Pma 
-1 c 4 35 Le Ro d Ys 16 30 F Schu 
L 1 Le opnon degl aitr 17 10 Corso 
d riaua t d sca 17 40 Musica fuori schema 

16 Noi z c del Terzo 18 45 La grande platea 
3 Pi 11 j o 20 5C Orchestra d retta da 

C ui Ba c 21 il g ornale del Terzo 21 30 
Co To 5 elonice 


GIORNALE RADIO ore 7 30 8 30 9 30 

10 30 11 30 13 30 16 25 18 30 19 30 

22 24 6 Buong o no domenica 7 40 B J ar- 

d no a tempo d mus ca 8 09 Buon viagg o 

8 14 Caffè danzante 8 40 <1 mangiadischi 

9 35 Gran Var età 11 40 Chiamate Roma 3131 

12 Antepr ma sport 12 15 Quadrante 12 30 
Solo per g oco 13 11 Gambero 13 3 K Juke¬ 

box 14 Supplementi d v ta reg onale 14 30 
Voci dal mondo 15 03 Radio magia 15 30 La 
Corr da 16 20 Buon viagg o >6 30 Domenica 
sport 17 34 Pomer diana 18 40 Aperit vo in 
musica 19 13 Stasera siamo ospiti di 19 55 
Quadrilogl o 20 10 Albo doro della lirica 
21 05 Un cantante tra la lolla 21 10 Le bat 
taglie che fecero 1) mondo 22 10 L avventa 
nero 23 Bollett no per 1 navigarli 23 05 Buo¬ 
nanotte Europa 


Ore 10 Concerto di apertura 11 15 Pre¬ 
senza rei g osa nella mus ca 12 10 Tre bo- 
graie di Kant 12 20 I Tm per p anelarle 
v ol no e v oioncelfo di Franz Joseph Haydn 
13 Intermezzo 14 Folk Music 14 10 Le or 
chestre sinfoniche 15 30 Pas de deux 16 50 
V ncenzo Legrenzio Ciamp 17 30 D scograf a 
18 Incontri con fa narrai va 18 45 Pag na 
aperta 19 15 Concerto della sera 20 15 Pas¬ 
sato e presente 20 45 Poesia nel mondo 
21 II g ornale del Terzo 21 30 La voce 
che gr da da Gandersheim 22 20 R v sta delle 


GIORNALE RADIO ore 7 8 10 12 

14 15 17 20 23 05 6 Corso di I ngua 

francese- 6 30 Matlut no museale 7 10 Mus 
a stop 7 45 Leggi e sentenze 8 30 Le ean 
zon dei mattino 9 Vo ed o II 30 La Rado 
pe le Scuole 12 10 Contrappunto 12 43 Qua 
dr fojlio 13 15 Hit parade 13 45 Infanzia e 
vocaz one d Sergo Leonardi cantante 14 16 
Buon pomengg o 16 Programma per 1 ragazz 
16 20 Per voi g ovaiii 18 ti giornale delle 
se enze 18 35 Italia che lavora 18 45 Album 
d scograiico- 19 OS L Approdo 19 30 Luna 
park 20 15 II convegno dei cinque 21 Con 
certo s nfon co 22 05 L Umbria e 1 suoi scr t 
tori 22 17 Èva discorrendo 


Secondo 


GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30 8 30 

9 30 10 30 11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 1S 30 19 30 22 24 6 Svegliati e 

canta 7 43 BI ardino a tempo di musica 
8 40 I protagonist 9 Romant ca 10 Desiree 

10 15 Canta Donatella Moretti IO 35 Ctua 

mate Roma 3131 12 10 Trasm ss ioni reg o 

nali 12 35 Partita doppia 13 Tutto da rifare 
13 45 Quadrante- 14 Come e perche 14 30 
Trasmissioni regionali 1S40 La comunità urna 
na 16 04 Pomeridiana 17 35 Classe unica 
17 55 Aperitivo in musica 18 45 Sui noatr 
mercati 18 50 Stasera siamo osp ti di 19 05 
Filo diretto con Datida 20 IO Corrado fermo 
posta 21 Cronache del Mezzogiorno- 21 15 
Novità discografiche francesi 21 30 II senza 
Itolo 22 10 II Gambero; 22 43 Calamity Jane 


Ore 10 Concerto di apertura 10 45 1 Con 

cert d Johannes Brahms 11 35 Dal Gotico al 
Barocco 1145 Musiche italiane d oggi 12 20 
Musiche parallele 13 Intermezzo 14 Lieden 
stea 14 30 L epoca della sinfonia 15 30 La 
moglie dello spettro 17 10 Corso di lingua 
francese 17 40 Jazz oggi 18 Notizie del Ter 
zo 18 15 Quadrante economico 18 45 Piccolo 
pianeta 19 15 I nomi del potere 20 35 Or 
chestra d retta da Neaf Heftì 21 li g ornale 
del Terzo- 21 3%z li Melodramma ■■ discoteca 


19 00 CORSO DI TEDESCO 
21 00 TELEGIORNALE 

21 15 DENTRO IL CARCERE 

Seconda puntata del» inchiesta di Emi 
Ilo Sanna e Arr go Montanari Gli au 
tori si occupano questa volta della vita 
nelle * case di pena » cioè nelle galere 
mostrandoci scorci di alcune tra le car 
ceri piu famose d Italia e anche I unico 
esempio di a prigione senza sbarre 0 a 
Lonafe Pozzofo presso Varese 

22 10 PROTAGONISTI ALLA RIBALTA 

Il programma e dedicalo a Ray Char 
!es il grande cantante di jazz nero e 
c eco Presentano Minme Minoprio e 
Serg o Fantonr La reg strazione risale 
all autunno scorso 

radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7 8 10 12 13 

14 15 17 20 23 6 Corso di I ngua inglese 

6 30 Mattut no museale 7 10 Musica stop 

7 45 ler al Paria nento 8 30 Le canzoni del 
mattino 9 Vo ed 10 li 30 La rad o per le 
scuole 12 10 Contrappunto 12 43 Quadr fo 
gl o V* 15 Adrana Cementano presenta 11 primo 
c I uli mo 14 05 L si no Borsa di Milano 14 16 
Buon po ncr gg o 16 P og amma per 1 ragazz 

16 20 Per vo g ovani 18 Are cronaca 18 ’O 
R balla d success 18 35 Itala che lavora 
18 45 Un quarto d ora d ov ta 19 Su no 
str me cat 19 05 G rad sco 19 30 Luna pari 
20 15 Sanso te e Dal da mus ca d Cam 1 e 
Sa nt Satns D etto c Geo g P ciré 22 40 Or 
chestra d retta da Ettore Ba lotta 23 Ogg al 


Secondo 

GIORNALE RADIO ore- 6 30 7 30 8 30 

9 30 10 30 11 30 12 30 13 30 15 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 22 24 6 P ma 

di coni ic are 7 43 Sii ard no a tempo di mu 
s ca 8 40 I protagonisti 9 Romani ca 10 
Desiree 10 15 Canta Pepp no Gagliardi 10 35 
Ch amate Roma 3131 12 10 Trasmiss om re 

gema! 12 35 Questo si questo no 13 4S 
Quadrante 14 Come e perche 14 05 Juke¬ 
box 14 30 Trasm ss om regionali 15 03 Non 
tutto ma d tutto 15 40 Serviz o speciale del 
g ornale rado 16 Pomer diana 17 30 Classe 
un ca 17 55 Aperit vo in musica 18 45 Sui 
nostr mercati 18 50 Stasera s amo osp ti di„ 
19 05 La cless dra 19 55 Quadrifoglio 20 10 
Ferma la mus ca 21 Cronache del Mezzogiorno- 
21 15 Nov ta 21 40 David Rose e la sua 
orchestra 21 55 Controluce 22 0 Appunta¬ 
mento con Mozart 22 43 Calamity lane 23 
Bollett no per 1 naviganti 23 05 Dal V Canale 
della F lod Hus one- Musica leggera 


Ore 10 Concerto di apertura 1115 Musiche 
taliane d oggi 11 45 Cantate barocche 12 20 
Itinerari oper stm li mito classico nell opera 
del 900 13 Intermezzo M Musiche per stru 

meni a fiato 14 30 II disco n vetrina 15 30 
Concerto sinfonico- 17 IO Corso di lingua m 
glese 17 35 Corso d Storia del Teatro- 18 No¬ 
tizie del Terzo 18 15 Quadrante economico 
18 45 La droga nei secoli 19 15 Concerto del 
la sera 20 15 Musiche p amstiche di Max Re- 
ger 21 II giornale del Terzo 21 30 XXXii Fe- 
st vai Internazionale di Musica contemporanea 
di Venezia 22 10 Libri ricevuti, 22,20 Smi¬ 
sta delle riviste- 



-4T 


fi commediografo rumeno Jan Luca Caragiale ritorna sui teleschermi a i 
breve distanza da una « serata » ntessuta di rapidi sketch con la com¬ 
media « Una notte tempestosa » M lavoro — basato sul tradizionale 
triangolo manto-moghe-amante e concluso a lieto fine dopo un equivoco 
mziale — non offre motta materia di interesse anche se I autore sa sce 
gl ere sempre qualsiasi pretesto per tratteggiare qualche « carattere » 
della sua società La regia e di Fulvio Tolusso Fra gli interpreti Ettore 
Conti Marisa Belli e Daniela Gatti (nella foto da sinistra a destra) 


mercoledì; \ giovedì 



QUESTA SETTIMANA 


Comincia da stasera un ciclo di 
quattro telejilm reai zzati dal Ser 
tizio programmi sperimentali del 
ta Rai Tv Di queste opere dei cri 
ten che ne hanno ispirato la idea 
* 10 ne e La realizzazione parla in 
un intervista che pubblichiamo in 
altra parte del supptement > Italo 
Moscati che per questa pirte a 
ra il lavoro del St ruzio A noi 
preme „ottohneare qui che Q i sto 
ero rappresenta per cert i i 
ma decua novità nell attinta e nel 
a programmazione della Rai Tv 11 
nostro Ente radiotelems vo infat 
ti si distingue in particolare pei 
la sua mancanza di iniziai va e 
a sua costante anersione per la 
ricerca e la sperimentazione — 
identica nei secoli » potrebbe es 
sire il suo motto Ed ecco che 
un bel sabato la in onda il primo 
1 qu litro teleflm sperimentali un 
egu d resipiscenza'’ Limzio d 

I mutamento di l nea 0 Vot d 

e io Le propo ivn d l ini a 

ir p iltostc l n t t t nt 

n t ti s tonda io e il no to che 

i t Ltle ilm l Ij 
a ut r <.i nc 
la oliai anione di ^tetano t 
17 11 o Fon i t de ’i altri 
ni -rio tana e n a t i 

II con l « grande spe taro'o m 

a lei ri la ch t nei fatti il jrup 
r clrgnte della RnTv n ha 

ujtat o mes o la sua aveers one 

p r la riceica Ciò che si i le 
ili nere sembra e che i tele*netta 
tori non si accorgano di questi 
telefilm quasi che di essi l Ente 
r dioteleiisno si tergogri perfino 
in po E del resto la decisione 
di mandare m onda questi prò 
grammi è stata molto labor osa 
al reno due di essi La stretta di 
A andrò Cane e Dalla parte del 
manico di Giorgio Turi eia no già 
i ronti nel gennaio dell am scor 
«o e allora furono proiettati al 
Teleconfronto di Rapallo ma ven 
gono trasmessi solo ggi E forse 
tengono trasmessi proprio psiche 
a Rapallo come in altu r es t rval 
oie sono stati proiettaci cnt ca e 
puboPco hanno ipotizzato o^n co 
noscendo il costume dell 2 Rr Ti ) 
che sarebbero rimasti negli archi 
D a tra parte una programr iz 2 
del tipo di quella che abbiamo sot 
to gli occhi somiglia pi 1 che al 
tra a un alibi l progra nm <*per 
mentali ci sono vengono tra m s- 


si nv li tede q tasi aesìuio c 
poi po anno essere utcti mi bi 
lanci Amen Ma se non *i sieri 
menta con il pubblico h scr 
te spenmentne quando 1 p ra 
d teleusiont 9 S amo ali soli a 
concezione del < telespettatore me 
cica e dell due’ Certo che ci s 1 
mo ma noi torre imo che l pub 
blico almeno in p rte mandas e 
all ii a 1 chseani lei pr q n 11 

ri s gl end j di 1 s i*r te n ( 

ili \o 1 abb 1 ut e j 1 
et e criticati do e 1 { irei a h 
ci fosse da criticare ; p s / 1 mo 
I e sono interessant jr 
De che cercano di c ilui e I o a 
no du ( in tem ti p sul p (Il 
lingue gio discors 1 l eli r 

1 nostro udeo 

1 t a onta di r q 

s thm ni e costitu li dal iar il 
la 1 brica Turno C q c 1 ] r o 

ca e ore ]>(4 I li 
sei 1 ( i de 

I fimo c e il t no q 

l ° U l 1 1 io c 1 t 

bri ne il fimo t i r no r s 

ito a simbo n per adirare 
li rubrica taf or io r 1 
f Oj e t lei a c p ( n 

Ir a rro n n 
l da nere o ra salto 

ex mi rost tutte p iis 
>er mi di T\ gli n 
a Ir o co h zor 1 o 
co la $ocu ta una rub ca 
ci està rischia di anrarire com rj 
perla » Ma appu 1 0 per que *n 
si p e*eii a già sotto na 0 
ncotosa II <1 mondo oper no > n 
fotti non e un « «et ore de a o 
cie f a e gli operai m sono una 
cat gona ^ a parte con pro h e~n 
coroorati li da trattale m ino spa 
zio ben definito e ce 1 n t to In 
redita la classe operaia n t a 
moderna società industriale laU 
gomst principale del capitalismo 
proprio perche vip nel c icre c l 
proces > di strut nnento e s po 
ne come la classe dirigente de 1 
nuova società senza sfruttati La 
condizione onerala dunque t la 
misura dei diversi sistemi sociali 
esistenti nel mondo contempora 
neo ma potrà essere t sta m que 
sta dim nsione da Tirar C ch 
rispetto afTinsieme de c. p^ogr im 
mozione televisiva appare c *• 
una r’ibr’ca specia r'zata 

Giovanni Cesareo 


televisione 

1 n canale 

9,30 LEZIONI 

Francese Italiano Educai one arisi 
ca Botanica Zoolog a Letteratura st a 
n era 

12 30 ANTOLOGIA Di SAPERE 

Gli atomi e la materia 2 puntata 

13 00 TEMPO DI SCI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 TELESCUOLA RISPONE 

15 00 REPLICA DEI PROGRAMMI DEL MAT 
TINO 

17 00 IL PAESE DI GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

I ragazz di padre Tobia terzo ep sod o 

18 45 LA GRANDE AVVENTURA 

Documentar o su ((natura e r ti della 
Jugoslav a » 

19 15 SAPERE 

Cos e lo Stato 6 puntata 

19 45 TELEGIORNALE SPORT Not z e del 
voro e dell economia Oggi al Pa la 
mento 

21 CO IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA 
Nella terza puntata I programma d 
P efro P ntus e Lu gì Costant n cont 
nua nella sua rievocazione cr fica del 
mondo de| West americano ricostruen io 
stasera I passaggio dalle « piste a bai 
tute da carri dei p omeri alle prime 
grandi ferrov e Per odo di mpetuoso 
sv uppo del cap lai smo amer cano san 
gu noso e duro che ne firn western ha 
trovalo solo una pali da eco romin 
zata e man polata 

22.09 MERCOLEDÌ SPORT 

23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 

14 00 SPORT INVERNALI 

Da St Moritz Giuseppe Atbertin se 
gue ie gare infernaz onali d salto 

19 00 CORSO DI INGLESE 

21 00 TELEGIORNALE 

21 15 LA SIGNORA DI SHANGAI 

Film Regia di Orson Welles Tra gli 
nterpret R la Hayworth Orson Welles 
Il c ciò ded calo a Welles c presenta 
stasera semp e a cura di Ernesto G 
Laura un altra opera del regista a 
suo tempo (1948) m sconosc uta We les 
potè reai zzarlo soprattutto graz e alla 
Hayworth dalla quale slava d vorz an 
do ma questo film segno 1 suo defin I 
vo distacco da Hallywood che non pole 
va p u sopportarlo li quest opera che 
venne defnita oscena perche rove 
scia il m to della donna fatale un ma 
r na 0 v ene rret to da una donna molto 
r cca e d v ene v II ma d un agg ro 
del qua e egl scopre fa donna slessa 
egge le fla Ancora una volta We les 
app esenta I mondo de cip la st co 
me una g ungla e I r fiuto finale del 
mar na o e n fondo I suo 

22 50 CINEMA 70 

23 20 CRONACHE ITALIANE 


radio 

Nazionale 

C ORNALE RADIO oc 7 8 10 12 3 

14 15 >7 20 23 6 Co so d 1 ngua led 

a 6 30 Mail o u 7 O Mu ca 

P 7 30 Ca o da a 7 45 1 a Pa a 

mcn o 8 30 L canyon de rratl no 9 Vo d 
0 1 I 30 La Rad o pc 5 j c 12 10 Co 
1 ppu o l’3S Go op j o o 13 Ij L 
do a o a 4 G Euo por o 

H P og an ma pe p 16 ’O P o 

goa 18 C a IS’0< se 

ero eleo ’S 35 la) a he ao 1845 P a 

d sue =s 19 Su os n e ea 19 05 fu 
s ca 7 19 30 Luna park 20 15 Ada no cd E a 
d Sem Bene I 22 Concerto d p a ta P 

Na o M 2’ 30 O ches ad a da M o 

E o a Ogg a Pa an o 


Secondo 


GIORNALE RADIO ore 6 30 7 30 8 30 

9 30 10 30 11 30 1230 13 30 1530 16 30 
17 30 18 30 19 30 22 ’4 6 Svegl al e ea la 
7 43 B I ard no a tempo d mus ea 8 09 Buon 
v agg o 3 14 Caffè danzante 8 40 l pota 
goni»- 9 Ro antica 10 Des ree TQ 10 Canta 
Oretta Bcrt 10 35 Ch a nate Roma 3131 l’IO 
Trasm ss on reg onal 12 35 Da costa a co 
sta 13 Arr va Caterina 13 45 Quadrante 14 
Come e perette 14 05 Juke-box 14 30 T asn s 
s on reg o lai 15 03 Non tutto ma d tu lo 
15 15 Mot v scelt per vo 15 40 11 g or 
naie d bordo- 16 04 Pomer diana 17 25 C as 
se unea 17 55 Aperit vo in mus ca 13 45 Su 
nostr mercat 18 50 5tascra siamo ospit d 
19 05 5 Ivana club 19 55 Quadnfogl o 20 10 

Il mando dell opera 21 C onache del Mezzo 
gomo 2115 II sattuar o 2135 Ping pong 
21 55 Controluce 22 10 Poltronissima 22 43 
Calamity Jane 23 05 Dal V Canale della F lo¬ 
ri liustane Mus ca leggera 


O e 10 Concerto d apertura 10 45 i Poe 
mi sinfonici di Jan SibeJ us 11 15 Poi fon a 
11 35 Mus che tal ane d oggi 12 L ntorma 
tace etaomustcalogico- 12 20 II Novecento Sto- 
reo 13 Intermezzo 14 P ccolo mondo mus 
jle 14 30 Melodramma m s ntes 15 30 R 
tratto d autore 16 15 11 caso PapaJeo 16 45 

Freder e Chopin 17 10 Corso di lingua tede 
se» 17 35 La ma ch»sa de Condorcet e Malia! 
Gera 17 40 Musi a luor sche ma - 1S Not z e 
oel Terzo, 18 15- Quad ante economico- 18 45- 
P ccolo p aneta 


televisione 

1 ’ canale 

9 30 LEZIONI 

inglese Osservaz oni scentfehe Geo 
grafa Letteratura iat na Educato c 
civ ca 

12 30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

L uomo e la campagna I puntala 

13 TO IO COMFRO TU COMPRI 
13 30 TELEGIORNALE 

15 00 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MAT 
TINO 

17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) L am co 1 bre b) i plpvo a 
c) P anofort ss o 

18 45 TURNO C 

F un n ovo sett ma ale che d 
del mondo ope ao> Curato da A do 
Forb ce e da Giuseppe Mon ol in e 
forn e nformaz on e tratta e prol en 
del a v la deg ope a cn o fu 
le la fabb ca In questo pr mo nume o 
c sera un serv zio sj due bb eh 
elettrodomest c dove gl ope a s u 
scr tt conte po aneamente i C L 
i la CISL e i a UIL u s v i o 
perqu S z o e a use la da la fabb i 

19 15 SAPERE 

G ero de e odran ma I pu I 

19 *5 TELEGIORNALE SPORT C ona he 

a e Ogg ai Par amento 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 COR ALBA 

Quarta puntata del g a o d a 

Dan eie D Anza e n erp lato da fi 
sano Brazz 

22 00 L EUROPA DEI SINDACATI 

L neh està d G no Neo o o g unti a a 
terza puntata si nt tola « Nella st n* 
de bottoni » questa volta 
23JM TELEGIORNALE 



2 " canale 


19 00 CORSO DI TEDESCO 
21 00 TELEGIORNALE 

21 15 LUCIANO TAJOLI T entann d n 

zon E un ree tal del noto cantari» » 
p eso al Teatro dell A le d M ano 

22 10 ORIZZONTI DFLLA SCIENZA E DELLA 

TECNICA 

La I asm s» one d stasera e I a 
a a epa» te v ra e 


radio 

Nazionale 


G ORNALE RAD O o 7 8 tO 
14 15 7 io ’3 6 uo o J 

o 30 Ma o u 7 0 M 

a o a P s o k 0 

30 Vod IJL’o 

Suo 1 8 G o 0,1 o 15 

u d 14 16 B i p m c oPu 

pe 30 IC 0 P o 
d o oj lo ’O io o d o 1 

o uc s 19 05 L app od 
Lu a pa 20 15 P c da p ’ 

puntameli o con Wagnc ’2 0 l j a k 


Secondo 


GIORNALE RADIO ore 6 0 7 30 0 

9 30 10 30 1 1 30 12 30 1 30 15 30 6 30 

17 30 13 30 19 30 22 24 6 P a a o 
m nc a-e 7 43 6 la d o a mpo d nus a 

8 40 I p otagon st 9 Ro » t a 10 D 

ree 10 15 Canta h no Re t3no 10 35 Ch a 

mate Ro na 3131 12 10 T asm on o 

nel 12 35 Appuntarne ilo co Au a D 

gelo 13 Perche Fello 13 45 Quad n 
Come e perche 14 30 T asm ss on 3 

15 15 La rassegna del d sco 1 a 40 F 

16 Pomer d ana 17 35 C asse u 5 

Aper t vo n mus ca ISSO Staso a a no o p 
t d 19 05 La vostra am ca A a a P 1 

angeli 20 10 Cacc a a a voce ’1 Co ache 
del Mezzog o no 2115 D sch ogg 21 0 Fol 
Flore n sa otto 21 55 Cont o uc 2’ 10 St u 
ment alta baita 22 43 Ca an ty Jane 05 

Mus ca leggera 


Ore 10 Concerto d apertura 1115 I Quar 
tett di Felix Mendelssohn Bartholdy 11 40 Ta¬ 
stiere 12 2Q I tnaestr dell nterpreiaz one 13 
Intermezzo 14 Voci di er e d ogg 14 30 
Il dio in vetr na 16 10 Musiche taliane d og 
gì 18 Notizie del Terzo 18 45 Corso d Stor a 
del Teatro 20 40 Orchestra d retta da Ol var 
Nelson 21 il g ornale de! Terzo 21 30 
ed E iena. 





















l’Unità / sabato 17 gennaio 1970 


Dai giornalisti 
cinematografici 


Denunciate le 
manomissioni 
dei film 
operate dai 
distributori 


«Non è la prima volta che 1 
t distributori cinematografici 
manipolano a proprio piaci 
mento i prodotti deila creazio 
ne artistica L ultimo episodio 
concerne Antonio das mortes 
di Glauber Rocha e 11 mue 
chio selvaggio di Sam Pe 
ckinpati che circolano in 
editeoni manomesse e mu 
tila te» Lo afferma un co- 
mujnicato del Sindacato giorna 

I cinematograftcì il quale 
avere richiamato 1 atten 
dell opinione pubblica su 
:o fenomeno « grave e 
vevole », protesta contro 
atto che mia la volontà 
issa da un autore nella 
>pera 

Sindacalo giornalisti vi 
itografici — aggiunge il 
meato — vede nell abolì 
di ogni forma di censu 
iretta ed indiretta nella 
none di condizioni che af 
stano la produzione e la 
ione cinematografica da 
zionamentt mercantili 
ibrogaziono di quelle di 
ziom legislative che anco 
risentono di puseguire pe 
ente i trulli della ciea/io 
rtistica, un pi imo passo 
•evo verso reali forme di 
crazia cultuiale di ma 
i e progresso civile 
i Ironie al ripetasi di in 
tosi Incidenti a danno dei 
i degLi autori e degli spet- 
i — conclude il comuni 
— il Sindacato si impegna 
Militare i suoi ìscntti in 
lina vasta campagna di stani 
l a che denunce, oltre che ogni 
1 nutazione frapposta alla li 
t ertà di espressione e comuni 
C azione qualsiasi alterazione 
c he d ora innanzi venisse ap 
portala a opeie cinematogra 
fi che * 

Glauber Rocha intanto ha 
r lasciato una circostanziata 
d ichlara7lone in risposta alla 
società distubutrue P^C la 
q aale aveva negato di avere 
apportato modifiche all edizio- 
n 5 per 1 Italia del film Antonio 
ri ns mortes 

« Ritengo avventate — ha 
celio il regista brasiliano — 
li affermazioni della PAC per 
chè basta fate un raffronto 
f ra \ edizione originale e quel 
1 a attualmente in programma 
alone per vedere chiaramente 
tutte le distorsioni apportale 
, ilio versione italiana I critici 
<>he hanno visto a Cannes il 

( io film assistendo alla prole 
one dell edizione italiana po 
anno constatare i tagli e 
modifiche apportate ai dia 
ghi 

« Ad esempio la sequenza 
d sicari che uccidono i mi 
ici, la frase Ti Doglio am 
azzare porco negro che nel 
‘dizione originale non esiste 
>n il montatore brasiliano di 
'ifonfo-dos-tworfes ho assisti 
alla proiezione del Salone 
arghenta ed insieme abbia 
o calcolato che vi sono tagli 
ir oltre dieci minuti che il 
dorè è stato volutamente al 
rato che ì dialoghi non sono 
1 quelli preparati da me c da 
! Gianni Amico che la PAC a 
j veva accettato e che nella pn 
| ma sequenza del film la mu 
sica è stata sostituita con quel 
la del finale Queste le modi 
fiche più evidenti 
« Il produttore francese 
Claude Anloine — ha aggmn 
lo Rocha — mi ha detto che 
ho il diritto di iniziare una 
causa contro la PAC perchè 
non ha rispettato la versione 
originale ed è appunto ciò 
che voglio fare considero la 
dichiarazione della PAC e la 
mutilazione del mio fdm un 
vero tradimento Avevo accet 
tato di affidare il film in di 
stribuzione ai fratelli Pregni 
per una questione di fiducia 
personale Essi erano d accor 
do e per questo avevano ac 
cedalo il testo del dialogo che 
avevo preparato con Gianni 
Amico 

« Poiché ho avuto modo di 
constatare personalmente che 
la maggior pirte del pubblico 
è rimasta delusa dalla proie 
7ione del film — ha concluso 
il regista — voglio ribadire ari 
cora una volta che I Antonio 
dai mortes che si proietta al 
Salone Margherita non è 1 nuo 
film e invito quindi gli spot 
latori italiani a non andare a 
vederlo I unica decisione che 
ora i fratelli Pregni dovrebbe 
ro prendere sarebhe quella di 
mettete In programmazione da 
doman la versione originale 
del mio film » 


Sequestrato 
a Firenze il 
film «lesfeo» 

MKIN/F 16 

r t or i r fittili ra i ! 
i l (< a ij. 1 1 pr I 

h nn v iti ai 

LX) 1 llVll II 1 

- i ni e i 
Cioè ih il h/ 

Pece ara I » i i ì iri si iti 
chiuso !a 1 re/ one avi i a i 
sposi/ione u il a i II c in 
la quale ha potuto supplì re al v 
iprn\vi>.n n me in /1 d lobo 


Romantica 
e infedele 



|A Szentendre, in Ungheria 

Teatro in piazza 
sulle rive 
del Danubio 

Gli spettacoli sono in programma 
per la prossima estate ma la cam¬ 
pagna pubblicitaria è già in corso 


tERMl E RIBALTE 


TEATRI 


HOLLYWOOD — Dopo la frizzante Interpretazione di « Sweet 
Charlty » Shirley Mac Lame Snella foto) torna ad imperso 
nare una figura di donna sensibile romantica e delicata, che 
però non esita a tradire il marito, nel film « Un amante nel 
granaio» di Joseph McGrath Nella parte dello sfortunato 
consorte apparirà Richard Aftenborough 


Interrogazione comunista 
su Cinecittà e De Laurentiis 


1 compagni deputati Lo 
dovlco Maschietta, Gabrle 
le Glannantoni e Aldo D'A 
lessio hanno presentato una 
interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali 
« per sapere se risultino ve 
re le voci che circolano da 
tempo su colloqui che sa 
rebbero avvenuti tra i diri 
genti di Cinecittà e la So 
cietà cinematografica De 
Laurentiis, colloqui che in 
teresserebbero una tratta 
tiva per l'acquisto, da par 
fe di Cinecittà, degli sfabi 
limentl di posa della De 


Laurentiis, siti sulla via 
Pontina, 

« per sapere, inoltre, se 
tali trattative rientrano in 
un quadro generale che pre 
vede un possibile sposta 
mento delle attività e delle 
attrezzature di Cinecittà ne 
gli stabilimenti della via 
Pontina 

« Gli interroganti chiedo 
no di sapere quale sia il 
pensiero del ministro in 
proposito e quali siano le 
ragioni che potrebbero es 
sere alla base di questa 
operazione » 


le prime 


Musica 

Trii di Beethoven 
alla Filarmonica 

Franco Gulli (inolino) Bruno 
Giuranna (viola) e Giacinto 
Caramia (violoncello) impe 
gnati all Olimpio nell esecuzio 
ne di tutti 1 7 ni di Beethoven 
hanno ricevuto 1 altra sera un 
valido rinforzo nella persona di 
Severino Gazze] lom il quale 
ha conti tbuito a far chiudere 
in bellezza il ciclo con una ap 
prezzatili ssima interpretazione 
della Serenata op 25 per fla i 
to i lolino e \ loia 

Nella prima pai te del con 
certo abbiamo accoltalo due 
Trii op 9 il secondo in ic 
maggjoie e il teizo m do m 
nore entrambi di altissima ì 
spirazione soprattutto 1 ultimo 
pei il quale pai lare di segni 
premonitori della futura «■ espio 
sione » del musicista sai ebbe i 
nadeguato dato che in questa 
opeia iJ glande Beethoven ap 
paie già compì itami nlt rfa 
lizzato 

Sala molto affolliti c can 
che a dirlo successo pie io 


... E l’Inghilterra 
sarà distrutta 

bufilo duna co '■'binazione 
pioduttva cui hanno paueupa 
to RD1 Foloi a h n l i 
foi se alt l paesi) q lesto hi il 
— che reca la (urna d Janos 
Veic/i — ricostruisco gli avi e 
il nenti connessi a ino degli 
tp sodi cenliah della sevonin 
guerra mond ale la contrastati 
cosiiuzione delle Jimiatrate 
«amn segiete» di Hit e le 
\ 1 e le Vi rispetman ente 
bombe volanti se /i piota la 
s mi iella su iti ira agl ai 
re ) e missili a decollo vei 
tale Le pr me info n 17 >n 
s il) argomento giunsero in ma 
no ingk e g a nel 19 ma il 
governo di 1 ondi? non ne tcn 
ne cont ) Negli 111111 piu hai 
fieli n asini i na? n in Tuio 
pa 1 r<s stenti fiatiti s io 
1 ili hi 1 di 1 s ss 
gariggaiono ut fi 1 no 70 
u,li allea o cidi nuli s 1 ; e 
r col > t he li n nate ava 1 
poti ts\ 1 n 1 1 fi lata 1 i 
s Kta dall a a/ uni g ► 
a n< 1 can 1 la I a « 1 / > t 

di 1 e \ 1 t \ - l n » 1 11 

t Udì dati 1 loie n > e„ li 
prima ho uba voi mie vad It n 
fatti s illa tap li t b 1111 ci 
uni il nana dopi o sbi to 
n \ ii in ìdia (6 g i*. 1 I )M 
l>i 1 li 1 1 pi osi gui liti 11 a ia 
1 / olii eli )isi n j si j alt Iti 
t il, irpiltc d\i 
1 i Ut ili 

/ li • 

i_ i et 1 ili n 1 

1 >i o / 


Il tono di F ì Inni Iteira sa 
ia distrutto r voi itamenu do 
mentano con poche concessio¬ 
ni al romanze sio si tratta in 
ornila dulia cromstor a og 
gettila nell interno della q ia 
ìe ai de t ittdua m soldo coni 
bustibile ant fase sta che da 
d ilio impulso alle auost se 
q lenzi della lotta paitigiana in 
P 0 I 011 i La tissa fotografìa 
(bnneo l tuo si schermo lar 
go> i-,a p filoso bene con 

I 1 aprii nst ti di repertoro 
Podi atti in sono tuttavia ri 
se vat li si gu to cioè alle 

II love fo tuie che 1 padri dei 
niissil i coni nei ire da \on 
Bnn a iibbiro ovato d la 
dii! Alimi co \ m sappiamo 
se 1 til 1 gui do 1 edizione 
it diana addoh isca long naie 
ni unito della pellicola è 
co i \ di ora sulla un la e 
nollcpl eli di li forzi 1 npe 
Cime ne a giri iberatnee 
Sohr e ih tinnì in genera e 
1 numerosi attoi 


Gli specialisti 

I ) 0 igon sti » hanno supe 
rato &li e a n c sono stati p 0 
mossi situi si n questa 
copiorì 17 0 f lalo franco tede 
s"a di t i 1 Si -, o C orb icci 
e nteipieli* i da Johnm Hil 
ldiv ( Moie Mo hn Ma 0 
\do f H 11 co se I abian nc 
a in i ni ce i >11 la a li 

gra p i il ai ielh buca . 
d Bla I Pii s amo co 

munque < li t 1 ntoi i i i 
sopri o t nt lima nenti ! 

c I ri 1 1 

1 i 11 t i ih 1 ito il lì n ; 
e o e e blu t loppa 11 
limi 011 ih 1 411 filaih it 
1 *,>e il li >ni dil t to ) 

Dui» il li n 1 Coi m i | 
si >11 i ila ioni ma glossa I 
m st h a/ otu li d 1 l ni/ i ad 
d tt r 1 il 1 io li stor a 
1 q c li i 1 v ndt ta imi 
ila 1 e 1 < d I |>u ab le 
/Mi 1 il i 

H ili dai de 1 p mire gl 
assas 1 kl t ilio bandito 
con la Jf j t mie tu 
d nd„ 1 d k a o tt ìe 1 
l Ip 1 ta al 1 a il « li 

la lui/i a \ilut ta d 


Dal nostro corrispondente 

SZENTENDRE 16 
Teah 0 in piazza a Szenfen 
dre if programma per l està 
te di quest anno e già pronto 
Scatta ora una vasta campa 
gna pubblicitaria per portare 
qui centinaia di turisti sira 
! meri perche per gli ungheresi 
Szentendre e già nota e non 
j c e bisogno di farla conoscere 
La cittadina sorge sulla ri 
^ ta del Danubio a circa tren 
ta minuti d auto da Budapest 
Lo siile delle casupole luffe 
rosa e gialle e barocco e ro 
coco Non ài trovano costru 
ziom moderne e nulla sfona 
con l ambiente La piazza cen 
frale d estate si trasforma co 
si in una magnifica arena 
La tecdita chiesa sullo sfan 
do e le piccole case con 1 
negozi che recano ancora le 
insegne medioevah sono lo 
scenario ideale per 1 latori 
che ieri anno presentati 
Già nel i%9 Szentendre ha 
speitmenfafo con successo il 
suo teatro con una iragieom 
media scritta nel AVI/ seco 
lo da uno scrittore ungherese 
ignoto II testo t enne nstam 
! pafo nel corso dei secoli e ne 
gli ultimi decenni e stato piu 
volte utilizzato in 1 ersioni dtf 
feieiziate da compagnie tea 
trah studentesche Ma a Szen 
tenóre per la prima volta la 
rappresentazione e avvenuta 
a opera di una vera e prò 
pria compagnia 
La tragicommedia tipico la 
toro del XVII secolo, e una 
opei a moralizzatrice dote 1 
nari personaggi interpretano 
j la \ irtu il Peccalo e 1 Vizi 
dell uomo 11 peccato ha la 
meglio e si impossessa del 
l animo dell uomo ricco che 
da iene sempre piu malvagio 
Ma la morte ristabilisce la 
giustizia 

Altro lavoro del teatro di 
Szentendre — che trae dalle 
tradizioni popolari gran parte 
dei suoi testi — e la prima 
commedia musicale magiara 
che risale al 1793 II principe 
Pikko e Jutka Perzsi La ter 
sione di questa satira era an 
, data persa ma il composito 
re Zihamar Vuiicstcs rifaccn 
1 dosi ai motivi dell epoca è 
| riuscito a presentare una nuo 
ta ursione che e stata bene 
acc Ita dalla critica La com 
media narra dell amore tra 
la principessa farfara luti a 
e il principe Pikko Anche 
qui non mancano gli elemen 
ti tragicomici 1 1 padre di 

Jutka Gombos Kan si oppo 
ne alle nozze e lotta sino al 
la morte conti 0 il qioiane 
principe Tutto si conclude 
con scene da fiaba con la ter 
ra che si apre con il mago 
che fa resuscitare 1 morti e 
gli attori che danzano msie 
me al pubblico 
I due lavori — che verran 
no rappresentati anche que 
st anno — sono stati nelabo 
rati in chiave poetica dallo 
scrittore Istvan Beces la di 
rezione musicale e stata di 
Gèza Oberfrank direttore del 
l orchestra dell opera di Bu 
dapest, la regia di Andras 
Beces regista dell Opera di 


Al San Genesio 


Budapest e direttore artistico 
del teatro 

I nuoi 1 programmi come 
abbiamo detto sono già pron 
fi Due le opere che si af 
fiancheranno a quelle già pre 
sentale nel 69 La prima sa 
ra una commedia musicale 
ricai ala da materiali biblici e 
popolari e tramandala da una 
cronaca del XVI secolo e ria 
un manoscritto del XVÌI dal 
titolo Lo specchio d acciaio 
della verginità L altra dal 
titolo I filosofi immaginari 
scritta da un ignoto unghere 
se ma con musiche di G 10 
panni PaisiPllo uno dei piu 
noti rappresentanti della scuo 
la napoletana 

Obiettivo del teatro di Szen 
tenóre quindi e anche quel 

10 di ripresenfare iauori tea 
hall dimenticati nel corso dei 
secoli L ambiente della citta 
dina — un vero museo — e 

11 luogo ideale per « nspoì 
terare» 1 vecchi testi 

Carlo Benedetti 


Spettacoli 
a Budapest 
del Comunale 
di Bologna 

BUDAPEST 16 
(c b ) — Grande attesa a Bu 
dapest — sia negli ambienti ar 
tisLci che tra gli appassionati — 
per larrvo del complesso del 
Teatro Comunale di Bologna che 
domani sera al teatro Erkel 
presenterà la Turandot di Pucci 
ni e il 20 a) Teatro dell Opera 
il Mose di Rossini 
I e repliche sono previste per 
il 21 <Turandot ) e per il 22 (Mo 
se) Già da tre giorni il teatro 
Frkel registra il «tutto esaurì 
to » per 1 due spettacoli 


Jean Peters 
divorzia da 
Howard Hughes 

LAS VEGAS 16 
Divorzio in vista fra il mi 
bardano Howard Hughes e la 
moglie 1 ex attrice Jean Peters 
La s gnora Hughes ha detto 
che la decisione non e stata 
presa affrettatamente e che è 
stala ragg unta « con grandis 
s mo rincir sci mento > 

Howird Hughes ha 64 anni 
e conobbe la Peters che ora 
ha 41 arm a Hotljwood dove 
svolgi va attività di produttore 
hssi ambedue al secondo ma 
tnmomo si sposarono nel 1957 
e da allora la Peters ultimato 
Tre soldi nella fontana non ha 
piu fatto film. 

Anche Robert Cummings ha 
divorziato dalla moglie Mary 
E!hot e la sentenza è da rite¬ 
nersi in un certo senso stori 
ca perché si tratta del primo 
scioglimento matrimoniale otte 
nulo in base alla nuova legge 
californ ana che prevede come 
motivo valido 1 esistenza di « di 
vergenze inconcihabib » tra 1 
coniugi 

Cummings ha 59 anni Mary 
Elhot 52 erano sposati da ven 
ticmq ìe anm 


Guitti in guerra 


v o 11 b jl 
q 1 lei e la 


p. tu gt t l 
> ni colile 
ili i ) ila Je 
ili) ìe il 
u in c < io 



ABACO 11 untoli\cii Melliaj 
SA A Iti dHdlHa) 

Alle 21 Ju a giaj de ruhiesta 
« Janna Jovtt » due tempi tl 
Mir o Kicli produzione Osi 
(Ut ! Il mi ri le giorni 
AL ■SACCO (V b San-tu, 3) 
Alle 22 30 «Cera uu cerone 
cabaret fra 1 J si e il no » di 
bandiu bvalduz iTei a834 1 
ALCA KiNCHlbKA (Via de 
Kiari, 81 lei 65b8711) 

Alle t 2) -lo F ant o M le 
ton 11 » casso « Molle voci 
Intorno ad Oreste » d F Moli 
con Trosthel Tommaai) Bor 
gorro Adeguai Bcrnabu 
G lidi Mole Naioli Sanche* 
B 7 i 

Alle 21 15 il Gruppo Teatro 
pxes.ii a »11 Uo>ze»k» di 
Bue h ler R g i F Mazzoni 
BORGO S» SM’IKI 10 
Oggi e d mini alle tt> (0 1 
C m l) Origlia Palmi piesen 
ta « < ome 1 . foghi » di C r 
si pi e Giac hi P e zzi fan i 
lia 

CbVIRALE (lei b87/7U) 

All» 10 e 21 10 la C ia del 
Po ospm i n 2 presenta 
« Commedia ripugnante di 
una madri >■ regia Ma io Mia 
sii t H ri 11 1 P Ghia 
ir FI ula 

DEI VAI liti (lei 561-J11) 

Alle 17 IS f inni e >115 la 
Cu dii M«Inteso . i Ba\ 
iklln Busso)ino Rizz )1 i In 
« A euort aperio » d H (W iti 

DELLE AKI1 

Al e 1 fallili e 2 30 ino 
8 (Htt d l licitino Visconti 
« I lustr/lom di Natalia 
Ginzb :g n Adriana Asu e 
Franco Intel lenghi 
DE SERVI (lei b74 7U) 
Alle 1 10 Panili e 21 1 S ulti 
ma semmai a la C ia dii 
F an o Ambrogllni in « Due- 
c< immilla e mio» di Sdvato 
C p|tlli un De Monk Fer 
r II > Alile r Cei Imi Fio 
Hit i Luti o Kegia F An 
bi gllm 

LLIVEU (Tel 4b2U4) 

Vili 21 Eduardo De Filippo 
t Jii la s a c ia presenta « Sa 
baio domenica e lunedi* et n 
la partecipazione di Pupella 
Maggio 

FILM VI ODIO ’70 (Via Orti 
d Autieri 1C lei b50 4b4) 

Alle 18 10 20 10 2i2 SO persona 
le di Jeu Mane Straub in 
a Deprima «Le» jtux ne \eu 
le ut p is iti uint temp» st 


FOLK SIC DIO 

Alle 22 ì gnpi! e i bplntual» 
con Ihtiman Bailev e Annui 
M.nweathei folk lusso di 
VMridinur il folk italiano di 
It i ufi io Ospite e<c ziona- 
le Pana Isiku 

GOLDONI 

Oggi c lontani alle 1 teatio 
de lagazzl «Altee nel paesi 
delli nuraviglic » fiabe e fila 
su )cche in italiano e in In 
glene 

LA t-EDE 

Alle 22 *L imperatole della 
Cina» di Ribim uni e Dessi 
gnes con M K nt ormanti A 
Perllni A V moni R Ami 
(Ili A Perdi i Regia G Nan 
ni Terzo mise 

MARIONLI IL ICAIRÒ PAN 
1HEON (Via Bealo Ange¬ 
lico A4 lei 832254) 

Vile b o le marionette di 
M i A UHI! i con « liuti, 
»an« te t l 7 nani» fiaba mu 
s 4 ale di Itai i e Brini Ac 
retteli i Kegii auto! i 

NAVONA iW)V (V sora 28) 
A Ut 22 « Nel mondo deli oc 
culto, siditi spiritica t n 
d >u 4 ria FuK o Tonti Ben 
«ili II tot b B -santi G T as 
sinar F Meloni M Miri 
a Part. cipe inno maghi e 
n dmm 

NINO DL TOLL1S (Via della 
Paglia, 32 S Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imminente « Siamo stanchi 
eia * di N De Tollis Ivovità 
assoluta c m Bon Faggi Rtg 
geme Marini Solari Monti 
Tioiani Regia autore 

NUOVO DEILE MUSE (Te¬ 
lefono 8Ò2 948) 

Alle 21 30 Cristiano e lsa 
bella con Alvaro Piccardl in 
« Amedeo » di Eugene Jone 
sca Irad Lt ciano Mondolfo 
Regia Cristiano Censi 

PARIOI I (Tel 803 523) 

Alle nvfiml t 21 1 S « I pa 
unti t« ni tuli di Jean Co c 
teau ( n L Ferro R Lupino 
C P Ii 7 ian A Reggiani e 
Alidi Valli Regia di A G 
M ijano 

PUFF (lei 5810721) 

Alle 2*> 10 «Metti una sera 
ai 2 i 2 i „ con Landò Fiorini 
Imi Lio Rod Licarv e Tom- 
m\ Polidoi r 

O» IRINO (Tel 675 485) 

Alle > li De Lullo Falk 
Valli Albani con F De Ci 
i« *>1 C I izzti in M Rum 
C Pernice nella novità ss 
sii la « Mcior * di R Vlfac 
Reg t G Pitrom buffi Scia¬ 
ne e cost F Si ai fiotti 

Rinorio Fusto (Telefono 
465 im) 

Imm nei te la rovità assoluta 
l na bomba ahi centrale » 
ovvrr nlt borgomastro* di 
Hoffnian 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle 2 15 XXI stagione di 
Cl r e< i e An ta D mante con 
I e la Dirci in * Ben portante 
sposerebbe affettuosa » d 

Lm ho Caglici l Regia C 

Durante 

SANCiFM- SIO (Te) JlJffl) 

All r lo fin 11 t 21 ( Il 
unto « i „ioml di Alfredi ; 
Rdd R Ai tondi 

f ( I H (inpst f 

III r t/ki V Malti 4 S M 
i i s ad S( r i 7 metri 
C s k R.g I ] T ni 

Slsl|N\ (Tri 485 481) ) 

Vi 1 ^ li 5 t p e enti I 
» « Vinti ti » c f mr ilo , 
r nn n Test regia ’ser 
a f 7 M t M ir o 

M g li 

Il A TRINO IÌFI FA NTASII) 
RIT (c\ Setteperntto \i 
colo dei Pi meri 5" Tele 
fono 58ibOI) 

M ( ° I F n o 11 l e 

I C - 11 I 


V VI I I (lei 65(794) 

M noi il I ( p t i 1 

Tei si I li R pr 

Fu s 1 V\ ( il 

H l V 1 1 

CIRCO AMFRK ANO (Viale 
TÌ7imo Tel 3*1324(1) 

Tl p e in 1 «| i ìco de 

n o irlo Ogg sp n f h a! e 
ile 15 

VARIETÀ' 

1 AMBKV lOVIVrill (Telerò 
no 7T0 331(5) 

lu lidi rii UH ( M i 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto ai titoli dei film 
c irrispondono alla se 
guente classificazione per 
generi 


DA = Disegno animato 

DO = Documentario 

DR = Drammatico 

G = Giall 

M =: Musicale 

8 = Sentimentale 

SA k: Satirico 

SM = Storico mitologico 

II nostro giudizio sui film 

viene espresso nel modo 

seguente 

♦ ♦♦♦♦ ss eccezionale 
♦ ♦♦♦ = ottimo 
♦ ♦ ♦ = buono 
++ = discreto 
♦ = mediocre 
VM 18 a vietato al mi 
nori di 18 anni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

Agente (107 il servizio segreto 
di Sua Maestà con G La 
zenbv A 4 

ALCIONE 

l n maggiolino tutto matto, 
i n D Jones C a 

ALTIFRI , lei 290 251) 

Amore mio aiutami con A 
bordi s + 

AMBAStsADE 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La 
zenbj A ♦ 

AMERICA (lei 586 168) 
Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La- 
zen by A 4 

ANTARES (lei 890.94?) 

Sweet Charlt.v ton S Mie 
Lame M ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

I.a caduta degli del con 1 
Thutiii (VM 18) DR ♦♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Teli them Milite buv Is here 
AR1STON (Tel 353.2.30) 

Medea ton M Callaa 

(VM 181 DR + + ♦ 

ARI T( ( HiM) (Tel 3.5H654) 

Quelmada con M Blando 

DR + + ♦ 

ATLAMIt (lei 7«l««5fl) 
Sarà capitato anche a voi 
fura z m Zini n 21 (prima) 
AVANA ( lei 51 15 J05) 

I n maggiolino tutto matto 

con D Jones C + 

AVI MINO (f ’ 572 137) 
Certo certissimo anzi proba¬ 
bile e n C Cardinale 

(VM 14) S ♦♦ 

BALDUINA (lei 347 5H2) 

Ina su li con V Gassman 
C ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

II prof doti Guido Terzini 

con A Sordi SA + 

BOI CHINA (Tel 426 700) 

Barbagia con T Hill 

(VM 141 DR ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Barbagia cor T H 11 

(VM 14) DR 4-44 
CAP IIOI (Tel 3932801 
GU specialisti con T Halfidav 
(VM 18) A ♦ 
CAPRANICA del H72 4651 
11 giovane normali con L 
Capolicchlo (VM 14) SA 4 
CAPUANI! HFTTA (1 6724651 
Filimi Sat'tlcoii con M Pot 
ter (VM 18) DR 444 

CIVFNTAR (Tel 7RQ242) 
Sara capitato anche a voi 
<7um i im zum n •»> (prima) 
«il p ni «ih N/n ( r 350 5841 

Barbagia con T H 11 

(VM 141 DR «-A4 
CORSO (Tel 67.91 691) 

Topaz con F Staffi rd G ♦ 
DUF Al MIRI (Tel 27 ( 207) 
Barbagia r n T HiU 

<\ M 14) DR 444 
rOFN (Tel 38(1 1X81 
Sarà capitato anrhe a voi 
</i ni zi m zi m n ’) (prima) 
FMBANSY (Tel 870 2451 
Topaz con F Staffo ri O ♦ 
EMPIRF (Tel 855 6221 

11 compromesso con K Do i 
; glas (VM 4) DR 4 

FURCINE (Piazza Italia 6 . 
EUR Te! 591 09861 
Barbagia con T H tt 

( VM 14 nq 444 
FITROPA (Tel 865 7361 
Quelmada con M brindo 

nq 444 

FIAMMA ITel 471 1001 

I a tenda rossa con P Finch 

DR 44 

FI AM MUTA (Tel 470 4641 
Buirh Tissldv and (he Suii- 
danfr Kld 

GAI I PRIA (Tel 673 2671 
fnranzia vocazlm e e prime 
esperienze di Giacomo rasa 
nova veneziano con I Whl 
ring (VM IJ' S 44 

GARDrN (Tei 5K2R481 

Coito certissimo anzi pi obi 
bili con C Ci d nalp 

(VM 14 S 44 

GIARDINO He» 894 946) 

Cerili certissimo nnU proba¬ 
bile con C Ca di qle 

VM u S 44 

noi nr\ (Tei 755 0021 

le svi desi si coni* ssano e 
fon H rmnh*» i 

(V M 181 S 4 

HOl TUAY flaren Benedetto 

Marcello Tel 858 3261 
T mi, levitile m e da top R 
V Ir V M 18) O * 

IMPFKI Al t INF N t (Tele¬ 
fono 686 745) 

Soni ima liminola 
IMPI RIAIA INF N 2 (Tele¬ 
fono 674 BRI ) 

Je t aime moi non plus « Sin 
gin - con S Cunsbou g S 4 

KING 

II gtovanr normale con 1 
Capo) tthio VM 14) SA 4 

MAFsrOSO del 786 086) 

11 giovane ninnale con L 
Capri trino VM HI SA 4 
MA Ih NI IL (lei 674 9081 

I assass ilio di Nister George 
cc 1 B Re il VM Hi Dii + 

MA/'IVI (lei 351942) 

(irti «inissimi \n/i probi 
bu t ( ( di 1 

vm in s 44 

1 HO IIKINF IN (lelefo 
no 60 90 9 43) 

I 1 i idut 1 dt lI di I t n 1 

II d n V M -t DR ♦♦♦ 

MMROPOLITAM < 1 684 400) 
Ni II anno di 1 Signor» < n N 
M tifi, di DR 44 

MIC.N s (Iti 864 493) 

I fui Hi n V 1 DR A44 
MODI RNO (lei 460 285) 

I 1 ni 11 1 ridi ns n P Li nv 
\ M 18) DR e 
MODI RNO NALET1A (Tele- 
fono 460 2X51 
I» IV giri "Il 11 L Pai 177 

V VI 8 C. * 

MONDI AL (Tl I 834 876) 

M W YORK (1l1 780 271) 

(. I sp, «1 tljsti 1 7 II J ri V 

V M 18 \ 4 


Si replica al San Genesio II vento e 1 giorni dramma in 
due tempi di Alfredo Balducci che narra di un gruppo di 
guitti reclutati da un impresario per una tournee » nette 
retrovie Gli attori vengono coinvolti nelle atrocità della guer 
ra — sono chiare le allusioni alla tragica realta del Vietnam 
e alla fine della loro straordinaria esperienza teatrale avrann 
acquisito una nuova coscienza della realta Della Compagn 1 
dell Atto che ha esordito con questo spettacolo fanno parte , 
Roberto Anfonefli Chiara CajOh Renato Campese Roberto ì 
Herhtzka Anna Malvica Saver o Moriones Ada Maria Serra 
Zanetti, Gioacchino Soko La regia e di Luigi Tarn Le scene e j 
J costumi sono sfati curati da Marcella Bagnasco Le musiche 
sono di Mario Bolignarl Ndla f t una scena dello spettacolo [ 


l lettori dell'i Unita» che vogliano assistere oggi atte 
ore 17,30 0 alle 21,30 e domani alle 18,30 al Teatro San 
| Genesio (via Podgora 1 — angolo viale Mazzini — telefono 
315373) allo spettacolo 


IL VENTO E I GIORNI 

di Alfredo Balducci 

messo in scena dalla Compagnia dell Atto, potranno usu 
fruire di uno sconto speciale presentando al botteghino 
questo tagliando Prezzo unico del biglietto lire 600 


OLIMPICO liti 302 635) 
tosi dolci » osi pet versa 
(. B k V M I (. 

PALAZZO (Tel 49 ab 631 j 


I PARIS (Iti 754 368) 

I Amore mio aiutami con A 

I Soldi 6 4 

1 PAsyUlNO (lei 503622) 

The dimned (la caduta degli 
di) in ingitse) 
yiALTRO FUMANE (lelelu 
no 180 J. 19 ) 

La bella ad domi onta la nel 

busto DA 44 

yilidVUL (Iti 462 658) 
Intimi bang (prima) 
«LIRINEliA (Tel 6790012) 
se (If ) con M. Me Do- 
well (VM 18) DR «44 
RADIO CI1V (lei 464 103) 
Agiate OD7 al servizio segreto 
di bua Maestà ccn G La 
zenbv A 4 

REALE (lei 580 234) 

Il prof dott Guido Tersilll 
con A Sordi SA 4 

KEX (Tel 864165) 
il 1 apitano N.mti e la città 
sommi!sa cm R Rvan A 4 
RI IZ (lei 837 481) 

Il prof dott Guido Tersili! 
con A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel 460.883} 

I n uomo da marciapiede con 
R Hoffman (VM 181 DR 444 

ROUI.L I I NOI» <T 864 305) 
Boon il saccheggiatore con S 
M< Quien A 4 

ROV AI, ( lei 770 549) 

e 1 Inghilterra sarà distrutta 
v n G Aubert I>R 44 

ROXY (Tel 870 504) 

II giovane normale con L 
Capolicchlo (VM 14) SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 6791439) 

Antonio das Mortes con M 
do Valli (VM 14) DR 4444 
SAYUIA (lei 865 023) 

Così dolce cosi perversa con 
C Bilttr (VM 18) O 4 
SMFHALDO (Tel 35)581) 
Alfredo il grande con D 
Hemmings DR 44 

SUPFRCINEMA (Te) 485 498) 
Quelmada con M Brando 
DR 444 

TIFFANY (Via A De Prette 
Tel 462 390) 

Africa segreta (VM 14) DO 4 
TREVI (lei 689 619) 

I,n caduta digli del con I 

I hul n (VM 14) DR 444 

rniUMPHE (Te) 838 0003) 

Senza sapere niente dJ lei 
con P Pitagora 

t VM 14) G 44 

UNIVERSAL 

Le svedesi si confessano e 
con H Guslflfssol 

(VM 18) 9 4 

VIGNA CLARA (lei 320 359) 

II giovane normale con L 
Capolicchlo (VM 14) SA 4 

Seconde visioni 

ACILIA spie contro |1 mondo 
con S Grange r A 4 

ADR1ACINF Gli occhi della 
notte con A Hepbuin 

(VM 14) G 4 
AFRICA li leone d inverno 
o in K Hepburn DR 44 
A1RONF Z L orgia del po 
ter», ton Y Montanti 

DR 444 

ALASKA Sono Sartana 11 vo 
stro becchino con 1 Ciaikt 

A 4 

ALBA Giovinezza giovinezza 
cor K Moguy DR 44 
ALCI Serafino con A Celen 
tal (VM 14) SA 4 

AMBA SI I \TORl La porta del 
cannoue con J Cyrko DR 4 
AMBRA JOVINELL1 Faccia 
da schiaffi, con G Moiandt 
9 4 e rivista 

ANlkNF Bora Bo-a con G 
Pam (VM 18 ) 8 4 

APOLLO Vedo nudo, con N 
M nfredl C 4 

AQUILA Metti, una sera a 
cena ton F Bolkan 

( VM 18) DR 44 
ARALDO I albero di Natale 
con W Holden DR 4 

ARGO La porta del cannone 
c >n J G uko DR 4 

ARIFI Vivi o preferibilmente 
morii i on G Gemma SA 4 
ASTOR Z . L orgia del pote¬ 
re con Y Montand DR 4 44 
ALGUSris Una su II ton 
V Gassman C 44 

ALRFLIO Franco e Uccio la 
dro c guardia C 4 

Al RfcO Sarà capitato ant tu 
a voi (Zum zum zum n 2) 
AURORA Se incontri sartana 
pnga per ia tua motte con 
J Gaiko t\M H) A 4 
AUSONIA Faceta da schiatti 
con G Morandi S 4 

AVORIO La brigata dtl dia- ' 
volo con V\ Holden A 4 1 
BbLSITO L albero di Natale, ; 

con W Holden DR 4 ■ 

BOI TO Vivi o preferibilmente 
morii mn G ( emina SA ♦ 
BRASI! lo scocciatori cn 
P De Filippo SV 44 ' 

BRISTOL Cinque figli di ca 
nt con G Lastm in A + 

BROADVV A\ Faccia da schiaf 
fi con t Mo andi S 4 . 

C ALIFORNI \ rerfo certJssi 
mo anzi probabili con C 
Cardinale t\M 14) S 44 
CASSIO Bin Hur con C He 
sion SM 44 

CASTFLLO Quii maledetto 
ispettore Novak con Y Br\t 
ner G 44 

CI ODIO 11 nonno surgelato 
con L De Funes C 4 

COLO RADO Quei caldo male 
drtto giorno di fuoco, con R 
W ciocia A 4 

( Ol osseo Ben Hur con C 
Hestot SM 4 4 

CO RAI l O Due volte Giuda 
ton A S ibaio \ 4 

CRlhTAlJO 11 cervello con 
J P Belmund ) C 44 

DFLI F MIMOSF la scogliera 
dei desideri ton L Tnlor 
(VM 14) DR 4 
DTI \ ASCLLLO Un maggio 
lino unto matto c n D Jones 
l 4 

DI VM \n i e IN nsiet 0 d amori 
c in M 1 S 4 

DIANA (erto certissimo anzi 
probabile con C Cardinale 
(V Mi 14) s 44 
DORI V (iin\iiu/zu giovinezza 
101 K Mi gu\ 1)U 44 

! DFI VI Ftss I urlo di i gi¬ 
ganti un J Pii .noe DR 4 
FSPFRIV /uni zum zum 11 2 

F SPI RO Si tu Kpoich» euro 

I MINI SI 1 due Inv Inriblll 

R H ri* n A ♦ 

Gitilo (FSVRF P&roxlsmus 
K Xinsl 1 VM SI DR 4 

II VRI I M I 4 di I Ti ms n 

F s 1 it a v 44 

HOIMYVOOD I lunghi giorni 
di ili aqulli un L Ohi 1 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d Alibert 1/C 
(V Lungara) telefono éSC 464 
ore 18 30 20,30 - 22,30 

PERSONALE 

di JEAN MARIE STRAUB 
In Anteprima per rifalla 
LES YEUX NE VEULENT 
PAS EN TOUT TEMPS SE 
FERMER 

PEUT ET RE QU UN JOUR 
ROME SE PERMETTRA DE 
CHOISIR A SON TOUR 
(di Straub e Damele Huliiaf, 
1969, vo) 

Al ultim 1 proiezione >egui 
ia un incontro con gh autori 


IMPFRO II nonno surgelalo, 
t in L De Funes C 4 

INDINO Quei disperati che 
puzzano di sudore e di morte 
t n E Borgnine A 4 

JOILY L albero di Natale 
» in W Holden DR 4 
JONIO Roseman s Babv con 
M Fairow (VM 14) DK 44 
LriiLON Basi artica zebra 
ton 11 Hudson A 4 

LI \OK In maggiolino tutto 
matta con D Jones C 4 
MADISON Una sull altra con 
J boxi (VM 18) G 4 
MASSIMO Un maggiolino tut 
to metto con D Jonea C 4 
NFVADA Arrest con R T*v- 

10 a 4 

N1VGARA Maverllng con O 
Sharif DR 4 

NIOVO I albero di Natale 
con W Holden DR 4 
NUOVO OLIMPIA Un Butte¬ 
ri ito Ir broglio eli P Germi 
(VM 18) DR 444 
PAtLAUKM Krakittoa eat di 
Glava con M Schei 1 A 4 
PLANETARIO Base artica Be¬ 
lìi a con R. Hudson A 4 
PRFNF 8 TF L albero di Nata¬ 
le con W Holden DR 4 
PRIMA PORTA Una sull altra 
con T Soiel (VM 18) G 4 
PRINCIPE Un maggiolino lat¬ 
tei matto con D Jones C 4 
RENO I a truffa che pitaeerlk 
a Scotland Yard 
RIAFTO la prigioniera eoa 
L Wtener (VM 18) DR 4 
RUBINO II ponte di Rcmagen 
con C Segai DR 4 

SAI 4 l MHKKTO Gli antri Im¬ 
possibili con D Niven S 4 
SPT FNDID I a strana coppia, 
con J lemmon 8 A 44 
TIRRFNO I lunghi giorni »te9- 
le aquile con L Olivier 

DR 4 

TRI A NON Quel caldo male¬ 
detto giorno di fuoco <jon 
R Woods A 4 

Tt SCOI O Fan«tlna con V 
Mi Gee 8 44 

UFIHSE Paperino e C nel Par 
West DA 44 

VFRBVNO raccia da schiaffi 
con G Miorondi 8 4 

VOt TURNO I albero »n Na¬ 
tale con W Holden DH 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO Ma 
rtnat in coperta, con L Tony 

8 4 

DEI PICCOLI Cartoni animati 
DELI F RONDINI Pensiero 
d amurt con Mal S 4 
ELDORADO GII htf ermi eri 
dellu mutua con B Valori 

C 4 

FARO Uomini d amianto con 
txo t inferno con J Wavne 

A 4 

FOLCORF II castello di ©arre 
con G Peppai d 0 4 

NON OCINE Porro A 4 
ODFON L uomo dalla oravat 
ta di cuoio con C Eaotwood 
(VM 14) G 4 
ORIENTF La morte nera eon 
J Tumer (VM 14) (I +4 
PLATINO Chiuso 
PRIMAVERA Via ool vento 
con C Gable DR 4 

PLCCIM l due toreri « on 
Franchi Ingiassla C 4 

RFGILLA Due sporche o 
gne con A Dolori Q 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO carovana di 
fuoco 

BFLl t ARTI L isola del te¬ 
soro u>n R Newton A 4> 
COLOMBO II gladiatore in 
vtnciUile con R Huirleon 


CRISOGONO fireolo sfida san¬ 
sone con K MortiS SM 4 
DELLE GRAZIF Cltt> dtt> 
bang bang con D Van Dyke 

SA 44 

DELLE PROVINCIE jerrja- 
simo con l Lewis SA 44 
DEGÙ StlPIONl Asterix U 
gallleo DA 4 

DON BOSCO Pratico Ciccio e 
il pirata Barbanera con F 
Sancito C 4 

DUF MACELLI Giuseppe ven 
duto dal fratelli con B Lee 
SM 4 

E RIT RFA Johnny Oro con 
M Damon A 4 

EUCL 1 DF Bulli! con S Me 
Queen G 4 

FARNESINA 1 due vigili, con 
Fi nnthi-IngruSRia C 4 

Giov TRASTEVERE Le av¬ 
venture di UUsse con B 
Ferri u DR 4 

LIBIA I Dacl con G Mtot- 
chal A 4 

MONTE OPPIO La guerra dei 
se. giorni, con R Fuller 

DR 4 

MONTF ZFBIO Pentì ulum 
et n G Peppard G 4 

NOMFNTANO Ftuinv Giri con 
B Streisand M 44 

NUOVO D OLIMPIA Calma 
ragazze oggi mi sposo coti L- 
de Fune 6 C 4 

ORIONE E per tetto un elelo 
di Mette con G Gemma A 4 
PANFILO Le avventure di 
Uliss» con B Femiu DR 4 
SACRO tlOKF Eunuv Girl 
cii B Siitisind M 44 
SAIA S SATURNINO II grin¬ 
ta con J Wnvne A 4 

S VN I FI ICF 1 7 senza ilo 
ila < on M Crune DR 4 

SFSSORIANA Indovina ehi 
viene a merenda con FYan- 
ciilngitssia C 4 

soHGFNTr Prima lima chia¬ 
mi < ominandns 

ti/i\no -in flutti al Pauso 
Vparli» < n A Miurphv A 4 
TRAsPONTINA Intrigo a Ca 
pe Town con C Trevor O 4 
TRVSTFVFRF 1 ^» brigata del 
di «vohi .on W Httden A 4 
TRIONE \LF II suo nome 6 
Donni Rosa con Al Pano 
8 4 


Vincenzo Labella vicepresidente della 
Dear Produzione e della Dear Distribuzioni 
Cinematografiche Italiane 
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r Unità / sabato 17 gennaio 1970 


Il dibattito al Comitato centrale e alla CCC 


ILa riunì no del CC e della ] 
COC 1 si e con ri usa ieri sera 
Pubblichiamo ogy un alti a | 
parte degli interventi nel di 
battito sullo relazioni dei uim 
pagm Pecchioli e Serri 
Lunedi daremo un resocon 
to degli interventi dei compa 
gru Badaloni Cecchi Varmer 
Birardì Valenza Lombardo, 
Radice e Vianello e delle con 
clusioni di Serri e PecchioU 


MARCELLINO 


Le lotte dell autunno hanno 
cieato una situazione politica 
nuova La classe operaia e le 
sue org inizzazioni il sindaca 
to in primo luogo hanno as¬ 
sunto un ruolo determinan¬ 
te non soltanto per ì afferma 
zione dei diritti dei lavora 
tori ma nella lotta per la de 
mocrazia e le trasformazioni 
sociali II fatto nuovo e fon¬ 
damentale è costituito dalla 
unità su posizioni di classe e 
su obbiettivi avanzati Va nle 
vaio a questo punto in rap 
porto all esaltazione delle di 
verse forme di democrazia di 
base, come queste che real¬ 
mente sono elementi peculia 
ri delle lotte e della situa 
zinne jn realtà non si sono 
sviluppate e non sono ere 
salute per spontaneità ma per 
iniziativa e sotto la direzio 
ne delle organizzazioni sinda 
cali La spinta che viene dal- 
1 unità sindacale ha messo in 
movimento forze nuove II sin 
dacato cioè ha saputo corri¬ 
spondere con la sua azione 
alla volontà di partecipazione 
più diretta delle masse alla 
elaborazione della politica sin 
dacale alle decisioni del sin 
dacato, eco 

Le lotte unitane del '69 so 
no il coronamento di una lun 
ga e paziente azione di pre¬ 
pai azione fra le masse e con 
le masse Nè possiamo di 
menticare la notevole capaci 
ta del sindacato nel diligere 
le lotte e la fermezza con la 
quale sono stati sventati i gra 
vf tentativi di provocazione 
La riflessione su tutto ciò 
spazzo via le teorie sulla spon 
tnneità del movimento Inol¬ 
tre le lotte così come si so 
no sviluppate e concluse non 
hanno lasciato spazio ai grup 
pi estremisti di varia estro 
zione 

Ora si tratta di fare in mo 
do che il movimento operaio 
e democratico tragga dalle 
lo» te del *69 tutte le espenen 
ze e gli insegnamenti che de 
ve trarre La questione interes 
su sia le forze sindacali che 
quelle politiche E aperto il 
problema della organizzazione 
di masse nuove di portarle 
nelle organizzazioni di clas 
se e politiche 

La forza organizzata dal sin 
dacato e infatti ancora lungi 
dal corrispondere alla sua 
influenza malgrado i passi 
manti compiuti, specie fra le 
masse giovanili femminili e 
ad esempio fra gli impiega 
ti e i tecnici A ciò è colle 
gota l’utilizzazione delle for 
me di potere conquistate fra 
cut 1 assemblea di fabbrica 
uno degli strumenti prlnolpa 
li per cambiare i rapporti di 
forza nella fabbrica e per lo 
sviluppo della democrazia 

Le lotte unitarie testimonia 
no di una nuova disponibili 
là delle masse a muoversi sul 
terreno politico Da qui dob 
biamo partire per affrontare 
il problema della costruzione 
del partito in fabbrica II pe 
ricolo principale oggi non è il 
pnnsindacalismo Gli operai 
hanno una visione abbastan 
za chiara del fatto che i prò 
blemi di fondo della società 
non sai anno risolti se non 
vengono portati a livello po 
litico Oggi tuttavia s\ avvei 
to 1 esigenza di stabilire rap 
porti umani fra il sindacato 
e le forze politiche sui pio 
blemi delle riforme della lot 
ta per la libertà per lo svi 
toppo della democrazia Dob 
biamo essere consapevoli d al 
tra parte che piu attuali so 
no oggi tutti 1 problemi del- 
3 unità politica della classe 
operala e della sua funzione 
•nella lotta per la trasforma 
zione della società in senso 
democratico e socialista Bi 
sogna risolvere il problema 
della presenza e del rafforza 
mento del nostro partito nel 
le fabbriche e nei quartieri 
popolari Compito essenziale 
nostro è lavorare per un rap 
porto piu stretto piu diret 
to fra partito e classe ope 
raia per lo sviluppo di una 
grande azione unitaria sulla 
base delle possibilità nuove 
oflerte dallo spostamento a 
sinistra di grandi masse qua 
le risultato delle lotte Dob¬ 
biamo muoverci alla base in 
calzare con la nostra inizia 
tivù di vertice e di base 
tutte quelle forze socialiste, 
cattoliche e di altro orienta¬ 
mento che avvertono l'esigen 
za improrogabile delle profon¬ 
de trasformazioni sociali e po 
lìtiche dt cui abbisogna la so- 
cietà italiana 


CACCIAPUOTI 


Discutiamo i problemi del 
rinnovamento e rafforzante 
to del partito con la consa 
pevolezza di essere una gran 
de forza radicata nella socie¬ 
tà italiana II Partito ha da 
to un contributo decisivo al 
movimento di lotta della clas 
se operaia, che ha fatto fa 
re un passo avanti a tutta la 
situazione E' in corso nel 
nostro Paese una rivo’azione 
ideologica Masse sempre piu 
larghe non lottano piu solo 
per nvendicaziom imm°dta e 
ma per cambiare la soc età 
anche se una parte Ji esse 
non sa ancora bene come e 
con chi 

Vi sono milioni di parsone 
che sono alle prese con i prò 
blemi della vita di ogni gior 
no e quindi avanzano tutta 
una sene di rivendicazioni aie 
dobbiamo sostenere con la no 
stia iniziativa politica por 
tando questi rnisse alla Ict 
tu e impot n indole cosi an h° 
per ohlm ttivi piu ucnri i 
nella direzione del socialismo 

Dobbiamo consonare il <a 
T»tlere popolare del nostro 
partito guardare <on corig 
gip alle nostre insufficienze 


per coi reggerle e and le 
avanti 

In ìappoito alla * i nzioic 
del Paese ed alla n hi<\sta di 
maggiore partecipaci ne a n 
colazione e democrazia deb 
biamo essere consapevoi de 
ciò cumporta non meno ma 
piu dilezione a tulli i livelli 
Come pure non dobbiamo ua 
scurare la questione del con 
trollo della verifica sul gì i 
do di attuazione delle o ci 
sioni e delle iniziative In prò 
posito si deve aggiustare il ti 
ro nel rapporto fra centro 
e periferia La direzione quo 
tidiana operativa del parti 
to e troppo ristretta Bisogna 
interessare alle decisioni di 
maggior rilievo una parte piu 
ampia del partito attravei o 
una sene di consultazioni a 
diversi livelli 

Il problema politico centra 
le che ci sta davanti e quel 
lo della lotta per 1 affermazi \ 
ne e lo sviluppo della linea 
politica decisa al XII congie 1- 
so Sul terreno organizzativo 
ciò implica anche tempestivi 
tà di interventi 1 ìmoedl e 
che ì problemi marciscano 
La crisi della FGCI ad esem 
pio non e di oggi ina per 
che la si è lasciala ag/rava 
re cosi a lungo senza ìnt^r 
venire prima? Non si può non 
essere d accordo sul i innova 
mento sulla promozione di 
forze nuove Ma il rinnova 
mento deve essere un fat*o 
reale non meccanico pei che 
si ridurrebbe ad una semph 
oe rotazione Per un profon 
do rinnovamento e necessa 
no un grande reclutamento 
che porti forze nuove e una 
nuova linfa nel paitito così 
come abbiamo saputo fare nei 
momenti piu acuti della lot 
ta politica in Italia Questo e 
uno di quei momenti perchè 
nuove leve di combattenti so 
no entrate in campo 

D accordo anche sul diritto 
al dissenso ma non quando 
questo diventa permanente o 
investe gli orientamenti di 
fondo della nostra concezione 
politica Si e de'to che vi so¬ 
no dei vecchi compagni che se 
non lasciano il loro posto im 
pediscono il ricambio con for 
ze giovani Ma non e questo 
oggi il problema quanto quel 

10 di creare nel partito le 
condizioni per la maturazio 
ne la crescita di nuovi qua 
dri che possano assurgere a 
posti di direzione in ogni 
campo dell attività del parti 
to, che oggi ha an torte bi 
sogno di nuova linfa 

Come a ìche bisogna sapei 
intervenire quando nei cana 

11 fondamentali per 1 orienta 
mento del nostro partito co 
stituiti dai suoi rgam di 
stampa emergono elementi 
che a tale orientamento si di 
mostrano estranei od os ili 


GRUPPI 


Dati gli spostamenti politi 
ci che si sono verificati tra 
gli studenti e tra gruppi di 
intellettuali dato il posto che 
il marxismo occupa oltre che 
nella politica nella cultura 
italiana il rapporto del patti 
to con gli intellettuali diven 
ta oggi piu che mai impor 
tante e delicato 

II Partito deve porsi in gra 
do di accogliere i contributi 
specialistici degli intellettuali 
perfezionando la loro collabo 
razione alle sezioni di 'avito 
del CC alle sezioni di lavoro 
delle Federazioni ai gruppi 
consiliari e parlamentari L al 
largarsi delle collaborazioni 
alla stampa e alle riviste de 
ve consentire un dibattito an 
cora piu ampio e una rtspo 
sta sempre piu adeguata ai 
complessi interrogativi delia 
società di oggi e della lotta 
politica 

E* da respingere la tenden 
za — ove si manifesti — a 
considerare 1 intellettuale co 
me la coscienza critica del 
partito e del movimento il 
depositario della interpreta 
zione del marxismo Tale at¬ 
teggiamento è ancora quello 
dell intellettuale tradizionaie 
che si sente coscienza del 
mondo L intellettuale militali 
te di partito sa invece che 
la venta è il risultato di una 
prassi collettiva e che il par 
tito è non sdIo strumento di 
azione ma di conoscenza 

Ciò non pone limiti alla ri 
cerca culturale Si tra’ta di 
non confondere la ricerca gui 
data da cnten scientifici n 
gorosi con la falsa ricerca con 
cui tenta a volte di coprir 
si una proposta politica < he 
vuole semplicemente sottrar 
si alla vita collettiva e unirà 
ria del partito La disciplina 
collettiva del partito non po 
ne limiti di alcun genere al 
la ricerca Sta al partito vi 
gliare criticamente le con*e 
guenze politiche della ricerca 
Ma la ricerca se e veramen 
te tale non diventa immurila 
temente proposta politica s*-n 
za passare per la mediazio 
ne del partito E il modo 
con cui 1 intellettuale parteu 
pa a questa mediazione che 
mette alla prova il suo rap 
porto con il partito 

Si assiste oggi a un in te 
resse qualitativamente nuovo 
per i temi della teoria mar 
xista La cultura italiana ha 
rivolto sino ad ora la sua at¬ 
tenzione prevalentemente a 
Marx Bisogna portarla a un 
piu diretto confronto con il 
pensiero di Lenin La no-no 
ne leniniana di imperiain>mo 
è già fondamentale nel’o 
orientamento dei pensiero di 
sinistra Ma il confronto a 
esteso ai diversi temi d Ua 
concezione di Lenin e pii 1 
colarmente a quella del Par 
lito II rapporto che Lenin 
stabilisce tra coscienza e spon 
taneita pensiero ed azione ci 
fa comprendeie il centralismo 
democrafico non come un cri 
terio puiamente organizzati 
vo e disciplinare ma come a 
conseguenza di quel rappor o 
in tutta la ricchezza del suo 
contenuto teouco 


0CCHETT0 


La discus n< e la i flessio 
no ciitica 5 il putito devono 
essere svolte soprattutto in 
rappoito allo sviluppo dei mo 


v menti di 1 ttj n li consi 
pi v jlez /1 I K « sse nn 
qu se nlrill i ili t d p) 
u dilli dissi peian p >n 
g mo a un in imeni > import in 
tt di m fu della strategia 
del e 1 I m i s rutiui i so 
pii t iti pei 11 ihe riguarda 
il lappur i ti i pattilo e sin 
datato tu Pait to e mou 
menti autonomi Si tratta 
quindi di individuile qmli 
devono essere le caratter sti 
che di un nuovo partito di 
massa di un partito che non 
rappresenta piu la totalità o 
1 ispiratore diretto di tutti i 
movimenti democratici di lot 
ta ma che ha a che fare con 
una nuova articolizione demo 
cratica della società e con dei 
movimenti che gli si apiono 
di fronte con una propria pei 
snnahta una propria aulino 
mia e una propria iniziativa 

In questa situazione come 
garantiam la funzione a sm 
tesi politica del Partito > Lo 
stesso sviluppo dei moumen 
ti autonomi delle masse — 
che sono parte intestante del 
la nostia st ratei» a per la con 
quisia e ia gestione del po 
tere — u pone nuove dii 
fìcolla e mette a nudo le 
ìnsuffi en 2 e di una organi? 
zazione di Partito nata in al 
tre cond zioni A mio avviso 
pero lo sviluppo delie au o 
nonne richiede e sol ecita il 
primato dei Partito non co 
me un dato acquisito per sem 
pre ma come una conquista 
sul campo di battaglia 

In questo senso si rende ne 
cessarla una svolta oigamzza 
tiva non miracolistica ma fon 
data su una continua costru 
zione del Partito che garanti 
sca a) un rapporto diretto 
tra Partito e classe nella sol 
lecitazione di movimenti politi 
et di lotta e b) un rapporto 
nuovo tra Partito e Je nuove 
forme di democrazia diretta e 
di partecipazione 

Ma come è per tutti evi 
dente per garantire queste due 
cose si Tende necessario un 
Partito profondamente rtn 
novato nei metodi di direzio 
ne e capace di trovare mio 

vi canali di collegamento di 
retto con le masse non solo 
nel momento elettorale bensì 
nel momento della lotta e del 
la costruzione del movimento 

Ma m quale direzione nn 
novare’ Io credo che ancor 
prima dei canali del dissen 
so bisogna ricercare i canali 
della partecipazione Anche 
n°ll affrontare i problemi del 
Partito vengono alla luce due 
concezioni diverse della demo 
crazia Infatti mentre la prò 
btematica del dissenso è pii 
vicina a una concezione ga 
rantista e liberale che si fon 
da sul principio solamente ne 
gativo delia « liberta da qual 
che cosa » la problematica 
della partecipazione è piu cor 
rispondente alla concezione de 
mocratica che si fonda sul 
principio pos tivo della « liber 
ta per qualche cosa » Il prò 
blema vero è qu ndi quello 
di garantire la possibilità di 
proporre anche delie alterna 
tive positive in una concezio 
ne del dibattito non come prò 
testa ma come elaboraz one 
collettiva In sostanza si trat 
ta di attuare già nel Partito 
una concezione della democra 
zia che superi ogni separa 
zione tra momento parlameli 
tare e momento esecutivo per 
mettere tutto il Partito a tut 
ti i livelli nella condizione di 
discutere di decidere e di 
verificare nell azione Per ciò 
che riguarda il rapporto tra 
Pai fito e masse una delle que 
stioni piu importanti e quel a 
della costi uz one d“l Part to 
in fabbnea E necessario a 
questo proposito sviluppare 
una vasta campagna perche 
entri in fabbrica anche la ae 
moorazia poi t ca Ma il prò 
blema dell organizzazione del 
Partito nella fabbrica è an 
che il problema delle compe 
tonze dei compit spec fici e 
piu m generale delle forme 
attraverso cui chiamare alla 
mobilitazione e alla lotta la 
classe operaia Sono convinto 
che su questi problemi dob 
hiamo ancora lavorare teori 
camente e praticamente 1 
vorare però in una direzione 
che non affidi agli organismi 
politici m fabbuca solo la 
funzione di mettere il cappello 
politico alle lotte rivendicati 
ve ma che invece affidi ai 
comunisti il compito di porsi 
ì problemi della fabbrica sot 
to il profilo politico e cioè 
di interessarsi di tutto 1 arco 
della condizione operaia per 
sollecitare 1 movimenti politi 
ci necessari per costruire la 
unita politica della classe e 
per vigilare sulle recenti con 
quiste di democrazia diretta 
che vanno intese come conqui 
ste fondamentali nel comples 
so della democrazia politica 
del paese e come conquiste 
che possono assumere colon 
ture nuove nel coi so stesso 
della lotta 

In linea piu generale dotatala 
mo essere consapevoli che il 
grosso problema che ci sta di 
fronte e quello di come dar 
vita a forti movimenti politi 
ci che mettano in azione la 
classe opera a nella lotta per 
la demo^raz a contro la re 
pressione e nella lotta antim 
penalista 

Dopo aver affrontato l prò 
blemi del Part lo nelle campa 
gne con particolare riferimen 
to alia necess ta di dar vi a 
alle assemblee dei braccianti 
in piazza per eleggere i de 
legat delle comm ss oni coma 
nab sul collocamento e ì prò 
blemi della sezione terntor t 
le di Partito nella grande c t 
ta mend onale Occhetfo inf 
ne ha aguunto che se e vero 
che il problema centrale e 
quello della partecipazione 
con ciò non si vuole affatto 
negare il diritto alla hbeia 
espressione del dissenso In 
fatti cosi come nella stessa 
concezione della demociazia 
socialista ce il problema del 
recupero del garantismo (cioè 
delle libertà individuali) an 
i hi nell i denior i az a interna 
d Part to nessunc hi mai vo 
luto ne an la p s ibihia dii 
dissensi \ q us o prupis o 
però il piohlema è ancora 
quello di realizzale la Ulte 
graie rpphnzione del centra 
ìismo dm ina m die tr i 
ne m alcuni momniti felici 


n n e mai staio mgani a 
nenie pplu il > mila stor a 
ddn mimi nto jptraio Insù 
st nzi la g ustifua/ione teon 
i i che sta alia base dei cen 
tralismo democratico e che 
in un pailito dalla base so 
ri ile omogenea n in ci si può j 
dividere nel nome di dneise 
ialse coscienze) ideologiche 
t he sono solo 1 espressione di 
contrastanti punti di vista di 1 
classe ma tutti i militanti so 
no mossi dalla comune esi 
genza della riceica della veri 
ta scientifica tome condirlo 
ne per far trionfale la cau 
sa comune Qui sta tuttavia e I 
un idea limite perche nella 
realtà il Paitito e apeito agli j 
influssi delle ideologie awer 
sane sia come reta°gi) nella 
formazione dei quadn e sn 
per la piesenza di classi e | 
ceti diversi (contadini ceti in 
tei medi) portatoli di interessi 
particolan pure nel quadro 
della comune piospettiva so 
cnhsta 

In questa situazione il prò 
blema dell unità diventa pno 
rumo II metodo di dilezione 
instaurato da Togliatti e sta 
to una risposta teorico prati 
ca importante a questo proble 
ma Òggi peio abbiamo biso 
gno di una « tolleranza » ap 
plicata non solo a una guida 
illuminata ma garantita da 
una piu ampia partecipazione 
di base e che tiovi la su» 
ragion d essere nelle forme og 
gettive in cui si oigamzza tut 
ta la vita del Partito 


TRIVELLI 


Per portare avanti il prò 
cesso di rinnovamento e raf 
forzamento del Partito pun 
to di riferimento e la realta 
del Paese e non solo e non 
tanto ì nostri problemi « :n 
temi » lo stato « interno » del 
Partito 

Alla realta del Paese si è 
rife ito anche Foilani per giu 
dicaie il suo stesso partito II 
modo di essere « vecchio » e 
« sorpassato » della DC den 
va da cause specifiche e prò 
fonde dal suo legame con le 
classi dominanti dalle ere 
scenti difficolta di una linea 
miei classista 

rorlam nel discorso ai se 
gretari provinciali della DC, 
dice che noi siamo un parti 
to che « coi re dietro a tutti ì 
problemi li la propri e porta 
avanti sema preoccuparsi del 
le contraddizioni ma anzi fa 
cendo di esse elemento di esa 
sperazwne e di controsto » 
Questa critica e da respinge 
re se vuol dire che ci muo 
viamo con una linea di n 
t cndicazione generalizzato e 
indifferenziato e senza scel 
te di linea 

I problemi del Partito del 
suo ^viluppo sono collegati 
per noi non alla sola presa 
d atto di una situazione nuo 
va nel Paese che si unisca — 
come nella impostazione di 
Forlam — ad un tentativo di 
nu dilazione indolore senza 
chi u ire a che cosa si deve 
« partecipare » noe senza scel 
te politiche chiare per risol 
vere i conflitti e le contradi 
ziom del Paese Bisogna sce 
gliere 

Così come noi 1 abbiamo 
fatto nei confronti dell estre 
mismo e dell avventurismo 
non trattandolo con sufficien 
za ma non « accogliendolo » 
come elemento « dirompente » 
da utilizzare strumentalmen 
te Cosi una scelta si impo 
ne per le forze democratiche 
della DC del PSI una scelta 
contro i dorotei i socialde 
mocratici 

Su una linea di chiarezza il 
Partito si rinnova e si raf 
forza e con chiarezza dob 
biamo affrontare ì problemi 
del nostro rapporto con i gio 
vani e del nostro modo di es 
sere nel Paese 

Concordo con le due indica 
ziom fondamentali della re 
lazione Seni rilancio fra le , 
masse giovanili della FGCI 
con la propria inconfondibile 
fisionomia nuovo sistema di 
rapporti che va approfondito 
e precisato fra Partito e FGCI 
soprattutto per i ptoblemi che 
nascono quando si propone 
per ceite realta (Università 
determinate fabbriche e così 
via) una organizzazione unica 

Credo che queste indicazio¬ 
ni acquistino piu forza e pre 
cisione se si critica senza 
nessuno spinto recnminato- 
no e di chiusura un indiriz 
zo del passato (1968) che di 
fatto esaltava lo spontanei 
smo 

Per quanto riguarda il no 
stro modo di essere e di agi 
re nel paese sono d accordo 
con ì punti essenziali della 


leliz ne Ptcìhiih R lanci | 
del Palli c di massa del a ni 
ginizzinone sui luoghi di la 
uno della sezione teintorn 
le s\ lupp massimo del ca 
rattcn unitario e democratico 
del P i 

Questi linea organizzativa è 
in sepa labile dalla nostra po 
litica di larga unita di forze 
democratiche con il plurali 
smo e le garanzie che eom 
porta e quindi con una chi a 
ra autonoma fisionomia dei 
Partito ed il nconoscimento 
del ruolo autonomo dei movi 
ment di massa 

Perno occoire dire una pa 
rola chiara sulla question a 
della « risi rutturazione della 
sinistra » che e concetto non 
precisato come risulta anche 
dalla varietà dell aggettiva 
zinne < sinistra i opeiaia » di 
« classe » « marxista » « politi 
ca ere » Questo ha sigmiica 
to falena nel concreto una 
linea di contatti limitati del 
nostro Pai tifo con il PSIUP 
< e spesso solo con una sua 
parte) e con ì gruppetti co 
siddetti extraparlamentari Li 
nea che aveva nella pratica 
come fondamento il dibattito 
sulle « strategie » e 1 idea di 
una integrazione organizzativa 
di ba'e nella quale avrebbe 
dovuto scomparire pratica 
mente il Partito comunista 
cosi come si e storicamente 
determinato 

E invece lo sviluppo delia 
nostra politica di unità e di 
alleanze democratiche che re 
ca in se gli elementi dello 
sviluppo del Partito 


COLOMBI 


Concordo con la relazione 
di Pecchioh intendo richia 
mai e I attenzione su alcuni 
pioblemi in piimo luogo quel 

10 dell orientamento e dell u 
mta del Partito II coesistere 
nel Partito per un certo pe 
riodo di posizioni diverse e 
contrastanti con la linea po 
litica un non sempre tempe 
stivo intervento e chiaro con 
fronto per arrivare a una con 
clusione politica impegnativa 
per tutti ha creato focolai di 
malcostume politico degenera 
ti m sfacciata attività frazio 
mstica che non poco male 
ha fatto al partito Oggi do 
po la condanna delle posizio 
ni del « Manifesto » e la ra 
diazione dal Partito dei suoi 
promotori — atto politico ne 
cessano e chiarificatore — lo 
si orzo deve essere teso a rea 
lizzare un unita sempre piu 
ampia alia eliminazione dei 
residui di attività frazionisti 
ca e degli episodi di violazio 
ne del costume del Paitito 
E dobbiamo operare con in 
telligenza e fermezza per n 
conquistare alla politica del 
partito tutti quei compagni 
che pur avendo avuto posizio 
ni divergenti e avendo tutto 
ra dei dubbi si impegnano a 
svolgere onestamente la loro 
attività per attuare la politica 
del Partito 

Al tempo stesso non dobbia 
mo avere nessuna indulgenza 
per coloro che palesemente 
tentano di ingannare il Parti 
to continuano a propaganda 
re posizioni errate e accuse 
calunniose contro il Partito 
tendono a creare confusione e 
siiducia verso il Partito e i 
suoi organi dirigenti Maggio 
le fermezza e vigilanza sono 
necessaue anche perché una 
attività denigratoria viene 
svolta m solidarietà con il 
« Manifesto » e in modo ano 
nimo da alcuni individui che 
non hanno piu nulla di comu 
ne con il Partito II fatto non 
va sopiavalutato ma nemme 
no ignorato 

Per quanto riguarda la for 
mazione e 1 avanzamento dei 
quadri dobbiamo riconoscere 
che per un lungo periodo non 
abbiamo avuto una politica 
corrispondente alle esigenze 

11 Partito ha un patrimonio 
prezioso e di indubbio valore 
costituito da migliaia di qua 
dri diligenti a tulli i livelli 
Ma insufficiente e il lavoro 
svolto per completare e acce 
lerare la loro formazione così 
da avere quadri qualificati in 
grado di sostituire coloro che 
sono logorati da! lavoro e dal 
1 età per raffoizare i gruppi 
dirigenti federali regionali e 
centrali e anche per forma 
re rapidamente centinaia di 
segretari di sezione e di cel 
tuia Dobbiamo puntare sulle 
nuove energie emerse nelle 
grandi lotte operaie non di 
menticando tuttavia che la 
formazione di un quadro di 
rigente non avviene in poche 
settimane e mesi Si tratta di 
lavorare con intelligenza e te 
nacia sugli uomini aiutando a 
correggerne ì difetti e a oì 


L'ordine del giorno 
approvato dal CC e dalla CCC 

Approvate 
le relazioni 
di Pecehioli 
e Serri 


A conclusione dei lavori il 
Comitato centrale e la Com 
missione centrale di con 
trollo hanno approvalo alla 
unanimità questo o d g « Il 
CC e la CCC approvano le 
linee delle relazioni presen 
tate dai compagni Pecchie 
li e Serri, invitano tutte le 
organizzazioni di partito ad 
un Immed ito impegno per 
realizzare le indicazioni d 
lavoro emerse dal d batt to 
del CC e della CCC sotto 
lineano in questo quadro la 
importanza e I urgenza del 
la campagna di reclutamen 
to al par ito e alla FGCI 


dell impegno delle organizza 
ziom e dei militanti per la 
diffusione dell'Unita danno 
mandato alla direzione del 
partito di definire in stret 
to contatto con le organizza 
zioni periferiche dei parti 
to un programma di inizia 
tive volte a dare piena at 
tuazlone alle proposte pre 
sentale ned attuale sessione 
del CC e della CCC in par 
t colare per il rafforzamen 
to e I rapporti tra partito e 
masse e per rendere piu in 
tensi i rapporti fra te orga 
nizzazloni periferiche e il 
centro del partito a 


mare le laetne affidando Jo 
ro incanì ni di responsabilità 
anche !uon dei campo delle 
loro abituali attu ta facendo 
fare loro n love esperienze 
La scuola di parlilo lattivi 
ta pre\ ist i per il centenario 
di Lenin sono a loro volta 
mezzi rhe possono aiutare la 
foiinazione dei quadri Un la 
voro particolare va fatto nei 
confronti di quei dirigenti an 
cora giovani deta e che mo 
strano prospettive di sviluppo 
così da accelerare la loro for 
mazmne come dirigenti di pn 
mo piano Una questione di 
fondo per un partito come il 
nostro è quella dei quadri che 
vengono dalla classe opeiaia 
In questi ultimi 10 anni c e 
stata una graduale e progies 
siva diminuzione dei quadri 
operai dagli organi dirigenti 
del Partito Nel Comitato Cen 
frale la percentuale dei mem 
bri di origine operaia e del 
212% Il fatto e grave e bi 
sogna porvi rimedio senza di 
che ne può risultare mutata 
la natura stessa del Partito 
La formazione dei quadri 
opeiai e pn difficile e enta 
per ragioni oggettive ma agi 
re per fai e venire avanti un 
numero sempre maggiore di 
operai comunisti m grado di 
occupare posti di piu elevata 
responsabilità e uno dei no 
stri compiti fondamentali Da 
affrontare e anche il proble 
ma dell assenteismo e del re 
stnngimento relativo degli at 
tivisti del Partito fenomeno 
che comporta in particolare 
un miglioramento di qualità 
dei nostro lavoro di dilezione 
a tutti i livelli Necessario e 
anche allargare ì gruppi di 
ngenti facendo partecipare un 
maggior numero di compagni 
alla elaborazione alle decisio 
ni alla attuazione delle deci 
siom Gli stessi compagni del 
CC e della CCC devono esse 
re investiti di maggiore re 
sponsabihta essere valorizza 
ti chiedendo loio contempo 
raneamente un maggiore im 
pegno di lavoi o p di studio 
Piu stretto deve essere il col 
legamento tra organi diligenti 
centrali e federazioni e comi 
tati regionali Si tratta cioè 
di partecipare piu dì frequen 
te alle riunioni dei comitati 
federali e regionali per cono 
scere meglio le varie situazio 
ni le difficolta e le possibi 
lita Tutto questo nel pieno 
rispetto della autonomia e del 
la responsabilità di quegli or 
gamsmi per dare un contri 
buto se necessario ed anche 
imparare Ci sono regioni prò 
vince e zone dove la politica 
del Partito viene applicata 
altre aove la situazione ri 
stagna altre ancora dove si 
va indietro In questi casi bi 
sogna fare di piu e meglio per 
esaminare a fondo le cause 
oggettive e soggettive dando 
un aiuto effettivo per superar 
le cosi da evitare forme di 
logorio lento ma continuo e 
il trasformarsi di certe orga 
mzzaziom in Partito di opimo 
ne Con particolare attenzione 
e impegno infine va affron 
tato in particolare nei grandi 
centri il problema della pre 
senza organizzata del Partito 
nelle fabbriche lavorando con 
un piano preciso che preve 
da la mobilitazione di uomi 
ni e l'impiego di mezzi te 
nendo conto del ruolo che i 
grandi centri industriali e de 
niografici hanno nella vita del 
paese e nell orientare e diri 
gere ì movimenti di massa e 
di opinione pubblica 

BORGHINI 

Il problema della saldatu 
ra fra il partito e le nuove 
generazioni e aperto e non 
risolto da molti anni anche 
se in questo ultimo periodo 
si è aggravato e acutizzato 
Mentre infatti 1 influenza po 
litica del partito e delle idee 
del socialismo fra ì giovani si 
è nel complesso estesa tale 
influenza non si è tradotta 
m conquista alla milizia po 
litica nel Partito e nella FGCI 
Perche questo non è avvenu 
to’ Le ragioni sono varie io 
voglio rieoi darne qui una so 
la a mio avviso la piu impor 
tante Noi come comunisti 
non abbiamo saputo cogliere 
sino in fondo i mutamenti 
di qualità che avvenivano nel 
la collocazione sociale dei gio 
vani e che facevano si che i 
problemi specifici della gio 
ventu divenissero problemi 
sempre piu politico generali 
Che cioè per fare un esem 
p o 1 problemi della scuola 
della formazione professiona 
le della qualificazione della 
forza lavoro dell occupazione 
ecc che sono i problemi del 
le grandi masse g ovanili da 
problemi marginali sono di 
venuti nodi centrali dello svi 
luppo capitalistico e levp fon 
damenlali del potere borghe 
manov andò le quali la 
borghesia si garantisce un 
certo tipo di accumulazione 
di selezione sociale di svi 
luppo economico e che quindi 
la iotta intorno a questi no 
di diviene immediatamente 
lotta politica II non aver col 
to in tempo questi processi ci 
ha impedito di realizzare i 
necessari spostamenti all in 
terno della nostra strategia 
nei senso di dare a questi 
problemi una nuova centrali 
tè nello scontro di classe e 
di sviluppale intorno ad es 
*i una strategia delle allean 
ze verso ì giovani lavoratori 
e studenti 

Mentre noi non realizzava 
mo questo spostamento al 
i interno della nostra strate 
già e continuavamo a delega 
re i problemi dei giovani ad 
iniziative settoriali i proces 
si sociali pero andavano avan 
ti e la foibice fra la FGCI e 
i giovani si andava allargan 
do mentre sempre piu dilfi 
Cile divenne per noi cogliere 
la originalità dei processi 
ideali e poi tiet delle nuove 
eneraziom proprio perche ci 
fuggiva il caiatteie delle con 
raddizioni sociali su cui af 
i fondavano le loro radici reali 
I Di fronte a questi processi 
» la FGCI si e limata s la e 
nel tent tivo d date iimposte 
nume ha commesso erron 
in he a he 1 hanno ul 
teriormente indebolita facen 
do pagare anche ai lavorato 
n un prezzo per questi er 


ron l'mancata alle mza oppiai 
e sluden ecc i Ora ibb a 
mo iniziato una nilessionc 
critica sulle esperienze e sulle 
scelte fatte I punti fermi 
della nostra elaborazione so¬ 
no 1) la necessita di muove 
j e dalle contraddizioni di 
classe che segnano la vita del 
Je masse giovanili e di costruì 
re muovendo da qui 1 orga 
mzzazione giovanile cui 
compito e quello di orgamz 
zare promuovere e dirigerò 
movimenti di riforma per il 
superamento pratico di que 
ste contraddizioni 2) la ne 
cessila a questo ime di ga 
rantire il necessario caratte 
«e politico di lotta e di mas 
sa della FGCI attraveiso la 
costruzione di un collegamen 
to nuovo e anche ongmale 
con le masse giovanili ì loro 
problemi la loio spinta 
ideale 

Che la FGCI riesca a rea 
lizzare questo obiettivo non è 
solo affate suo esso riguar 
da tutto il movimento e il 
partito Infatti se la FGCI non 
fara fi onte ai suoi compiti 
non realizzerà ne la saldatu 
ia fi a operai e studenti (e 
quindi un f ronte decisivo — la 
scuola — resterà sguarnito) 
ne la saldatura fra movimento 
dei lavoratori e le grandi mas 
se della gioventù lavoratrice 
che oggi e polverizzata nelle 
piccole imprese sottoposta al 
supersfrutt amento e che con 
tinuera ad assolvere il ruolo 
di valvola di sicurezza del 
processo di accumulazione ca 
pitalistica Ecco perche di 
venta decisiva una ripresa del 
la FGCI ed ecco perche e 
necessario un rapporto nuo 
vo pm stretto fra giovani co 
munisti e partito La FGCI de 
ve organizzare e portare alla 
lotta le masse giovanili e il 
Partito deve aiutarla e nello 
stesso tempo deve condurre 
una lotta politica nel partito 
e nei sindacati perche i prò 
blemi dei giovani abbiano il 
loro posto nella strategia ge 
nei ale del movimento e nel 
lo scontro di classe Su que 
sta base la FGCI di cui dob 
biamo salvaguardare la ne 
cessarla autonomia potrà col 
legarsi davvero alle grandi 
masse giovanili e dare su que 
sta base un reale contributo 
alla elaborazione e alla realiz 
zazione della strategia del Par 
tito 


MARAZZI 


A conierma dell attualità 
scottante dei problemi pre 
sentati dal compagno Pecchio 
li voglio parlare di alcune 
esperienze e risultati di lavoro 
in fabbrica sottolineando le 
difficolta che incontriamo Io 
lavoro alla Olivetti di Ciema 
che m un anno e passata 
da poco piu di nulle a due 
mila tra operai e impiegati 
Il 98°/o degli operai e iscrit 
to ai sindacati il 60° o dei qua 
li alla FIOM 700 dei mille 
nuovi assunti si sono iscnt 
ti alla FIOM negli ultimi 
tempi nel corso del 1 e lotte 
contrattuali Anche il partito 
in fabbrica si è rafforzato re 
clutando col tesseramento 
1070 60 giovani tra i 20 e i 
25 anni si è cosi raddop 
piato il numero degli iscritli 

L iscriversi al sindacato d' 
un cosi alto numero di lavo 
ratori e dovuto essenzialmen 
te al fatto che d sindacato 
e visto come un servizio ad 
esso 1 operaio delega la rti f e 
sa dei suoi interessi colletti 
vi e individuali La spinta al 
la partecipazione esiste ri a 
ancora in misura limitata al 
meno da noi Va considerato 
anche che nella citta e nella 
zona e molto forte 1 influen 
za della DC e delle organizza 
zioni cattoliche Da qui il pe 
so rilevante della CISL che al 
1 interno della fabbrica eser 
cita un certo freno allo sta 
bilirsi di un rapporto nuo 
vo tra lavoratori e sindacati 
Si aggiunga 1 interpretazione 
che da noi la CISL e la UIL 
danno del problema delle in 
compatibilità tendendo a fa 
ìe del sindacato lo strumen 
to unico per la soluzione dei 
problemi dei lavoratori den 
tro e fuori la fabbrica Si m 
t oragg a cosi il disimpegno 
poi tico dei lavoratori 

Ecco allora una prima esi 
genza che ci si pone e cioè 
lavorare per affermare un al 
tra concezione del sindacato 
Questo propone anche il gros 
so problema della formazio 
ne dei quadri sindacali di 
tabbrica facendo dell assem 
blea uno strumento di demo 
crazia di potere nell azienda 
di crescila della coscienza sin 
dacale e politica dei lavora 
tori Per quanto riguarda lo 
sforzo a! fine di rafforzale 
1 organizzazione comunista 
nella labbrica vorrei sottoh 
neare come la magg oran 
za dei 6(1 giovani nuovi ìscrit 
ti al partito aveva avuto il 
primo contatto politico con i 
gruppetti cosiddetti di sini 
stra a Ivrea dove erano sta 
ti inviati appena assunti per 
imparare il lavoro Tornati a 
Crema con alcune idee con 
fuse sul nostro partito ma 
anche con il desiderio di ui 
noscerlo nella sua realtà si 
sono trovati davanti dei com 
pagm che non hanno fatto lo 
ro grandi discorsi La nostra 
è stala invere un azione di 
propaganda mdn iduale con 
tmua e semplice delle nostre 
idee spiegando come il nostro 
partito e un paitito molti 
zionai io 

Avreir mo ottenuto maggio 
ri iisultati se piu compagni 
si fosseio impegnati a fare 
questo lavoro Bisogna perla 
re in modo nuovo ai giova 
ni rinnovando in pi imo luo 
gì noi stessi e tiovare le for 
me per impegnare i giovani 
a fare concretamente qualche 
cosa per il Partito Noi db 
biamo com nevato con Va se 
gnalazione e la lettola degli 
articoli piu importanti del 
giornale con la preparazione 
di voi mt ni su tem da loro 
ira it on la dilfusione i 
quel malei le tulli latitarci 
e qu nell la discussione sui 
Unii t Ut ti nn volani ni ir 
r vando poi a iniziative dt for 
inazione ìdeolog ca I g ova 
ni non vogliono mezze ver à 
ma la verna e noi dotata amo 


pssup on 1 sempic 1 a 
ed esp] c i s tu le li qi e 
su in senza iduen/t 'Voli 
m esseie protagonisti e de 
vono quindi trovare nel pai 11 
to una valorizzazione delle lo 
ro capacita e ma condizione 
c he consenta loro di esprime 
re tutte queste capacita 


CAR0TTI 


L attesa che si e determina 
ta nel partito e luori per 
questo CC e st lettamente le 
gata ad una «ene di proble 
mi di grande concretezza teo 
nei e pratici che si nfensco 
no al movimento di lotte uni 
tane al loro p glio ladicale 
al carattere oflensivo degli 
obiettivi che si sono laggiun 
ti Si 'ratta di questioni la 
cui verifica non può e non 
deve esaunrsi in questo stes 
so CC piopr o perche 1 rnsie 
me del Pai tuo vi partecipi 

Ld situazione che si è crea 
ta e a cui del lesto abbiamo 
lavorato avvera una delle no 
sire fondamentali previsioni 
enea il molo centrale e in 
sostituibile democratico e na 
zionale della classe operaid 
che — anche nelle zone ove 
piu fitta e deleteria e 1 arti 
colazione del moderatismo in 
terclassista del corporativi 
smo della mediazione conser 
vatnee e delle sue stratifica 
zioni ideologiche come ad 
esempio nel Veneto — riesce 
oggi per la prima volta dal 
la Liberazione ad uscire dal 
la logica interna allo sviluppo 
capitalistico dalle lotte preva 
lentemente di posizione spo 
stando m avanti tutta la li 
nea dello scontro politico e 
matoiando aspirazioni ideali 
che da differenti matrici met 
tono dntta sulle gambe la 
questione della democrazia e 
della trasformazione dello 
St ito 

E proprio nel momento in 
cui il movimento operaio co 
struendo un nuovo rapporto 
con il sindacato dandosi obiet 
tivi e organismi nuovi proiet 
tando 1 unità sindacale verso 
la società realizza scontri piu 
avanzati allora registra anche 
una capacità eccezionale di at 
trazione sblocca altre forze 
sociali illumina un terreno di 
riforme comune con altri stra 
ti costringe al confronto il 
movimento studentesco indi 
ca spazi comuni al movimen 
to contadino per sottrarsi al 
I angustia corporativa e al 
processi capitalistici e di co 
Ionizzazione 

La lotta per le riforme na 
sre dunque e deve restare le 
gata soprattutto alla condizio 
ne operaia Essa tende a ri 
velale a ciascuna forza socia 
le quale sia esattamente la 
sua collocazione nello scontro 
attuale la spinge ad autorga 
mzzarsi questo sempre che il 
partito risponda alla fonda 
mentale esigenza politica di 
dare a queste lotte nesso e 
finalità in un programma di 
alternativa di trasformazione 
della società assegnando alle 
forze di democrazia diretta il 
ruolo di strumento decisivo 
nella lotta per il socialismo 
sia per l unità di classa e 
sindacale sla per ottenere che 
le convergenze delle forze po 
litiche siano condizionate di 
rettamente da’ corpo sociale 
del Paese dal movimento dai 
suoi obiettivi dalle sue avan 
za te 

Tutt altro che spontaneo (co 
me dimostra il lavoro com 
piuto alla Lanerossi e alla 
Marzotto) è il risultato di que 
sta azione 1 allentarsi lo scio 
gliersi 1 entrare in crisi del 
« rapporto di delega » che la 
stessa classe operaia dava in 
gran parte a fiduciari colpi 
sce oggettivamente fondamen 
tali articolazioni dell interclas 
sismo de e la piatica social 
democratica E stato il Parti 
to che costituendo appositi 
collettivi aperti e qualificati, 
per esempio alla Marzotto 
nella fase piu critica dell oc 
cupazione ha affermato « au 
tonomamente > che i sindaca 
ti dovevano entrare anch es 
si in fabbnea che bisognava 
occupare il municipio E da lì 
e derivata la saldatura tra 
lotte e comuni che si è estp 
sa nelle lotte recenti e che 
tende a ìovesciame la funzio 
ne da stramento decentralo 
di una programmazione ca 
pitalistica a strumento demo 
cratico delle forze produtti 
ve 

Questo non vuol dire che il 
cammino pei corso dal Partì 
to sia stato lineare e sema 
ì esistenze II grande potenzia 
le di strumenti democratici 
deve far crescere la visione 
umtar a e la coscienza di clas 
se soprattutto ora dopo il 
momento generale di lotte 
(Da qui la necessita e il senso 
tutt altro che strumentale del 
1 autonomia del Partito dal 
^ ndacato e del « confronto 
pubblico sindacato partiti » af 
fermato da PecchioI ) Occor 
re comprendere meglio I prò 
blemi posti dal passaggio al 
la fase attuale di grande ca 
pacifa orgamzzat va pratica e 
ideale delle masse 

Questo è il compito centra 
le al quale il Partito va con 
qmstato anche « attizzando 
Io» a piesidnre t varchi di 
democrazia gli strument di 
parter paz one e d potei e ri i 
q ìal la classe opera a aveva 
b sogno e ne qual si è nor 
gan zzata e che noi abbiamo 
voi ito e samito anr ie II prò 
hlenn dello sv luppo qualità 
t vn e onnt tatuo del Parti 
o e legate all ps n-pnza ^ f ar 
nn] ri e la ie il)ù rhe abb a 
mo rontr li i to a detp m m 
e Fccr li ng one pii ve a 
teli necess la di nn arrirrh 
mento mcpssmtc dell nr^nn 7 
zazione della democrazia inter 
na Non si tratta tanto e sol 
t ntn del d r ffn al d sspnso 
ma d omlrnsa ri ntn nrofon 
rii rid ri Ho nnp are e a 
ronfroniar n r to p ari 

n-r rrb nn In s n'rs M 
s in entrai sm rii>nio"nt no 


DI0WLEVI 


Ct p li consdpevolezza t a 
i co npagni deli importanza rii 
q lesto CC dal quale ci st at 
tende non certo la soluzione 


i li t ad t itti ! nostri 
piobienu md 1 elibnazione di 
ndi azioni pierise e anche 
li vdulizione tritile esperien 
ze che ahb in compiuto 
Due nodi n ì se libra che sia 
i) davnnti a ni i con portico 
aie clan rezza 

Il pi imo riguarda 1 orienta 
mento di tutto il Partito una 
leale unita 1 acquisizione tra 
ti Ui i compagni non solo dei 
la linea del 12 congresso ma 
piu n geneiale di tutta la 
nostia strategia Abbiamo ap 
pena superato una prova dif 
fiale per 1 unità dei Partito 
sono d accordo con quanti ri 
tengono che ne siamo usciti 
bene pm consapevoli e uniti 
E il risultato positivo di un 
metodo giusto anche se mi 
pare (he ci sui in tdluno la 
tendenza i negue ìa validità 
di questo n eludo Anche per 
questo dobbiamo essere con 
sapevo]] della necessità di 
compiere alili passi in que 
sta direzione Ad Ancona rei* 
esemp o come in tutte# Je 
Marche le posizioni del piànti 
to sono state recepite qPiasi 
dovunque ma permangono *o j 
ne di riserva di disoriento» 
mento sulla politica del PatT 
tuo che determinano p'S® 
vita e disimpegno 

Lumia del Partito 
stanza ì on la si conquil 
una volta per tutte ma si [ 
ve riconquistare permaner! 
mente con un continuo lai 
ro politico e con una grarf 
tensiore ideale che deve f 
ner presenti anche 1 proli 
mi del costume di partito f 
contrastale elementi di elq 
rahsmo Arrivismo e ci 
lismo indotti non solo 
società m cui viviamo ma] 
che dalla esperienza di 
settori del movimento di 
mstra (mi riferisco alle | 
dizioni di vita internai 
PSI) 

I a seconda questione < 
lievo è costituita dai Pi 
mi del rafforzamento 
rinnovamento 

Intanto bisogna fare ini 
do che noi si sia davvej 
pienamente Partito di 
ovunque C ò non è soltl 
legato ai numero degli i M 
ti ma è anche legato al 
mero La situazione ci eor/L 
te di fare oggi in questa t 
rezione un serio balzo in avi 
ti Noi avvertiamo acutarm >n- 
te questo problema nelle M »r 
che in quasi tutta la regie ne 
il rapporto tia iscritti e ro 
tanti è molto basso rispe to 
all influenza politica ed elei to 
rale del PCI E possibile u na 
svolta ripeto Ma essa è le 
gata in primo luogo alle » 
pacità d iniziativa permane ite 
della sezione iniziativa r on 
solo organizzativa ma ani he 
e soprattutto politica Noi s ,ia 
mo svolgendo in questa d re 
zione un serio lavoro sopì at 
tutto con una coraggiosa do 
litica di decentramento 

I risultati smo ad ora se no 
insoddisfacenti non piu di 
un terzo delle nostre sezi mi 
sono oggi in grado di as' oi 
vere i compiti di inizia) va 
autonoma ad un certo Uvei 
lo Di qui la necessità di p ro 
cedere con maggiore spedit 3* 
za puntando p’-ima dì tu to 
sulle fabbriche In sintesi la 
svolta di cui parliamo de ve 
significare la realizzazione rii 
una vasta rete di organ zi a 
zioni del Partito nelle fabb i 
che (per una maggiore uni ,à 
di classe per la maturazio >e 
politica della già forte spula 
sindacale per una visione I 
terdipendente dei problemi 
della società e di quelli Al 
posto di lavoro) un lave» 
piu ampio e intenso per A 
sezione rurale per un rA 
porto tra scuola e fabbri®- 
in direzione delle donne e cWl 
giovani A quest ultimo propft 
sito la creazione di commi; 
sioni giovanili federali cflil 
Partito suscita in me delie 
perplessità occorre evitane 
che si traduca nella creaziA 
ne di un diaframma anzic.is 
di un nuovo stri mento d'ink 
ziativa 1 


DI PACO 


Il Partito è consapevole - 
ha detto il compagno Di Pa 
co — del luolo decisivo as 
s nto nelle recenti vicenda 
politico sociali interne e inter 
nazionali convalida delle scel 
te politiche di fondo del XII 
congresso riscontrata anche 
nelle adesioni del maggio 6P 
nell accenno a una crescita 
organizzativa in un periodo 
contrassegnato dalla diffusio 
ne di elementi di qualunquì 
smo e di sfiducia nel parti 1 
nonché nella contestazione 
della nostra strategia e in un 
diffuso atteggiamento di dif 
fidenza da parte delle nuove 
generazioni E un fatto che 
dimostra la nostra capaoità 
complessiva ed e motivo di 
fiducia per 1 avvenire Insie 
me occorre una analisi cri ì 
ca dei limiti e delle msuffi 
cienze presenti anche in zone 
dove la nostra forza è con 
sistente e dove a volte non 
siamo stati pronti a cogliere 
le novità emergenti Sarà ne¬ 
cessario riportare alla base 
il processo critico avviato u 
CC anche in relazione ai la 
vori prepai aton della Confo 
renza femminile operaia agra 
na per scoprire quando do 
ve e perche non siamo stati 
t( iza di avanguardia orienta 
mento iniziativa II movimen 
to e le lotte di questi mesi 
hanno infatti messo a nudo 
duetti di burocratismo, di 
i n m hann utiovato un 
quadio spesM disitterto e 
difiidente II baUo in avanti 
rei rinnovamento è una fase 
necessaria e decisiva della lot 
Ca politica n t partito con 
impegno la v olontà 1 orien 
tomento di tutti i compagni 
dando corso a misure inter 
ne ed esterne che io renda 
no possibile Da qui 1 accor 
rii con le pr pos < del com 
pign Pei li li c in sortoli 
1 d 1 t i 1 ime 

pirt t detti tias p opeiam 
1 ui m 1 n*zumile è a 
r ul mt dille lotte uul 
t in ri 1) i i mno l a cosrtu 
i dii Pi ri Ut fabbn 
ciK, diurna impegno decisivo 
pei 1 estensione di una co 
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scitn/i politica di classe Es 
uh esn possibile se co 
me diceva Pocchioli, supere, e 
\ can eU\ delle fabbriche 
so sapienio dai e una nostia 
autonoma e unitaria risposta 
politica all interno della fati 
brica favorendo il collegi 
mento tia le r love forme di 
dcmotrazia di base e le varie 
istituzioni in una visione eh** 
punti alla espansione della de 
mocra^ia e al rinnovamento 
delle strutture tradizionali 
E importante che la lotta 
politica interna per 1 afferma 
zione della linea del XII Con 
gì esso si colleglli alla lotta 
esterna per la connessione 
fra situazione economico socia 
le e pollina e nostro sfoi/o 
di rinnovamento e rafforza 
mento Importante ad esem 
pio è che la recente risolu 
zione della Direzione d»l par 
tito sulle nostre proposte di 
sviluppo polit ico economico 
trovi una verifica e un impe 
gno legato al tentativo in al 
to nel Paese di far passare 
la repressione e di giungale 
a un quadripartito, per bloc 
care quel processo di espan 
sione della democrazia sca 
turlto dalle lotte e su cui pog 
già il nostro discorso sul rin¬ 
novamento e lo sviluppo or 
ganizzativo Ciò che infatti si 
deve marcare in questo qua 
tiro è il momento di una piu 
assidua e attenta rivalutazio 
np della organizzazione come 
aspetto peculiaie ma non seL 
tonale del nostro lavoro 
La stessa unità politica dei 
partito non si realizza solo 
attraverso il libero confronto 
ma anche nella unificazione e 
generalizzazione delle mig.u) 
ri esperienze di organizzazio 
ne e con concrete misure qua¬ 
li quelle proposte da Pecchio 
Il attraverso una piu siste 
matica partecipazione del prò 
tagonisti (operai, donne, stu 
denti) alla vita del Partito II 
problema di fondo, di quali 
rii, e di quantità è quello aei 
ouadri, il quadio preva.enle 
e infatti quello legato a espe 
t lenze importanti, ma supera 
t e non sempre capace di ade 
rtre e mordere nella lealtà 
di oggi, di far vivere la li 
nea del XII congresso con 
intelligenza politica, scioltez 
za e rigore, qualità che non 
si inventano ma che sono piu 
presenti nei compagni che 
hanno vissuto le esperienze 
ultime di lotta 
Credo che 1 attesa che c'è 
nel Partito per questo CC po 
trà non andare delusa e po¬ 
trà dispiegarsi pienamente 11 
nostio impegno se usciremo 
da questo dibattito senza 
troppi se e ma, se saremo in 
grado di stare al disopra del 
le lecrlmlnazion) senza com 
plessi nella difesa della li 
nea del XII Congresso e del 
1 unità del pai tito 


le città rtotp vile gran parte 
della p ipnlazione Inoliti e 

Anche rosi pot tenui ni iridi 
caie il nusti u rappnio « n 
i giovani profagoms i delle 
lotte consolidando td es en 
dendo 1 unita del pait > a* 
tiaverso una battaglia mtpina 
e di massa La crisi de la 
FOCI denuncia anche nostre 
lesponsabihta ora e poss b le 
rimontale la situazione sen 
za impazienze affron andò J 
problemi specifici della con 
dizione gioì amie saldati a 
quelli del ulano» ideale del 
partito e piu in gennale dei 
socialismo 

Uno sforzo de\e essere posto 
sulla questione dilla paiteu 
pazione cioè pn> demuraza 
in termini di massi piti con 
trollo accrescendo la capacita 
del partito a tu ti i Ineul 
soprattutto a livello di ^ezio 
ne Una coraggiosa pollina di 
decent lamento dovi a essere 
collegata allo sviluppo demo 
ciatico del Paese alla fot ma 
zinne dell Ente Regione De 
centramento vuol dire rinno 
vata presenza nostra autono 
ma ma egemone nelle multi 
formi arfico.aziom della so 
cieta civile e capacita di sia 
bili re un rapporto vero con 
i nuovi istituti di democrazia 
sorti dalle lotte Ciò si salda 
al discorso della foimazione 
di quadri tenendo presenti le 
possibilità di tendenze centri 
fughe da affrontare attraverso 
un contemporaneo forte mo 
mento di direzione politica 
unitaria proponendo, a que 
sto proposito come e stato 
fatto nella relazione un ruolo 
decisivo per i comitati re 
gionah 


intervenute n questi am 
i t m sni p u xp/ meli 
n ste ma mi nu m p dm 
sa art oiaz onp del t°ss i o 
dPimind to» bino ques f on 
he p s i i il p r ni’or dn 


na g in f ia ameni 
a m j ai ) a ti e p 
d ni Mi n m i u*» 
ssei vi M s il ili t ti 
paino quant massi ce u 
ut ■> h ( q u- i 
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qua « putì j „)upp i a | 
,i il e d \ ibhi » a s i t-i 
pi ì\ i i e i i a 1 dt e 

de a Resislen/a feu siiadt 
d i si i trovo la legoii e a 
ligia del panno t miun 
sta Oibene — q its n I 
gl idwm n l is v<> d Miss . 
mi — Uno a q landò il nulo 
della Resistenza sussistei a nel 
e ioime attuai nulla d si I 
t n sara mai possibile fare nei ( 
coni rumi del pai ut o comu 
ms a » 
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GAIETTI 


La linea del XII Congres 
so — ha detto il compagno 
Gaietti — è stata confermata 
dalla evoluzione della situa 
zione I problemi del partito 
vanno raffrontati alle nuove 
esigenze del paese L’autunno 
ha visto sconfitte le posizioni 
avventuristiche e anche le po 
sizioni buiociatiche di chi ve 
deva nelle lotte solo delle ver 
tpnze contrattuali, esse hanno 
in lealtà scosso nel piofondo 
la società modificando gli 
stessi rapporti fiale forze po 
lìtiche Ln situazione presen 
la pericoli di involuzione ma 
nnche possibilità di sviluppo 
demociatico L azione del par 
tifo è* resa piu impegnativa dì 
fronte ai contenuti piu avan 
zatl della pioblematica relati¬ 
va alla strategia delle rllor 
me all intreccio fra questioni 
economico sociali e politiche 
Abbiamo dato un contributo 
importante, nel corso delle 
lolle Avremmo potuto fare 
anche di piu penso alia ver 
tanza aperta sul problema 
della casa e alla necessità 
d una nostra posizione auto 
noma, a una nostra inizia¬ 
tiva fl tutti 1 livelli Avrem 
mo potuto — pensando agli 
sbocchi politici pur ìiscon 
inabili in diverse positive con 
quiste acquisite a livello di 
fabbrica — meglio legare 11 
discorso sulle lotte all obiet 
tivo dell Ente Regione come 
aspetto del rinnovamento sta 
tuale E stato questo un prò 
blema posto con efficacia al 
l’ultima conferenza regionale 
emiliana, anche come momen 
to della costruzione di una 
nuova maggioranza dopo i 
i tsultati positivi di Bologna 
Ravenna ecc La nostra ini 
7 iativ» ha subito ritardi an 
che in merito all’obiettivo del 
superamento del centro «uni 
etra opportuna è stata Un 
chcazione, riaffermata da Lon 
go, di un governo orientato 
a sinistra opportuno anche 11 
recente documento della Di 
rezione anche se non c e 
dubbio, esso è arrivato in ri 
tardo rendendo meno incisiva 
l’azione del partito 

Certe nostre insufficienze 
nascono da una incertezza o 
ine ompi elisione sulla linea 
del XII Congresso in rap 
porto alla nostra piesenza 
autonoma nei movimento In 
temazionale (resa piu con 
sapevole dai fatti di Ceco 
Slovacchia) e in ì apporto al 
rifiuto di una attesa dell’azlo 
ne « li sol uti va » all impegno 
di costruzione di una nuova 
maggioranza alla lotta per 11 
sor alismo Lo scaito tra pos 
sibilila aperte e azione del par 
Ilio si supera con una venta 
ta rinnovatrice dal centio a.1 
la base La terza conferenza 
ridonile emiliana ha dato un 
( intubino in questo senso e 
anelli per queste ragioni con 
tu do con le pioposte di Pec 
thmh e Sei ri E Importante 
unii e alla cosi turione del par 
tito nelle labbnche la rostru 
zumo del pallilo nelle aziende 
•gì nolo in legame con le c on 
qutlt* bi acnantili Iniziative 
specifiche sono necessarie nel 


Alcuni dati sullo stato del 
Partito nel Mezzogiorno deb 
bono indurci ad una nfles 
sione complessiva che va ol 
tre gli aspetti piu prop la 
mente organizzativi L esame 
dei dati relativi al tessera 
mento e alle stesse elezioni 
rivela taloia una certa flessio 
ne della nostra forza e della 
misti a influenza Basta rilenr 
si al grande salasso migrato 
rio e al conseguente abban 
dono di intere zone del Sud 
che ha colpito e tuttora col 
pisce le nostre organizzazio 
ni per dare una spiegazione 
alle remore che s» trappon 
gono allo sviluppo del parti 
to? (Anche se 1 vuoti spesso 
vengono colmati per cui rag 
giungere il 100% del tessera 
mento per una federazio 
ne meridionale significa ave 
re già svolto una larga azio 
ne di proselitismo) 

Ma, giustificare tutto con la 
emigrazione non basta il prò 
blema e essenzialmente poh 
tico ed investe la nostra ca 
pacità di far fronte ad una 
situazione nuova, comunque 
mutata rispetto agli anni di 
maggiore espansione della no 
Stra forza e della nostra in 
fluenza Una prima remora e 
rappresentata dal carattere 
ancora frammentano della no 
stra iniziativa nel Mezzogior 
no tale comunque da non in¬ 
cidere profondamente, come 
invece dovrebbe, sui processi 
economici sociali e politici 
che avanzano nel Paese 
Abbiamo avuto sì anche e 
soprattutto di recente mo 
menti di grande tensione so 
ciale la battaglia vittoriosa 
contro le gabbie per il col 
locamento per nuovi e piu 
avanzati patti colonici, per 
non dire del contributo — tat 
to nuovo e largamente positi 
vo — dato dalla classe ope 
raia meridionale alle lotte di 
autunno e della partecipazlo 
ne dei lavoratori e delle po 
polazioni a grandi momenti 
di geneializzazione della lot 
ta rivelatori del potenziale 
per un movimento ancora piu 
vasto che riproponga la que 
stione meridionale come prò 
blema di fondo dell intero Pae 
se e di tutto il movimento 
E m effetti il problema e 
proprio questo fai e del Mez 
zogiorno il banco di prova di 
uno scontro piu generale na 
zionale Se non diamo que 
sto taglio alla nostra inizia 
tiva se non spezziamo cioè 
la logica delle due Italie cor. 
riamo — malgiado i nostr, 
sforzi — il pencolo che sia¬ 
no ancora una volta sop st 
tutto il Mezzogiorno e le lso 
le a tare le spese di uno svi 
luppo distorto, a dover paga 
re lo scotto del sottosviluppo 
della disoccupazione de.l emi 
g/azione 

Ma chiediamoci abbiamo 
un partito un movimento pre 
so nel suo insieme capace di 
far esplodere le contraddizio 
ni accumulatesi in questi an 
ni di rendere il Mezzogiorno 
ingovernatj le da parte degli 
attuali g uppi di potere, di 
Impedire che il Sud sia an 
cora una volta la riserva dì 
una operazione politica arre 
Hata come lo fu nella pri 
ma fase del centro smisti a? 
Ecco alcuni problemi con cui 
il panno deve misurarsi e su 
bito anche in vista delle 
prossime scadenze elettorali 
ammiri st-ative che nei Mez 
zogiorno rappresentano tradì 
rionalmente per noi una 
glossa in ugnila 
In questo conte* to si col 
locano alcune quest.oni parti 
colar i rapporto con i nuo 
vi giuppi di classe opera a 
tondumentaie per dare un voi 
to diveiso a. Partito In zone 
importanti oi tratta di avere 
piu operai iscritti al Parti 
to e di fare assolvere ad ea 
si un ruoio dirigente nelle se 
zioni Altra questione e quella 
dei peso che le nostre oiga 
mzzaziom devono dare allo 
sviluppo di un vasto movi 
mento nel e campagne e quin 
d’ il ruolo che de' e esercì 
tare ia sezione nei centri piu 
piopnumenie ruiah idiciamo 
con franchezza che in vaste 
zone abb ami an na un pur 
titu « biscciantile » — senza 
con questo sottovalutare li 
peso e 1 ruolo del operaio 
agr io ri che non e saio 
cioè in gì fido di adeguai si 
pienamenit M sviluppi al 
cun posit \ i molti nega 
tivi che s sohj i visirati nel 
le campagne i li nos ro ruoto 
dpi medi centri urbani dove 
un reno tipo di organizza 
zinne del partito e del moti 
mento democratico non reg 
ge piu alle titora grandi mo 
dificaziom sociali che sono 


II pio-n an >rdo rnn le »e 
Ivion d Ft di il e l 'Pti 
col disc irso del < ompagno 

I ongo mi es me dall mi ri 
tenermi «ui temi di oigan z 
razione p si e < quest inni 
di immed at i a’tinhu podi 
ra che puah io suno di pie 
minente importanza In endo 
invece intervenire su alcuni 
temi della lotta delle masse 
e del suo lappnito <on la prò 
spettiva poi tira geneiale e 
con la prospettiva si essa del 
socialismo e su alcuni prò 
blemi del nustio lavoro sul 
fi onte ideal p 

A enea due anni dalle elp 
zumi del fiR a un mino dal 
nostio XII Congresso all in 
domani delie grandi lolle sm 
dacah d au unno — ti e pun 
ti impoitanti di nleiimenio 
sui quali e ritornato spesso 
il dibattito — il nosti > giudi 
zio sull evoluzione del movi 
mento dei lavo^ton e sulla 
situazione polit ca nel suo in 
sieme e nettamente positivo 

II dato non esclusivo certo 
ma caratterizzante del quadro 
politico italiano sta nei succes 
si del movimento operaio e 
in una avanzata democratica 
che ha investito vari aspetti 
della vita politica L analisi 
dei limiti che si sono avuti 
neg i stessi movimenti delle 
masse non deve oscurare la 
consapevolezza della portata 
dei risultati raggiunti con le 
lotte d autunno Esse se non 
hanno avuto la grandiosità e 
1 ìmpeto del « maggio Trance 
se » — che resta comunque 
con le sue luci e ombre un 
grande evento stonco per il 
mov imento operaio nell Occi 
dente capitalistico — sono nu 
scite tuttavia a riportale vit 
torta svi alcuni decisivi ter 
rem sui quali si era scelto 
di combattere mentre su al 
tri dove conquiste sostanzia 
U non sono state ancora rag 
giunte si e riusciti non solo 
ad evitare arietramenti (con 
1 unica eccezione forse rap 
presentata dalla crisi del mo¬ 
vimento studentesco) ma a 
mantenere aperte in condizio 
ni per certi aspetti migliori 
le strade di nuove avanzate 

D altra parte ei sono stati 
spostamenti nel campo delle 
forze politiche e nel clima 
politico geneiale che hanno 
positivamente influito sul cor 
so e sull psito delle lotte 
smentendo le fumose tenden 
7e a contrapporre i momenti 
della lolla sociale e i momen 
ti della lotta politica 
L essenziale è che la situa 
zlone politica nel suo insie 
me si e mossa largamente 
proprio nel senso delle prò 
spetti ve persino delle previ 
sioni tramate dai nostro par 
1 ito Ciò non vuol dire natu 
Talmente nasconderci limiti 
ed aspetti negativi anche nie ' 
vanti Non abbiamo mai con 
cepito la nostra lotta come 
qualcosa di lineare Anzi sla 
mo stati sempre consapevoli 
che ogni avanzata dei lavo 
ratori p della democrazia de 
termina spinte e reazioni di 
segno opposto apre pioble 
I mi nuovi Così è stato anche 
■ quest anno Non sono davvero 
mancati momenti ardui dt 
. difficoltà di piova Basta ri 
coi dare i pioblemi che si so 
no posti sul terreno della 
tattica e delle forme delle 
lotte operaie non solo alle 
direzioni dei sindacati che 
hanno saputo risolverli nel 
modo pui giusto ed efficace 
ma anche a noi e ad altre 
forze politiche di sinistra Ed 
eravamo ben consapevoli che 
non solo 1 esito delle lotte ma 
tutto lo sviluppo politico era 
legato in modo decisilo alla 
giusta soluzione di quei prò 
blemi Se infatti il movi 
mento non avesse avuto i ca 
ratren che doveva avere e ha 
avuto respingendo provocazio 
ni e proposte sbagliate la si 
tuazione politica nel suo com 
plesso avrebbe subito un peg 
gioramento probabilmente as 
sai rapido e netto Di qui an 
che 1 importanza del fatto di 
essere nusciti su una chiara 
piattaforma politica e tatti 
ca e nei confronto aperto da 
vanti ai lavoratori a emar 
ginare sostanzialmente ma an 
che in una certa misura a 
riassorbire le stesse spinte 
estremiste 

Ce in particolare da coglie¬ 
re il valore della reazione non 
solo nostra ma di tutte le 
forze democi ahche del paese 
e del Parlamento agli atten 
tati e alla campagna di im 
pronta reazionaria che ne e 
seguita Togliatti proprio ne! 
primo discorso pronunciato al 
la Camera nel 1948 dopo 1 at 
tentato che lo colpì ricordava 
che « il giorno m cui nel no 
siro popolo andasse perduta la 
capacita di sdegnarsi e di scen 
dere in lotta per respingere 
le offese fatte alla democra 
zia » que! giorno « la demo 
crazia stessa sarebbe finita e 
questo Pai lamento non sa 
quali fonda 


In linea geneiale ciedo su 
no oggi abbdstin/a chian al 
I insieme de) pallilo gli obiet 
tm per i quali dobbiamo im i 
pegnare le nostie fot/e Si 1 
tiatta in sostanza di combat I 
tei e e cenare di sventare tut 
ti i tentativi vari ma eonvei i 
genti di respingere indietro 
o anche solo di determinare 
una battuta di arresto del mo 
\ imenio delle masse e della si ' 
tuazione politica Si tratta 
quindi di la voi are perche il 
mot imeni > vada ancia a avan | 
ti consolidi e allarghi le pio . 
pile conquiste e il suo fronte I 
di lotta e perche vada avanti 
1 ini eia situazione politila 
I compagni che sono inter ! 
venuti nel dibattito non hanno I 
manifestato dubbi sul fatto 
che la nostra strategia e le no 
sire prospettive geneiali sono 
e devono restare quelle tiac , 
ciate dal XII Congresso Pei 
andare avanti verso quelle prò 
sptttive abbiamo peio biso 
gno non solo — e natuial 
mente prima di tutto — di 
una piu elevata capacita di 
mobilitazione e di direzione [ 
del pai t ito ma anche di un i 
nuovo stoizo per sviluppate e 1 
approfondire ulteriormente i 
nel quadro della linea con 
giessuale alcuni punti nodali ! 
deila nostra stessa elaborazio 1 
ne Questi due aspetti — le | 
lamento « pratico » e quello | 
della elaborazione — sono og . 
gì p u strettamente collega | 
ti e mliectiati che nel passa 
to 

Già era stato detto al Con 
giesso — e ì fatti confeimano 
— che la nostra strategia ten 
de sempre di piu ad attuarsi 
in movimento di grandi mas 
* .e Ed e proprio questo uno 
dei fattori che spingono oggi 
a trasformazioni reali di tutta 
la società in determinate di 
reziom Queste esigenze di una 
ricerca piu profonda ed eie 
vata e in pari tempo, di una 
piu ampia mobihlazione e at 
tivita politica e pratica ven 
gono perciò non da una sorta 
di intellettualismo volontai i 
stico ma da processi reali in 
atto che proprio nelle lotte 
degli ultimi mesi hanno acqui 
stato particolare evidenza Ciò 
significa che per noi comuni 
su e per tutta la classe ope 
raia italiana si apri la pus 
sibihtà e la necessità da un 
lato di giungere progressiva 
militi a una visione sempie 
piu conci età di ciò che può 
essere la lotta per fl sociali 
smi) e 1 avanzata verso il so 
ualismo in un paese come il 
nostro dall altro lato d: indi 
care nel modo piu chiaro i 
punti sui quali dobbiamo ora 
concentrare 1 impegno politi 
co e piatico del partito 
Le relazioni e gli interventi 
hanno già indicato alcuni degli 
elementi dai quali dovrebbe 
muovere quell ultenoie sfoizo 
di appi ofondimento attraver 
so 1 analisi e la generalizzazio 
ne delle novità ed esperienze 
piu il levanti che \ processi og 
gettivi e le lotte di questi 
mesi hanno messo in luce La 
piu rilevante e forse il vero 
e propno salto di qualità che 
si va realizzando fi a gli operai 
dell industria nella costruzio 


ne di una grande forza e co 
si lenza sindacale unitaria La 
sfionda novità p ìappresenia 
ta dal a conquista nella labbri 
( a — ma anche pei i biac 
t inti ne le campagne — di 
illuni d ut i e oi nanismi di 
tipo nuuv che assumono i 
passoni assumete il dupla e 
valine di elementi di ialini 
? imenio e aliai gamenio deila 
dcmociazifi e dell unita sin 
dacale e ri strumenti per un 
piu ìnci-uvi miei vento ope 
i no su tutti gli aspetti dell or 
ganizzdzione dfl lavoio e su 
ilcum aspetti degli stessi in 
dirizzi della produzione Le 
sperienza ha provai che non 
es ste e non deve esistei e con 
' ttasto tra la conquista di di 
I mti e stiumenli di questo tipo 
I — e cioè di elementi di de 
I mocrwm d veli a — e vi laffoi 


e manifestazioni 
del Partito per 
il 49° del PCI 
e il centenario 
di Lenin 


Diamo un primo elenco del 
le manifestazioni che si svol 
geranno in questi giorni per 
49" della fondazione del 
PCI e per II centenario della 
nascita di Lenin Martedì 20 
e mercoledì 21 si svolgeranno 
in tutta Italia migliaia di as 
semblee delle quali pubbli 
cheremo t'elenco nel prossi 
mi giorni 

Decine di altre manifesta 
zioni provinciali si svolge 
ranno 11 24 e 25 gennaio 

OGGI 

Milano Natta Lecco, Bor 
ghini, Caserta, Mechini, Mo 
dena G Vacca 

DOMANI 

Firenze, Bufalmi, Grosse 
to. Colombi, Genova Cos 
sutta Latina, Ingrao, Ber 
gamo, G C Paletta, Cava 
Tirreni, Conte, Reggio Emi 
ha, G Paletta Glulianova 
Petruccioli Molletta, Papa 
Pietro, Arezzo Serri 

LUNEDI 

La Spezia, Tortore!!» Asti 
G Pajelta 

MARTEDÌ 


Paletta 

Salerno 


Ravenna G C 
Taranto, Sandri, 

Lapkclrella 

MERCOLEDÌ 
Livorno Occhetto, Imola, 
G C Pajetta, Bari Ro 
meo Marzabotto, Bergonzi 
ni L'Aquila Grifone, Tera 
mo Petruccioli, Boloqna 
Spriano Crevalcore, Nanni 

G I 0 V E DI 
Rlmim, Genslnl 

VENERDÌ 
Ferrara, Fani! Forli 
Gruppi, Chlavari Mechini 
Trieste, Adriano Seronl 

CONFERENZE PROVINCIALI 
DELLE DONNE COMUNISTE 

OGGI 

Caserta, Maria Mlchettl 
DOMANI 

Piacenza Anita Pasquali 
Imperia, Adriana Lodi, MI 
lano Alessandro Natta, Po 
lenza Senlse, Adriana Mo 
Imarl 

MARTEDÌ 
Bari Gravina, Emilia Loffi 


zannuto sia ttol tur lo dellr or 
ganizzazioni '-indurali e. puliti 
ifip deha ( las'-e opti ini sia 
della funzione riti partili e an 
zitutto rii quell legati agli in 
teiev-i popolali f degli isi tu 
rii dem uà/») (dpprcsentativa 
La ter/a glande novità e 
lappi esentata dalla conrretez 
za (he può assumete nrmii << 
già in parte ha cornimi ito ad 
assumerei la i )t a per in r ni 
plesso di nioime della stiut 
tuia econonua e sui ìale dei 
I Italia 

Tutto ciò propone un pi > 
blema che e foi se il problema 
essenziale (Ui e legata la prò 
spettila della lotta pei il so 
purismo nel nostro paese 11 
problema noe delle i ondiz o 
ni che possono consentire di 
indirizzale lo sviluppo stesso 
della società verso fini quali 
fatuamente dneisi da quelli 
propri delle leggi e d**Ila dina 
mica del capitalismo Verso 
uno sviluppo e una conquista 
di nfoime che diano soddisfa 
zione a bisogni sociali a va 
lon umani di libeita di giu 
stizia e di civiltà che il capi 
tahsnio sacnlica e comprime 
perche estranei e antitetici al 
la sua Logica e ai suoi mecca 
nisnu di produzione e di con 
sumo Tale sviluppo costituì 
sce di per se un pi imo eie 
mento di rottura dell assetto 
capitalistico e di avvio a un 
pj ocesso conci eto di irasfoi 
inazioni die vanno nella due 
zione del socialismo Naturai 
niente il piogredue generale 
del processo nvoluzionario e 
legato anche ad alti e condizio 
ni e fia queste al latto che la 
classe opeiaia riesca a esercì 
tare pienamente la sua lunzio 
ne dirigente di uno schiera 
mento e di una lotta di tutte 
le forze sociali direttamente 
interessate a tali trasforma 
zioni sociali Occorre inoltre 
che alle conquiste che incido 
no sui meccanismi economici 
si unisca una espansione della 
democrazia e un accrescimen 
to del peso delle masse lavo 
ratnci nella vita statale Se 
avanza cioè, la costruzione di 
un « blocco storico » nuovo 
intendendo per « blocco stori 
co » il significato che Gramsci 
attribuì a questo concetto e 
cioè non soltanto come siste 
ma di alleanze sociali ma co 
me un assetto che comprende 
insieme la struttura e la sovra 
struttura 

Ce chi pensa che questa no 
stra visione del problema del 
la lotta ppr il socialismo è o 
può rischiate anche oggettiva 
mente di divenire in sostanza 
una forma nuova magari cut 
ruralmente piu dignitosa e raf 
(inala di nfoimismo E men 
tre vi e chi Dreme — come 
I on La Malta — per costrin 
gerci a riconoscere che in Ita 
ha e m Occidente non si può 
piu parlare di una rivoluzio 
ne socialista alcuni gruppi 
particolarmente di giovani 
propno da quella impressione 
tiaggono invece motivi di dif 
hdenza e incomprensione ver 
so la nostra politica 

Noi ribattiamo invece che 
propno questo modo di con 
cepire il problema della lotta 
pei il socialismo e la risposta 
affermativa al glande quesi 
to se e in quali modi la ri 
voluzione e possibile in Oc 
cidente E veio che come dis 
se Togliatti nel lappoito al 
X Congresso «noi introdurla 
mo il concetto di uno svilup 
po graduale nel quale e as 
sai difficile dire quando pre 
osamente abbia luogo il mu 
tamento di qualità » 

Questo aspetto della nostia 
visione può apparile una riedi 
zione di uno dei momenti e 
concetti del vecchio ritormi 
snio (il concetto appunto di 
gradualismo) Ma il momento 
della gradualità si colloca oggi 
pei noi in un geneiale conte 
sto oggettivo e in una visione 
ideale e politica che sono del 
tutto diversi e opposti a quel 
li del riformismo I tratti che 
distinguono la nostra linea da 
una concezione riformista so 
no due ed entrambi decisivi 
In primo luogo lo sviluppo 
graduale di cui noi parila 
mo e l opposto di quella con 
razione evoluzionistica che e 
la base ideologica e politica 
del uformismo e che — nel 


*•1 i dure | 
K II V tri 1 


La relazione di Cossutta 
sui nuovi membri del CC 


Sul secondo punto all odg 
a proposito delle candidature 
di nuovi membri de) Corona 
to centi ale ha pieso la paio 
la il compagno Armando Cos 
sutta il quale tra laltro ha 
detto 

La Commissione nominata 
dal CC e da.la CCC e com 
posta dai compagni 4 freni 
Maria Boi chi Bollini Borghi 
ni Co ambi Cossutta Di Giu 
rio Lina Fibbi Ciambolato 
Gohnelh Malvezzi Minucci 
Occhetto Giuliano Paletta 
Petroselh Romeo Scheda 
Trentin Valenza ritiene che 
. le proposte di compiere alcu 
I ne cooptazioni nel Cornitelo 
entra e debbano essere ac 
, ( alle ed effettuale in questa 
! stessa sessione 
[ Non si tratta di attuare 
I « correzioni » alle dee isiom 
, assunte dai XII Congresso 
nazionale un anno la per la 


menta bfìjreTa Sìa'ésisumù I 
e le sue funzioni » 

A distanza di tanti anni 
il modo positivo in cui nelle 
ultime settimane nel Paese e 
nel Parlamento si e -’eagito 


dirigenti formati secondo 
criteri che 1 esperienza di 
questo anno ha confermato 
pienamente validi e che co 
munque soltanto un altro 
, , _ congresso potrebbe modifica 

agli attentati di Milano e Ro | re Sj lratla d , cos ), e re il 
ma e ne sono stati percepiti -,mso di < io che ha f irtemen 
ì contine tipi ha v. interinato 
il legame protondo che — no | 
nostante il tempo trascoiso — 
il nostro jet» me politico con 
tinua a conse vare con il suo 
atto di nascila la n ueria d , 
libi razii m la Rtsisipnzi la 


te arattenz/ito ed ha ini 
prontau» la v ta po itua e la 
vita del paitito in questo pp 
ri do v mie un lai o nuovo 
di porrata eiee/tonale le gtan 
di Jone operaie del 1%9 
In e->se i partite hi -a Ito 
ta sua funzione dirigente le 
sue or^dnizzazicni si s ni 
impegnile a linde i sui mi 
Utenti si sono interamente 
pr d gali alla testa dei lavo 
raion Ina ^rande leva dt 
quadri e imumslJ si e affei 
mila nrJli labbncue italiane 
nel corso di ballabile sinda 
etili e pMitiche me lorabih 
dinicslrandu di possedere una 
h jth limpida suure/zt nel 
} I allentamento politico ^ ne 
res-tcn/i T a j ra e e m ini i cos en/a in 
e di fare ai tana f irte capac ta di dire 


Costituzione la c )--a erniosa 
pei sino un pn puadossale p 
he nei giuni se isi sa slat 
un vee<h o lea/iomiu ad 
espi onere net modo ptu u 
(ido le rigiom pii pi rifonde 
di questo fatto Proprio Mam 
M ssiroh ha constatato miai 
ti che la disfatta ha capo 
volto la legittimità del po 
t-eiei Mentre «una vo’ta h 
U Mltimbn rie I p ne r derivav i 
rial Risila ine no cki ess 
rir riv a 
Reputi! 


zione prolondo legame con 
le masse immenso spinto di 
sacrificio ìnrrollabile fiducia 
negli ideali di emancipazione 
del socialismo 

I proiagoms'ì ed 1 dmgen 
fi delle grandi lotte di autun 
no devono essere 1 protago 
nisti e i dlngenti dellP lotte 
po!ìtiche de 1 partite) Essi de 
vono assumere responsabilità 
sempre piu vaste ed elevate 
in rutie le nostre istanze se 
noni federazioni Comitato 
centrale Ecco la questione 
rhe dobbiamo saper risolvere 
oggi 

Già un gruppo di operai è 
pn rato ne) CC al XII Con 
presso si fratta di undici 
compagni direttamente inse 
liti nell' produzione e impe 
gnau nelle loffe m alcune tra 
le pm grandi fabbriche del 
paese Ora ci proponiamo di 
c uopi are un altro gruppo dv 
tredici compagni scelti rp 
punto tra quanti si sono di 
sunti nell impostare promuo 
vere > aizzare dirigere le 
lotte opera e di quest anno 
La loro presenza ed il loro 
contributo aie iiimioni del 
CC prvpno m quante ope 
ras che lavorano e lottano 
dentro la fabbrica sa anno 
di grande e si un utilità ai 
av ori del mass mu organo 
rin^en e dp Partito al o 
stessi ni >dc un rift r/ampn 
to e ir migori npnt ) st 
stanziali poi rumi derivare 
ai mstri ( untiti di Ftdp 
tazrne e d s,p/i ine se mi 
i>l i j e migliaia di nuovi 
qind'i onc u sulla base di 
qiif-a c ine t a indir izi ne 
del CC saianni potati a 
posi prpe si di lespinsibb 
la td un Ione balzo in a 
vanti si avrà per tutto il 
Partito se dappertutto si de- 
diche!à un impegno specia 
le per la scelta la cuia, la 
tei m” one lo svi uppo di 
quadri operai comunisti 


Non tacile è stato il lavoro 
per definire una rosa di can 
didati necessariamente n 
stretta rispetto al numero 
davvero molto rilevante di 
situazioni di fabbriche di 
compagni da prendere in 
considei azione Le candida 
ture pioposte tengono conto 
tutte del cuterio generale al 
quale ci siamo r feriti di 
sceg'iere cioè compagni ope 
rai direitampnte legali alla 
pi >d izione Criterio che ci ha 
indolii a n in presentare a. 
trp (Atididamre di per se 
pur molto valide per esem 
pio di dirigenti di snodi or 
gani/7d7inni di partito o di 
d ripentì sindaca!) o di miei 
erniari o di studenti Di qui 
ì nominativi dei compagni 
che vi biadiamo di eoopiare 
ri etro ognuno dei quali sta 
una ncc i esperienza ed una 
esperienza d versa per ognuno 
di essi sia per le condiz nm 
diverse di lotta e sia per la 
stona la qualifica prnfessio 
mie e 1 eia di ognuno dei prò 
tagonisti e che ne) comples 
so espnmono validamente la 
complessa reaita del movi 
mpnfo s ili insieme de la su 
peifir e naziona e fabbriche 
del noirì e del sud romplps 
si inriustrah di antica lor 
mazione e aziende nuove 
impigrii ma i ri n oltre 
in decenne di bavaglie e 
i van emersi negli ut imi 
n e' „ ovan ssinn delia le 
i di autunno operai in 
grande prpva enza metalmec 
ramo ed ani fie chim < i e tes 
si i ai qmh si aggi intono 
in remico indusrna e ed un 
bricc ime agricolo 
Coss ma m dato quindi Iet 
tu r a dei nomi dei compagni 

proposti per I « ouprazione 
il cui elenco pubblichiamo in 
altra pine dei g ornale La 
pirnmia e >- i v np r ''\ala 
al manirr a dal CC e da a 
CCC 


mu K ic dn 
al i p-< p >sl i 
a 1 i i fi/ic u d uti n t I 
quali sj j ttgj ino al <> sviiup 
p i capnalis ii senza intaecdi j 
ne la le n p ir mndiment i 
In so onci) tue un suino . 
del futi i consnpevi li che ime 
svjlupp giiri ule land si I 
s\otì su onunut ( pei u i 
bietta che ce lpisfono la le 
2 a de I si-temi «susc lai lo 
qu ndi i ìesistrnza o li te* ' 
zi me rie le lassi di mmantn 
onifior i non solo ini <> ta di 
classe aspra e tenue mi un 
piocesso continuo di rotture | 
deeh equUbn politici e so 
nah esistenti e di costruzio 
ne di oquihbi i numi F può I 
comuoilaie ambe 1 ipotesi di 
(lenteggiai' con tiriti i mezzi 
noe ssin teatrini apfiti di 
sthiaccme il movimento ope | 
laio e popolare 
'sorge a questo pmlo un 
duplre problema quello del 
a i onq ì -ta dp'l adesi ine del 
le glandi masse a un prò 
granima pollino d trasfor 
inazione de! a società e del 
1 organizzaz'one della lotta 
per la realizzazione di tale 
programma e quello di come 
dare al programma e alla 
prospettivo socialista rivolu 
zionana che noi indichiamo 
la forza di conquista e di 
attrazione di un grande idea 
le II primo di questi prò 
blemi e in sos^nza quello 
— qui ampiamente dibattu 
to — di come dobbiamo oggi 
portare avanti la lotta per 
migliorare le condizioni di vi 
ta e di libertà dei lavoratori 
per le riforme per lo svilito 
pn della democrazia ere ^o 
no d accordo su quanto in 
proposito si è detto qui e 
in particolare circa 1 impoi 
tanza di un ronsohdamento 
ed allargamento delle conqui 
ste già raggiunte e della co 
struzione del partito in fab 
bnca Ciò comporta non solo 
la promozione di una gran 
de leva operaia e di quadri 
onerai ma una lotta ner la 
affermazione piena nella fab 
bnca di quei diritti politici 
che sono ìmDresrnlhhih auan 
In quelli sindacali **e voglia 
mo veramente portare avanti 
le lotte per le riforme e ne 
cessano imnegnarsi a fondo 
anrhe nella realizzazione 
di un altro compito impnrtan 
te è necessario noe che ac 
canto alla «rande forza sinda 
cale onerata con la « poten 
79 » rhe va affermando si af 
fermino analoghe « potenze » 
che esorimann e facciano pe 
sare eri interessi e le esieen 
ze degli sfrati decisivi delle 
classi lavoratrici dai contadi 
ni nllp popolazioni mendto 
nah dalle donne agli stu 
denti 

Solo rendendosi capace di 
realizzare onesto compito la 
classe operaia può affermare 
la sua funzione dirigente può 
essere appieno classe rivolu 
zionana Se non si andra a 
vanti in quella direzione ce 
il rischio d ina sfasatura tra 
la forza della classe operaia 
e quella di altri strati di la 
voratori e quindi in questo 
caso s) allora c e il rischio 
del riprodursi sia pure in 
forme nuove di tendenze tra 
dei^noniste corporative e n 
formistlehe Questo problema 
trova una analogia e un nes 
so con 1 aspetto mternaziona 
le relativamente alle questioni 
del sottosviluppo del terzo 
mondo della battaglia antim 
penalista mondiale e al ruo 

10 In essa della classe ope 
raia delle metropoli e del 
paesi sviluppati 

Il discorrere in generale 
sulla classe operaia non deve 
condurci peraltro a concepir 
la in modo un po metafisico 
dimenticando come il compì 
to di cui ho parlato debba 
tradursi non solo in una bat 
taglia di orientamento ideale 
e in uno sforzo di coordina 
mento delle lotte ma In con 
creto impegno dei sindacati e 
del partito per stimolare la 
iniziativa e 1 organizzazione 
di tutti gli strati sfruttati 
Non partiamo de! resto da 
zero perche già c e stato un 
primo progredire dell asso 
ciaziomsmo contadino e una 
crescita dell Alleanza conta 
dina Una dimensione nuova, 
qualitativa e quantitativa, de 
ve però assumere lo sforzo 
da compiere nelle campagne 
nel Mezzogiorno fra le don 
ne nella scuola fra studenti 
e insegnanti unendo sempre 
piu al momento della lotta 
quello della costruzione orga 
nizzativa che dia luogo a un 
tessuto connettivo articolato 
di forme associative stabili, 
di massa 

Qualche considerazione ma 
solo per invitare alla rifles 
sione sull altro problema 
come dare alla nostra prò 
spettiva di avanzata al socia 
lismo la forza di atti azione di 
un grande ideale Non basta 
che una prospettiva sia rnolu 
zionaria occorre che sia rico 
nosciula e sentita come tale da 
glandi masse Ma questo pio 
blema si propone oggi m ter 
mini che in parte sono del tut 
to nuovi nel momento in cui 
noi stessi affermiamo con for 
za che la nostra visione della 
lotta per il socialismo com 
porta la liberazione da ogni 
forma di utopia Questo apre 

11 ptoblema di un recupero 
di valori e «senumenti» es 
senzia j 

In questo campo siamo co 
scienti di un certo «vuoto» 
che si e creato per ragioni 
\ ine e complesse Vi e il Ieri 
(o oggettivo del riflessi che 
si sono determinati nella i n 
se enza di gruppi di livord 
tori e d giovani in conseguen 
7a di fenomeni negativi qua 
h le divisioni e le dlificolia 
interne de) mondo socialista 
In secondi luogo sono verni 
te mpno quelle prospettive 
che possiamo chiamare del 
1 « ora X i meah estranee 
alla linea veia del nostro par 
trio e che pure in una certa 
misura erano una delle ragio 
ni di adesione e di tensione 
ideale di una certa pare de i 
militami Vi e infine il fatto 
che noi stessi abbiamo cer 
calo di lavorare per eosiru re 
und visione del fi realta e dei 
problemi del serialismo sem 
pre piu fondata su la iaziona 
1 a e sul concreto senso del 
la stura F su quesio irreno 
vogliono andare av finti n n 
induro ma consapevoli che 
ut corre zrir riare e risiitele 
bene anr ie quel problema he 
ho chiama o dei «seni men 
ti e che e però quali osi 
di p ii ampio e profondo pe r 

i.e e i problema de la r spo 
sia ad una «disi di valori) 
che sj mani Test i in ioime 
<hp imn sono solo il prodotto 
del'rf crisi dell egem ma boi 
ghese 


di 


„h 


che a 

/ione o pr bit mi un ( ile 
rie’l Mppjit » e oli < < r „jujpi ' 
intellettuali e piu in geneiale | 
«.-n il cultura la tuetea di 1 
u i s lu/i ne di q » s ) d ! 
ic le pie ritmi dovi ebbe nu , 
pan muovei si ri) due dire 
7ioni la puma <su cui 
et muoviamo con una linea 
generale giusta» investe le 
questioni dell internazionali 
srno npi su» vari aspetti di 
Ilo a/i ne st m ire c uà a • 
[erma della n istia otta nel 
la lotta mondi ile < antro 1 mi 
penahsmo di allei mazione 
del ruo o oria naie dell v clas 
se apetala o sdentale di 
pattecipd/ione sempre piu 
ampli ali one rete battaglie 
an ìmpenalishtht di inizia 
Uva per un uni a nuova del 
movimento c imunista e ope 
raio e di riceica di collega 
menu con altre forze antim 
penaliste 

In questo quadro importan 
zi gì andò assume una giusta 
posizione verso le società so 
ciahste da una parte con una 
visione non piu mitica ma rea 
lisina delle loro contraddizio 
ni e difficolta e del fatto — 
che deve divenire evidente 
per tutti — che non le con 
sideriamo me dello per ì so 
ciahsmo che noi vogliamo in 
Italia in modi e forme ori 
ginah e dall altra parte mai 
smai rendo e anzi riafferman 
do tutto il valore non solo 
siotico ma attuale del ruolo 
e peso oggettivo che questi 
paesi hanno nella loti i mon 
diale contro 1 imperialismo 
L altra direzione e quella di 
rendere sempre piu evidente 
j) radicale mutamento di ge 
rarchia nei valori umani del 
finì peT i quali già oggi com 
battiamo dei modi con cui 
combattiamo questa lotta e 
del tipo di società che questa 
lotta non pm solo « prefìgu 
ra » ma concretamente pre 
para Si tratta cioè di fronte 
ai caratteri per tanti aspetti 
mostruosi che assumono il 
capitalismo e 1 imperialismo 
di nesaltare quella visione del 
mondo della vita dei rap 
porti fra gli uomini dei de 
sfinì dell intera umanità che 
è propria della nostia dottri 
na e si tratta di affermale 
anche nelle coscienze il nesso 
inscindibile tra questa visio 
ne generale e le lotte di li ber 
tà di giustizia di eguaghan 
za di cultura che sono il fon 
damento etico ideale del no 
stro attuale programma poli 
fico E su questo terreno (di 
lotta e di cultura insieme) 
che avviene il collegamento 
con tutte quelle forze e spin 
te (specie del mondo catto 
beo) che muovendo da di 
verse motivazioni ideali e 
quindi arrecando un loro spe 
cifico apporto si ribellano 
anch esse contro ì modi di vi 
ta e 1 assenza di valori del 
capitalismo e cercano una via 
d uscita 

Anche nell assolvimento di 
questi compiti sta, in larga 
misura quello che chiamiamo 
il ruolo insostituibile del PCI, 
in quanto partito diverso da 
altri capace certo — e pri 
ma di tutto — di esseie ani 
malore e organizzatore delle 
lotte uno degli elementi di 
unificazione e sintesi politica 
della classe operaia e dei suoi 
alleati attorno a un p ogram 
ma ma capace di proporre 
sempre col respiro necessario 
una generale prospettiva rivo 
luzionana che sia riconosciu 
ta e sentita come tale In 
ciò e evidente per tutti 1 in 
sostituibile funzione e respon 
sabihta del partito comuni 
sta perche se è vero che 
oggi elementi di coscienza 
socialista non necessariamen 
te vengono sempre introdotti 
dall esterno e altrettanto ve 
ro che solo dall « esterno » 
d’rt esterno », in questo caso 
non e una setta di iniziati 
ma un grande partito lemni 
sta e democratico e di mas 
sa) può venire la prospetti 
va nvoluzionana che richie 
de sempre una elaborazione 


ic ir ( i c politica elevata 
(iti he tiri’i dovrebbero 
piendtir cosoenza dei lavo 
r i »np » a per tutto il 
p un s\ luppo del lavoro 
-u ti ile iae ile » di quel 
t nte \ a e he va però at 
t rlati t modo (he al mo 
nicn'e de il e aborazinne e ri 
ir ì teorie i e politica si uni 
sta quello dela lotta cultura 
le e quelli (propaganda» idea 
le ne) spn*- > piu alto nel sen 
su c k < d una educazione di 
i lassa ehe e 'attui e indispen 
salute di elevamento di una 
milizia rtv luzionana sempre 
piu canea di razionalità e in 
sieme di passione Non di 
merhchiann mai (he il par 
t i ì se t pn na di tutto or 
gani7/fi7 one di lotta e orga 
mzzazinne thè fa politica es 
so e con esso soprattutto la 
FGCI (che deve diventare con 
1 impegno di tutto il partito 
una grande autonoma orga 
ni7/a?iom comunista di mas 
mi sono anche scuoto Lenin 
affeim iva che nei! azione po 
litica del partito « cè e ci sa 
rà sempre un elemento peda 
gogi o » E aggiungeva natu 
Talmente dopo aver ricordato 
che ogni paragone coglie solo 
degli aspetti parziali che si 
può paragonare « 1) partito a 
una grande scuola che è eie 
montare media e superiore 
al tempi stesso In nessun 
caso la grande scuola potrà 
dimenticai si di insegnare lo 
alfabeto di impartire i rudi 
menu di un sapere autono 
mo » 

Nella ledente riunione de 
gli intellettuali comunisti tut 
ti hanno inteso bene la sene 
ta di quanto affermato dal 
compagno Napolitano qvwrn 
do piuttosto che un’assicu 
razione ai libertà d, ricerca 
(che nessuno duo mettere in 
dubbio esista Dienamente nel 
nostro partito) e partito dal 
1 affei inazione che la necesai 
ta di andare avanti seria¬ 
mente su tutti i terreni dal 
fronte ideale assume sempre 
piu i caratteri e la forza di 
una necessità oggettiva 

Berlinguer ha concluso Af¬ 
fermando i) suo pieno accor¬ 
do su quanto circa i proble 
mi dell organizzazione del rin 
nuv amento della democrazia 
e del) unità del partito hanno 
detto i compagni Pecchioll, 
Sem e Longo 


Domani si apre 
la settimana 
degli abbonamenti 
alla stampa 
comunista 


L'organizzazione della setti¬ 
mana degli abbonamenti alle 
stampa comunista che si apre 
domani per concludersi II 25 tnn 
una diffusione straordinaria d« • 
l'Unita è ormai a punto qua 1 
dovunque 

A Roma si sono riunite le 
sezioni aziendali, a Napoli la 
segreteria degli A(J si Incontra 
questa sera con I compagni che 
rappresentano II partito nelle 
assemblee elettive, a Firenze si 
è riunito 11 direttivo della Fede¬ 
razione, a Siena tutti I compa¬ 
gni del Comitato Federale hanno 
assunto Impegni specifici di per¬ 
manenze e riunioni dedicate alla 
stampa nelle sezioni della città 
e della provincia, a Pescara il 
comitato regionale ha Inviato 
una lettera a tutte le organiz¬ 
zazioni per far inserire nei plani 
di lavoro una Iniziativa specifica 
sugli abbonamenll 

Per la diffusione cl tono In¬ 
tanto pervenuti 1 seguenti Im¬ 
pegni Ancona 8 000 copia; Fi¬ 
renze 50 000, da Siena la sa¬ 
ziane di Pogglbonsl diffonde¬ 
ranno 2200 copie (700 In piu), 
le sezioni di Chianclano 300 co¬ 
pie (190 In piu), to sezione dt 
Buonconvento 220 copie (4® In 
piu) 


NEL N. 3 DI 


Rinascita 


• I problemi economici posti dalle lotte (edi- 

toridle di Giorgio Amendola) 

• I metalmeccanici rilanciano (di Aniello Cop¬ 
pola) 

% Il posto dell'Europa nel « dialogo » mon¬ 
diale (di Franco Bertone) 

• Giustizia o repressione? (di Ermanno Lupi) 

• MEDIO ORIENTE 

Una nuova geografia politica nel mondo ara¬ 
bo (di Romano Ledda) 

Il confronto in Israele fra progresso e rea¬ 
zione (di Massimo Robersi) 

• Un'alternativa per l'Europa del MEC (di 

Silvio Leonardi) 


• GLI INTELLETTUALI COMUNISTI nell'at¬ 
tuale scontro politico di classe (di Gior¬ 
gio Napolitano) 

# Tre proposte del Comitato Centrale (di 

Renzo Lapiccirella) 


# La rivolta contro Hegel e il ritot no di Engels 

(d N co'a Badalon ) 

# I proletari dell Università (di Gaetano La- 
manna ) 

# *< Il compromesso» di Kazan (di Mino Ar- 

g<- nt c ri ) 

# Il pulciaio e il gianajo (di G anni Tote) 

# Il « contadimsmo » di Mtglioh (di Gerardo 

Ch aroninn e) 

# Il crematorio di Vienna (di Mario Spinella) 

# Prefazione agli « Studies » di Dobb (di Re¬ 
naio Z nqhen) 
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Letteratura 


Dalle storie « universali » alle antologie 

La moda delle 
«grandi opere» 

Il caso del « Novecento » di Garzanti - Pretese di completezza e di glo¬ 
balità - Un panorama della critica - E’ solo un problema di abito editoriale? 


Sempre piu iuroieggta, 
nell’editoria italiana, la mo¬ 
da di quelle che in gergo 
son definite le « Grandi ope¬ 
re *: monumentali enciclo¬ 
pedie, storie piu o meno 
universali, antologie ponde¬ 
rose, opete d’insieme in piu 
volumi Ogni editore nc ha ; 
almeno una m catalogo o in 1 
cantiere, quando addmttu- 
ra non imposta su di esse 
gran parte della sua piodu 
zione II fenomeno ha poi 
un'articolata serie di proie¬ 
zioni ridotte, a livello eco¬ 
nomico e divulgativo. 

Ma quanto piu prospera¬ 
no, in edizioni economiche 
o costose, tanto piu queste 
opere appaiono casuali, ina 
deguate, insufficienti. Ne e 
una riprova recente 11 No¬ 
vecento, JX volume e ultimo 
della garzantiana « Stona 
della letteratura italiana » 
diretta da Emilio Cecchi e 
Natalino Sapegno (prezzo 
complessivo: 108 000 luci, 
volume che — se contiene 
certamente anche cose note¬ 
voli, tra cui lo Si evo di 
Pampalom — e nell’insie 
me una raccolta eterogenea, 
disorganica e inefficiente di 
scritti vanamente firmati 
(tra i quali una lunga filza 
di elzeviri del Cecchi me 
desimo). Un opera che co¬ 
munque smentisce clamoro 
samento le presunzioni edi 
tonali (soltolinate, oltre che 
dalla massiccia pubblicità e 
dal risvolto, dagli apparati 
biobibliogralici e dall’Intel a 
fisionomia della «Stona») 
di fornire un testo di con¬ 
sultazione indispensabile, 
un «punto» esauilente 

Il discorso, del resto, è 
piu complesso e investe la 
stessa lontana matrice cui- 


Mostre 

Borgonzoni 
e la 

violenza 


ifAl vtìi 




a m 


Nel ’69 Aldo Borgonzoni ha 
realizzato, per i tipi della Fo 
glio Editrice, una cartella 
grafica sul tema della violen 
za Le sedici serigrafie sono 

K mtate a Roma dalla « Gal 
del foglio» assieme a 
molti studi e opere sul tema 
Sono esposte anche pitture 
sul tema del Concilio che il 
pittore bolognese per anni ha 
figurato come immagine di fa 
ticata speranza umana 
Il motivo plastico che ricor 
re nelle serigrafie è quello di 
una figura di donna popolana 
che fugge stringendo tra le 
braccia un fanciullino Attor 
no alla donna si compongono 
Je memorie del massacratori 
nazisti e la realtà presente 
della violenza di classe e dei 
massacri imperialisti La ti 
gura della donna è formata 
con un segno amoroso e at¬ 
territo che la fa passare in 
tatta come forma della speran 
za attraverso uno spazio an 
goscloso disegnato fitto di se¬ 
gni assai violenti 
Il realismo espressionista di 
alcune immagini ricorda il 
Borgonzoni giovanile delle 
«crocifissioni» e delle tigu 
re naziste dipinte nei 43 45 
Energia vitale e disti uztone m 
atto lottano in ogni foglio e 
gremiscono lo spazio della pit¬ 
tura- senza gestualità patetica 
e retorica Boigonzont dà evi 
danza al coni litio L'effetto u 
sivo costruito dal segno, e 
sottolineato da « campiture » 
limpide e squillanti di colme 
è quello d una « battaglia »> di 
un « groviglio » 

La donna ha una sua *en 
sualita materna thè pure ie 
spinta o messa in tuga uhi 
fiora con duke/za e distanzi 
La tecnica strigi altea da urie 
immagini una durezza e me 
spiandole metallici uve rat 
forzano segno t colore ce 
molta veni,! attuale tri gite 
sta dimensione fredda ne Ut 
quale Boi punzoni lei ma l ge 
■to della \u)Un7* o la stessa 
Mutualità umana 

da. mi. 


turale di cui 1 alili ile for 
mula e otniai uni utaidaU, 
esangue (e forse pei questo 
piu facilmente dilatabile e 
strumentalizzabile a Imi spe 1 
dilativi) manifestazione Ma 
luce, a nnstio avviso, non 
identificabile con il positivi 
smo, che punto (anche sul 
piano dell editoria divulgati 
va) su una mai cala settona 
lizzazionc disciplinare su 
una manualistica dificicn/n 
ta insomma Rombi a piu 
logico sommai ncondiurt 
la formula della « grande 
opera* alla (ìadizione ro 
mantiLO idealistica, a una 
idea della culluia genti ale 
di derivazione stoucistica 
insemina connessa poi a un 
malinteso concetto della po 
polarità, accessibilità, ecce 
torà 

Se un alternativa può es 
stivi, dunque — sul piano 
di un editoria che intenda 
comunque fornito rassegne 
o antologie o panni ami — 
la si potri rinliattiare sol 
tanto nella dilezione di una 
aperta e dichiarata tenden¬ 
ziosità e peisonalizzazione 
Mollo meglio perciò la ei 
naudiam Poesia del Nove 
cento di Sanguinei! (pagg 
1146, lue 12 000), anche se 
essa fa conosceie piu la 
personalità del curatore e di 
alcuni neoavanguardisti suoi 
sodali, di quanto non faccia 
conosceie il Novecento stes 
so Sulla sua proposta cri 
lica e poetica, sulle sue 
esclusioni e sovrabbondan¬ 
ze, per pa,te nostra dovrom 
mo discutere a lungo (ma 
altri ne ha già parlato su 
queste colonne) sempre, co 
munque, ben oltre ogni pos 
sibilo pretesa di obiettività 
e completezza, che per la 
vei ita Sanguinei respinge 
coerentemente in paitenza 

Proprie per questo, tut 
tavia, da un punto di vista 
specificamente editoriale il 
volume non si presenta al 
lettore con la necessaria 
chiarezza La sua fisionomia 
generale (l’apparalo biobi 
bliograhco, le note la col 
lana del « Parnaso italiano * 
in cui l’antologia esce) e la 
scheda di presentazione ten 
dono quasi a farne un'opera 
d'insieme come tante altre 

La stessa cosa si nscon i 
tra, al livello dell'editoria : 
economica, per un’opera di- j 
versissima m ogni senso, | 
ma legata allo stesso ordine 
di considerazioni generali / 
critici italiani del Nove 
cento di Luigi Baldacci 
(Garzanti editore pagg 134, 
lire 700) Anche questa se* 
i ne di bievi monografie cri 
tiche si presenta come una 
opera militante di tendenza, 
ispirata a un ideale di cri- 
I fico uomo critico filosofo, 
critico scrittole (e scrittore 
critico), ciitico storico cu 
1 tico politico (l’esatto contra 
no, cioè, del filologo e del 

10 specialista), nntracciato 
lungo il Novecento, da Sor 
ra a Boigcse, da Gargiulo a 
Boine, da Pancrazi a Debe- 
nedetti, da Gobetti a Grani 
sci, e così via Baldacci, an 
zi, dichiara esplicitamente 
nella sua Introduzione di 
non voler fornire ne « spac 
cati geologici », ne « panora 
nu » storico riesci ittivi Ma 
ecco che. pi esentandolo nel 
la collana del « Saper tut¬ 
to », e proprio su questi 
elementi che insiste il ri 
svolto « panorama conciso 
ed esauriente », « storicizza 
zione », « strumento didatti 
co », « sicuro riepilogo » 

L'equivoco, in sostanza 
continua L’etichetta de'ta 
completezza e dell obiellivi 
ta onnicomprensiva (e del- 
l’accessibilita comunque cir 
coscritta a seconda del de 
stmatario progianimato) le 
sta una delle ai mi piu effi 
caci con cui 1 industria edi 
tonale può — oltre che 
sfruttate una formula rii 
successo — smussare io pun 
te delie opere di tendenza 
e ricondurle m un alveo ben 
predisposto 

Ci sarebbe da chiedersi 
allora, fino a che punto an 
che opere come quelle di 
Sanguinei! o di Baldacu sia 
no in grado di resistale ab 
biano cioè in se la fot /a 
su fluir ole pir cimi listile 
1 openzione de I cdiloie 
Fmo a chr punto in altri 
tei mini 1 aiuto Trinomio ad 
esse fornito sia veramente 
stretto e rii fot mante non 
nel -«e n-o che 1 una o I il 
tr j op< i i forni uh con quii 

11 < (uhi tt i (il < he non e) 

rn i ru ! st oso dir la loro tcn 
dii -,■! nsitamfnte c auto 
nomo nu !t tu rana il lo 
io rii i lumie-t mie tulio 

micini n imbuì) thè e 

mai un i ) pi obi mi c\ti » 
tuilui di di 11 1 li Mi tatui a c 
di 111 cimi i (f di i bbin) 
crune istituii sodili e mo 
pienti -oli**''tumulali « u 
getti alle legrd (iella società 


neocapitalistica come un ta 
le discorso, dunque possa 
pur sempie — alla fine — 
modellarsi nelle mani del 
destinatario secondo i con¬ 
notati di quella confezione 
foizo'-a ed esser quindi let 
to pei quello che in effetti 
cs*iu non e 

Ceito, e cosa nota che l’in¬ 
dustria culturale neocapita 
Indica ha la capacita di neu 
tiahzzare anche opere di 
esplicita e direi ta contesta 
ztone politica, ma (e allret 
tanto noto) ci sono livelli 
divcisi, o quello degli csem ! 
pi sopì a citati poti ebbe rap 
pi esentai e oggettivamente 
un punto di minor icsislen I 
za di maggioie fi agilità sul 
quale ieditoua italiana va 
costruendo oggi uno dei suoi 
filoni di maggior successo. 

Gian Carlo Ferretti 



Lettera di un gruppo di sacerdoti e laici 


Notizie al Cardinale Vicario 


Un disco volante 


da una ragazza in Boemia 


• Una mostra della scoi 
tura ili! ana contemporanea 
organizzata dalla Quadrien 
naie di Roma e comprender! 
te 80 bronzetti di 40 scultori 
italiani t a i qual* Man 
zu Marmi Greco Fazzirti 
pomodoro, Minguzzi — e 
stata inaugurata a Teheran 
nel corso di una cerimonia 
alla quale e intervenuto il 
ministro iraniano della cui 
tura e dell arte 

L esposizione che è pre¬ 
sentata in Iran dall'lsmeo 
e dall'Istituto italiano di 
cultura, sta ottenendo sue 
cesso di pubblico e di cri 
t ca La televisione la ra 
dm ed i giornali di Teheran 
le dedicano servizi 

• 11 nuovo calcolatore elet 
Ironico da tavolo sovietico 
« Ros » — informa la No 
vosb — ha superato con 
successo le prove ed e sta 
to raccomandato per la prò 
duzione in serie Esso è 
stato creato dall'Istituto di 
cibernetica dell' Accademia 
delle scienze dell'Ucraina e 
dalla fabbrica « Tocelectro 
pribor n 

Su n Ros » possono essere 
eseguiti calcoli algebrici e 
di a Uro tipo II calcolatore è 
dotato di memoria e di un 
meccanismo por 11 control 
lo è di facile impiego e 
costa molto meno d»gli altri 
tipi slmili esistenti 

La fabbrica « Tocelectro 
pribor » ha Iniziato I pre 
parativi per la produzione 
in serie del nuovo calco 
latore elettronico Nel primi 
mesi del prossimo anno esso 
produrrà un primo quantità 
fivo di nuovi calcolatori 


Saggi 

Le « illusioni di massa » dei tempi passati e moderni 

Streghe, lupi mannari 
e poi dischi volanti 

Venl'anni di lavoro e di spese del Pentagono per identificare gli « UFO » • Una pseudoscienza: la « ufolo¬ 
gia » • Un aereo circolare è possibile ma sarebbe inferiore agli attuali velivoli supersonici e subsonici 



<s Diavolo volante »: un antenato dei moderni dischi 


Tutti 1 giornalisti che si oo 
cupano di questioni tecniche 
in un’occasione o nell'altra, 
prima o poi si sono imbattuti 
nel dischi volanti Ventanni 
la si trattava di fatti di ero 
naca di ven e propri fenome¬ 
ni di massa in certi casi persi 
no di psicosi 

Vennero discusse per anni 
sia I ipotesi extraterrestre ohe 
sfumava pero sempre nei con 
torni vaghi della fantascienza 
sia i ipotesi « tedesca , che 
quella « anglo canadese » Que 
ste due ipotesi diedero il vib 
a ricerche accuratissime tra 
documenti segreti o presunti 
tali a proposito di « armi se¬ 
grete » tedesche in ina il co 
srruzione o di progettaz'one 
sviluppate alcuni anni ri »po ifi 
tine del conflitto dai britanni 
ci o dai canadesi o da grup 
pi di scienziati nazisti nasco 
sti non si sa bene dove né 
da chi 

Tali ipotesi e tab ricen he 
riempirono volumi, cne turo 
no regolarmpnte pubblicati al 
i estero ed in Italia e che eo 
bero un rilevante successa 

E se ne occupava anche at¬ 
tivamente il Pentagono sten 


ziando somme notevoli per ei avvento del gì inde mi ■-i « < 

fettuare tentativi di iden_,fi stazioni orbitali la conati st,, 

cazione degli «UFO» ed una della Luna 1 invio di so aie «u 
sistematizzazione dei melei a Venere e nei pressi d Mar 
le disponibile in prooftu t< te laeieo supeisomro i oro 

s-raordinanamente -oploso getti di vere) ipers» i i eri «n 

ma altrettanto confuso "on che orbitali vanno prendendo 
traddittorio e vago corpo tra pochi anni e ! al 

no to talorme orbitali perni vrt 
fa,? rttipS'ni» saranno una realtà „ urt 
Prt U m ini auLl, rnt mentre U pubblico volerà ut 
^Lnn 8 !traverso I Ai lanino ed i Pa 
T? PpnfocrnL ^Innn Cll ‘' 0 ln POCO piU di ,lUC ore 
ri“ dl rf/r semplicemente p*enoiani p un 


citazioni di illustrazioni di 
schemi costituisce un piodot¬ 
to tipico dell « r lol i Ma » i he 
prosperi da ventanni * che 
lonlmueia ceriu a vi/ere le 
na cernerne ancora per lungo 
tempo Come abbiamo aicen 
nato l'argomentazione del vo 
lume è sei rata I espo- ■> « n® 
petsino avvincente fascio >aa 
anche se sul piano retm* o de. 
tutto inconsistente Del res o 
1 autore non e un tecni o ne 
prebende di esserlo (nessun 
tecnico espei t< di n ih h r e « 
di lanci spaziali ha lui piB 
so su) serio la scienza « ufo 
logica ») 

Con il passare del tempo i 
discm volanti non dovr^hoen 
a rigor di logica neh amare 
piu i attenzione di nessun . 

I ultimo ventennio ha visi io 
avvento del gì inde mi h » » 

stazioni orbitali la concili st,, 
della Luna 1 invio di sonde c u 
Venere e nei pressi d Mar 
le laeieo supeiMimro i prò 
getti di vere) jpersi i i eri «n 
che orbitali vanno prendendo 
corpo tra pochi anni e i al 
talorme orbitali perni vrt 
saranno una tealta ^ urt 
mentre il pjbbueo voieta ut 
traverso lAilantuo ed ì Pa 
cilii o in poco piu di due ore 


sv?J5.SES.V;.u d ' , 

getti volanri non ìdenrif at » Eppure 1 « ufo.ogia » < ontt 
e cioè gli « Unidenntwd ti\mg nua a prosperare e neiia sia 
Objects » (sigla UFO) ha ab scia moliiplie ino , I t' r 

bandonato la partita sospen sul dischi volanti i quali il 

denrìo ufficialmente i fina izta lustrano con ricchezza ui r o 
menti per le ricerche e gli ticolari «come essi potette 
studi in proposito ro essere costruiti » sul pia 

Contemporaneamente ledi no tecnico realizzare un <u r eo 
tore Mursia ha lanciato jn cncolare sarebbe certo i> sm 
glosso volume in una brl’a 15116 ma ta,e aeieo pr»*en *» 
rebbe dot di maneggi < ,ezzj 


Tes e tipogiafica intitolato « I rebbe dot di maneggi < »e/Z) 

I Velivoli de' Mistero) a come navigabihia di s'an )'i 

I sottotitolo «I segieti tecnici molto mlenon a qu- e cui 
| dei dischi volanti » (autore subsonici e -.jpeisori 


Renato Vesco pagg 4M Li 
re 3 500) 

Il volume da poco cimpar 
so scritto assai bene smura 
tamente documentato nccc di 


Biblioteca « mondiale » 
neir Unione Sovietica 


ci già costumi de_.u ei coite 
ri degli aerei a die II > erri 
cale e dei mezzi spi i, i h 
razzo Lo allora-■ Lvul il®- 
i mente a questo interri'ulve 
non e possibile aare una ri 
sposta iogu a e possi i , tur 
se dare una rtiposn ps» olo 
gica gerì inac uno sguardo a 
la storu piu u m nc e m 
te de im„ni a lm„ i qui 
le m molli r ìsi Lied t et 
tu IO coni din. ai i o„ al 
lespcnen/i ed i la - i mzi 
hanno coni mio a ur , pc 
re per I mg n peli idi t r n 
sili in ta voli i ini , isN n 
sovt nte ai cht i ^ ( i 
Ci loie UH nUtUfinda dei 
[ seicento biuciavin, {uve t 
donne giovani evi c er i 
no convinti chi m inh v i 
site, h Lt di s nzt m , 

| ratissimi sulle ni, i u 
| ti su he i c os ii li td n 

portaminto dei « ,ues j ii 
e de diin ni n„ i j /, i 
precise gei m it i n ni 


i « Bibiiotecn di letceiatura mondiale» è una deile piu im I sovente ai cht i ^ ci 
, portanti impiese d editoria dell Unione Sovietica I primi I o loie uh mii uimda de 
volumi hanno cominciato ad uscire soliamo nel lUb) e gà i seicento biuciavirii (ove . 
| nel 1477 l ed z one giungerà al termine Intani sono sali I donne giovani e v, i 

| pubblicati q udì ani uno vo umi mentre attendono la stampa I nu convinti chi m in m v j 

altri cent n nq nntanove volumi (la raccolta ne compì ndera I ^ Lt di s m/i m 
duci ento uasc ino con una tiratola di JDOtffH) cop’e) La ratissimi, sulle vr . . , , . 

ronsuen/a sccnu'ici di « Bihiioteo di le'lerat na mondiale» tisnhf i cos mi t d n 

e s u ailidi ì ì I Ist to o di lertetatoM mindiale de , Acca portamento dei « pus., jj 
dern i dvi s en/e ai li URSb menlu li stampa do vounn 1 e dr rKin ni /, j 

è curati d»l< casa editrice « Kb idci/hcslvr n ìaia liiei urna > precise gei ut it i n m 

La idccodi — mtorma lagenzia Novcjs 1 — compìenrie i I volumi t v nini vii -, tri 

cap ivoii clfla pio-j e delia p es i di >'l mesi m ntre m I ti piisj m,I s i io per s Lc i 

sperali v lumi amo ogni si ta cenno a lutti ì diu 2 indi | Un po meni t )) . i 
esponenti oe la k n uun ne) minai al un nio au i i -» r i 

Pei la s siri di „h a tu dm induzione ad ogni volume ratina dii sii > a( »*■ *- i 

la casi edili] c ha li io ruoiso iri i in nc nmih sua q ielle picce i nu , p 

rudi (osi il piolessurc A Adan ti li \mmiiv drIH bona \v dei \ in pi i i di i 

na sci ito 1 n traduzione a) voju 11 «Il n Uro rassr tr m i pi anche quella Iti» 

use» il pi messole A kettla( in m Bitta na) ha ptesen'ito unni a, su uopo 3r-«u i' 
il hbio sulk opere di Charles Dnhens menile la caderneo | adì sul si n nu ni ci 

bul„ irò P Dncknv ha presentai) quello de ie opeie di Inn I luna le tic ir he nip s- 

\ i Anchi e opere di s>andor Petoli Heinrich Heine e ( mnti cons u n « it < tu 

| d i ime om iltn glandi poeti e su tion di d veisv paesi sono i denze e de ia 1 lei u i 

si i e coi udite di ai tcol sci itti da studiosi di ques'i paesi p!Op»stc n s r(^h« e ui d« 
Nel 1 ) (l sn inno pubblicati altri 17 volumi Ihu q ipsti moni 
ritmilo f 11 di i limi litico » (autori dive si) il «Decimerò o^ei ri li nin dcili le « 
ne» di B )"car io «lì vascel'o dei malti» d S Bt indf ritira su disili voian , • 

«Elogio dula follia» e «Colloqui fami) an » di Erasmo da tinnì e dts i in vn < ^ e- 

Rotteidam 1 « Dia oghi » di Ulrich von Hutten, U «Don sa met colisa acc iMtezza co 

Chisnotie» d, Cervantes ed altri 1* quale sono stati deserti 


Pregare contro 
il divorzio? 
Non è obbligatorio 

La disposizione fu impartita per le funzioni del 
23 novembre scorso - « Ognuno è libero di pen¬ 
sarla come vuole su questo argomento » 


contro 

canale 

[ \ MJ \ l/ld ! ili /lON UE 


moni 

O^gi ri li mn deili le e 
ri nra su rtisch voian , < 

tinnì e dii i 111 vn i s es 
sa met colisa acc i> ite?z« con 
la quale sono stati descr,tti : 


I diavoli vampiri e licantropl, 
e questa letteratura trova un 
pubblico nelle debite propor 
: noni altiettanto vasto e fe¬ 
dele 

A questo punto converrebbe 
sottopone la questione ad un 
gruppo di psicologi di storici 
e di sociologi Nella storia 
dell umanità ricoirnno peno 
dicamente ce, ti morivi che si 
possono considerare pai aileli 
e simili anche se legati alla 
cultuta del tempo in cui so 
no comparsi e fioriti e sem 
pre esistita la tiaba conside 
lata come racconto fantastico, 
che nell epoca della scienza 
avanzata ha assunto 11 volto 
della iantascienza, esiste da 
molto tempo la letteratura di 
tipo scien’ilico anche se nel 
passato gravida di errori ma 
sempre duella ad un certo 
pubblico e tenuta su un tono 
di rigore per quanto lo con 
sentivano le conoscenze del 
1 epoca Accanto a questi tipi 
di letteratura 1 uno dichiara 
tamen e tan ast co e 1 altro 
sci»-tifico si è sviluppata una 
leiteiatuia legata a credenze 
ditfuse e renai potente radica 
te che ha accuiatamente de 
sd tto fin nei mimmi parti 
colari esseri umani o diabo 
bei che nessuno aveva mal vi 
sue del n cui esistenza non 
si era avu a mai alcuna prò 
va come nessuno ha mai vi 
sto un disco volante o ha mai 
avuto una prova qualsiasi del 
la sua esistenza 
L arieggiamento di fronte a 
queste credenze e questo ti 
po di letterato!a che le «si 
stematizza » e le raccoglie ri 
ed è stato ne! passato del 
lu'to pariicolare visto sotto il 
prolilo storico e sociologico 
Non sono stati nel passa 
to i cn-ct boni o le persone 
meno colte a eostoutre il lo 
ro tirreno ed il loro pubblico 
ideale bensì persone di me 
dii o in he buona cultura (ri 
terendosi n ìturalmente alla 
lultu j deile vane epoche sto 
riche) Oggi si verifica lo stes 
so chi rimane alias» inalo da 
um comuni» azione o da un 
voi mie su disihi volanti non 
è il lettore di torneiti 11 ra 
gazze dal , fantasia accesa 
che con la Mia mente in for 
m 17 >ni non r iste a traccia 
it mi» r, un imite rra seien 
7A e tam is, enzi E un di 
-tinto signore di una certa 
ullma In p iss i almeno una 
Je n i ni ei i ». a U L„ersi al 
tentimi nte la litta prosa di 
in pondi roso voi ime ricco 
i i i/ioni e di riferimenti 
(inedito cn gritici e da sche 
mi ac( malamente chiosato 
con n rie in corpo piccolo e 
bm nife^-t*" tanto di non co 
s tu i< cerio un volume eco 
mini c o 

Qui‘•lo stesso signore tra 
do » in tv n uni v lt icentesclu 
h uso ni li i sua biblioteca si 
odi pivi d vampiri e di li 
<_ in iv pi e -ad irto in termi 
r si s» tu ( i » » hi si oi v u 
p va 0 s )t ne i* ri demoni 
v i uni pi 11 na» n tragica 
I ili ii tizi m i e 
| 0„gi p’i t nini dalla lei 
pi u n a ile lo,ìi a » non pos 
1 s s ir m azic ni d inn > 
se per n» - ino i nostri mpv» 
1 ’ n » )i i ri i inno e ne ta 
| r inn»! o _et o d ime usino 
’ i * li 11 » ome n» i 

1 i jjcii «lei v rnipiri 

- » df 1 » m roD smo 

i Giorgio Bracchi 


tire i» a uh e il « i » s i 
s it L Hi,» M d i i IMI 

ni |) ibbiica ( ilio (< ivvutc li 
pu mli) di 1 a em ami ulo n 
ti ai {.cut» i 1 mlami dal i 
sptll i de a Ibi ita di cose e» 
za afte lina) i dal C nui'io Mi 
n lesia incile li picoccupa/ n 
1 ne clic iMiavc su no pel 
v ini» ai nitori i/ orti ri un 
1 istituto - Ut il » I IJ1 Ics v de 


'»! di 1 1 n esa d P is /inni tir 
\ so nb ia L il imi 1 1 
Iolmata da -ri i ibi) c Ilici 
nel novi mine s o so e iosa ik 
ta n quest g un 
fi 0v pi infoio Romano del 
J1 nuvembic scorso pubi) cav i 
m alto l fini ile del Caldine 
\icii o d Roma Mi gelo Del 
I \cq ia coi qua p si dispone 
va ini m tolte le messo da 
colobi ai si m Ruma la doincm 
ca seguente -’f novembic nel 
la i> calvi la d» f di f isso 
ìspi ta )a seguente invocazione 
peuI h le misti r f un g » s i 
no picseivite di ! piaga dii 
d voi zio e ni a di esa d Ci 
sto dm limi) vela e ftd ’e 
ìnmaijiiie dell unica famiglia 
cicala dal'amile ri Dio Pa 
de noli tm tuta piegate fra 
i» 111' Si cliarvi mi testo 
stesso del, invìi ufficia e clic 
la pregh eia ven va disposta in 
occasoic dii vo'* pifusto per 
la bcguon'c sl ri mana della 
Cintela dei Dolutati sulla pio 
posta di Leggi sul d voi zio 
Il giorno successivo 24 no 
vembie 1 Assemblea tede siale 
Romana nella qu-rie da tempi» 
comi igono sacci doti e Ulti 
’mpcgnati nc ic inziaiive di ha 
s» pei nnnov munto dilla 
Chiosa che e i Roma diLidi 
va di man fr saie il piopno 
d sm i-o da I n / aliva d 1 Car 
dina c \ cani» Pei tende c p u 
agevue ! nstaJiais di ii f an 

10 ri i »go co ì il Caidinali si 
pi chi va noce ». ic p hblna 
i" un documenti n i « i ia 
’elteia nc a qua i la , a tro 
e detto 

<v \1 nostro 1 1 del n \ngclo 
Dell Le» a tino del \i co 
vo di Runa Li -m d Ro 
. ma vuomhvi dv gvUPV» ve cs a 
1 rivolsi dall tiarii/ionall As 

( sita/iviiii mi u i un amo pc 
r orìiiriinente in assemblea co 
ì mo tu sai di un ai no pei 
scambiale] ideo ed c pcnen/c 
\ ogliamo ac ci esin e la corno 
mone in Cristo fra noi e con 

11 nosfto \escovo 

« Non ci siamo associati do 
menta scorsa dui a iti la cele 
Ina/mie di bacii est ia ai i 
vocdz one de la nieiRuoia dei 
fedeli con la quii si ibi dova 
al S gnou cu le insti e li 
nngic sano pi i sei vate da a 
p ag, di divo /i ) un oe a/io 
ne v u mo t pa i u ha» io i i 
si r lo k 1 1 ligi d» m mali 


lini I > a n i i cl e i \ » a 
d i ist111 \ ps » \ ) aveva 
• o ii i i i -i li i aulun 
i ì Db c ito s i gn d , t aitu 
ir c ri fuso i m i a starnili 
\ » d v il amo via 1 ile i 
h a » il c n > i dal a p il, 
fi ! ( vIh ni c siala data 
pi Mg liuti m» ivi le imo 
i ot rieri i pieghici a dei le 
di i pei loto ste-s i def 11/ o 
n dovi ebbri o rsscte piopu 
si d ig 1 sii ssi lede') e non 
situiti dall alto o pct lo 
m nj uo d iv ubbt avi unii 
i (tua i lo i i pi c » (Il il 
lutai la ritingi il pelei 
UupMlite I se nt me ni > una 
i in n< fi dv 1 \ >n uà qu 

i isv lochi a tuli 
li ( ci» ani c i Bonn cs 
'lai) idi I che inn (Olisi 
ri -in» 11' udu/i > a dei divo! 

* e ( Il Hi muli un 

in li sui, i in i, ci itio 
q»ia , s u bòi i mhicu a 
un spcc,ne e pubblica pie 
din i 

1 litio di in la e i Tigli di 
Do ad appi al ondile nelle lo 
i») cosili i/l se uggì li Ila, d 
1 1 ìtiodu/ioiir del diioizio ci 
'lesa o meno oppoi tona si 
c lent i o c ni quo 11 Kilt ice 
n / a' sa dilla pieghici a au 
torvo menti. pioposti di v n 
colai e t su! fi agi dei deputati 
( ic s icc ngoio a votalo su 
la’t aikomenf» r sopìattutto 
) suiti agi degh elettoli cario!! 
c viic si pensa sai anno càia 
mati a pionunemsi con un io 
Uicnrium Si balta — a nostro 
pai eie — di un evidente mezzo 
di piessinne inntale impiegalo 
I ioli deli ambilo del servizio 
ah dato da Casto ai pastori 
della Chiesa 

Noi nm intendiamo ptendere 
posizione ne a favoir del di 
voi/io civile nc conti o ma vo 
„ iamo vedere aspettata la li 
beila di ciascun mcmbio del 
popolo di Dn di pensai la co 
n» piedi su questo opinabile 
a anniento Per questo ci au 
guani) che m/ntne come 
qiolla di domenica scoisa non 
abb ano mai pu a npetersi 
Pi he coirle detto nell ultimo 
Cuic lo ih 1 Poponi di Dio de 
ve s\ uppaisi il d aiogo ad ogni 
lieto abbiamo voluto soileci 
tnl»i con questo documento 
v m notando dal Vescovo c da 
chi i lappi esenta i pei un 
dive oso ìispetlo ci siamo aste 
miti fiìoia da ogn pubblicità 
Vtcn baino fi lue Os una nspo 
s a quanto pi ma In quals ìsi 
momento saiemo disponibll ad 
un ih mitro per chiai ie il si 
gn I calo di questa nostra mi 
ziat va » 

« \ ohe un mese di istan 
za dalla spedizione questi let 
ten ( nmasta senza mposla 
Vani Memhti del Assemblea 
bini appi oso dalla Segietena 
rl( * ( arditale \ icai io che que 
t avevi pei sonalmentr rie e 
mi o c letto ìi miss v a 1 As 
s mblea In pt ì m ma deciso 
il ìCiri»ir pubb ica la leiteia 
n mode che il dialogo possa 
v appaisi nella sua sede na 
1 i a In che e a Comunità dei 
f stian * 


K» i in i o or mano 11 l’n 
ni > I oi ilo ni i i >( 1 V o 
u<c ila i ia a < 
li Ila M 1 2 l ia il ')«( 


1 1 nini i/o s i i 
i>m ) kioi > a 
qua ( icikoii 


oh tini h Milito ri'li ‘Dio 
li aulì ih l'ci in nU mn-ìtiata 
s Ha i)Wi ini o M niiflle per 
t nu ii'rO dalla io a eh 'a indio 
inolimonauo nidi miri cobi i le 
minia a ni delle iteti tr ila om 
d ‘ibrido / ririoqui co» qh 
e/ieiai rutilali I un tonato 
d ha stqii a a unii e itila 


l aie i ri ili dilla s Ina nnp 
atti a 'e c /> i i» ( 11?i 

(he r oc il lini l'elle 

qnvu i [a n il ir di ri» otto 
lei dn e don' nei ih In himw 
nn del moline ) cnurf* 
om de i IfiiDiriton u la/nom 
ilr'la i oh n a in dìi imiai a e 
la linea fallita ih i Upamaios 
I aiieaaiev ii.uto delle tanto 
uhi I In hanno tallo seni 
fui aìdaiuh) riha fmlr efi 
utlei linieri il Imo midi di 
(Dille tan le wir iv > elidila 
io om del eap chilo palma 
se «lieto fo umidi torlore lo 
(tenti i h cose h i Dindin dei 
falli e i piofciiioHi fi 

lue he il n sto eh ' nini i ria 
di hii mi In (Vi j Un »r 11 alivi 
sai ii limili had onah del 
s rii ima noli non nini ana <ai 
f)t iati la rieri un et auom'a de? 
ipr-o eli tini fini Ila tui 
t M Pinole II l( tirili HO)! Olito 
or a a il nnau in au a i ra 
s po abiti c a di i In Imo in 
mine eh la into'ìriahih sii na¬ 
sone pie lami nte dm munitalo 
dalle mi mcifimi (r diduaiavo 
ni deal i es pati stimano so 
lo a mulinale !p pinim^vp) 

» in<iofptic (cuoce h Gius(o?isi 
p Si imo R ut » b o/ uni da 
nolcejaia italiani in Cai mania 
o unru ia Imo ai m ptnisab i Ir 
d sth via eh nei tua a ifteVi 
che sona al nomilo »d nastro 
imei le dmenfxr n mule le 
a ut etili i situa inni che cj'i ap 
/alt lidia mano (lenita eira 
no ci 11 uno a ih i i e a Rn 
ma Co i d i d< / i in r imi 
a ha taso i n di aia di n 
inaneie alla flinte^ta ( owf ri lo 
«assuidn menu la aitd è 
c ' ’ lo assillilo* c o vmicn al 
s Inno sne ale nel qiu < i in 
ma \nalizzanelti il pii i!p for 
sp sai ebbe slatn possilv c me 
ernie meno pone > icamr hr an 
eh- ah as indi > ehi Fmiho 
berle n ha moshaio nel suo 
partoeipe scu »io stille traqe- 
(I c ah itone 


Rinascita 


LAVORATORE ABBONATI AL 
TUO GIORNALE 



• Abbonamento sostenitore L. 30 000 

• Abbonamento annuo (a 7 numeri) L. 21 000 

• Abbonamento annuo (a 6 numeri) L. 18 000 

• Abbonamento annuo (a 5 numeri) L. 15 000 

• Abbonamento semestrale (a 7 numeri) L, 10 850 

• Abbonamento semestrale (a 6 numeri) L. 9 350 

• Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L. 7 850 
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Si era infortunato a Cervinia 

Morto il «bobista^ 
Andrea Clemente^ 


Rientrato ieri a Roma dal Messico 


TORINO. 16 

Andrea Clemente, li frenatore dell'equt 
paggio di bob dell'aeronautica militare rima 
sto ferito ieri durante la seconda discesa 
della prova per il campionato italiano a Cer 
vinca, e morto stamani verso te ore 1 , nella 
clinica neurochirurgiea dell'università 
Il prof Fasano — un celebre specialista di 
chirurgia endo cranica — lo aveva sottoposto 
eri sera ad un intervento chirurgico, espri 
mendo al termine dell'operazione il proprio 
pessimismo il cervello del frenatore aveva 
subito una lesione Irrimediabile nonostante 
l'eliminazione artificiale dell'ematoma In pra 
fica. Clemente ha trascorso la notte in uno 
stato di vita puramente vegetativa 
La notizia delia morte dell'atleta salernl 
tano — che aveva 26 anni ed era sergente 
maggiore dell'aeronautica militare — è giunta 
a Cervinia nella prima mattinata, portando 
la piu viva costernazione nel gruppo dei con 


correnti che si accingevano a compiere la 
terza e la quarta « manche » del campionati 
italiani di bob a quattro 

Alcuni giorni fa, durante le prove di 
discesa del « bob a due », Clemente era « vo 
lato » fuori pista col veicolo II pilota, De Pao 
lls, aveva riportato una ferita ad un brac 
ciò mentre Clemente — che non era stato 
sbalzato dal bob, ma era rimasto nell'ablta 
colo — aveva battuto la testa contro un 
montante 

Da qualche giorno aveva emicranie che 
curava con semplici analgesici, senza sospet 
tare di avere subito una grave lesione Si 
suppone peraltro che, durante la seconda di 
scesa di ieri. Clemente abbia urtato ancora 
con la testa contro la parete delia pista e che 
Il sobbalzo abbia « smosso » un ematoma 

Il titolo italiano di bob a quattro è andato, 
per la terza volta consecutiva, all'equipaggio 
D'Andrea-GIrardt-Bello-DIsaldara 



Oggi in Nuova Zelanda 


Valcareggi: «Guardiamo 

al futuro con 
ottimismo» 



VALCAREGGI al suo arrivo a Fiumicino 


Il commi ssa no tecnico dei 
la nazionale di calcio italiana 
Ferruccio Valcareggi e il me 
dico federale dott Fino Fini 
sono rientrati ieri a Roma 
giungendo all aeroporto di Fiu 
micino provenienti da Madrid 
Valcareggi e Tini hanno assi 
stilo a Citta del Messico al 
sorteggio dii gironi mondiali 
e a Madrid si sono trattenuti 
un giorno per definire gli ac 
cordi per la partita amichevo 
le che opporrà 1 Italia il 21 
febbraio alla rappresentativa 
spagnola La partita e stata 
fissata per le 20 30 di quel 
giorno 

Ai numerosi giornalisti ve 
nuti per l occasione a Fiumici 
no Valcareggi riferendosi al 
sorteggio ha detto « Dopo 
aver conosciuto le squadre av 
versane postiamo guardare 
al futuro con un certo ottimi' 
smo 11 pirone, infatti, non è 
tanto scabroso ma comunque 
resta sempre da vincere qutn 


Per il match del 31 con Arcari 

Da oggi Adigue 
si allena a Roma 


Finalmente un pugile tutto 
pugile senza problemi e ambi- 
z oni che non riguardino Blret- 
tamente la sua professione Un 
pugile aperto semplice dal vi¬ 
so largo e dal largo sorriso 
Un pugile che non al vergo¬ 
gna a confessare che 1 9Uoi 
orientamenti artistici e cultura¬ 
li sono limitati al cinema — 
come spettatore — ed in parti¬ 
colare ai film di cow-boys di 
gangster 

Questi è Pedro Adigue il 
filippino che il 31 gennaio pros¬ 
simo metterà in palio la Bua 
fetta di titolo mondiale del 
welter junior (l altra appartie¬ 
ne all argentino Lo oche) con¬ 
tro 1 italiano Bruno Arcari 

Il campione del mondo giun 
to 1 altra sera a Roma dopo 
un viaggio in aereo di 18 ore 
ha tenuto Ieri mattina una con¬ 
ferenza stampa nella sede ca¬ 
pitolina dello compagnia aerea | 
del suo paese e di lui la cobb > 
che hi piu favoievolmente im- I 
pressionato c stata la modestia j 
(una qualità rara tia gli atleti ; 
che primeggiano In questo du- | 
ro sport) 

E un uomo di campagna e le j 
sue aspirazioni maggiori per i 
quando appenderà i guantoni al | 
chiodo sono circoscritte all ac j 
quieto del maggior numero pos 
sibile di maiali galline e vi- 1 


teli! per sviluppare la fatto¬ 
ria del padre nell isola di Ma* 
Bbate dove vive la sua fami 
glia (padre madre e cinque 
Agli) 

Pugilisticamente — e lo ha 
detto il suo stesso allenatole 
Emilio Pasqual — non è un 
fuoriclasse nel senso tecnico 
della parola ma è dotato di un 
temperamento e di una volontà 
che gli permettono di supplire 
abbondantemente alle manche 
volezze stilistiche Non si la¬ 
scia distrarre da attività estra¬ 
nee al suo mestiere — su con- 


Boxe: l'Italia 
batte (8-2) 
la Finlandia 

HELSINKI 16 

In un incontro Internazionale 
tra rappresentative nazionali di 
Iettanti di pugilato, l'Italia ha 
battuto la Finlandia per 8 2 
Azzurri e finlandesi si inconlre 
ranno una seconda volta a Pori 
domenica prossima 


Contro N'Daye e Ben Salcih 


Oggi a 
Lopopolo 

Reclamo respinto 
per Morrone 

La « disciplinare » della Lega 
calcio ha respinto II reclamo 
della Lazio contro la squalifica 
per tre giornate di Morrone II 
provvedimento era stato preso 
dal giudice sportivo per frase 
Ingiuriosa rivolta all'arbitro du 
rante !a partita Bari Lazio Mor 
rone dovrà cosi scontare un'al 
Ira giornata 

E' morto il collega 
Rizieri Grandi 

(iidvn lutto pei il gurniKmo 
«punivo i ornano dopo ungi 
pillatili hi «.(*.<1110 a di v 
itrc Hzien (.tamii già cape 
M [VIZIO spuli vi) ll( 1 Ifc S SQOfft 1 O 
< da un paio di anr in pcn 

Alla su. i ira AdclP c a tu tl 
I fini 1 ir i, ii il’ 11 n q i< 

&t ma di dui i c* It ni n s r 
condug nii’t I h u iiz mie 
sportiva dt 11 ( » io 


Cagliari 

eAtzori 


CAULI ARI lb 

Viva attesa a Cagliari per la 
riunione di dorràm sera nel 
Palazzotto dello Sport che avra 
per protaconisi il rami me 
europeo aei pesi mosca Fermo 
1 do Alzori e I e\ campioni del 
1 mondo dei vveltei i inioi Sir 
dio Lopopoio I due pugili che 
sono giunti in Sardegna itr 
, saranno opposi nspcttivan en 
te At/oti al tunisino Abdes em 
Ben Salai e Lopopolo al sene 
galese Miloud \ Da ve dui 
pugili di coloie dal rannose ulo 
\aloi e II tunisino c ancora im 
battuto c il giornalisti al suo 
ulivo a Cagliari h (Mie chi 
In i iterinone di manti net e la 
imiti b di nonostante non si 
nisLOiida il pencolo cu va 
ih. unirò 

Per lopopolo (. il srnig ksi 
s rati d un incollilo d m 
v il h m ) pi ino match v use 
I ita I ai a punti Sa Lopopol » 
sia I c -tu c c i uropa hinnu 
sostenuti tggeia set uli 

d tllemnit 11 Ine il ai Ila 

p-iUsha «(.),- il dest i ido | 
Inumi m| il ss un t (or t 
i i ufo o avi r ir,- ulr ui a 
h «un ft imi 1 


sigilo del rnanage ha rinuncia¬ 
to anche ad una parte in un 
film che gli avrebbe procurato 
25 OOU dollari — perche sa bene 
che il suo futuio e tutto nel 


ditto XdlgiM — ma mi hanno 
Informalo delle sue elevate ca¬ 
paciti 1 un guardia destra’ 
ma lo imi) mi trovirò In diffi¬ 
coltà poiché gli a Manila mi 
sono allenalo con diversi mai) 
tini tome combinerò contro 
li vosiro putite non posso an- 
ticlparvelo perrhi I Impostarlo 
ne tattica si decide sul qua¬ 
drato » 

a Come considera Locche 1 al 
tro campione mondiale? » 

* I ocihe ò un buon pugile 
im lo sono II vero campione 
del mondo » 

i Quale é stato U combatw- 
ment » pio difficile della sua 
carriera? » 

• Senz tiro tl primo combatti 
mento con Prultt valevole per 
Il titolo monri ale e da me vin¬ 
to al punti » 

Adigut che e 11 pugile stra¬ 
niero che n Ha ia ha ottenuto 
la c fra record di ingaggio (55 
mili doli li «q inaienti a s-, 
milioni di lire — ha precisato 

I organiz/aiore Tommasl) ha 
poi delio che 11 suo program¬ 
ma di allenamenti romani pre¬ 
vede il footing alle 7 di mat¬ 
tina e a prepaiazone in pale 
Mra nello stadio Flaminio a 
partire dalie M 10 Comlncerà 
oggi ad allenarsi In palestra 
ma solo lunedi prossimo «farà 
i guanti » 

Per | Incontro del li che sa 
rà trasmesso In diretta da la 
le evis one ad esilinone del 
Lazio non ci soni cliu*=o e di 
rlvmrlia II cumculum di Adi 
gue conta 40 incontri dei quali 
29 vinti (10 p ima del limite' 
quattro pa (geial e selle scoi 
fitte f ' prima del limite) 

i organizzalo e Ton n asl ha 
Infine info malo che nella stes¬ 
sa riunione di Adigue Arcirl 
comhaiteià 11 peso massimo Ba- 
ruzzi entro lane icano RocKv 
Campbell v nritoie a Napoli 
prima del llm le del campione 
italiano Dante Line 

I) Lenite cani noni dtl mondo 
dei pesi « nudi juii or » Fred 
die I itili e il ''Benne campione 
M riunitoci D m n lini 1 lev so 
sono in iv alt ter oomer gff o 
all aempoilo ri Fi micino I it 
(le e Huntlcv nei ni i pi ani n li 
stri ri» 1 21 proosm o ai Pah/ 
zo dt Do Sfiori d Roma r spi tt 
v intinti 1 liner (ano f-ddu Pa 
cc t I il il ano ( orlo Durati in 
due i comi vita disianza del 
le d » r r prt i 

Il i onlrr n'o na I li e e I i ' 
e mollo atti so incile pe ielle 
vtn ente dovi ebbe Mietessi i 
ito le all ntarc \ no Berne ni 

II ili ui il idi se i za titolo tu 
1 I > \ i t > im P isi e» I ttle 
ih 11 i t Itm za stantii svolli 
s t I- in i > hi le Un i (• 
q usio un v tl (io motivo pe r ar 

! tehiif n me. omento il match 
di moie sm Sjuio ri ru ri i 
a batl» ii l'a e e ustanU I 
poni rotilo n im md i pc r colo ( 
incogliti usi poti) li vai mi li 
sidri si izm i ri m coli ut? Ben 
venuti Con Pi r sui ritira 
a i he n bh 11 /a f ri 
t 11 i > i ii i F-noi 


di e necessario fare appello ad 
ogni sforzo fisico e soprattutto 
non sotioi aiutare alcuno degli 
a? lersart » 

Passando a parlare delle sin 
gole nazioni che 1 Italia ineon 
tra il commissario tecnico ha 
aggiunto « In Messico ho a 
luto dati e informazioni che 
mi garantiscono che l Uruguay 
e un complesso che pratu a un 
ottimo football e dot rebbe es 
sere la nostra antagonista nu 
mero uno Poi tiene la Si ezia 
la quale richiamerà senz'altro 
per l occasione tutti i propri 
fuoriclasse che giocano atlual 
mente m squadre straniere La 
Svezia potrebbe risultare mol 
to piu ostica come avi ersana 
di quanto la si crede nelle 
previsioni e infine affrontere 
mo la rappresentatii a di ìsrae 
le Quest ultima avremo modo 
di conoscerla qui da noi ni 
quanto prima della Rime! do 
crebbe ventre a disputare un 
incontro con la nostra Nazio 
naie ' C” * 

Circa la sistemazione degli 
azzurri Valcareggi ha cosi 
proseguito « Noi alloqqeremo 
al Parco dei Principi di Citta 
del Messico Ci recheremo a 
Toluca per qualche allenameli 

10 mentre a Puebla et fra 
sferiremo soltanto la sera pi / 
ma se non la mattina slessa 
della qara degli ottani di fi 
naie Comunque per et enfua 

11 modifiche vedremo piu a 
tanti ^ 

Il commissario tecnico ha poi 
tenuto a precisare che come 
programma di preparazione a 
livello internazionale restano 
da giocare le due « amiche 
voli » contro la Spagna appun 
to il 21 febbraio prossimo e il 
10 maggio contro il Portogallo 

Circa la preparazione speci 
fica degli azzurri Valcareggi 
ha concluso « E presto dire 
qualcosa Bisogna innanzitut 
to che il campionato tolga al 
termine per vedere le condì 
ziom fisiche dei singoli dopo 
di che si deciderà quali deci 
stoni adottare Non e escluso 
st trascorra qualche giorno 
sulle Dolomiti prima della par 
tema Ad ogni modo tedre 
mo » 

Dal canto suo il medico fe 
derale dott Fino Fini ha spie 
gaio come si pieoccupi niag 
giormente non tanto dell acch 
matamento quanto del cam 
blamente de) fuso orano con 
«ostento in otto ore di diversi 
ta dall Italia « E necessario 
innan-itultn troiare } equih 
brio biologico per tulli i gio¬ 
catori Essi infatti saranno 
sottoposti ad un doppio offa t 
ticamento doi ufo si o/l altitn 
dine ma principalmente alla 
diversità d orano % « E oi 
tuo - ha aggiunto Fini — che 
i mediani e le mezz'alt saran 
no sottoposti ad uno s/orzo 
maggiore » Accennando alla 
alimentazione il doli Fini ha 
detto « Ci porferpmo a Citta 
del Messico dove abbiamo sta 
bihto il campo base tl cuoco i 
di Coleranno e quanhlatn i di 
riso pasla olio e formaoqio 
parmigiano » 

Per quanto nguarda la p os 
sima organizzazione Fin ha 
affermato che si ev faranno 
tutti gli errnn commessi il 
tempo dei campionati mondili) 
in Inghilterra « Compito s pe 


Thoeni nono 
a Kitzbuehel 

KIT7RI EHI* I 16 
Lo svizzero Dumeng Giova 
noli si è aggiudicato la prima 
"manche' delio slalom gigan 
te di Kllzbuehel che ha sosti 
furio la discesa libera dell Hall 
nenkamm, annullata ieri per lo 
insufficiente innevamento della 
pista precedendo nell ordine il 
pohcco Bachleda e l'austriaco 
Vessner La prova, valevole per 
la Coppa del mondo di sci al 
pino, si è svolta in precarie con 
dizioni atmosferiche 
L'italiano Thoeni e giunto no 
no L azzurro, 11 primo a pren 
dere il via e stalo handicappa 
to dal numero di partenza irò 
vando una pista molle per la 
pioggia e la neve caduta duran 
te la prova 

Domani alle 13 si correrà la J 
seconda "manche Thoeni e . 
Russel, i trionfatori nel « gì ‘ 
gante » in questo inizio di sta , 
gione, sono ancora in grado d ' 
aggiudicarsi la vittoria sull Hah 
nenkamm ' 


TASMANIA CUP: 

«BIS» DI 
MATICH ? 


Consolati battuto 
Urtain: 25° K.O.! 


cifico — ha concluso — sara 
quello di responsabilizzare o 
gnuno dei ventidue e piu alle 
H che verranno in Messico » 
Infatti secondo voci non con 
(rollato si parla di un aliar 
gamento dei giocatori nazio 
nali da ventidue a venticinque 


totocalcio 


Bari Mtlan 


1 X 

Brescia Roma 

1 X 

Fiorentina Napoli 

x 1 2 

Inter-Palermo 

1 N 

Juventus Verona 

Vicenza Cagliari 

X 

Lazio Bologna 

1 x 2 

Sampdorla Torino 

X 

Atalanta Reggiana 
Catanzaro Reggina 

X 

Ternana Pisa 

Udinese Treviso 

x 2 

Brinditi Inlernapoli 

x 


totip 


. _ 

_ _ 

. 

PRIMA 

CORSA 

1 X X 



2 1 2 

SECONDA 

CORSA 

2 

TERZA 

CORSA 

1 2 



2 1 

QUARTA 

CORSA 

1 2 



2 1 

QUINTA 

CORSA 

2 

SESTA 

CORSA 

1 2 



1 1 



LAS PALMAS, 16 

Il pesa leggero italiano Massimo Consolati è stato battuto per 
fuori combattimento tecnico alla terza ripresa dal pugile spa 
gnolo Pedro Carrasco, in un incontro che era previsto sulla 
distanza delie dieci riprese La fine det combattimento è giunta 
quando )> secondo di Consolati ha lanciato l'asciugamanto sui 
ring Carrasco, che è campione di Spagna della categoria, 
ha registrato 63,1 chili alle operazioni del peso e Consolati 65 
Nell'Incontro « clou » del cartellone, il massimo spagnolo Jose 
Mabuel « Urtain » ha battuto per fuori combattimento nel se 
condo round di un combattimento previsto sulla distanza delle 
dieci riprese il belga Lion Ven Urtain aveva accusato a! peso 
89,3 chili e Ven 85,4 Per Urtain e stata la XXV vittoria della 
sua camera da professionista e la XXV vittoria per fuori com¬ 
battimento Urtain si incontra il 13 marzo prossimo con il cam¬ 
pione europeo dei pesi massimi, il tedesco Peter Weiland. Il 
combattimento che avrà la corona europea in palio, si svol¬ 
gerà al palazzo dello Sport di Madrid 
Nella foto ir. alto lo spagnolo URTAIN 


Oggi e domani ancora automo 
bilismo a livello mondiale oggi 
m Nuova Zelanda si corre la 
terza prova della Tasmania do 
mani in Argentina la seconda 
prova della Temporada Per la 
| Tasmania Cup ieri a Christ 
ohurch in Nuova Zelanda 1 au 
strabano Fiank Mattati e il 
I neozelandese Graham McRae 
1 ambedue con la McLaren Che 
vrolet MIO (le potenti monoposto 
con motore da 5000 cc) hanno 
•riabilito m prova il nuovo puma 
(o del eliciuto di 3700 metri ner 
correndolo in 1 18 2/10 alla me 
d.a di Km 167 (il piecedente 
primato era stalo stabilito 1 an 
no scorso) da Rindt con la I otus 
Ford in 1 18 8/10) 

Stando perciò a questo nsul 
tato è tra questi due concorren 
ti che si svolgerà oggi il due! 
lo per 1 affermazione della terza 
corsa della « Tasmania » Ma 
tich che una settimana fa ave 
va vinta la seconda prova della 
Coppa è ora jn tosta alla clas 
siflca a pan punti col neozelan 
dese Graeme Lawrence Hit nel 
la prima prova aveva sorpren 
don tornente condotto al successo 
la monoposto Ferrari V6 che ha 
un motore di soli 2500cc 
Il motivo interessante di que 
'‘a competizione per monoposto 
è Infatti il confronto tra motori 
di differenti cilindrate e fir ora 
non si può dire che le più dotate 
si siano rivelate imbattibili Ma 
le grosse cilindrate potrebbero 
nfarsi m questa terza prova 
perché le caratteristiche del per 
corso consentono di utilizzare 
più la potenza che non 1 ag Utà 


Domani invece si conclude la 
Temporada argentina che mette 
alla prova le prototipo sport 
Nella 1800 km di Baires don* 
nica scorsa 1 azzurra Matra di 
Jean Pierre Beltoise e Henri 
Pescarolo si aggiudicò 11 primo 
round al termine di una corsa 
condotta alla media di chilo 
metn 178 550 nella quale le 
Alfa 333 avevano ben figurato 
fino al momento in cui c noi# > 
al motore non costrinsero De 
Adannch a fermarsi a lungo 
pei derido giri preziosi Alla fine 
Tu sesto ma con tutte le carte 
in regola potè dichiarare che la 
partita si saitbbe conclusa nella 
200 miglia domani appunto Ma 
sulla strada delle Alfa che «a 
ranno n cc sa pilotate dai tan¬ 
dem Adamith Courage e Galli 
Stommelen ci sarà anche la 
Porsche 903 di Soleroig Rindt 
CopelloDean se non addirittura 
la « 917 *> di Redman Piper che 
nella 1000 Km segnarono il giro 
più veloce alla media di chilo 
metri 195 853 

Ercolino vince 
In « Tris »{1-15-5) 

Ercolino, saggiamente guida¬ 
to da Flaccomlo ha vinto ta 
corsa Tris disputata Ieri a Tor 
di Valle. Al secondo e terzo 
posto (aggiudicali dopo fotogra¬ 
fia) si sono classificati Nibbio io 
e Fulgido La combinazione Tm 
è dunque la seguente* 1-15 5 

Al vincitori vanno L 93 MB, 
ciascuno. 




il settimanale della radio e della televisione edito dall’ERI 

_ vi suggerisce: 

ore 12,30 programma nazionale TV 
ore 21,15 secondo programma TV 

SETTEV0EI 

giochi musicali con Pippo Baudo 

* 

Martedì 20 gennaio 

ore 22,10 secondo programma TV 

PROTAGONISTI ALLA RIBALTA 
con RAY CHARLES 

* 

Mercoledì 21 gennaio 

ore 13 programma nazionale TV 

TEMPO DI SEI 

ne parlano Maria Grazia Marchelli e Mario Oriani 


Su questi e sugli altri programmi della radio e della televisione 
il “RADIOCORRIERE-TV” 
pubblica ampi servizi a colori 
Il “RADIOCORRIERE-TV” 

in veste completamente iinnovata 
vi informa inoltre sull attualità che conta 





















PA G. 14 / fatti n el m ondo 

C oncluso al Bundestag il dibatti to sullo stato della nazione 

Debole replica di Brandt 
all'attacco di Kiesinger 

H cancelliere ha reso ancora più confusa la poco chiara formula del 
« riconoscimento di due Stati tedeschi » — Più decisa invece la ri¬ 
sposta sul tema dei negoziati con l’URSS per la rinuncia alla violenza 


I Unità / sabato 17 gennaio 197® 


Dove scaricherà cannoni e carri armati ? 

Mistero sulla meta 
della nave israeliana 
partita da Zeebrugge 

Le autorità portuali belghe indicano Napoli come 
destinazione e un portavoce di Bruxelles sostie¬ 
ne che la destinazione finale « non è Israele » 


BRUXELLES. 1B 

Insorrwna dov o scariche! à 
cannoni e carri armati la nave 
israeliana « Tamar » apparte¬ 
nente alla « Ziro Line Si 
tratta di armi francesi e ame 
racane — 1 ammissione e del 
ministro degli esteri belga — : 
imbarcate tre giorni fa sulla 
« Tamar » nel porto di Zee¬ 
brugge. Il materiale era arri 
vate nel porto belga su vagoni 
delle ferrovie federali te 
desthe 

L ipotesi che la nave porti 
in Israele un’ulteriore formtu 
ra di armi fiancesi e ameri¬ 
cane. per quanto ovvia, è stata 
avvolta oggi in una sene di 
interrogativi dalle dichiarazio¬ 
ni di un portavoce del mini¬ 
stero degli esteri belga il quale 
ha detto che la destinazione 
finale del carico « non è Israe¬ 
le»; egli si è pero rifiutato di 
indicalo quale sia la destina¬ 
zione Il Belgio — era già stato 
fatto notare — applica l’em¬ 
bargo totale solo alle armi de¬ 
stinate alla Nigeria, alia Rho- 
desia e al Sudafnca 

Le autorità portuali dal can 
to loro hanno indicato Napoli 
come destinazione della «Ta¬ 
mar » E a questo punto si può 
soltanto dire che se la nave 
israeliana è diretta a Napoli 
non è oerto per restarvi e 
tanto meno per scaricarvi del¬ 
le armi francesi e americane 


Visiterà 
la Bulgaria 
il ministro 
degli Esteri 
olandese 

SOFIA 16 

Il ministio degli Esteri olan¬ 
dese. Luns, ha accolto un in¬ 
vilo del suo collega bulgaro 
Bascev a visitare la Bulgaria 
La visita sarà effettuata a par- 
tire dal 18 gennaio prossimo 


provenienti dalla Germania oc¬ 
cidentale ne pare che su] Me¬ 
diterraneo esistano altri porti 
dove la «Tamar* possa de 
porre il suo carico all’infuon 
di quelli, precisamente, israe 
h ani 

Da parte egiziana è venuta 
una richiesta di chiarimenti 
inoltrala por il tramite l’amba 
sciatore del Belgio al Cairo 

AMMAN 16 

Il comando della guerriglia 
palestinese annuncia che nel 
corso della notte sono state at 
taccate numerose posizioni 
israeliane nella parte mendio 
naie della valle del Giordano 

Un aereo israeliano è stato 
abbattuto durante una incur¬ 
sione sul territorio egiziano 
nel Gol.o di Suez II pilota e 
stato fatto prigioniero 

Per quanto riguarda la ria¬ 
ttizzata tensione fra la guer¬ 
riglia e le autorità de] Libano, 
un portavoce del Fronte popo¬ 
lare per la liberazione della 
Palestina ha dichiarato ad 
Amman che il Fronte « ritiene 
indispensabile la libertà di 
azione dei guerriglieri palesti- 
ì nesi nel Libano, per l’avvenire 
del movimento di resistenza e 
combatterà con tu tic le sue 
forze per l'applicazione di que 
sta politica » n Fronte « ri¬ 
spetterà l’accordo del Cairo » 
e ritiene che « la resistenza 
debba utilizzale ogni territorio 
arabo vicino alla Palestina per 
avere libero accesso a questo 
campo di battaglia j> 

BEIRUT 16 

Un giornale libanese afferma 
oggi che cinque ufficiali egi¬ 
ziani sono stati recentemente 
condannali a morte per aver 
consentito, con il loro corri por- 
bamente, che un commando 
israeliano si impadronisse di 
una stazione radar situata a 
Ras Ghaleb. Secondo il gior¬ 
nale — che attribuisce la noti¬ 
zia a fonti diplomatiche — 
alti i militari sono stali condan¬ 
nati a pene detentive. 


In un articolo sul « Granirla » 

CRITICHE DI FIDEL: 
LA «ZAFRA» RITARDA 

Severo richiamo al rispetto dei tempi fissati in 
questa «battaglia decisiva» dell’economia cubana 


Dal nostro corrispondente 

L A\ \W. 16 

«La settimana tia il 4 e I li 
gennaio e molto lontana dall es- 
seie soddistacente » cosi comin 
eia una analisi cnlica del lavoro 
per il raggiungimento dei 10 mi 
boni di tonnellate di zucche! o 
apparsa sui Granma sotto il ti 
tolo * La marcia della zafia » e 
flj mata « il comandante in capo 
Fide) Castro* 

La zafra, cioè la iaccolta del¬ 
la canna e la fabbricazione del 

10 zucchero, è naturalmente sol 
toposta, per quanto riguarda la 
parte prettamente agricola a 
delle incertezze e da questo che 
parte Castro nella sua messa a 
punto, ricordando che il 4 il 6 
e l'8 del mese le piogge hanno 
ridotto in diverse misute nel 
l’isola le possibilità di lavoio 
A ciò si aggiunge che « mdipen 
dentemente dalla pioggia e senza 
nessuna influenza di ordme eli 
malico > nella provincia di 
Oriente la zafta «si mantiene 
fiancamele al di sotto» del ut 
mo previsto Criticabile e anche 
1 andamento dell attinta nella 
provincia di Camaguey Le due 
province citate sono tra le piu 
importanti del paese e sono an 
che quelle da cui si attende il 
maggior risultato in tonnellate di 
zucchero 

Questa situazione ha piodolto 
non solo «la peidita del van 
laggiù di 24 ore che si eia otte 
nulo in relazione al ra tenda no 
dei IO milioni ma molto pioba 
bilmente comportila il taguan 
gl mento del scio mio m lume con 
un ritardo di dodici oro* 

La situazione cont nua C astro 
impone la nccess ta di corno en 
dir* con eh aiezza e s n da ora 

11 problema B sogna adoi are n 


tempo le minine necessane e as 
sumeie la volontà felina di man 
duro avanli la zafra nelle con 
dizioni del e piogge quale che 
sia l ntpnsla di p«e» Ma df 
fieolu e ntaidi sono segnalati 
nello stesso lavoro indiistnaie 
conclusivo della zafra r co sa 
per 1 internila del ritmo c n so 
no sottoposte le attro/zatuie sia 
pei la fresca data in cui sono 
stati operali ptofond t nnova 
menti tecnici s a infine p( r 
gli inconvenienti che si sono rio 
vuti superare nei' a—mirare 
I armo dall estero di mater ali e 
sti umenti 

«Di Itonte a qualsiasi diffi 
coita obeftiva gii uom ni deb 
bono misurai si — afferma Ca 
slro — La vita cifre mnume 
revoli alternative d a/ionc per 
ogni conci ciò ptob ema Que o 
che non si può accettare e ri ri 
coi so a dille scuse m i non 
adempiere I impegno f nemme 
no si può permettere che !< dif 
ficolta si convellano n moleste j 
giustificative e in conFotmsmo 
Chi non e all altezza della mis 
sione deve essere sost t i to quan 
to prima Questa e una hatla 
glia dura e decisiva Non pus 
siamo perdei e le posizioni per 
non avere sostituito in tempo 
i n dirigente inelfn » 

D altra parte agg ungp Castro 
mentre si ical ni un amp o sfnr 
zo nelle piantag oni di canna 
«nessun altro piano n sviluppo 
aericn’o fr so fongg n legumi 
agi urr 1 che mai ciano in q le 
sto ir i io a mi^nfco ritmo 
può c ibhanrfon ito » « Se 

non s ii i nei d ore imm 

m dlanr 11 r n e e con c ff ctcn 
zi di t itti i ti finti drUagrco 1 
tua la ~a r ra de ricci in oni 
sa-a so'o m v Ito ad p ro * 

Guido Vicario 




DALLA 

Comunisti i ! 


Dal nostro inviato 

BONN. 16 

Brandt ha concluso oggi al 
Bundestag il dibattito sul suo 
rappr rto sullo « Stato dei a Na 
zione » respingendo le accuse 
mosse ieri e ancora stamane 
d » Il oppos zione riemoer stiana 
alla sua politica orientale e te¬ 
desca e rifiutando la sottoscri¬ 
zione su quest ultimo problema 
di una mozione comune tra op¬ 
posizione e governo che. come 
egli iia detto oggi non potrebbe 
che rappresentare una specie di 
« camicia di forza » 

Pur affermando che «il go¬ 
verno non si e allontanato dalle 
decisioni prese dal Parlamento 
nel 1968 » la nuova coalizione 
non ha potuto non tener conto 
delie diverse interpretazioni che 
da allora 1 opinione pubblica te¬ 
desco occidentale da oggi al pro¬ 
blema dei rapporti tra le due 
Germanie Senza contare che 
1 attuale partner di governo, ha 
detto Brandt, il partito liberal- 
democratico, a quel tempo non 
aveva dato la sua approvazione 
a quel punto della risoluzione 
del 1968 nella quale si diceva 
che il governo federale come 
solo governo tedesco eletto li 
beramente e perciò legittimo 
può parlare anche per coloro 
ai quali è stato reso impossi 
bile collaborare con esso (vale 
a dire la RDT) Brandt in al 
tre parole oggi è del parere 
che «le riserve di legittimità 
non sono un surrogato della po¬ 
litica » e che occorre « opporsi 
ancor più fortemente che nel 
passato ai tentativi di confon 
dere la forma con la sostanza » 

Detto questo però Brandt, an¬ 
cora una volta non ha voluto 
trarre quella che dovrebbe es 
sere agli occhi di tutti la sola 
conseguenza logica cb una tale 
visione del problema tedesco 
Ci si chiede infatti perchè una 
volta riconosciuta la « sostanza > 
e quindi la realtà dell'esistenza 
di due Stati tedeschi tra t quali 
dovrebbero esistere — sono pa 
role sue — « rapporti adeguati 
ai principi generali del diritto 
tra Stati » non si possa rego 
lare con un trattato di diritto 
internazionale i! rapporto Ira la 
RFT e la RDT 

Nessuno nasconde qui a Bonn 
oggi che questa « sottigliezza > 
sia il risultato di pressioni mas 
si eoe da parte della opposizione 
democristiana e di diverse ca¬ 
pitali europee occidentali e d’ol 
tre 4flantico 

Oggi se ne è avuta dalle i 
stesse parole di Brandt una nuo¬ 
va conferma quando il canee 1 
liere si e difeso dagli attacchi 
sferrati ieri da Kiesinger e 
Slrauss che lo accusavano di 
essersi pronunciato contro 1 uni 
tà statale della Germania ren 
dendo ancor più confusa la poco 
chiara formula del « riconosci 
mento di due Stati tedeschi che 
però non possono considerarsi 
l’un l’altro estero » Egli ha in 
fatti respinto questa accusa af¬ 
fermando di aver detto in fa 
vore del! unità non solo nazio¬ 
nale ma anche statale della 
Germania « di più e di meglio » 
e cioè che « è inverosimile rag 
giungere Questa unità statale 
con schemi superati ma che 
soltanto alla fine di un lungo 
processo per un definitivo ordì 
namento pacifico dell Furopa si 
potranno dischiudere prospettive 
che ai tedeschi sia dato nrga 
nizzare un giorno insieme la 
I propria esistenza » 
i Vuol dire questo che Brandt 
ha accettato sotto la pressione 
di Kiesinger e Strauss. e per 
1 eventuali preoccunazioni e ,Q tto 
ra listi che di includere — per 
cosi dire a posteriori — nel suo 
discorso sullo « stato dcl’a na 
zione » la condizione che ì due 
«leariers» della opposizione eh 
avevano posto per frapporsii 
meno ostacoli'’ Qualche rosa di 
malto serio e preoccupante de 
ve esserci se persino un gior 
naie « benpensante » come la 
« Frankfurter Rundschau » lan 
eia oggi a Rrandf un appello a 
battersi energicamente contro 
una opposizione « che non ha 
alcuna alternativa da offrire» 

Affrontando il tema dei nego 
ziati sul trattato di nnunc a alla 
violenza in corso a Mosca il 
cancelliere è stato Più deciso e 
scio'to Ha detto infatti che non 
si può pretendere come fa I op 
porzione I esclusione detta 
clausoh contenuta nella Carta 
dell ONU sul diritto rii mterven [ 
to nel controntv di paesi es re I 
mici Scopo de 1 governo fede J 
rale può essere invece so'o quel 

10 di ottenere che I URSS ana 
loeamente a quanto hanno fa «o 
gli occidentali proclami questa 
clausola come superata All ap 
punto che le trattative sulla ri 
nuneia alla violenza non deb 
bono contenere un regolamento 
de le quesiiom di frontiera 
Brandt afferma che in ale trai 
tato non avrebbe nessun valore 
se non in riferimento alle fron 
tiere esistenti oggi in Europa 
« Niente mipedi-.ee ha quindi 
detto a proposito della Polonia 
che Bonn pam con \arsaua già 
prima del ti aitato di pace su a 
possibilità di risolvere il oro 
bleuid dell Oder Neisse in modo 
accettabi e per I due paesi » 

Concluso il dibattito si atten 
dono ora a Bonn con vi vidimo 
interesse le leazioni che si 
avranno nella RDT L annuncio 
dilla eonlerenzd stampa che 
Llbmht urrà lunedi a Berlino 
e -tato dalo qui lo i estremo 
n levo e tutti i g orna sti ac 

11 editati a Bonn si sono af 
frettati a pienotare il pruno 
aereo per la cap tale detta RDT 

Franco Fabiani 



MOSCA — H presidente del Consiglio dei ministri delt'URSS (a destro j ha ricevuto ieri il 
ministro del Commercio estero italiano, Misasi (al centioj A sinistro l'ambasciatore Soro 

Dopo la firma di un accordo sul commercio tra Italia e URSS 

COLLOQUI DI MUSASI 

con Kossighin e Gromiko 

Nei colloqui sono stati affrontati anche problemi politici - La conferen¬ 
za stampa del ministro del Commercio estero ai corrispondenti italiani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 16 

Il riunistio del Commeicio o-Ipio italiano 
Riccaido Misasi che si trova a Mosca ove ha 
fumato ieri il nuovo accordo commerciale a 
lungo teimme (1970 74) fra 1 Italia e limone 
Sovietica e stato ricevuto nella mattinata di 
oggi dal presidente del Consiglio dei ministri 
sovietico Kossighm e successivamente da) mi 
nistro degli Esteri Gromiko Un comunicato ufi) 
ctale dice che nel corso delle conversazioni sono 
stati affrontati i problemi dello sviluppo delle 
relazioni economiche fra i due paesi nonché al 
tre questioni di comune interesse Misasi si è 
dichiarato soddisfatto per gli incontri nel corso 
dei quali ha aggi info in una dichiarazione rila 
sciata alla stampa «ono stati affrontati anche 
problemi di politica internazionale con partico 
lare riferimento a quelli della sicurezza europea 

Nel corso di un incontro coi corrispondenti 
della stampa italiana a Mosca il ministro Misasi 
aveva illustralo ieri sera 1 importanza del nuovo 
accordo per gli scambi commerciali fra I Italia 
e 1 URSS firmato nel pomeriggio che può per 
mettere — ha detto il ministro — di raddop 
piare in cinque anni 1 attuale volume dell nter 
scambio 

Rispondendo alle domande dei giornalisti il 
m msiro italiano ha sottolineato 1 importanza dei 
recente accordo URSS ENT per la fornitura di 


gas sovietico all Italia Misasi ha ditto die è 
I stata combattuta in Italia la «antiquata e piei 
storca obiezione» di chi si opponeva al pio 
getto pai landò di ventennale dipendenza icono 
mica dell Italia dall URSS 

Era ed e naturale che ci si preov.c.upis«c di 
diveisificare le nostre fonti di approvvigiona 
mento di materie prime Appunto per que to 
era logico e naturale rivolgersi a vari paesi e 
fra questi anche all Unione Sovietica 1 paesi 
dell est europeo cosi come quelli de! Mediter 
raneo sono le due aree di « immediato e natu 
rale interesse* per 1 Italia e noi — anchp nel 
lambito della CEE — ci muoveremo pei Io 
sviluppo delle relazioni commerciali fra I Eu 
ropa occidentale ed i paesi del] est e del ba 
cino del Mediterianeo 

Rispondendo ad una nostra domanda M>sasi 
ha detto che I accordo appena firmato appunto 
perche basato su un ancora piu accentuata di 
versificazione degli scambi e di un maggiore 
peso — per quel che riguarda le esportazioni 
italiane — dei beni di consumo interessa anche 
la piccola e media impresa che pero per co 
gliere I occas one dovrebbe afTiontare mee' o 
problemi intorni dell organizzazione commeiciale 
e del coordinamento ac gli sfoizi anche atti a 
verso 1 «centri regionali per il commeicio este 
ro » m via di istituzione 


La politica americana illustrata da Rogers 

• VIETNAMIZZARE 
LA GUERRA • SOLO 
OBIETTIVO USA 


WASHINGTON 1 16 

Niente pace nel Vietnam, ma 
solo « vietnamizzaz one * dela 
gueira cosi li segretario di 
Stato americano Rogers m una 
conferenza stampa tenuta leu 
sera ha r assunto la politica 
americana per d Vietnam Egli 
ha detto che la politica di Ni\on 
di ritirare le tiuppe amen cane 
dal Vtcnam «e rreeisbie» 
e che tutte le truppe saranno 
ritirate ma non ha ind calo 
nessuna da'a dj s aden/a Si 
sa so'o che il segretario alla 
Difesa Laird I altro giorno aro 
va detto che entro ta mela del 
(anno in cor-o resteranno nel 
Vietnam «solo 300 000 fidati 
americani » 

Viene con conici muto che g i 
Siati Unit puntano noi a a pai e | 
nel Vietnam ma a'Ia conlmua i 
zionc delia aggressione 

Sganeiat dal \ otnam ha dei [ 
to Rogers en Sia' t i i un m , 
no cosi aflion nr a ti i ibi 
mi e fare n modo i« n in n 
decennio veda n -ì_j i « dai I 
rigidi confront ai nego? ati at ' 


tm» Rogers ha anche detto 
«Intendiamo anche ampi aie le 
relazioni con la Cina Le-i-ten 
za di un conflitto fra URSS e 
Cina e soltanto affare loro ma 
non frena i nostri sforzi per 
m ghoiaie ì rapporti con am 
bedue * A colloqui di Varsavia 
il 20 Senna o gli USA faranno 
« qualche moposta alla Cina » 

I V P riferisce a questo pio 
PO', n che «un alto funzionaro 
governativo» non ident hrabi'e 
per none ha detto di riteneie 
« po-s beo scoppio di un con 
fitto si larga -.cala tra Cina 
conun sta e URSS » e che « gli 
ISA -oprano che tale eventua 
Ila noi si v * nfìi. h e che in 
ogn modo continuano a r ma 
n*n sii chi vive» li funziona ] 
r o che ha parlato alla stev>a 
inle enzi -lampa di Rogers Ce 
he ) ibih mente e o -te-so 
Mogli-) ha detto che per n 
niomen o m n g sembi a vroha 
h e un tentai vo suv e' o ri 
on i n ai», teli tori c no-u con 
a 1 >r/a e non ciede cne / 
1 Rss io i- i tei mini dio . 
t ito - i lama scala » 


Praga: arresti 


PRAGA 16 

Nl a notte tra meicoledi e , 
ieri la polizia ha eflettuato uria : 
sene d leim su larga sca a i 
tuta la RepJbb 1 ca ceca Ne I 
corso dell oper i/ione sono state 
contici ate 8 I ij oersone ed ci 
lettuati sopì al uoghi in 2)02 po 
sti e ab ta7 oni Nel dare noi / \ 
di ciò I ni n ino dogi 1 itemi 
informa (he si e tiatlato di 
«una vasta opeia/cme» csa a 
«risanale la v a pubh ica » e 
che del e 1740 parsone lernale 
61 t avevano v nino le legg d 
qieste 118 sono sta e Gatte in 
im o su o-di le del Procurato 
ro umerale mentre a tre 111 i 
xml state ti attenute per pie 
Ledenti reati Sempie secondo 
la poi / a in mailer parte si 
fatta di respn«j ) a per a ti \ 
di vioenza offesa ala mora e I 


pai assi Usuo prosi tu/ione Da 
ranto I opei izione e ridi i ra i 
pelata rofurlua pei otre Ut) 
mi i coi one menili suo stili 

s^ont ili sp ( iv t xjssfs o 

noni m/z-ilo ri uni di laro 
l*i vista retata e siiti sub o 
posta negl anuni'i gioma i 
siici oc (denta rir n ap ta e 
n rda/mnp con il primo ai 
vetsano d< 1 tiag co gps » i j 
Pm li ann vi sai o c'm L a 
va o oono oggi Le reta e s 
condo 1 com in calo di la po ì 
zia «sono -tre efTett la e in 
ami) ( ' d rie nquenti corrun 
che nu i hanno a che vedere j 
con que 1 i studenteschi in ci 
Pn ach v sse e ne qual eg j 
mal irò la sua rieeis one di to 
gliersi la vita pubb icam°nte 
n modo tonto 'rag co n p az 
73 Venceslan nel pom°ricg o 
de 16 genna o i un anno fa p 


Belgrado 

Ricevuto 
da Tito 
il ministro 
degli Esteri 
romeno 

Dal nostro corrispondente 

BFI GRADO 16 

Con i ntontrn avventilo sta I 
man a Buoni fra lito e Mwrer | 
si sono pi miCc mente conclu-i I 
i colloqui |iigo romeni in / Gs I 
Quattio giorni fa nclh capitole 
iugoslava le (te delega/ ini 
lianno espies-o la loro sodai 
s!azione pei I andamento e il 
i.sudato dei co loqui cne come 
era stalo previsto a'h vigilia 
dogli incontri sono stati ned 
cali sopì alt itici alia areica 
« deg'i stiume li concai prr 
sviluppale ed ieri montare la 
collabr)iw7 one i-fnnm<a* 

Nn olloqn piecedenl a 
lucilo -voltos am il pas dm'C 
Ino il pieni r uimeno e i 
sui miei lumi m logos m 
hanno avuto nudi ri jincu! / 
zaie gli accoH d prine p o 
s'abi l nel cor o de I nani ir 
avvenuto nel settembre ri* o 
s oiso anno tra 1 ito e (<ti 
( ps u D r atti il valore rii 11 n 
tei-cambo tia quest rtu< oji- 
so idi sti è stato per il s il j 
tanfo d c nq ani tu' on rii 

rio at i Ne' r min t f n c 

dii mi ito qui i -i a i 

v o he c na i ih li ij i i i 

mi mt< id/ olia muti a 
unto sopì alt nte olt ( he su 
app )i 'j Ini miai) s i din a I 
di itati r< i j uh em del on 
1 nt ntc mi opro li q insto t n 
dio i Jh pae- ) anni r h« 11 j 
li 'oio interesse m conln i i 
di l'a Ldileniiza panenr ci 
s il a sicurezza e a questo pii 
posilo nanio ratti rimato d 
i tlo di ciascun ptest c uopi» 
alla sov lamia e a 1 md i en 
doma Su quesid oase e pos 
sibilo condurle I samum ito 
cu ari t n vini itm m „ n e 
nel i spetto dui drilli in. 1 c | 
nabi l ai cnscun popoli a 
si egl ns a ut inuma mi t». la 

piopt a via d sv 1 ip o » | 


i dati lungo a una vitalità i uo 
va mi funzionamento <. nel 
1 lavoto cklU Assordila iap 
prese Manu nolU fittali si e 
1 ivuto un allt momento di qui 
irmctpio detto della "itimi 
ta/ionc » o auinsufiicit iz t 
ridia maggioian/a geminiti 
\ i Proprio < io unito alia lot 
la o pit-siom de Ih mass 
popolali In cons nido di ip 
pi tv aie <i di p\ v taie impoi 
tanti Uggì quali quelle di n 
forma delle pensioni e denti 
affitti nc/roii qui Ih su/ di 
ì orzw e sullo Y ululo dw lo 
i oratori e ha lai orilo il for 
I mar si rii riunì e maciqioran^e 
i ii molti (orni in e prunaie 
\ i e stato molta ha pio 
seguito Rrilmgiur — il rii 
stacco delle A( I 1 dalla DC 
sono emersi nuovi omnlamcn 
li in alcune colanti del par 
l ito d< moci i stia no che p tia 
vagliato da elisi piolonda il 
PSI dopo la se -suini soc lai 
d< mocratica ha coi retto a! 
cune sue errate posi/ionj po 
litiche del passato r> hi licei 
calo un nuov > kg ime con il 
inov imento de Ile mas-c ( iU 
da determinale una netta op 
posizione della grande mag 
gmran/d delle engamzzd/iom 
socialiste a un ìunseitmuito 
eie! partito in una leu inazione 
di governo quadnpaituo che 
viene perseguito dal gmppo 
dirigente demoni istiano e so 
( l c lalelemocratico anche pei 
o sugonic il PSI e Derrate nel 
suo seno una situazione di 
contusione e dicasi floquen 
ir il caso d R ninna 
E innegabili dunque — ha 
ossei vatn Berlinguoi ribadii! 
do il gmdi7io dato da Iongo 

— che oggi i esumare il con 
tiosinistia sai ebbe un atto che 
andrebbe in senso nett unente 
conti ano alla dnezionr veiso 

1 cui le lolle c i successi della 
classe operaia e delle glandi 
masse popolari e i pmgiessi 
della Imo unita hanno l rito 
k muoveie e vogliono chi pio 
f ceda la situazione poi tua i a 
liana Ciò ch< il paese chic 
de e una piena eonisponrìin 
7a del quadro politico e della 
dilezione pohlica della ni7io 
ne alle esigenze alle pioton 
de aspirazioni di giustizia di 
liberta di rinnovamento eli 
; sviluppo democratico (kilt 

foi7e sociali in movimento > 
In questa direzione ciò dj cui 
il paese ha bisogno già oggi 
e un governo orientato a si 
nistra 

i L attuale segretario politico 
‘ della DC 1 on Foilam non 

ha potuto fare a meno di am 
mettere e di iiconnscere la 
fotza e 1 unita del movimento 
opeiaio e sindacale e la sai 
dezza del nostro tegime poh 
tico rappresentativo frutto del 
la Resistenza inscritto nella 
nostra Costituzione repubbh 
cana Ma le conclusioni del 
1 nn Forlam gettano un ombra 
di sii umentahsmo su questi 
punti della sua analisi — nei 
quali affiora sia pure inci 
piente una qualche consape 
v olezza delle reali.i nuove con 
cui la DC deve faie i conti 

- quando egli da un lato si 
costruisce un immagine di co 
modo de! tutto falsa del par 
tito comunista e della sua po 
litica per evitare di pronun 
riarsi e misurarsi con essi e 
dall altro lato non oflre co 
me sbocco politico alle spinte 
di rinnovamento che egli pu 
re legisti a niente altro che 
la ripetizione dell ormai supe 
rato centrosinistra Non si 
può fare a meno di conclu 
dere che con tale proposta egli 
viene quindi a cadere m una 
posizione conservatrice e im 
mobilisUca 

Per quanto ci riguarda ha 
prnLcgmto Berlinguer i] qua 
dro compk ssivo nel paese 
(onicima che la direziono ge 
iterale che la nostia politica 
tonde ad imprimere alia vita 
sociale e politica italiana è 
londamentalmente giusta e 
positiva non solo dal punto 
di vista del nostro partito e 
delle altre fot/e ma pei gli 
interessi dei lavoratori e per 

| la causa del p ogresso de 
mocratico 

| REGIONI \ e , de» dutencc. 

ed esemplale ahi Cameia il 
pi imo alticcio della legge fi 
nan7 ai la per le Regioni e pas 
■toto e la mamma ostruzto 
mstica della desti a e stata 
troncata già/ e alla presenza 
ed a 1 voto dei deputiti comu 
nisti l. aiticolo nguards la ri 
pai??ione de> tnbuti tra 'o 
Ma’o e la Reg one Su di esso 
ciano stat preseli'ali 21 emtn 
lamenti in gian patte mi - 
m F sono si il i ni ss ni i 
,h esen'a e la neh està di ip 
n-HIo imm na e sul a pam i m 
' J7ione che tgundava u io 
d questi emendamenti per 
‘ttenere in tj) nudo la vei ti 
ca del numero IcLdJe ] co 
munisti hanno pi esentato quin 
I h richiesta detto sci ut no 
-egi eto r eh ani indo ne lo 
j -tessi tempo i compagni pai 
I tmon'ui che -i limavano . 
i la riunione rie' (_ mi ta o celi I 
rile II pi imo em mi-untino 
I jsC sia c sto o lespmio et n | 
2 ( K) «no* a depilali cimili 


poi liti (he Unm li attuarlo ni 
questi qinnii pu rimettete iti 
piedi il levtio in >in i inni > 
e che ieri hrnii > m me 
pennini alo ni mi punii papn 
zinic il tr sin di hi I mi fi 
uuiiaimm ( mie ira sfoio (io 
botalo dolio ( nmmiismue par 
lamentare (.io i unu ( info¬ 
rno che i pai! ti de in i t < m 
linoni rii cent io inaia pos 
sono peqqioinre le leggi che 
lo snìuppn di una piu ina 
diaìplluii parlari entarp ha 
ungi orato ma non aw curavo 
nemmeno il voi male cammino 
dei lesti piesputati dal timer 
no \i i continueremo a fare 
tl nastro dolete I/o < tlumo 
che non può spulate a mi 
d> supplii e alle a scn r di al 
In pattiti req analisti 


lotte dei e ( on ispondeic una 
ei nhizinne soc (de e pollina 
Per questo abbia n i posta 
problemi qui di s i!»ip„ su 
ernie e di il nirutnn die n 
(lucciolo canbiumi ti di fon 
do negli inctnizzi di politica 
economica e sai tale e neh at 
regolamento terso t dudti dei 
laiaraton » 

«E’ coi? questo spinto he 
a rnolgiano alle for*e poh 
hche democratiche per la 
maturi quella sintesi pollina 
mima e non s/ou/ a piogres 
sua e non tempoieggiatme, 
riemooofioa e non tecnocrati 
ca che dei e dai e sbocco al 
contributo riunoi atnre e o/io 
? oìonta d combiom/’ii/o ria 
tulli cmisHdaU in questi mesi 
caldi x 

E diiaio dunque die il 
movmini n sindacale foitc an 
che del piestigio dmvantegli 
dalle vittoriose lotte di qu< 
sti ultimi tempi non vuole 
non può nmancu migrale di 
fi onte alle scolto politiche di 
fondo o ai conte nuli <l( 11 azio 
ne eli governo il smriocnfo 
— ha detto di I usto Novel 
la — si c affermala come un 
possente strumento di hasfnr 
mozione sor/rrie la nostra ii 
sione non si limda re rappm 
ti di lai oro proprio perche 
vogliamo ?t??csfire ? grandi 
temi generali che sorgono dal 
la condizione dei lai oratoli 
con lo stesso moto di anno¬ 
iamento spngmnato nelle bai 
taglie aziendali e contrai 
tuali » 

All inizio della su \ confo 
ronza il segrclano gcneiale 
della CGII ha ti acciaio un 
ampio quadro del bilancio po 
situo del 1%0 pioima e au 
mento deile pensioni duemila 
accordi aziendali iinnovo di 
sessanta conti atti (tra cui 
edili metaliutgici chimici) 
per circa i milioni di lavoia 
totì aumenti salariali sulle 
70 lue alloia nduzione del 
1 oiano di lavoio a 40 ore 
settimanali nell ai co do nuo 
vi conti atti riconoscimento 
del sindacato nell azienda di 
ritto d assemblea ritiro di 
centinaia di licenziamenti in 
numerose fabbriche Novella 
ha poi affermato che umango 
no ancora apeite le giav i ver 
ten/e degli statali e desìi au 
tofenofi anv ieri che si stati 
no pei aprile nuove lotte in 
altri settoii (tessili) e che 
« una parttfa decisiva e quel 
la dell attuazione dei contrai 
ti cioè dell'utilr*a*ione di 
riamica delle conquiste reahz 
tate » 

Rilevato quii di che il pa 
dronato ha subito una dura 
sconfitta senza per altio otte 
nere la contropartita richiesta 
e sperata d*ttl mgabbiamento 
o della rinuncia alla conti atta 
zione aziendale il segietano 
geneiale della CGIL ha sotto 
lineato come il movimento 
sindacale sia riuscito a por 
tare avanti contemporanea 
mente 1 azione poi ì contrat 
ti e per le conquiste sociali 
« Si e rafforzata nei lai ora 
tori — ha detto — la consa 
pei olezza che per assumere 
consistenza e per durai e nel 
tempo le conquiste sindacali 
debbono nei essano mente pio 
iettarsi in obietto t di riforma 
e rii potere» E’ a questa co 
scienza nuova che si c colle 
gala i azione pei 1 unita con 
un « rfpnso colpo di accelera 
tore al nrneesso eh unifica 
zione sindacale » « Le lotte 
hanno camminate con l unita 
— ha nlev ito Novella — e 
I unita ha camminato con le 
lolle portando il processo um 
torio a uno stadio ben piu 
ai ancata la meta del snida 
catn unico di classe si c roti 
siderei oh lente annoiata » 

A questo p>riposilo pur non 
nascondendosi i tentativi di 
fienaie il «mimo roiu uni 
torio ■« il cnmpagno Novello 
In sflprnnlo cln « sia no eu 
tirili in uno fase rosi turntp 
dell unito siuriarale » am he 1 


um le untitivt espe lenze di 
(abbaca con la conquista dei 
rii k grill rii iipdtu (. dei co 
militi sindaca 1 ! mutui) an 
num i nido inolile i ht la l G1L 
•( aulii la piopostd del se 
g vt ii io di Ila 111 di ule 
hiau (pi stanno il paino 
m iggm m comuni i solleci 
tando una immune allaigata 
riti Ut Consigli guteiali 
A questo punto il segretario 
genti ale dilla ( (»It >i e afe 


gent i 

ale eh IL 

i ( G 

ri t >1 ( 

I 1 r 

1 11 colili 

olle 

i-iv a f 

n ile 

ilici mauri i 

cht u 

Ili ve 

lamenti 

lat. 
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- >110 

-.tale le 
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k» e opeicuc > 1 ( isiddetto 
| stiripnteip snidai ale» ma 
/ um i tire ole mi' noni rollo 
d(IU masse testimonianza del 
a fnza e della maltinta or 
mai i iqqi tute dolio classe 
(peana riattano Dopi aver 
deli) clic i eliminili attentata 
dt Alitino e di Rana erano 
« chiaiamente diretti contro i 
arara/mi c le loro tottguj- 
stt I malore hi denunciato 
1 1 rep essi ine conilo tu gliaia 
di se opei inti ed ittivisti e si 
e iichiamato ai passi compiu 
t dalle Con ledei a/toni presso 
il Capo dello Stato e presso 
il pi elidente del Consiglio e 
il ministro del Lavoio «Non 
n certo m leste di postulanti 
hi pieei»ato cui forza — 
f/to le organizzazioni sinda¬ 
cali si ,oi?o molle aUe massi¬ 
me autoi ita dello S lato e del 
quietilo \ ole rio ignoiaie si 
gnifica andaie icrso nuovi 
momenti rii acuta tensione so 
ctale e sindacali 
< La risposta dei lai oratori, 
del resto, e già in alto e Al¬ 
lenterà sempre piu i igorosa 
Il tentatine) di una inalsa po 
bina sui lavoratori e sui sin¬ 
dacalisti verrà respinto La 
( (iÌL iiconfeima che t/ pro¬ 
blema fondamentale e impe¬ 
dire che venga canfiguiato co¬ 
me reato ciò che reato non è, 
ma ìibein esercizio delVattwi- 
1 a sinaacale e soi i ale Pur tut- 
lana la CGIL sa appiezzare 
ogni azione n he sotti agga i 
lai naiou a giudizi rieuranti 
ria norme ingiuste (amnistia, 
revisione delle nonne fasciste 
del Codice penale approvazio¬ 
ne c spoliazione dello "Sta¬ 
tuiti dei dii itti ’) » 

L ondita repressiva d'altra 
pai te e stata visi » come par¬ 
te ntogiante della manovra 
volta a apastinai e dopo ì 
conti atti ( i vecchi equilibri 
in fatto di iapporto fra costi 
e ih avi (profitti' e di rappor¬ 
ti di forza » e questo benché 
il costo del lavoro m Italia sia 
ancoia oggi infei oic* a quel¬ 
lo degli altri piesi della Co 
munita europea 
Dna critica severo Novella 
ha quindi molto a quelle for¬ 
ze rii governo che sostengono 
insieme col padronato, ohe ì 
miglioramenti salariali avreb¬ 
bero conseguenze negative sul¬ 
lo sv iluppo economico ricor¬ 
dando fra I altro che 1’atnen 

10 dei prezzi era comir nato 
prima delle lotte contrattuali 

11 fatto e che vengono avanti 
scelte di politica economica 
preoccupanti- «da un lato tl 
rialzo manovralo dei prezzi, 
dall altro il blocco della spesa 
pubblica corrente e Vutihzza 
zione della parte restante di 
essa per sostenete il processo 
di accumulazione di alcuni set¬ 
tori e di alcune grandi im¬ 
prese 

« La manovra d’aumento del 
hi elio geneiale dei piezzi rap¬ 
presenta inoltre il tentativo di 
fornire ampie basi ai processi 
di riorganizzazione e di razio¬ 
nalizzazione del lavoro (con 
la inevitabile conseguenza 
di accentuare lo sfruttamen¬ 
to - n d r ) » Il padronato, 
dunque « punfa ad avere le 
mani libere nelle fabbriche 
pero/ie questa e la condizione 
per nne-e mani Ubere nella 
società » Ma i lavoratori e i 
sindacati non rivinceranno ad 
utilizzare i diritti e gli stru¬ 
menti di lotta conquistati co¬ 
si come non rmunceranno agli 
obiettivi «di profonde trasfor¬ 
mazioni vi ca?npi decistvi del¬ 
la vita sociale casa fisco sa¬ 
lute scuola politica dell’occu¬ 
pazione » Le bsttoghe per le 
rifoime anzi assumeranno 
«i ritmi e l incisa ità delle 
lertenze sindacali » 

Al tei mine de Ila conferenza 
d Novella si e aperto un ser 
iato dibattito Biroindendo ad 
una nostra domanda fi a l'al¬ 
tro il segretai o rnnlederale 
Bonaccim ha dotto che le re¬ 
co iti mauro finsnz arie adot¬ 
tate dal governo l'siimento del 
fi-so di intero—o sulle car 
tolte tondini ie) sono dirette ad 
incentivale il profitto 
Il segi etano confederale 
M magnani ha mh it annun¬ 
ciato che il pi >—imo (.onsi 
g o gì. nei ti le dell) CGIL s> 
terni alla pie- nza di tutta 
a stampa mini 
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